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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per il secondo giorno consecutivo incursioni degli aerei di Tel Aviv 

Israele attacca ancora 
Cento gli uccisi sotto le 
Duramente colpiti dal raid la città di Baalbeck, i villaggi circostanti e un campo palestinese - Quasi 400 i feriti - Un si
luro alla distensione USA-Siria? - Gemayel pensa a nuovi compiti per il contingente italiano della Forza multinazionale 

Un sinistro annuncio di guerra 
a due passi dai soldati italiani 

Gli osservatori non aveva
no fatto In tempo a ralle 
grarsl per il gesto distensivo 
compiuto dalla Sirla verso 
gllStatl Uniti, con la restitu
zione del pilota catturato, 
che subito quella notizia è 
stata cancellata da quella 
successiva e gravissima del 
rald Israeliano, col suo nuo
vo agghiacciante bilancio di 
vittime per lo più inermi. C'è 
anzi chi stabilisce un possibi
le nesso tra le due notizie ri
levando che II movente dell' 
attacco Israeliano sia da ri
cercarsi proprio nella preoc
cupazione di un più modera
to atteggiamento america
no. Comunque il dato politi
co (e di fatto) che questo epi
sodio drammatizza è che I-
sraele (con o senza l'assenso 
degli Stati Uniti) continua la 
sua guerra In Libano riser
vandosi di agire come quan
do e dove gli aggrada. Chi 

può negare che èque sto l'ef
fetto diretto di quel patto tra 
Israele e II governo Gemayel 
che costituisce II più grave o-
stacolo alla riconciliazione 
tra le fazioni libanesi? 

La situazione, dunque, 
non solo non tende a rassere
narsi ma resti totalmente In 
balla delle decisioni e del ge
sti di uno degli occupanti. Il 
governo formalmente In ca
rica a Beirut nulla può di
nanzi all'arbitrio armato di 
uno Stato con cui ha pur 
stretto unpatto. I contingen
ti di pace perseguono ciascu
no scopi diversi, agiscono se
condo impulsi politici pro
pri. Quello americano, ad e-
semplo, è dichiaratamente 
schierato con una delle parti 
libanesi In conflitto e con 
uno degli occupanti stranie
ri. Gli avvenimenti sono to
talmente al di fuori di ogni 
possibilità di controllo, pur 

parziale, da parte del nostro 
contingente. Il rìschio che I 
nostri soldati laggiù si tra
sformino da elemento di sta
bilizzazione pacifica in vitti
me di comportamenti altrui 
è sempe più acuto. Di fatto è 
già evidente la condizione 
che Pertinl ha Indicato come 
motivo del nostro ritiro: Il 
pericolo del coinvolgimento. 
Perdere tempo significa una 
cosa sola: dare copertura, 
per quanto passiva, ad una 
situazione di guerra e inco
raggiare le tendenze e le 
pressioni che vorrebbero ap
punto vederci protagonisti 
di un Intervento e non più 
come una garanzia umani
taria e di pace. Tra l'altro, di
stricarci da un tale ginepraio 
bellico è la condizione per 
poter esercitare un contribu
to politico effettivo alla con
ciliazione e al ritiro di tutte 
le forze occupanti. 

BEIRUT — Più di cento morti e 360 feriti costituiscono 11 bilancio del feroce attacco aereo. In 
più ondate successive, scatenato Ieri mattina dall'aviazione Israeliana contro la città di 
Baalbeck, nella valle della Bekaa, e l villaggi circostanti. È stato colpito anche 11 campo 
palestinese di Wavell. Il bombardamento segna una netta escalation dell'aggressione milita
re israeliana contro 11 Libano, mettendo in serio pericolo 11 piano idi pacificazione e di 
sicurezza» che 11 governo libanese sta cercando di varare (con l'assenso della Siria e delle forze 
di opposizione) proprio In 
queste ore. Secondo la radio 
falangista «Voce del Libano», 
gli israeliani starebbero pre
parando attacchi «quasi quo
tidiani» contro l guerriglieri 
sciiti e 1 palestinesi; il che 
non impedisce tuttavia che 
la resistenza continui a sud 
dell'Awall, dove anche Ieri 
mattina una bomba è stata 
lanciata contro una pattu
glia Israeliana presso Naba-
tlyeh. 

L'incursione di Ieri matti
na è stata la più sanguinosa 
dopo i tremendi bombarda
menti aerei dell'estate 1982, 
durante l'assedio di Beirut-
ovest. Il comando di Tel Aviv 
sostiene che obbiettivo dell' 
attacco erano due basi del 
guerriglieri sciiti estremisti, 
appartenenti al movimenti 
«Amai Islamico» (nato da 
una scissione di «Amai») e 

Malgrado l'assedio e il coprifuoco 

9 A Tunisi cortei 
sparì nella notte 
Non si placa 

«rivolta del pane» 
Almeno trenta i morti, ma si parla di un numero molto più alto - La 
capitale pattugliata dai carri armati e sorvolata dagli elicotteri 

•Hezbollah» (o «partito di 
dio»); si tratterebbe di un ex
campo della gendarmeria li
banese, un chilometro a sud 
di Baalbeck, e di un ex-al
bergo, cinque chilometri a 
sud-ovest. Irrealtà, secondo 
le testimonianze oculari e le 
informazioni della Croce 
rossa e delle radio libanesi, 
gli aerei hanno martellato l 
quartieri periferici popolari 
di Baalbeck, i vicini villaggi 
— fra cui Hawsh el Ghanam, 
Taibe e Taila — e 11 citato 
campo palestinese di Wavell. 

L'alto numero delle vitti
me si spiega da un lato con la 
intensità dell'attacco, effet
tuato da 16 aviogetti «Kfir» 
in più ondate, nell'arco di 
circa un'ora, per cui le bom-

(Segue in ultima) 

É RIENTRATO NEGLI STATI UNITI IL PILOTA CHE É STATO 
LIBERATO DAL GOVERNO SIRIANO. IL PRESIDENTE REAGAN 
L'HA RICEVUTO CON IL REVERENDO JACKSON. A PAG. 3 TUNISI — Met t i corazzati pattugliano una via del centro della capitale 

Scoperto un arsenale d'armi e la stanza per «giudicare» i nemici 

A Palermo la «sala di tortura» della mafia 
In una retata manette anche ad un noto penalista 
Il covo scoperto vicino al porticciolo di Sant'Erasmo, tra negozi di pesce e un panifìcio: pistole, esplosivi, eroina, corde - In carcere 
l'avvocato Chiaracane, difensore del boss Marchese - L'inchiesta porterebbe a far luce su efferati delitti - Si preparava un attentato? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ed ecco la «ca
mera della morte»: le corde e 
gli strumenti di tortura. Il 
tavolino e la sedia occupati 
dal «torquemada» 'mafioso 
durante gli interrogatori che 
precedono la «lupara bian
ca». Un deposito d'armi mici
diali, nuove di zecca; di mu
nizioni «rinforzate»; fucili 
con cannocchiali, carabine 
di precisione; una bomba già 
Innescata, pronta per il pros
simo attentato; e, forse, an
che l'esplosivo che servì per 
la «strage Chlnnlcl». Stanze 
spoglie, ragnatele, crepe. 
Porte e cancelli di ferro, ac
canto al porticcluolo di pe
scatori e contrabbandieri di 
Sant'Erasmo, nella parte est 

Nell'interno 

di Palermo. Il «gran magaz
zino» della mafia è stato sco
perto ieri da poliziotti e cara
binieri armati di tutto punto, 
che hanno fatto Irruzione In 
un luogo, da tempo sotto 
controllo, ma che ha riserva
to molte sorprese. 

Nella retata — 32 ordini di 
cattura, quindici eseguiti in 
carcere, otto arrestati, nove 
latitanti — contro gente ac
cusata di aver raso al suolo 
col tritolo delle estorsioni 
una Intera zona Industriale 
nel quartiere di Brancaccio. 
son caduti anche l boss e i 
gregari, cui si fa carico d'es
sere stati l mandanti e gli e-
secutori di almeno diciotto 
omicidi consumati dal 1976 
al 1982. È tra essi, pure, un 

Cinque ordini di cattura 
per ii sequestro Bulgari 
I 5 fermati dell'altra notte sono stati raggiunti in carcere da 
altrettanti ordini di cattura del sostituto procuratore della 
Repubblica di Latina. Farebbero parte della banda che se
questrò Anna Bulgari e li figlio Giorgio Calissoni. Gli investi
gatori sarebbero sulle tracce di altre due persone. A PAG. S 

Il PCI: nelle zone terremotate 
la ricostruzione è troppo lenta _ 
II PCI ha presentato Ieri a Roma "e sue proposte (che si 
tradurranno In Iniziativa legislativa) per la ricostruzione, lo 
sviluppo e la rinascita delle zone colpite dal sisma del 1980. 
Documentate la lentezza e la dispersione di denaro pubblico 
(anche per fini clientelati) nel processo di ricostruzione at
tuato slnora. A PAG. 6 

Inchiesta a Kabul: 
la guerra inizia fuori città 
Nella capitale afghana la guerra è quasi Invisibile, anche se 
massiccia è la presenza del soldati di Karmal. più discreta 
quella sovietica. Ma appena fuori città la realtà del conflitto 
è molto più chiara. La terza puntata della nostra inchiesta 
accompagnata dal rapporto di «Amncsty International» sul
l'Afghanistan. A PAG. 7 

Inedito di Freud sull'ipnosi: 
«Perché uso un metodo selvaggio» 
•Ipnosi e suggestione» è 11 titolo di un testo Inedito con il 
quale Sigmund Freud difendeva, davanti al mondo accade
mico, la validità della tecnica Ipnotica, considerata •selvag
gia» o opera di ciarlatani. Ne pubblichiamo ampi stralci, in
sieme ad una Intervista di Aurelio Andrcoll a Cesare Musatti 
che spiega cosa Freud cercava nell'ipnosi e perché la abban
donò. A PAG. 11 

•grande delitto»: la spietata 
esecuzione dentro al Policli
nico universitario del valo
roso medico legale del Tribu
nale, 11 professor Paolo Giac
cone, compiuta da un com
mando mafioso l'U agosto 
di due anni addietro. Torna
no 1 nomi del commando che 
uccise Dalla Chiesa: 11 fami
gerato latitante Pino Greco, 
rampollo sanguinario della 
famiglia di Ciaculll e Croce-
verde; Pietro Vernengo (raf
finerie d'eroina); Filippo 
Marchese, già accusato di a-
ver vendicato col sangue una 
perizia legale effettuata pro
prio dal professor Giaccone, 
e di aver fatto uccidere In 
carcere un nipote. Tra gran
di polemiche le manette so
no scattate al polsi del suo 
difensore, un rampante av
vocato penalista, figlio di 
boss. Salvatore Chiaracane. 
Il quale sarebbe stato inca
strato da un coimputato che 
ha cantato, muovendogli 1' 
accusa d'esser «associato» al
la stessa cosca. E di aver ab
bondantemente tralignato 
da una corretta deontologia 
In due episodi specifici: la 
fornitura di bustine d'eroina 
in carcere ad un suo cliente, 
l'anziano boss Francesco 
Madonla; l'avere Indotto un 
altro co'.mputato, Vincenzo 
Sinagra, In carcere per un o-
mlcidio, a fingersi pazzo. La 
voce più attendibile dice che 
l'avvocato avrebbe anche 
•convinto» alcuni periti a 
non fare tutto il proprio do
vere. «Aver studiato tanto i 
codici non vale a nulla», ha 
commentato Chiaracane. 
sconvolto, prima di raggiun
gere In galera I suol clienti. 
Non sa che uno degli arre
stati, svegliato sul far dell'al
ba dal CC. ha subito nomina
to proprio lui «avvocato di fi
ducia». 

I suol colieghl della «ca
mera penale» attendono, 
cauti, l'interrogatorio, per 
pronunciarsi, sabato. In una 
assemblea. Per ora affidano 
al cronisti solo anonime ed 
Imbarazzate lamentele sulla 
Inattendibilità del «pentiti» 
in fatti di mafia. Ma stavol
ta, rispondono dalla Procura 
della Repubblica, coordina 

Vincenzo Vasile 

(Segue in ultima) 

PALERMO — L'avvocato Salvatore Chiaracane viene condono in carcere 

•' Dal nostro inviato -
TUNISI — Una città In stato 
d'emergenza, dove anche Ieri 
sera, poco prima del copri
fuoco, si sono avute nuove 
dimostrazioni. Dopo la gran
de ondata di violenza che 
non sembra essersi ancora 
placata e che l'altro Ieri ha 
travolto l'intera città, una 
cappa di tensione abbraccia
va ieri Tunisi. Almeno tren
ta, secondo altre fonti forse 
un centinaio, 1 morti della 
dura repressione della «rivol
ta del pane» che dalla fine di 
dicembre. Iniziata sommes
samente dalle lontane oasi 
del sud, si è gradualmente e-
stesa a tutto 11 paese. Carri 
armati leggeri con le mitra
gliatrici puntate sulle lun
ghe arterie del centro e mili
tari con 11 mitra splanato 
presidiano tutti i punti ne
vralgici della città a comin
ciare dalla centralissima A-
venue Bourghlba Intorno al
la quale si era scatenata la 
folla distruggendo vetrine, 
lanciando sassi, bruciando 
macchine. 

Ieri mattina nel quartiere 
operalo di Kram e in quello 
di Bardo, a una quindicina di 
chilometri dal centro, sono 
state segnalate alcune scara
mucce tra gruppi di giovani 
e le forze di polizia. Colpi di 
arma da fuoco sono stati an
che uditi nel quartiere resi
denziale di Mutuel-Ville so

vrastato . dal grande parco 
dove sorge l'albergo Hllton. 
Una mezz'ora prima dell'en
trata In vigore del coprifuo
co, alle 17,30, ancora qualche 
sparo e qualche raffica, forse 
per convincere 1 ritardatari 
ad affrettarsi a tornare nelle 
loro case, mentre le vie si 
svuotavano rapidamente In 
un cupo tramonto. Ma alla 
stessa ora, secondo testimo
ni oculari, gruppi di giovani 
si radunavano nel sobborgo 
residenziale La Marsa, e an
che qui la polizia sparava, e 
non solo In aria. 

Ovunque saracinesche ab
bassate del negozi con da
vanti 1 vetri rotti delle loro 
vetrine, e 1 segni degli Incen
di. Nel quartieri commercia
li, dove normalmente la cir
colazione è assai Intensa, 11 
traffico è quasi assente. Una 
macchina su quattro aveva i 
vetri infranti ed evidenti 
tracce del sassi che l'avevano 
colpita. Scarsi 1 pedoni. Gli 
elicotteri militari sorvolano 
In continuazione il centro e 1 
quartieri periferici della cit
tà. Sulla strada dell'aeropor
to abbiamo visto una catasta 
di macchine Incendiate ab
bandonate sul ciglio della 
strada. Tutte le comunica
zioni con 11 sud sono ancora 
Interrotte. 

In un drammatico appello 
televisivo al paese, lancialo 
nella serata di martedì, il 

primo ministro tunisino Mo-
hammed Mzall ha detto che 
la rivolta mira né più né me
no che a «rovesciare 11 regi
me» e a destabilizzare il pae
se. L'aumento del pane (il 
prezzo del pane, del kus-kus, 
della farina è stato più che 
raddoppiato a partire dal 
primo gennaio), ha detto, «è 
stato solo un pretesto per a-
vanzare slogans politici con
tro 11 governo» e lanciare una 
campagna «bene orchestra
ta» per far cadere 11 paese 
nell'anarchia. 

Ma 11 movimento, secondo 
gli osservatori, è spontaneo. 
A differenza del drammatico 
26 gennaio del 1978, quando 
Il sindacato tunisino 
(PUGTT) lanciò lo sciopero 
generale contro la politica e-
conomlea del governo, que
sta volta 11 sindacato non ha 
posto obiezioni ai nuovi au
menti. E a capo della UGTT 
è sempre lo stesso Habib A-
chour che fu arrestato In se
guito alla rivolta di allora, 
processato e poi liberato. 

Critiche all'operato econo
mico del governo, ma so
prattutto per 1 modi In cui 
sono state improvvisamente 
soppresse le sovvenzioni per 
1 beni di prima necessità, e 
critiche per la dura repres-

Gtorgto Migliarti. 

(Segue in ultima) 

Tutta l'industria ferma per quattro ore 

Acciaio, 20.000 a Taranto 
dicono no a tagli selvaggi 
Veronese indica al governo tre scelte per la siderurgia - Preoccu
pazioni per l'economia pugliese - Oggi incontro FLM-Finsider 

Osi nostro inviato 
TARANTO — Per l'approvazione Immedia
ta, con le modifiche proposte dalla FLM, del 
plano per la siderurgia, per salvare e rilan
ciare 11 quarto centro siderurgico, ma anche 
per chiedere al governo una politica indu
striale capace di costruire sviluppo e occupa
zione. Su queste parole d'ordine, alla vigilia 
del «vertice» nazionale suiia siderurgia, tutta 
Taranto industriale si è fermata per quattro 
ore. Quasi ventimila lavoratori, che hanno 
sfilato in due lunghi cortei, hanno Invasò, nel 
centro della citta, piazza della Vittoria. In 
prima fila gli operai dell'Italslder, ma accan
to a loro anche 1 lavoratori Ceile aziende ap
paltatile!, del cantieri navali, 1 chimici e gli 
edili. Davanti al cortei, gonfaloni di decine di 
comuni, quello della città di Taranto, della 
Provincia, I rappresentanti della Regione. 

Le mille facce di una crisi che attacca oggi 
uno de! poli Industriali più Importanti del 
Mezzogiorno, si sono incontrate con la forza 
democratica della giunta di sinistra della cit
tà. Dal palco parlerà il sindaco compagno 

Battafarano. non solo per portare solidarie
tà, ma per testimoniare la piena convergenza 
della giunta municipale con 1 contenuti e i 
programmi del movimento sindacale. 

A centinaia sono scest in piazza 1 lavorato
ri della Bellell, che hanno ricevuto alla vigi
lia dello sciopero avvisi per duecento casse 
integrazioni, msntre su mille allievi operai 
dell'arsenale pesa 11 rischio della non rias
sunzione dopo 11 varo della legge finanziaria. 
Negli slogan, negli striscioni, non si chiede 
assistenza, ma una nuova politica Industria
le. 

Sul banco degli accusati c'è prima di tutto 
questo governo incapace di decidere, lacera
to e diviso al suo interno. Nel corteo, tra 1 
lavoratori, c'è tensione: da mesi ormai anche 
sul futuro del quarto centro siderurgico, pu
re non compreso tra quelli che dovrebbero 
subire tagli produttivi, si intrecciano segnali 
contraddittori e negativi. Ci sono stati ritardi 
nel pagamento degli stipendi, oggi ci sono di 

(Segue in ultima) Giusi Del Mugnaio 

POLEMICHE NEL GOVERNO SULLA TRATTATIVA DEL 12. DOPO LA BEFFA DELLA BENZINA I 
SINDACATI ESIGONO GARANZIE. UNA NOTA DI SERGIO GARA VINI SERVIZI A PAG. 2 

Dieci famiglie italiane su 
cento possiedono metà della 
ricchezza del paese, mentre 
29 su cento non hanno nien
te (sono, come si diceva un 
tempo, proletarie). In che co
sa consiste quella ricchezza 
che sta nelle mani di pochi? 
Per nove decimi si tratta di 
Immobili, lì resto è diviso tra 
aziende e oggetti di valore. 
Ancora una volta la Banca 
d'Italia ci rivela un paese 
fortemente polarizzato: divi
so tra un vertice ristretto di 
ricchi e potenti e una massa 
di nullatenenti. 

I redditi continuano ad 
aumentare, è vero, quelli no
minali e anche quelli reali. 
Afa per chi? L'inflazione non 
è solo un'Illusione moneta
rla, ma soprattutto una cor
sa di gruppi e ceti sociali per 
accaparrarsi una fetta più 
ampia della torta. Ebbene, 1 
vincitori sono stati ancora 
una volta f redditieri, gli im
prenditori, certe categorie di 
lavoro autonomo (I profes
sionisti). I lavoratori dipen
denti sono rimasti, per così 
dire, al palo: hanno percepito 
un reddito pari alla media o 
poco più, mentre gli autono
mi sono stati sopra la media 
per il 27%; dirigenti e Im
prenditori hanno ottenuto U 
doppio. 

L'indagine campionaria 
della Banca d'Italia è parzia
le, d'accordo; non i un censi
mento; Inoltre ha ti limite 

Vogliamo 
tener conto 

li questi 
dati 

che si basa su risposte degli 
Interpellati. Ma anche da 
molti altri scandagli nel 
•ventre* della società (non 
ultimo li rapporto Censls di 
quest'anno) viene la stessa 
fotografìa. 

Ebbene, quale miglior ca
novaccio potrebbe trovare lì 
un governo che voglia fare 
sul serio una politica del red
diti (cioè — è bene ripeterlo 
— un controllo della dinami
ca di tutu J redditi. In un 
quadro di equa ed equilibra
ta distribuzione tra le classi 
sociali)? Se si vuole. Invece, 
coprire con quell'etichetta 
una pur* operazione di ta
glio al /non te salari, allora sì, 
conviene Ignorare o nascon
dere 'rilevazioni* e 'rivela
zioni* tipo quelle della Banca 
d'Italia. Infatti, le conclusio
ni che se ne possono trarre 
mettono In crisi certe Idee 

correnti sulla crisi, sull'in
flazione, e su come uscirne. 

In primo luogo appare 
sempre più mistificante tut
ta la campagna sul costo del 
lavoro. È chiaro che per te
nere 1 prezzi sotto controllo 
anche I salari debbono stare 
In linea. Ma solo loro e loro 
per primi? Chi si è arricchito, 
chi è salito nella scala del 
reddito è lui il principale e-
sponente del partito dell'in
flazione. Ed è lui che deve 
pagare 

n buon senso (l'economia) 
vorrebbe che fosse così. Ma 
la politica no. Perché tra 
quel ceti sociali ci sono tutti 1 
sostenitori delle forze gover
native. Soprattutto ci sono 
quel soggetti sociali (prima 
sommersi poi cmergen ti) che 
In questi anni sono stati 
blanditi, accarezzati, sov
venzionati direttamente 
(con I trasterìmen ti dello sta
to) o Indirettamente (con
sentendo che non pagassero 
le tasse). La dlstribuzlore dei 
reddito. Infatti, non è solo 
frutto degli adattamenti 
spontanei o della lotta socia
le sull'arena del mercato, ma 
deriva anche dalle tenie nic
chie e protezioni che ìa poli
tica crea o consente; provie
ne in primo luogo dal rap
porto con tostato,principale 

Stefano Cingete». 

(Segue in ultima) 



2 l'Unità OGGI 
GIOVEDÌ 

b GENNAIO 1984 

Forse un Consiglio dea ministri in vista dell'incontro con sindacati e industriali 

Sulla trattativa governo divìso 
I sindacati vogliono risposte concrete 
Le confederazioni verso la definizione di una linea comune - Prima di tutto l'occupazione e i prezzi - Vizzini (PSDI) per 
la patrimoniale - Spadolini contro un nuovo accordo come il 22 gennaio - Benvenuto: correggere l'errore sulla benzina 

ROMA — Ora l'attenzione è 
tutta concentrata sul gover
no. Quale sarà la risposta di 
Craxl, Gorla, De Michelis, 
Visentlnl alle proteste dei 
sindacati, dopo la brusca ac
celerazione inflattlva im
pressa con 11 massiccio au
mento del prezzo della benzi
na, accompagnato da altri 
atti considerati negativa
mente da CGIL, CISL e UIL? 
La stessa trattativa di giove
dì 12 gennaio tra governo-
slndacati-Confindustria è 
messa in forse. Qualche a-
genzia di stampa dava per 
certa Ieri una riunione del 
Consiglio del ministri appo
sitamente dedicata alla ma
xi-trattativa, per lunedì sera 
o martedì mattina, cioè due 
giorni prima dell'apertura 
del confronto. E si parlava 
anche di contatti telefonici 
tra Craxl e altri ministri. 

Quale mossa potrà studia
re questo affaticato ma arro
gante pentapartito? Un por
tavoce di Pietro Longo, il vi

ce segretario del PSDI e sot
tosegretario al Bilancio, Car
lo Vizzini, ha riproposto l'e
ventualità — ed è questo a 
dire il vero un obiettivo del 
movimento sindacale e delle 
forze politiche di sinistra — 
di una imposta sulle grandi 
fortune, la famosa patrimo
niale. Questo anche di fronte 
all'ultimo dato reso noto dal
la Banca d'Italia: esiste un 
dieci per cento di italiani che 
possiede il 50 per cento della 
ricchezza nazionale. Ma au
torevoli esponenti governa
tivi hanno già spiegato a suo 
tempo che una imposizione 
fiscale di questo tipo ha ca
ratteristiche difficili, presso
ché impossibili, l'unica cosa 
facile da fare in Italia è ta
gliare la scala mobile che di
fende l salari dei lavoratori. 

Non è forse questo che vo
leva dire Giovanni Spadoli
ni, sostenendo, in una inter
vista al «Corriere della Sera» 
che l'attuale meccanismo di 
indicizzazione è •Incompati

bile» con l'obiettivo del 10% 
di inflazione? Tale obiettivo 
è ancora molto lontano "an
che per I riflessi dell'accordo 
sociale del 22 gennaio 1983. 
Ci sono errori da non ripete
re». Un ennesimo squillo di 
guerra; quale è stato per 
Spadolini l'errore del 22 gen
naio 1983? Quello di ricerca
re l'intesa con le parti socia
li? Ed ora non la si vuole più? 

Il sindacato, ad ogni mo
do, non potrà accontentarsi 
nemmeno di promesse gene
riche da parte di un governo 
che negli ultimi giorni ha 
mutato, con un voltafaccia 
umiliante, le regole del gio
co. È un governo — ha ripe
tuto ieri Mario Colombo, se
gretario della CISL — che 
•pensa di giocare la partita 
con le carte truccate: noi sia
mo per giocare, ma a queste 
condizioni non ci stiamo». 

Le prospettive rimangono 
dunque incerte e le tre orga
nizzazioni sindacali — men
tre si dà per certa una prossi

ma riunione della segreteria 
unitaria — parlano un lin
guaggio non troppo dissimi
le. La CGIL ha annunciato 
una nuova riunione della 
propria segreteria per sabato 
(relatore Giacinto Militello) 
in preparazione di una riu
nione del comitato esecutivo 
convocata per lunedì matti
na con all'ordine del giorno 
non solo i temi della riforma 
delle politiche rivcndicatlve 
e contrattuali. 

La posizione della CGIL, 
dopo la dichiarazione con
giunta Lama-Dei Turco, è 
stata sintetizzata Ieri da una 
battuta di Fausto Vigevani: 
•C'è stato uno strappo e 
qualcuno deve ricucirlo, pos
sibilmente prima che si torni 
al tavolo delle trattative». 

Sono opinioni che riecheg
giano in casa CISL. Il segre
tario confederale Emilio Ga-
baglio sostiene che la deci
sione del governo sulla ben
zina «ha fortemente pregiu
dicato l'evoluzione della 

trattativa, lo sbocco positivo 
è oggi molto più lontano di 
ieri, tocca al governo ridi
mensionare questo handicap 
negativo e dare un segnale 
che ristabilisca la sua credi
bilità rispetto al negoziato», 
dando in primo luogo per 
quanto riguarda l'occupa
zione, «risposte eccezionali 
ad una situazione sempre 
più eccezionale». Franco Ma
rini, segretario generale ag
giunto della CISL, sottolinea 
che, comunque, se si otter
ranno impegni dal governo 
•nel senso di una maggiore 
equità fiscale e per il rilancio 
dell'occupazione, special
mente giovanile, potremo 
cogliere qualche risultato 
positivo». Ma come saranno 
questi impegni? Parole, do
cumenti o atti concreti? 

Anche Giorgio Benvenuto 
si è inquietato. «Sono sociali
sta — ha dichiarato alla ra
dio — ma sono anche un di
rigente sindacale, se il gover
no imbocca una strada sba

gliata per ì lavoratori, per il 
Paese, io aggiungo anche per 
i socialisti, bisognerà fare di 
tutto per correggerla e non 
avremo nessun dubbio e nes
suna titubanza ad opporci 
con la durezza che sarà ne
cessaria a scelte di politica e-
conomica sbagliate». Lo stes
so ministro del Lavoro De 
Michelis è chiamato In cau
sa: «Non può parlare solo di 
scala mobile, ma deve fare, 
come avvenne con Scotti, 
una trattativa globale e 
complessiva». Oggi la UIL 
annuncerà misure per rie
quilibrare i provvedimenti 
del governo. Benvenuto le 
anticipa: nessun ulteriore 
aumento della benzina, au
menti lievissimi per tutti gli 
altri prezzi amministrati e 
controllati dallo Stato e bloc
co per alcuni; far pagare le 
tasse a chi non le paga (Ben
venuto enumera: artigiani, 
commercianti, professioni
sti). 

Bruno Ugolini 

ROMA — Oggi, su •Repubblica», Zanone replica a Visen
tin! che ieri l'altro sullo stesso quotidiano aveva preso di 
petto il segretario del PLI che aveva avuto il cattivo gu
sto di dirsi in disaccordo con la decisione del governo di 
aumentare 11 prezzo della benzina. Era negli accordi pro
grammatici di governo, scriveva Visentini. Non è vero — 
replica Zanone — il rincaro della benzina era fra le even
tuali misure da adottare «In caso di insuccesso e di ritar
do della politica del redditi» non nascondendosi, in ogni 
caso, il «temibile effetto Inflattlvo» che un simile provve
dimento avrebbe avuto. 

Zanone considera pertanto «sbagliato» cominciare la 
seconda fase «con un provvedimento, certo facile ed eie-

Zanone polemico: la 
benzina più cara non 

è la seconda fase 

mentare, ma distaccato dalle altre misure che erano sta
te previste ad agosto». Le manovre da adottare, secondo 
Zanone, sono quelle previste dagli accordi di governo: 
•Preminenza dei tagli alla spesa per contenere il disavan
zo; incremento di entrate dovuto principalmente al rie
quilibrio dei prelievi; misure economiche (di sostegno 
agli investimenti) ed istituzionali (di deregolamentazio
ne) per favorire l 'agganciamento del sistema produttivo 
alla ripresa internazionale che si delinea». 

Il segretario del PLI conclude invitando Visentini ad 
intensificare la lotta all'evasione fiscale e a dire che cosa 
•intenda fare per rimediare allo "sfacelo" dei suoi uffici e 
per allargare il recupero delle evasioni e le erosioni oltre 
le limitate misure finora assunte». 

E ora si mettano tutte le carte in tavola 
La decisione del governo 

di aumentare i prezzi del 
prodotti petroliferi — e non 
solo della benzina — è gra te 
in sé, ma anche come sinto
mo. Rivela un atteggiamen
to che è il meno consono a 
una trattativa profìcua e 
mette a nudo una ambigui
tà. 

11 governo ha dichiarato di 
voler aprire con il sindacato 
una trattativa sul punti deci
sivi della politica economica: 
occupazione, misure per la 
ripresa, fisco, prezzi pubblici 
e tariffe. Trattare ru questi 
punti sarebbe un fatto nuovo 
anche sul plano politico — e 
lo abbiamo detto aperta
mente — perché da un con
fronto reale su di essi con le 
cosiddette parti sociali po
trebbe derivare una corre

zione di rotta della politica 
economica, la cui esigenza è 
sostenuta dall'insieme del 
movimento sindacale. 

È un fatto nuovo però se si 
avvia un vero negoziato, non 
si fa una 'fìnta; disponendo
si a *parlare' delle questioni 
accennate, ma a «/are» sol
tanto sul tema delle retribu
zioni e del costo del lavoro, 
cioè della scala mobile, con
tinuando così una vecchia 
politica. 

Tale ambiguità e 11 conse
guente rischio di un profon
do equivoco sono già stati 
denunciati fìn dall'inizio del
la trattativa tra governo e 
sindacato. Afa ora sia l'ambi
guità che l'equivoco hanno 
ricevuto una deliberata e 
clamorosa conferma dalle 
misure governative sulla 

benzina e sui prezzi petroli
feri: tali da cambiare l termi
ni stessi della situazione, co
me hanno rilevato Lama e 
Del Turco nella loro dichia
razione di martedì. 

Il problema è che ormai le 
decisioni del governo esigo
no un chiarimento più gene
rale. GII aumenti dei prezzi 
petroliferi e delle tariffe elet
triche sono solo la punta di 
un iceberg. Infatti sono stati 
già deliberati rilevanti au
menti delle tariffe del tra
sporto urbano; i provvedi
menti sulla casa minacciano 
di far fare un salto verticale 
agli affìtti; si va delineando 
un aumentodell'IVA e un in
cremento dei contributi e 
quindi per tale via del costo 
del lavoro (e dopo 11 prece
dente della benzina, convie

ne dare credito alle voci...). 
Ma allora dov'è la priorità 
della lotta all'inflazione? E 
come rendere credibile che 
una manovra di conteni
mento salariale possa avere 
effetti antinfìazionistici? 

JVon solo. Le decisioni del 
governo stanno tutte dentro 
la logica di una politica eco
nomica che non è quella di 
un programma straordina
rio per l'occupazione, di mi
sure per la ripresa economi
ca (con sostegni pubblici agli 
iniestimenti e con interventi 
sulle più acute situazioni di 
crisi), di un prelievo fiscale 
su quel terzo del reddito na
zionale che non paga tasse, 
di una regolamentazione in 
positivo del mercato del la
voro. Il segnale è invece quel

lo di una politica che sconta 
inflazione e deficit pubblico, 
per scaricarne le conseguen
ze sui lavoratori; il segnale è 
quello di una speranza nella 
ripresa solo in quanto apre 
spazi di profitto alle imprese, 
comprimendo le retribuzioni 
e dando mano libera al pa
dronato sulla forza lavoro. 

La nostra denuncia è trop
po schematica e al limite 
brutale? L'orientamento del 
governo è diverso? Può an
che darsi e bisogna sperarlo. 
Ma allora il governo deve 
darne una pro\-a nella trat
tativa che inizierà tra giorni. 
E vi è un solo modo per farlo: 
si sgomberi in questa fase il 
tavolo del negoziato dal te
ma del costo del lavoro, si 
conduca un esame dei punti 

Raggiunte ieri le 1690 lire 

Dollaro-sorpresa 
trainato dal boom 
USA dei profitti 

Smentite per ora le previsioni degli analisti - Il forte drogaggio 
delia spesa pubblica americana - Disoccupati record in Germania 

decisivi di politica economi
ca che rientrano nei poteri 
del governo, ossia prezzi 
pubblici e tariffe, fìsco, mi
sure per l'occupazione e per 
la ripresa. 

Il governo metta su questi 
punti le sue carte in tavola, 
tutte e in modo aperto, e si 
disponga cosi a una trattati
va reale che possa consentire 
adeguate correzioni di rotta 
nella politica economica. Bi
sogna insomma rispondere 
al bisogno di chiarezza che 
tutti sentono necessaria. E 
da questa risposta dipende 
se e come potrà continuare 
— su una base credibile di 
metodo e di merito — il con
fronto tra governo e sindaca
to. 

Sergio Garavinì 

ROMA — L'Associazione fra le imprese assicuratrici (ANIA) 
ha Ieri preso posizione contraria ad una non meglio identifi
cata proposta di istituire una franchigia generalizzata per 
chi causa Incidenti della circolazione in alternativa all'au
mento delle tariffe. L'ANIA definisce la generalizzazione del
la franchigia — oggi prevista in circa il 15% dei contratti di 
polizza — un •ticket» (in effetti, l'automobilista responsabile 
di incidenti dovrebbe pagare 50 o 100 mila lire per ogni inci
dente. oppure una piccola percentuale del danno) ed attribui
sce la proposta alla volontà di 'controbilanciare la insuffi
cienza di un aumento "politico" delle tariffe». 

L'ANIA insiste sul fatto che le tariffe debbano essere stabi
lite -su basi assolutamente tecniche^ e propone che il contri
buto per 11 Servizio sanitario, pari al 7% della tariffa, chiesto 
dal ministero della Sanità, «sia separato dalle tariffe vere e 
proprie così come avviene per l'imposta sulle assicurazioni 
che l'anno scorso è stata aumentata dal 6 al 10 per cento*. In 
pratica. TANIA appoggia la richiesta di contributo del mini
stero della Sanità purché sia trasferito a carico degli assicu-

Tortuose manovre 
sui rincari delle 

assicurazioni auto 
rati. La commissione di esperti presieduta dal prof. Enrico 
Filippi, convocata per il 12 gennaio, si trova ora di fronte a 
questa situazione: 1) la richiesta di puro e semplice blocco 
delle tariffe fatta dai sindacati; 2) la richiesta di un contribu
to del 7% per il Servizio sanitario nazionale; 3) la proposta, di 
origine non specificata ma autorevolmente resa pubblica 

dalTANIA, di accogliere la richiesta sindacale di blocco delle 
tariffe ma di estendere la franchigia a tutti i contratti di 
assicurazione; 4) l'indicazione del governo di contenere l'au
mento della tariffa al di sotto del 10% della cosiddetta infla
zione programmata, a fronte della richiesta media di rincaro 
del 16,5% avanzata dall'ANIA. 

L'incredibile garbuglio non finisce qui. Si dà per certo negli 
ambienti ufficiosi che TANIA sarebbe disposta ad accogliere 
un rincaro più piccolo «per andare incontro alle esigenze del 
governo* ma con la riserva di piazzare a metà anno, verso il 
mese di agosto, un nuovo aumento del massimale dei danni 
assicurati che equivarrebbe ad un secondo aumento del-
l'8-10%. Questo secondo colpo sarebbe tenuto di riserva: per 
ora basterebbe all'ANIA che i tecnici lasciassero aperta la 
breccia dichiarando che la direttiva della Comunità europea 
sui massimali si applicherà in un secondo tempo; al resto 
prov vederebbe il governo fra luglio ed agosto, una volta dige
rito il nrimo aumento. 

ÉS^fi^ 

ROMA — Il dollaro è tornato 
dalla vacanze, è aumentato 
di 25 lire in due giorni salen
do a 1690,50 lire chiudendo la 
parentesi dei ribassi che si 
sono avuti fra Natale e Capo
danno. Anche i più agguerri
ti centri di previsione sono 
stati smentiti. Alcuni impor
tanti analisti finanziari di 
Londra e New York conti
nuano a dire che il declino 
del dollaro è iniziato e prose
guirà. durante il 1984, por
tando fino ad una riduzione 
del 10% nel suo attuale cam
bio con le principali monete 
d'uso internazionale. = 

Ieri però il marco tedesco 
perdeva anche più della lira, 
scendendo a 2,79 per dollaro 
nonostante le larghe vendite 
della Bundesbank. Il franco 
francese toccava di nuovo il 
fondo cambiandosi a 8,5 per 
dollaro. Solo lo yen giappo
nese tiene testa, per poco, al
la valuta statunitense. Lo 
yen si cambiava ieri a 7,25 
lire. 
• Questo forte rimbalzo sa
rebbe però solo un incidente 
tecnico. I tassi sui «fondi fe
derali», manovrati dalla ban
ca centrale degli Stati Uniti, 
sono saliti di una frazione di 
punto. Basterebbe questo 
minimo rialzo a scuotere il 
mercato internazionale. 
Questo però è ciò che appare 
in superficie: le forze econo
miche che entrano In movi
mento sono formidabili. La 
Riserva Federale, banca cen
trale USA, ha in realtà t enu 
to di alleggerire la situazione 
senza riuscirvi. I giudizi su 
cui si muovono gli operatori 
hanno un fondamento più 
generale, connesso all'insie
me dei dati in loro possesso. 
Lo mostra la concordanza 
con cui è sceso, simultanea
mente, il prezzo dell'oro — 
alternativa al dollaro come 
bene speculativo — ieri sceso 
a 374 dollari (nove meno) a 
Londra. Zurigo e New York. 

I dati più impressionanti 
vengono dall'economìa sta
tunitense. Tre fonti diverse 
indicano, ad esempio, un in
cremento del profitti distri
buiti (utili) dalle grandi so
cietà fra il 25% ed il 26% per 
il 1934; una fonte arriva a 
prevedere l'incremento del 

40% nei profitti. Il drogaggio 
della produzione per mezzo 
del disavanzo pubblico ap
pare scoperto. Nel mese di 
novembre le industrie hanno 
acquisito commesse per 186 
miliardi di dollari: ben 115 
miliardi provenivano dal bi
lancio militare e riguardava
no la produzione o sviluppo 
degli armamenti. Si da per 
certo che nel rapporto che 
presenterà a fine mese il pre
sidente Reagan rifiuterà di 
abbassare sostanzialmente 11 
livello del disavanzo, ora 
previsto sui 170-190 miliardi 
di dollari. 

Il bilancio federale degli 
Stati Uniti prevede una spe
sa di 900 miliardi di dollari 
pari a 1630 mila miliardi di 
lire italiane. 

Mentre gli analisti mone
tari puntano sulla riduzione 
della domanda di credito — 
presupposto per il ribasso 
del dollaro — in realtà la 
combinazione di disavanzo e 
forti ritmi produttivi tende a 
produrre una più forte ri
chiesta di denaro, cioè una 
situazione inflazionistica 
che la banca centrale cerca 
di controllare tenendo stret
ta la moneta. Gli stessi mag
giori profitti incoraggiano T 
ampliamento degli investi
menti, ancora bassi, quindi 
la domanda di denaro. 
Quando e come, dunque, po
trà scendere il dollaro? 

Il 1984 comincia dunque 
all'insegna dell'avventura In 
campo monetario. Qualche 
punto sembra però consoli
darsi: non sembra possibile, 
a paesi con la struttura di 
quelli europei, imitare gli 
Stati Uniti drogando la ri
presa e fino a che la ripresa 
non è forte la loro moneta fa
rà pochi voli. Ieri la Germa
nia occidentale ha annun
ciato di avere raggiunto a di
cembre il massimo storico 
della disoccupazione nel do
poguerra — 2 milioni e 348 
mila disoccupati, pari al 
9,5% delle forze di lavoro. 
150 mila in più del mese pre
cedente — e la moneta di un 
paese che batte di questi re
cord non può prendere il vo
lo. Nemmeno se ha il nome 
di «deuteschmark». 

Renzo Stefanelli 

Da lunedì 
olio com
bustibile 
più caro 

ROMA — Ancora una brutta 
sorpresa sul fronte dei pro
dotti petroliferi: da lunedì 
prossimo l'olio combustibile 
costerà di più, dì 7 lire il tipo 
ad alto tenore di zolfo, di 8 
quello a basso tenore; di 6 li
re l'olio combustibile fluido. 
Ecco i nuovi prezzi: 367 lire 
(ATZ), 404 lire (BTZ). 499 lire 
(fluido: era stato già ritocca
to di 5 lire dal governo). 

Saranno direttamente le 
compagnie petrolifere a mo
dificare i listini, poiché tutti 
e tre i prodotti sono sottopo
sti a regime di sorveglianza. 
Anche il gasolio da riscalda
mento ha rischialo di trovar
si in condizioni «buone» per 
un nuovo aumento: il prezzo 
interno è risultato infatti in
feriore di 12,99 lire rispetto 
alla media dei prezzi al con
sumo degli altri paesi euro
pei. Appena sei centesimi di 
meno della cosiddetta «so
glia di invarianza-, che per 
questo prodotto è di appena 
13,05 lire. Come si sa, oltre 
che il passaggio a sorve
glianza per il prezzo della 
benzina, le industrie petroli
fere chiedono anche l'abbas
samento di tutte le 'Soglie». 

Tendenza contraria, inve
ce, per la benzina: su tutti i 
mercati europei essa costa 
più che in Italia (escluso tas
se, ma sulla parte fiscale il 
record l'abbiamo stabilito e 
da molti anni). In media, es
sa costa in Italia 7,04 lire in 
più che in Europa-

Dunque nel giro di un'al
tra settimana sicuramente 
anche il prezzo del gasolio 
sarà ritoccato e non si esclu
dono nuovi rincari per l'olio 
combustibile, la cui tenden
za al rialzo è piuttosto co
stante. È un prezzo che ha 
molti riflessi sull'andamen
to della produzione e che tra
scina molti aumenti, poiché 
è il prodotto che alimenta 
centrali termoelettriche ed 
industrie e il cui andamento 
modifica il «sovrapprezzo 
termico» della bolletta E-
NEL. 

Regioni, le condizioni per il rilancio 
A colloquio con Lanfranco Turci - La Conferenza Staio-Regioni può svolgere un ruolo positivo, a patto che il governo non la 
«immobilizzi» - Un decisivo banco di prova per l'esecutivo è rappresentato dalla riforma della finanza regionale e locale 

Oa! nostro inviato 
BOLOGNA — Inizio d'anno 
movimentato per le Regioni. 
Una raffica di novità è arri
vata nelle ultime settimane 
a modificarne il ruolo, le ri
sorse, le prospettive. Da una 
parte ne è rimasto coinvolto 
l'aspetto economico (emen
damenti alla finanziaria e ri
partizione del fondi FIO) dal
l'altra quello istituzionale 
(insediamento della confe
renza Stato-Regioni e crea
zione del centro studi CIN-
SEDO). Come valutare tutte 
queste Innovazioni? Quali 
effetti avranno? Ne parliamo 
con uno del diretti protago
nisti di questa nuova fase: 
Lanfranco Turci, presidente 
della Regione Emilia Roma
gna. comunista. La bandiera 

italiana alle spalle della sua 
scrivania, nel complesso di 
vetro e cemento in viale Sil
vani. Turci attacca sub:to 
con l'organismo di nuova co
stituzione: questa Conferen
za permanente Stato-Regio
ni, composta dal presidente 
del Consiglio, dal ministri 
interessati di volta in volta ai 
temi in discussione e dai 20 
presidenti di Regione. 

•Mi sembra — dice — che 
nasca nella logica della legge 
616, quella delle deleghe. È 
proprio nelle singole Regio
ni, infatti, che si deve trovare 
un raccordo tra la program
mazione regionale e quella 
locale. La Conferenza servi
rà a completare il ciclo, a 
trovare 11 giusto raccordo tra 
programmazione nazionale 

e regionale-. 
— Cechi Tha paragonata 3 
un nuoto li\cito istituzio
nale. Tu sci d'accordo? 
•No. Questa interpretazio

ne serve solo ad accrescere la 
confusione, a determinare 
legittimi sospetti. Nel pieno 
rispetto del potere decisiona
le di governo e Regioni, la 
Conferenza dovrebbe con
sentire una più efficace rico
gnizione dei problemi sul 
tappeto. Sono profondamen
te convinto dell'utilità di una 
sede di confronto e di coordi
namento nella quale gli or
gani dello Stato centrale 
possano misurare I propri 
indirizzi politici con le esi
genze e le aspettatile neces
sarie differenziate delle di
verse Regioni che costitui

scono il Paese-. 
— Tutlax ia e una soluzione 
che rafforza il potere delle 
Regioni nei confronti degli 
enti locali. Quindi, in qual
che modo potrebbe aumen
tare la loro conflittualità? 
•Il provvedimento in sé 

non dovrebbe assolutamente 
accrescere le difficoltà nei 
rapporti tra Regioni e Pro
vince e Comuni. Del resto 
non è accettabile una visione 
(che comunque non sarebbe 
mai la nostra) di una presen
za delle Regioni in questo or
ganismo quasi di rappresen
tanza di tipo sindacale o cor-
porati\o». 

— Quindi nessuna riseria 
Milla Conferenza. Sembri 
coni into che tutto procede
rà nel migliore dei modi. 

•E questo chi può dirlo? 
Anzi, il rischio vero è che ri
manga solo un'operazione di 
facciata. Che il governo non 
la riempia di contenuti. Sta
rà anche alle Regioni pungo
larlo per evitare" che ciò ac
cada». 

—Siamo, dunque, alla so-
lonta politica. In termini 
mollo concreti, su quali ar
gomenti misurerete il reale 
impegno del goierno? 
•Non ho dubbi. Il terreno 

principale è ancora quello 
della riforma della finanza 
locale e regionale. A più di 10 
anni dall'avvio deli'espcricn-
za delle Regioni a statuto or
dinano, è ancora da conqui
stare una certezza plurien
nale della finanza, corredata 
da precisi e significativi spa

zi di autonomia impositiva. 
Nei giorni scorsi qualcosa 
come. 2.500 miliardi de! fon
do FIO sono stati ripartiti 
coi soliti criteri soggettivi e 
incontrollabili. Si. penso 
proprio che tutto il grande 
dibattito sulla governabilità 
da un lato e sulle riforme i-
stituzionali dall'altro, non 
può eludere il passaggio de
cisivo di un ulteriore e più 
netto decentramento di fun
zioni e responsabilità sul si
stema "periferico" del Pae
se». 

— Finora la Conferenza 
dei presidenti (dal nome si
mile ma dai compiti ben di-
lersi da quella nco insedia
ta) non ha risposto appieno 
alle aspettative. L'afferma

zione del ruolo e del presti
gio dell'ente e tuttora diffi
coltosa. Quali sono le cau
se? 
•In primo luogo per diffi

coltà interne. Mi spiego: an
cora troppe Regioni sono 
bloccate da crisi politiche; in 
alcuni casi sono alle prese 
con veri e propri problemi di 
•decollo-. Questo fa sì che il 
peso del rilancio sul piano 
nazionale si carica su un nu
mero ristretto di Regioni, 
oppure che si determina una 
situazione di non piena effi
cacia della presenza nel qua
dro nazionale. In secondo 
luogo è mancato finora un 
rapporto continuativo ed ef
ficace col Parlamento». 

— Oggi però c'è la commis
sione bicamerale per gli af
fari regionali, presieduta 
da un comunista. Consulta. 
•Certamente. Ci siamo già 

incontrati con la commissio
ne e abbiamo ripreso il filo di 
un rapporto di collaborazio
ne che già nella scorsa legi
slatura è stato proficuo. 
Questa commissione però ha 

bisogno di vederci assegnate 
più precìse funzioni istrutto
rie nella fase d'esame delle 
leggi nazionali che riguarda
no la materia regionale». 

— Torniamo ai risultati 
non del tutto positivi della 
Conferenza dei presidenti. 
I.a rotazione dei presidenti 
ogni sei mesi, non è contro
producente? Dinamismo o 
immobilismo sembrano 
più caratteristiche casuali 
che il risultato di una pre
cisa scelta politica. 
•Sì, la rotazione porta con 

sé questi difetti. Però le Re
gioni, per la loro collocazio
ne istituzionale, non possono 
muoversi sul modello delle 
associazioni delle Autono
mie, con gli organismi nomi
nati dai congressi. Comun
que, il nuovo centro studi 
(CINSEDO) di via Parigi, a 
Roma, dovrebbe garantire 
più continuità e tempestività 
sui temi che di volta In volta 
richiederanno un pronun
ciamento complessivo delle 
Regioni». 

— Le modifiche alla finan

ziaria hanno risotto il pro
blema della spesa corrente 
per i trasporti. Ce in lista 
qualche altra difficolta per 
il settore? 
•Sicuramente le modifi

che. ottenute anche grazie 
all'azione del PCI in Parla
mento. hanno un segno posi
tivo per i trasporti. Restano 
però precari i rapporti tra di
sponibilità di cassa e spesa 
corrente. E poi. le cifre della 
finanziaria per i trasporti, 
presuppongono un adegua
mento tariffario superiore al 
10%, cioè al tasso di inflazio
ne programmato. Come vedi 
*i aprono contraddizioni evi
denti. Se ne dovrà tenere 
conto al tavolo della verifica 
dell'accordo sul costo del la
voro. Quel che occorre sicu
ramente evitare sono I giochi 
di parole che finirebbero con 
lo scaricare le contraddizioni 
del governo sulle Regioni e 
sulle aziende municipalizza
te. Cioè sui cittadini». 

Guido Dell'Aquila 
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Dopo l'articolo di Napolitano 

ruolo del PCI 
in Parlamento: 
ibattito vivace 

Numerosi interventi di esponenti del pentapartito - Zangheri 
e Chiaromonte stigmatizzano strumentalizzazioni e forzature Giorgio Napolitano 

ROMA — Sull'articolo che Giorgio Na
politano ha scritto ieri per «l'Unità» si è 
aperto un dibattito politico a molte voci 
che investe i nodi cruciali dei prossimi 
mesi: le scelte sul terreno delicato e dif
ficile dell'economia. I rapporti tra mag
gioranza e opposizione di sinistra, le 
prospettive della costruzione di un'al
ternativa. Partendo dall'esperienza del
la battaglia condotta in Parlamento dai 
comunisti per strappare rilevanti modi
fiche alla legge finanziaria, il presiden
te dei deputati del PCI richiamava «P 
impronta seriamente alternativa e pro-
positiva- della nostra opposizione, e i 
1 rutti che in tal modo si erano potuti 
cogliere: in tutto ciò egli trovava un'in
dicazione precisa del ruolo che i comu
nisti debbono svolgere nelle sedi parla
mentari. 

Partendo da qui alcuni organi di 
.<-lampa e qualche esponente politico 
hanno offerto «interpretazioni» basate 
MI schemi di comodo, come quello di 
ipotetiche contrapposizioni all'interno 
del PCI: M sono compiute insomma ve
re e proprie strumentalizzazioni e for
mature. come hanno dichiarato Renato 
tangheri e Gerardo Chiaromonte. Zan
gheri, in particolare, ha stigmatizzato 
in una dichiarazione all'agenzia ASCA 
• la facile strumentalizzazione-, rilevan
do piuttosto che -è giusto che nel Parti
to ci ÒLI un dibattito anche vivace: io 
condivido — ha aggiunto — il contenu
to dell'articolo di Napolitano, e del re-
.sto non credo che ci siano su questi 

punti nel Partito diversità sostanziali-. 
Ma anche dalle file della maggioran

za si sono tuttavia avuti segni di dispo
nibilità a una discussione scria sulle 
questioni sollevate da Napolitano. Il 
pentapartito, d'altronde, si avvia tra 
molte incertezze e divisioni verso quella 
che i suoi esponenti definiscono la «se
conda fase» della manovra economica: 
e ciò comporta un grumo dì problemi 
che non si possono aggirare con la pro
paganda. Giovanni Galloni, ad esem
pio, sul «Popolo» di oggi riconosce in so
stanza il «ruolo costruttivo- dell'opposi
zione comunista nella recente vicenda 
della legge finanziaria, e sia pure in 
modo alquanto reticente comincia a 
misurarsi con il problema scottante 
dall'alterazione «dei conti del governo 
al di là dei livelli di guardia-. 

È vero che, sul filo delle ipotetiche 
contrapposizioni tra dirigenti comuni
sti, Galloni approda poi alla considera
zione — scopertamente autoconsolato
ria — che, o in un modo o nell'altro, il 
PCI si mostrerebbe comunque incapace 
di -costruire le condizioni di un'alterna
tiva». Ma. in palese contraddizione con 
questa premessa, il direttore del -Popo
lo» dichiara infine la -disponibilità» del 
suo partito a -un confronto serrato nel
l'interesse del Paese». 

Sull'articolo di Napolitano interven
gono ancora i socialisti Balsamo e Fab
bri (presidente, quest'ultimo, del grup
po senatoriale), il socialdemocratico 
Puletti, il liberale Costa e il repubblica

no Gunnella, Magri e Milani del PdlJP. 
Fabbri dà atto a Napolitano che la im
postazione del suo articolo -arricchisce 
e rende fecondo il dialogo tra maggio
ranza e opposizione, nonché tra gover
no e Parlamento», ma non rinuncia a 
tentare un'inversione delle parti quan
do osserva che in ogni caso-un compor
tamento dilatorio dell'opposizione non 
giova nemmeno a quest'ultima»: eppu
re, che la tecnica del rinvio figuri come 
una costante classica dei comporta
menti della maggioranza è così noto 
che Fabbri non può sperare di convin
cere nessuno del contrario. 

Queste ultime dichiarazioni di Fab
bri rappresentano certe interpretazioni 
dell'intervento di Napolitano che ten
dono in realtà ad occultare le responsa
bilità del governo e della maggioranza 
per la situazione difficile in cui spesso si 
trova a operare il Parlamento. D'altro 
canto, appaiono pure almeno singolari 
le reazioni di quanti (Puletti, Costa) in
dicano nella concezione dell'opposizio
ne illustrata da Napolitano un «fatto 
nuovo», anziché — come in realtà è — 
una linea operante. Critici verso di essa 
si mostrano Milani e il demoproletario 
Capanna. Magri, segretario del PdUP, 
giudica invece «assolutamente forzato» 
il tentativo di raffigurare l'intervento 
di Napolitano come l'apertura nel PCI 
di un dibattito di fondo sulle prospetti
ve politiche. 

an. e. 

Dopo il messaggio del Presidente della Repubblica 

Libano, Spadolini contro 
«e primi della classe» 

PCI: subito il ritiro 
Un articolo di Bufalini su «Rinascita» - Un'intervista del 
ministro della Difesa - Il giudizio dei politici su Pertini Giovanni Spadolini 

ROMA — Il PCI ha nuovamente chie
sto il ritiro del contingente italiano dal 
Libano, con un articolo di Paolo Bufali
ni .su -Rinascita», E lo ha fatto anche il 
PdUP, con una dichiarazione di Lucio 
Magri. Il ministro della Difesa Spadoli
ni. invece, in un'intervista che appare 
oggi sul -Corriere della Sera», torna a 
ribadire la linea del governo contraria a 
scelte nette e immediate, salvo un pos-
Mbilc ridimensionamento del numero 
ciei soldati a Beirut. Spadolini ha anche 
una battuta di fastidio — seppure non 
esplicita — nei confronti del discorso di 
Ime anno del presidente della Repub
blica (-non ci sono né primi né secondi 
della clas.se nella trepidazione per i no
stri militari, e nell'ansia di riportarli a 
rasa, a testa alta e con dignità»). Il mi
nistro della Difesa non risparmia nep
pure frecciate a Crasi (non tanto sul 
Libano, quanto sui temi della politica 
interna e dell'economia), osservando 
che l'attuale governo può godere di una 
solidarietà pentapartita molto più leale 
di quella ottenuta a suo tempo dal go-
\erno a guida repubblicana, ma che, 
nonostante ciò. egli non è affatto sicuro 
che la -nave vada davvero-, e solo i 
prossimi mesi potranno dirci se e desti
nata o no al naufragio, come quella di 
Fclhni. 

Sulla questione del Libano è interve
nuto ieri anche un altro dirigente re
pubblicano. il vicesegretario del partito 
Aristide Gunnella, il quale ha usato 
molte meno prudenze del ministro del
la Difesa. Gunnella — con un'allusione 

abbastanza evidente al discorso di Per
tini — si è scagliato contro le «sugge
stioni terzaforziste e pscudo-europei-
ste, sostanzialmente neutralista, affer
mando che bisogna tenere ben ferma la 
collocazione totalmente atlantica dell' 
Italia, e ripetendo che le responsabilità 
per il fallimento di Ginevra sono tutte 
nella rigidità sovietica. Gunnella ha 
condannato anche -il tentativo di de
stabilizzare la solidarietà del governo 
Craxi, in un momento di crisi economi
ca e internazionale, o di indebolire la 
sua capacità di azione». Qui la polemica 
sembra indirizzata non solo verso il Ca
po dello Stato, ma anche verso alcuni 
settori della maggioranza (ai quali 
Gunnella fa esplicito riferimento) e 
cioè, probabilmente, soprattutto An-
dreotti. 

Il ritiro del contingente da Beirut è 
stato invece chiesto — come si diceva — 
da Bufalini. «Sulla questione del Libano 
— scrive Bufalini — che si è venuta 
sempre più imbrogliando e aggravan
do. e sulla presenza dei nostri soldati in 
quel paese, il Presidente della Repub
blica ha detto cose semplici e che do
vrebbero essere risolutive: continuando 
nel Libano a sussistere condizioni tali 
per le quali il nostro contingente possa 
essere coinvolto in conflitti, ha detto in 
sostanza Pertini, bisogna ritirarlo subi
to e lasciare solo l'ospedale da campo. 
Questa posizione è la conclusione di un 
lungo dibattito, svoltosi nel Parlamen
to e nel paese, e di una linea che lo stes
so governo è venuto via via faticosa

mente tracciando, anche sotto la pres
sione critica della nostra opposizione. I 
fatti nuovi che hanno cambiato le con
dizioni di fondo della situazione libane
se sono noti. Il problema politico cen
trale è chiaro: non possiamo mantenere 
a Beirut un contingente militare italia
no come copertura di un'azione di guer
ra americana o di altri. Ogni indecisio
ne e ogni indugio sono politicamente 
negativi, gravi e pericolosi-. 

Intanto proseguono in diverse sedi la 
discussione e il confronto sui vari a-
spetti del messaggio di fine anno del 
Presidente della Repubblica. Il setti
manale «Epoca» ha raccolto i giudizi di 
una serie di uomini politici sulla figura 
e il comportamento di Pertini. Emilio 
Colombo ha riconosciuto al Presidente 
•la capacità di saper essere e manife
starsi vero, autentico, e perciò tale da 
dare e ricevere credibilità». Secondo il 
radicale Melega. «oggi gli italiani sono 
sicuri del Quirinale, i politici un po' me
no». II socialista Formica ha detto che 
Pertini è popolare perché -parla a nome 
degli inascoltati, e rifiuta di ascoltare 
quelli che contano. E ogni giorno ricor
da a chi può che vi è l'altra faccia del 
paese». Per Macaluso, il «tratto fonda
mentale della personalità di Pertini è 
l'indipendenza di giudizio e il coraggio 
di esprimerlo in ogni sede: dal carcere 
al Quirinale. Coprirlo di riconoscimenti 
e poi sparare a zero sulle cose che dice, 
come fa qualcuno, è un'ipocrisia». 

Piero Sansone t t i 

OGGI 3 
Trionfale arrivo a Washington del pilota liberato e di Jackson 

è tornato negli USA 
Reagan lo riceve e si dice 

disposto ad incontrare Assad 
Una folla di neri e i familiari attendevano l'ufficiale - Il Pentagono: nessuna contropartita militare per la sua 
liberazione - Radio Damasco: vergognosa la continuazione dei voli - Mondale insiste sul ritiro dei marines 

WASHINGTON — Il te
nente Robert Goodman, 
riconsegnato martedì dai 
siriani al reverendo Jesse 
Jackson, è tornato in pa
tria. A bordo di un aereo 
militare messo a disposi
zione dal presidente Rea
gan, Goodman e Jackson 
sono arrivati alla base ae
rea di Andrews presso Wa
shington, ieri matt ina, ca
lorosamente festeggiati da 
una folla di varie centinaia 
di persone, in massima 
parte neri, affluiti con un 
servizio speciale di auto
bus predisposto dal sinda
co di Washington, anch'e-
gli nero e deciso sostenito
re della candidatura di J a 
ckson per le presidenziali. 

«Dio benedica l'Ameri
ca», ha esclamato Goo
dman, che per l'occasione 
indossava di nuovo la divi
sa da ufficiale. Felice e vi
sibilmente commosso, il 
pilota ha abbracciato e ba
ciato la moglie e gli altri 
parenti che erano ad acco
glierlo. Subito dopo, l'uffi
ciale è stato accompagnato 
all'ospedale della marina a 
Bethesda per un controllo 
medico e si è quindi recato, 
insieme al reverendo Ja 
ckson, alla Casa Bianca, 
per essere ricevuto dal pre
sidente Reagan. Il quale 
non ha esitato a cercare di 
•far proprio» un risultato 
— quello appunto della li
berazione di Goodman — 
che è invece merito diretto 
della iniziativa «privata* di 
Jackson, dallo stesso Rea
gan osteggiata fino al mo
mento in cui è s ta ta coro
na t a dal successo. 

Reagan (che martedì se
ra si era affrettato ad in
viare il suo ringraziamen
to al presidente siriano As
sad) ha ricevuto Goodmarr 
e Jackson in uno dei giar
dini della residenza presi
denziale. A conclusione 
della breve cerimonia, 
Reagan si è detto disponi
bile per un incontro con 
Assad. Rispondendo infat
ti a un giornalista che gli 
chiedeva se fosse disposto 
a un tale incontro, qualora 
ciò potesse contribuire alla 
pacificazione del Medio O-
riente, Reagan ha risposto: 
«Sì, naturalmente»; ed ha 
poi aggiunto che il gover
no è in contatto con Assad 
«con la speranza che ciò 
possa portare a quel risul
tato». 

Le fonti ufficiali, co
munque, si preoccupano di 
escludere che la liberazio
ne di Goodman abbia com
portato una qualsiasi con
tropartita militare da par-

WASHINGTON — L'incontro del tenente Robert Goodman e del reverendo Jesse Jackson (a 
destra) con il presidente Ronald Reagan 

Un compromesso chiude 
la riunione di Al Fatali 

Il documento del CC definisce una «iniziativa personale» l'incon
tro con Mubarak, ma non condanna l'operato di Yasser Arafat 

TUNISI — Si sono conclusi ieri (anziché co
me era stato preannunciato martedì sera) i 
lavori del Comitato centrale di Al Fatah. La 
giustificazione ufficiale è quella del copri
fuoco imposto martedì stesso dalle autorità 
tunisine, in seguito alla «rivolta del pane»; in 
realtà sembra che il rinvio sia stato reso ne
cessario dal fatto che non si era addivenuti 
ad un accordo sul documento finale della 
riunione. In particolare, alcuni membri del 
CC avrebbero rifiutato di firmare il docu
mento se Arafat non si impegna ad «attenersi 
strettamente al principio della direzione col
legiale», con evidente riferimento alla sua 
clamorosa iniziativa di incontrarsi con il 
presidente egiziano Mubarak. 

In ogni caso, il testo approvato non esprì
me nessuna critica di fondo all'incontro Ara-
fat-Mubarak e si limita a dire che gli altri 
membri del CC sono rimasti «sorpresi» da 
quella che hanno considerato una «iniziativa 
personale». Non sono comunque esclusi ulte
riori contatti col Cairo, perché la decisione 
sia presa dallo stesso CC. 

Arafat intanto, in una intervista a un gior

nale egiziano, afferma di «non avere contem
plato finora l'idea di formare un governo in 
esilio», mentre subito dopo la partenza da 
Tripoli aveva parlato proprio di questa pro
spettiva. Il governo In esilio, come si sa, è 
osteggiato dagli elementi «radicali» palesti
nesi, perché sottolineerebbe in modo ancora 
più marcato il passaggio dell'OLP dalla lotta 
militare all'azione politica. Nella stessa in
tervista Arafat ha invece ribadito la validità 
della sua scelta di incontrare Mubarak. Il 
rapporto fra l'Egitto e l'OLP —-ha detto — «è 
un necessario e decisivo fattore nella lotta. 
Israele ha paura di qualsiasi vicinanza fra 
l'OLP e l'Egitto — ha aggiunto il leader pale
stinese — ed è per questo che si è registrata 
tanta irritazione per la mia visita al Cairo». 
Per Arafat, infine, «la crisi che il mondo ara
bo sta attraversando richiede l'unità araba, 
che non può essere realizzata senza l'Egitto». 
Ieri il consigliere politico di Mubarak, Ossa-
ma el Baz, ha detto che l'Egitto «si sforzerà 
con tutti i mezzi di incoraggiare un dialogo 
fra Giordania ed OLP, ed è pronto a parteci
parvi se questo potrà aiutare le due parti a 
rirenderlo». 

te americana. Lo ha detto 
esplicitamente il portavo
ce del Pentagono, Burch, 
affermando che i voli di ri
cognizione sul Libano con
t inueranno (Damasco ne 
aveva chiesto la cessazio
ne) e rivelando che proprio 
martedì un paio di F-14 
hanno sorvolato la monta
gna libanese, senza susci
tare reazioni da parte della 
contraerea siriana. A que
s ta affermazione ha Indi
re t tamente replicato radio 
Damasco definendo «ver
gognosa» la decisione USA 
di proseguire i voli. 

Come che sia, la vicenda 
di Goodman e il gesto di 
buona volontà della Siria 
hanno dato ulteriore fiato 
alle voci che sempre più 
numerose si pronunciano 
per il ritiro americano dal 
Libano. L'ex vicepresiden
te Walter Mondale — che è 
finora il favorito fra i de
mocratici che aspirano al
la candidatura — si è nuo
vamente pronunciato, in 
un discorso a National 
Press Club, per il r ientro 
dei marines. «Un presiden
te non può chiedere agli a-
mericani — ha detto Mon
dale — di morire per u n a 
politica di cui nessuno è 
responsabile e che nessuno 
comprende». Mondale ha 
avuto anche parole di vivo 
elogio per Jesse Jackson, 
che peraltro è un suo con
corrente diretto per la no
minat ion democratica. 

All'ex vicepresidente h a 
fatto eco il senatore repub
blicano Charles Percy, 
presidente della commis
sione esteri del Senato, af
fermando che i mar ines 
non sono più «una par te 
costrutt iva della forza di 
pace* e che nel Libano «noi 
s iamo un bersaglio e st ia
mo provocando azioni osti
li». Per questo, h a aggiunto 
Percy, «vorrei che 1 mar i 
nes se ne andassero al più 
presto possibile». Infine lo 
speaker americano della 
Camera, O'Neill, ha det to 
che se il presidente «non fa 
qualcosa entro due sett i
mane» chiederà che il Con
gresso abbrevi sensibil
mente il termine di 18 mesi 
già indicato come lìmite 
per la permanenza dei m a 
rines in Libano. 

A New York il segretario 
delle Nazioni Unite Perez 
de Cucii ar h a espresso «la 
mass ima soddisfazione» 
per la liberazione di Goo
dman , ritenendola il se
gnale di un nuovo spirito 
di cooperazione nel t r a t t a 
re i problemi del Medio O-
riente. 

Kreisky: in Libano si rischia 
uno scontro fra le superpotenze 

Bruno Kreisky 

VIENNA — «Ogni giorno che 
passa può condurre il Libano 
a una catastrofe con conse
guenze incalcolabili», ha di
chiarato - l'ex cancelliere 
Bruno Kreisky in un'intervi
sta a un quotidiano austria
co. 

Kreisky ha dettò che la 
sua recente visita al «leader» 

libico Muammar Gheddaiì 
Io ha rafforzato nella con
vinzione che il Libano è di 
gran lunga il punto più peri
coloso dell'attuale politica 
mondiale. Secondo l'ex can
celliere, gli americani non 
possono andarsene ora dal 
Libano, ma -è un'illusione — 
ha detto — in cui credono al

cuni circoli statunitensi, che 
si possa giungere a una vit
toria sulla Siria». Kreisky ha 
anche criticato l'indifferen
za di alcuni ambienti occi
dentali verso la situazione 
mediorientale, sottolinean
do che «nessuno può credere 
seriamente che in Europa 
lutto rimarrà come adesso se 

vi sarà uno scontro tra le due 
superpotenze in Libano*. «II 
mondo occidentale - ha con
tinuato Kreisky — non capi
sce ciò che avviene nel mon
do arabo. L'Occidente non 
potrà a lungo prendere parte 
al grandi progetti economici 
senza impegnarsi politica
mente». 

L'ex cancelliere Kreisky, 
che si è proposto di nuovo 
come «mediatore» nella que
stione mediorientale, ha già 
ricevuto inviti a recarsi in Si
ria, Egitto, Tunisia e Arabia 
Saudita. 

Su HA -fxga- del boss Mi
chele Z.».-j abbiamo già e-
^presso la nostra opinione. 
Ma riteniamo necessario 
(ornare sulla vicenda i cui 
confini :annoaldi là di quel
li \alicau dal camorrista na
poletano. Diciamo subito 
che insistiamo su questi temi 
poiché li consideriamo es
senziali per la costruzione di 
uno Stato demo- -aticocapa-
ce d; v« Ida re UT. apporto po-
siti\o con i cittadini. Un ar
gomento questo sul quale in
sisteremo perché avvertia
mo intorno ad esso una in
comprensione anche nel no
stro partito. Infatti talvolta 
si ritiene che questi siano 
problemi •regionali; anzi 
delle regioni più arretra ie. 
meridionali o, tuffai più. 
della Capitale infetta. E in-
\eve no. Il problema è dello 
Stato italiano che in periodi 
storici di\ersl ed In partico
lari momenti di crisi mostra 
la sua debolezza di fondo, 
mostra tare ereditarle mai 
rigenerate. 

Da questo punto di i ista il 
lungo dominio della DCedel 
centrosinistra è stato deva
stante Son solo non sono 
state risanate le vecchie pia
ghe ma altre ne sor.o state 
apcrte. 

Ma i eniamo ad alcuni fat
ti. 

1) Scn abbiamo ai ufo an-
I cora una risposta esauriente 
I e con\mcente sul caso Cirillo 
i nel quale sono rimasti coin-
! volti settori fondamentali 
i dello Stato. 
i 2) Son abbiamo avuto ri

sposta in merito al fatto che 
due notai di Palermo si sono 
recati in casa dei latitanti 
Greco — ricercati per l'as
sassinio del giudice Chinnici 
— per stipulare degli atti. Sé 
siamo riusciti a sapere come 
mai i 'ricercati' non venisse
ro ricercati nemmeno nelle 
loro ville dove Invece i notai 
potevano incontrarli tran
quillamente. 

3) Come è stato possibile 
che per anni il 'manicomio 
criminale' di Barcellona 

Pozzo di Gotto sia stato un 
vero e proprio covo di -ma
fiosi e camorristi: come ha 
ammesso lo stesso ministro 
di Grazia e Giustizia, e solo 
ora. dopo ripetute denunce, 
soprattutto da parte di que
sto giornale. sia stato avvia
to un procedimento verso al
cuni dei responsabili? 

Tutti i grossi nomi della 
mafia e della camorra sono 
stati dichiarati infermi o sc-
mi-mfermi di mente. E si sa 
che una \olta dichiarati •in
fermi di mente- (salxoa gua
rire miracolosamente)gli er
gastolani scontano, per leg
ge. cinque anni o anche me
no in regime di semitibertà 
che rende facilissime le eva
sioni. 

Ma — ecco la domanda — 
i responsabili sono soltanto 
il direttore ed i capi guardia 
oggi sospesi? Oppure il -ma
nicomio' di Barcellona era 
utilizzato da chi stava ben 
più m alto per compensare 
servigi rice\-uti? Perché mai 
nessun terrorista (giusta-

Mafia, camorra e complicità nello Stato 

Quelle fughe facili 
da cliniche e manicomi 
«Gaso» .Zaza, 
accertamenti 
chiesti anche 
dal ministro 

ROMA — II ministro di Grazia e Giustizia Mino Martinazzoli 
ha chiesto ieri al procuratore generale della Repubblica di 
Roma dettagliate informazioni sul caso Zaza. In particolare 
l'iniziativa del ministro guardasigilli si riferisce sia alla vi
cenda processuale di Michele Zaza, più volte arrestato e più 
volte tornato in liberta, sia alle circostanze della sua fuga 
dagli arresti domiciliari, fatti sui quali il PG Sesti ha avviato 
un'indagine conoscitiva che ha coinvolto sia la Procura della 
Repubblica che l'ufficio istruzione. Il boss della «Nuova fa
miglia organizzata» non solo ha potuto ottenere una incredi
bile strie di libertà provvisorie ogni qualvolta è stato tratto in 
arresto per le sue illecite attività, ma con gli arresti domici
liari aveva ottenuto anche di non essere sottoposto al pianto
namento che si può effettuare in una clinica privata. 

mente) è stato dichiarato 
•pazzo; mentre camorristi e 
maHosi risultano in gran 
numero infermi o seminfer
mi di mente? 

4) Veniamo ora alle -liber
tà provvisorie: agli -arresti 
domiciliari: alle degenze 
nelle cliniche. Son c'è poten
te che appena arrestato non 
soffra di cuore, di ulcera, di 
reumatismi, di fegato, di 
cancri non mortali e di cirro
si non letali. Le diagnosi so
no sempre formulate da cli
nici di chiara fama. L'elenco 
è incredibilmente lungo e ri 
figurano dignitari di Staio e 
del parastato, di industrie 
pubbliche e private, della 
maria e della camorra. Quel
lo di Michele Zaza, detto «O 
pazzo* (sipreparava a trasfe
rirsi eventualmente anche 
lui a Barcellona) è l'ultimo 
ma non il solo caso. Zaza il 20 
ottobre scorso aveva ottenu
to gli arresti domiciliari per 
'gravissimi motivi di salute-. _ 
Anzi il medico lo aveva defi
nito «un morto che cammi

na- ed il 29 dicembre scorso, 
cioè due mesi dopo, Zaza, 
tornato a casa per trascor
rervi le festività, finalmente 
resuscitato ha potuto addi
rittura correre. Zaza era tor
nato a casa da una clinica 
priva la dove per il solo allog
gio pagava circa 400 mila lire 
al giorno. Ed aveva già cam~ 
bìato clinica perché in quella 
che lo accoglieva preceden
temente non aveva trovato 
un confort soddisfacente. 
Comunque non era sottopo
sto ad alcuna sorveglianza 
poiché le cliniche private 
non tollerano guardie che fi
nirebbero per disturbare i 
pazienti. Invece lo stesso Za
za pagava due sue guardie 
private, queste si tollerate 
dalla clinica. Tutto ciò era 
consentito ad un trafficante 
di droga accusato di essere il 
mandante di diversi omicidi. 
E chi dava questo fiume di 
denaro a Zaza? È possibile 
che non siano stati seque
strati neppure i beni mobili 

ed immobili della sua fami
glia ? (la moglie ed il suocero 
erano anch'essi in libertà 
provvisoria). 

E no, signori. Non ci sia
mo. Qui il problema non è 
quello di Zaza. È un altro e lo 
abbiamo posto altre volte. La. 
maria e la camorra hanno un 
retroterra nel mondo degli 
affari, della finanza, nelle 
strutture pubbliche. In zone 
vitali dello Stato. 

È vero quel che dice Perti
ni qua ndo afferma che mafia 
e camorra sono cancri che si 
possono estirpare ma vanno 
estirpati con tutte le radici 
che si diramano non solo in 
Sicilia, in Calabria, in Cam
pania ma a Milano ed a Tori
no e nel centri vitali dello 
Stato. I cittadini non colla
boreranno se non verranno 
Investiti questi centri. E non 
c'è bisogno di leggi eccezio
nali. Eccezionale deve essere 
l'impegno politico e civile di 
chi governa. 

em. ma. 
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I governi locali 
C'è una risorsa non 
sfruttata: leggi (e 
fondi) sull'energia 

Nell'ultimo Comitato Centrale la 
riflessione sul risultati elettorali si 
è allargata ad un ripensamento 
dell'Intera esperienza amministra
tiva dopo ti 1975. Indubbiamente, 
al di là delle forzature conflittuali 
del socialisti, hanno pesato forte
mente sia II deterioramento della 
situazione economica sia la ridu
zione dell'autonomia finanziarla e 
decisionale degli enti locali perse
guita dal governi del pentapartito, 
confermata, malgrado alcuni mi
glioramenti strappati dall'azione 
dei parlamentari comunisti, dalla 
legge finanziarla 1984. L'esigenza 
del governo locale di caratterizzar
si oggi come un fattore di rilancio 
dello sviluppo si scontra pertanto 

con la crescente scarsità delle ri
sorse disponibili. Questa contrad
dizione apparentemente insanabile 
presenta però alcune, non trascu
rabili, eccezioni. 

Come effetto di una stagione fa
vorevole al decentramento dopo il 
1975 il Parlamento ha varato una 
serie di provvedimenti legislativi 
che, anche se sovente in forme oc
casionali, hanno trasformato il 
rapporto fra potere centrale e loca
le in campo energetico. Così la leg
ge 393 del *75 sulla localizzazione 
delle centrali consente altresì al 
Comuni di utilizzare il calore resi
duo di centrali già in esercizio; la 
legge 373 del '76affida ai Comuni il 
compito di far rispettare le norme 

per il contenimento dei consumi e-
nergetici nell'edilizia civile; la leg
ge 748 del 1980 prevede che la rea
lizzazione o il potenziamento della 
rete di distiibuzionc di metano nel 
Mezzogiorno sia compito esclusivo 
dell'ente locale; la legge 308 del 
1982 affida a Regioni (con facoltà 
di delegare a Comuni, Province, 
Comunità montane) circa 1000 mi
liardi di Incentivi da distribuire In 
un triennio per la promozione del 
risparmio energetico e delle fonti 
rinnovabili. E ancora: la legge 8 del 
1983prevede contributi a Comuni e 
Regioni per la localizzazione di 
centrali a carbone e nucleari, da 
destinarsi esclusivamente ad inve
stimenti per il risparmio energeti
co, le fonti rinnovabili, il riassetto 
ambientale, lo sviluppo socio-eco
nomico del territorio. 

Facciamo un po' di conti: i con
tributi per la metanizzazione del 
Mezzogiorno hanno già messo 655 
miliardi a disposizione dei Comuni, 
e questo solo per la prima fase del 
programmagli incentivi della leg
ge 308 gestiti in modo decentrato 
dovrebbero entro II 1984 mobilitare 
almeno 4000 miliardi di Investi
menti; per le localizzazioni di cen
trali a cui entro il 1984 la legge 8 
sarà applicata, dovranno essere di
sponibili quasi 200 miliardi per in
vestimenti concentrati in poche ri
strette aree del Paese. 

Si tratta in totale di cifre equiva
lenti a quelle del Fondo Investi

menti Occupazione, disponibili a 
livello locale per promuovere Inve
stimenti, attività produttive, posti 
di lavoro, in larga misura finalizza
ti alla salvaguardia e valorizzazio
ne dell'ambiente e del territorio. 
Quale migliore occasione per rea
lizzare contestualmente una diver
sa qualità della vita e dello svilup
po? 

Purtroppo l'attuazione delle leg
gi suddette, se mette certamente in 
evidenza ritardi e resistenze pervi
caci da parte del potere centrale 
(d'altronde prevedibili), rileva al
tresì carenze e incapacità da parte 
del sistema delle autonomie locali. 
Lo conferma una recente indagine 
della C1SPEL sulla capacità delle 
Regioni di gestire le nuove funzioni 
In campo energetico, che vede la 
maggior parte di esse inadeguate 
rispetto ai compiti acquisiti. Se è 
vero che le regioni amministrate 
dalla sinistra prevalgono fra quelle 
con le carte in ordine, non manca
no le eccezioni. E il discorso si fa 
altrettanto variegato quando si e-
samtna l'operato dei Comuni coin
volti nella metanizzazione del Mez
zogiorno o nella gestione della leg
ge 373sul contenimento dei consu
mi energetici negli edifici. 

D'altra parte, siano i comunisti 
al governo o all'opposizione, l'o
biettivo di fondo è quello di rilan
ciare la funzione attiva dell'ente lo
cale contro tutti l tentativi di ritor
no di un centralismo venato di au

toritarismo, per cui in ultima ana
lisi anche i fallimenti altrui diven
tano nostri. E non si tratta di ipote
si astratte. Autorevoli esponenti 
del pentapartito stanno già accu
sando le Regioni di non sapere ge
stire i fondi della 308, senza ricor
dare che l'approvazione del princi
pali decreti attuativi si è conclusa 
solo a fine giugno 1983. Tuttavia 
fra non molto questa giustifi
cazione non varrà più, mentre si 
farà reale il rischio — previsto dal
la legge — di una rlcentrallzzazlo-
ne dei fondi non utilizzati in perife
ria. 

Di fronte a questo stato di cose, 
ancora di più dei ritardi tecnici 
presenti ne! sistema delle autono
mie locali, preoccupa la scarsa per
cezione fra le forze politiche e gli 
amministratori (anche fra noi) del 
ruolo nuovo, di attivo promotore 
dello sviluppo integrato del territo
rio, che Regioni, Province, Comuni 
possono svolgere, nonché delle 
consistenti risorse finazlarle e dei 
notevoli margini di autonomia a 
tal fine disponibili. Senza una ade-

f uata consapevolezza è assai pro-
abile che si perda un autobus che 

rischia di essere uno dei pochi a di
sposizione di chi, come le giunte di 
sinistra e democratiche, dovrebbe 
dare concretezza ai contenuti di u-
n'alternativa all'attuale modo di 
governare. 

G. B. Zorzoli 

LETTERE 

INCHIESTA / La contrastata esperienza di un gruppo di tossicodipendenti 
Dal nos tro inviato 

SCURCOLA MARSICANA 
— Questo piccolo Comune 
della Marslca di duemila a-
bitantl a circa cento chilo
metri da Roma guarda non 
più a distanza il grande 
dramma della droga da 
quando si è insediata nel 
vecchio convento seicente
sco di S. Antonio una comu
nità di giovani tossicodi
pendenti. Si tratta di una 
delle icomunità incontro» o-
peranti finora dall'Umbria 
alla Sicilia fondate, con il 
consenso della Conferenza 
episcopale e con il sostegno 
della Caritas, da don Pieri
no Gelmini ed alle quali si 
sono dedicati molti sacerdo
ti che hanno scelto, per il lo
ro apostolato, la lotta alla 
droga per sottrarre tanti 
giovani, attraverso il loro 
recupero sociale e culturale, 
al loro ricattatori e sgrutta-
tori. Il senso di questo impe
gno sociale e morale è stato 
illustrato di recente dal 
card. Salvatore Pappalardo, 
nel corso di una grande ma
nifestazione al Pol i teama di 
Palermo In occasione dell'a
pertura nel capoluogo sici
liano di tre nuove «comuni
tà incontro» da Intendere 
anche come «sfida alla m a 
fia». 

Il s indaco di Scurcola 
Marsicana, Antonio Nucci-
telll, che guida l'ammini
strazione democrist iana e si 
dichiara cattolico fervente, 
non condivide, invece, que
sto nuovo impegno della 
Chiesa. Infatti, non ha ac
cettato la «comunità incon
tro» che opera nel suo Co
mune sotto la guida del sa 
lesiano padre Luigi Giovan-
noni e con il pieno appoggio 
della madre superiora, suo
ra Emiliana De Ceglle, dell' 
Ordine francescano che de
tiene il convento e quindi o-
splta i giovani drogati. Mol
ti si aspettavano che il s in
daco si facesse promotore di 
un'opera chiarificatrice per 
vincere certi pregiudizi di 
carattere culturale e fare 
accettare l'iniziativa da tut
ta la popolazione. Ha agito, 
Invece, in senso contrarlo a-
l imentando polemiche a dir 
poco di altri tempi e ne ha 
fatto una questione anche 
politica quando ha consta
tato che le forze di sinistra 
solidarizzavano insieme a 
quelle cattoliche progressi
ste con la comunità dei tos
sicodipendenti. Le polemi
che hanno spinto u n a qua
rantina di cittadini di Scur
cola Marsicana, tutti catto
lici tradizionalisti, a recarsi 
ad Avezzano a protestare 
dal vescovo dei Marsi, 
mons . Biagio • Terrinoni. 
Questi, sostenuto dal presi
dente della Caritas, mons . 
Fagiolo e dall'Azione catto
lica, h a scelto la «comunità 
incontro». Lo stesso mons . 
Nervo, vice presidente della 
Caritas nazionale, h a tenuto 
ad Avezzano e a Scurcola 
delle riunioni per spiegare 
quali sono i nuovi orienta
menti della Chiesa nel cam
po sociale. 

Per dare un'idea dei con
trasti che s i sono aperti tra i 
duemila abitanti del piccolo 
Comune m a n i c a n o basti 
dire che nel settembre scor
so non è stata festeggiata la 
tradizionale ricorrenza del
la «Madonna della Vittoria» 
(una pregevole madonna col 
bambino in legno del XIII 
secolo) per protesta contro 
la comunità dei drogati vi
s ta come un «virus» che a-
vrsbbe potuto contaminare 
tutu. 

Lo stesso parroco, don 
Carlo Grassi, si è lasciato 
coinvolgere piuttosto passi
vamente in questa battaglia 
civile che ha avuto forti ri
flessi nella pratica religiosa 
e devozionale della gente. 

La notte di Natale 1983, 
però, la comunità ha vinto 
la sua battaglia civile affer
mando un diverso modo di 

Una «piscina» per tornare 
a nuotare nella società 

La Chièsa vuole indicare nelle «comunità incontro» un metodo per la lotta alla droga 
L'opposizione del sindaco de di Scurcola Marsicana occasione di un dibattito tra i cattolici 

Un gruppo di ragazzi della «Comunità incontro» di Scurcola Marsicana 

testimoniare la fede cristia
na. Per la prima volta, per 
iniziativa di don Pierino 
Gelmini, si sono riuniti nel
la chiesa del vecchio con
vento ben 300 ragazzi e ra
gazze in rappresentanza 
delle «comunità incontro» di 
varie regioni italiane per ce 
lebrare insieme la notte di 
Natale. Sono arrivati anche 
i genitori dei ragazzi e molti 
altri che, usciti dalla doloro
sa esperienza della droga 

proprio grazie alla vita con
dotta per qualche anno nelle 
•comunità incontro», si sono 
ormai sposati e reinseriti 
nella società. 

Per l'occasione è arrivato 
il vescovo, mons . Terrinoni, 
che ha celebrato la messa 
attorniato da molti sacerdo
ti mentre alcuni ragazzi ese
guivano canti da loro com
posti. C'era pure la superio
ra generale dell'ordine fran

cescano, suor Giovanna A-
chille, m a c'era soprattutto 
la gente attratta da una m a 
nifestazione così importan
te e resa suggest iva da una 
fiaccolata alla quale, oltre ai 
ragazzi, hanno preso parte 
circa mille persone conve
nute dai Comuni circostan
ti. . 

È divenuto l'avvenimento 
politico-religioso di mag
giore spicco di tutta la Mar-

sica. Il vescovo ha ricordato, 
c i tando l'enciclica «Redem-
ptor Hominis» di Giovanni 
Paolo II, che «l'uomo è la via 
della Chiesa» per cui la c o 
muni tà cristiana è impe
gnata «ad elevare e rispetta
re l 'uomo in tutta la sua di
gnità». Più forte è stato l'in
tervento di don Pierino il 
quale, senza formalismi e 
con chiaro riferimento alle 
polemiche locali che la 

stampa e le televisioni re
gionali hanno dilatato, ha 
detto che «il cambiamento 
di mental i tà e di comporta
mento si misura con atti 
concreti a sostegno di chi ha 
più bisogno». Ha aggiunto 
che gli sforzi dei cristiani e 
di tutti vanno oggi compiuti 
«per costruire una società 
diversa, profondamente u-
mana, fondata sulla solida
rietà e sul la pace». E questa 
linea ha trovato piena con
ferma nel messaggio invia
to alla comunità dal card. 
Pappalardo portato da 
mons . Gianlombardo. presi
dente della Caritas regiona
le siciliana, e che è stato let
to tra gli applausi dei pre
senti. 

Visitando il giorno se
guente la comunità e par
lando con i ragazzi e veden
doli, soprattutto, in attività. 
ci s iamo potuti rendere con
to come si può uscire dall' 
Incubo della droga attraver
so un impegno quotidiano. 
Nella comunità si svolgono 
riflessioni settimanali, ba
sate sul confronto personale 
e l'educazione professionale 
(nel decalogo che orienta la 
vita di questi giovani c'è 
scritto, fra l'altro, «chi non 
lavora non mangiar). «La 
comunità — spiega don Pie
rino — deve essere solo una 
piscina dove ci si allena per 
tornare a nuotare nel mare 
che è la società e non u n luo
go chiuso e fine a se stesso». 
Si comprende così anche il 
senso della battaglia soste
nuta per vincere le incom
prensioni locali che, spesso, 
sono anche nazionali. 

Non sempre ci si rende 
conto delle dimensioni che 
il fenomeno della droga ha 
assunto, anche se mancano 
le statistiche. Si sa, però, se 
condo il rapporto CENSIS, 
che 100 mila giovani si sono 
rivolti alle USL per ottenere 
assistenza, il che significa 
che i tossicodipendenti sono 
in Italia a lmeno il doppio. 
Lo stesso ministero dell'In
terno h a indicato nel suo 
rapporto che nel 1983, men
tre è diminuita la criminali
tà, vi è s tato un incremento 
del traffico delle sostanze 
stupefacenti e del numero 
dei morti per droga. 

Il movimento delle «co
munità incontro», nel qua
dro di tante altre iniziative 
pubbliche e private per a iu
tare '• tossicodipendenti a 
guarire e a reinserirsi nella 
società, merita attenzione 
anche perché nasce dalla 
base e fa leva sul la parteci
pazione attiva delle famiglie 
e di quanti credono alla soli
darietà umana. Attorno a 
queste iniziative si s tanno 
sviluppando nuove forme di 
collaborazione tra il volon
tariato e le strutture pubbli
che. Padre Luigi ci informa 
che ad Amelia — m a non so 
lo in questo paese — l'am
ministrazione di sinistra ha 
offerto spazi e sostegno alle 
loro iniziative. A Terni sta 
per sorgere la prima grande 
comunità in forma coopera
tivistica di produzione con 
l'impiego di giovani che so 
no non solo usciti dalla dro
ga, m a hanno Imparato un 
mestiere. Il s indaco Poraz-
zini di Temi , eletto nella li
s ta del PCI, ha offerto per 
questa iniziativa uno spazio 
di otto ettari ed aiuti econo
mici. Anche a Palermo — 
aggiunge il sacerdote sale
s iano — dopo l'appoggio 
pubblico dato dall'arcive
scovo Pappalardo alle tre 
comunità il s indaco ha e> 
spresso il s u o interesse. «È 
sui problemi concreti che 
ormai ci si confronta e ci si 
qualifica» — conclude don 
Pierino per dire che «non e-
sistono pregiudiziali di nes
sun genere» nei confronti di 
chi è disposto a lavorare per 
l'uomo e per il bene comune. 

Alceste Santini 

ALL' UNITA' 
Poiché tutti sanno 
che il Fisco non funziona 
si è scaricato sulPINPS... 
Caro direttore. r 

leggo sull'UniXà la lettera di un nostro 
compagno. Carletto Sassi, il quale si fa in
terprete del disagio dei pensionati milanesi 
costretti, pare, a lunghe code agli sportelli 
dell'INPS e dell'anagrafe comunale per ot
tenere l'autenticazione della firma sull'au
todenuncia reddituale richiesta dalla legge 
per l'erogazione dell'integrazione al mimmo 
o della pensione d'invalidità. 

Comprendo e condivido l'irritazione pro
vata dal compagno Sassi di fronte al disagio 
di tanti cittadini anziani; ma. per altro a-
spelto. debbo rilevare come egli non sia nel 
giusto quando dice di condividere le proteste 
dei pensionati verso t'INPS. 

Non mi stancherò di ripetere che l'lt\'PS è 
solo un ente erogatore e perciò non può che 
eseguire il dettalo delta legge. Nel caso spe
cifico. l'obbligo all'autenticazione della fir
ma sulla dichiarazione del pensionato è ri
chiesta dalla legge 638. recentemente appro
vata dal Parlamento e posso assicurarti che 
t'INPS ha protestato per il ruolo anomalo di 
ufficiale tributario assegnatogli in questa 
occasione. Infatti più opportunamente a-
vrebbe dovuto essere il fìsco ad accertare e a 
certificare l'entità del reddito complessivo 
dei pensionati. Sta tutti sanno che il fisco 
non funziona e lo sa anche il legislatore, che 
ha scaricato sull'INPS un adempimento che 
non gli dovrebbe competere. 

D'altro canto il Consiglio d'Amministra
zione ha. da parte sua. stabilito che la firma 
sull'autodenuncia deve essere autenticata 
solo nel caso in cui i redditi siano inferiori al 
tetto stabilito dalla legge ed ha incaricato le 
proprie sedi periferiche di porre in essere 
ogni iniziativa utile ad alleviare il disagio 
delle persone anziane, soprattutto di quelle 
che incontrano difficoltà ad uscire di casa. 

Ho voluto in qualche modo chiarire -la re
lativa responsabilità dell'ente di cui sono vi
cepresidente nella speranza che per il futuro 
qualche compagno spenda una parola in fa
vore di una gestione, quella sindacale dell' 
INPS. che troppo spesso è accusata di colpe 
che sue non sono. 

CLAUDIO TRUFFI 
(Roma) 

Ma è proprio necessario 
autenticare le firme? 
Signor direttore. 

sono un funzionario del Comune incarica
to dal sindaco a ricevere le firme da autenti
care. Ho assistilo nei giorni scorsi a scene 
che non avevo ancora visto da quando svolgo 
questo lavoro. Mi riferisco all'operazione di 
autentica della firma in calce al Modello 
RED l. dei pensionali. 

Ma è proprio necessaria? 
Anziani ultrasessantenni costretti a recar

si alla sezione municipale in una stagione 
inclemente: costretti a sottoporsi ad este
nuanti attese e disagi di vario genere. Una 
consistente percentuale non può firmare per
ché analfaoeta o impossibilitata: e per ciò 
costretti ad elemosinare un paio di testimoni 
per la convalida. Il Modello RED I poi non 
ha previsto questa eventualità, perciò faccio 
quello che posso. 

Non vi parlo dei molti invalidi che non si 
possono recare alla sezione municipale e la 
cui firma deve essere raccolta nei modi più 
empirici. A volte sono assalito dai dubbi di 
errori che danneggerebbero il pensionato: in
fatti la compilazione del modello in questio
ne è astrusa per me; figuriamoci per i poveri 
anziani. I quadri A e B-RED I non hanno 
ben riprodotto le voci del modello 740 o 101. 

Sarebbe opportuno per il prossimo anno 
organizzare diversamente l'operazione: in
nanzitutto evitando l'autenticazione della 
firma: non si fa nemmeno per la dichiarazio
ne dei redditi! Vogliamo avere più fiducia 
nei cittadini? Bisognerà prevedere la possibi
lità di far firmare colui che è delegato al 
posto del pensionato: i motivi della delega 
sono molto spesso dovuti alla difficoltà di 
muoversi dell'anziano o ad analfabetismo. 

Ma è proprio necessaria tutta questa ope
razione che, oltre ai costi in disagi per milio
ni di pensionati, costerà chissà quanti quat
trini all'erario (stampa dei moduli, elabora
zione. consegna ecc.)? Non era meglio accer
tare all'ufficio Imposte dirette competente i 
redditi che interessavano? Tanto più che I' 
accertamento sui moduli andrebbe fatto alla 
fine di tutta la trafila: INPS - uffici postali 
- pensionali - Comuni - pensionati - uffici 
postali - INPS. Ma si farà poi veramente? 

È giusto che il -rigore' debba infierire 
sempre e solamente sui più deboli con deci
sioni che. più attentamente meditale, si po
trebbero evitare? 

GIOVANNI CONZA 
(Poggiomarino - Napoli) 

Tre proposizioni 
sprezzanti e impudenti 
del «Grande Amico» 
Caro direttore. 

un quasi silenzio stampa, in particolare da 
parte della insostituibile governativa TV, a-
veva accompagnato le iniziali dichiarazioni 
del Presidente Pertini sulla opportunità di 
un ritiro immediato delle nostre forze mili
tari dal Libano, per essere xenuto meno lo 
scopo per il quale \i furono inviate. Si ha 
l'impressione che si sia aspettata la usuale 
imbeccata del -Grande Amico- americano 
per togliere i nostri politici dall'imbarazzo e 
coprirsi dietro un »ipsc dixii». 

L'imbeccata è xenuta e, da quanto è slato 
pubblicato, si articola in tre proposizioni: 

1) decidere, in Italia, sulla politica estera è 
prerogativa del governo e non già del Presi
dente della Repubblica, che ha -prevalente-
competenza cerimoniale: 

2) il governo americano, a riguardo, ha già 
avuto assicurazione dalla -Farnesina- suli' 
ulteriore permanenza delle truppe italiane in 
Libano, sia pure limitata al -quantitativo 
iniziale-; 

3) l'interesse vitale per f America e per 
l'Occidente in Libano e -in Medio Oriente in 
generale * è quello di impedire all'Unione 
Sovietica dì mettere -radici e allargare la 
sua influenza in quanto ciò rappresenterebbe 
un grave danno alla pace». 

Sprezzante e grottesco il contenuto della 
prima proposizione: ancora una volta siamo 
in presenza di una tracotante interferenza 
•da superiore a inferiore» nelle cose italiane. 
Ciò non può essere accettato: si svegli, a ri
guardo, chi deve. 

Se. per la nostra Costituzione, il Presiden
te non può irresponsabilmente sguinzagliare. 
ad libitum, in ogni parte del mondo, migliaia 

e migliaia di consulenti militari a tutela di 
pseudo interessi vitali — come invece può il 
Presidente USA —, ha però l'altissimo e sa
crosanto compito, tra gli altri, di garantire 
la Costituzione: e ciò — piaccia o non piac
cia al -Grande Amico- — lo legittima a in
tervenire, nelle forme che ritiene più idonee. 
ogni qualvolta si delineino da parte dei pub
blici poteri. quali che essi siano, deviazioni 
non compatibili con la Costituzione stessa. 

La terza proposizione sarebbe amena, se 
non fosse impudente. In sostanza essa finisce 
con l'ammettere che la presenza militare del
l'America nel Libano ha il compito di appog
giare nella guerra civile in atto la parte ideo
logicamente legala agli interessi egemonici 
dell'America: ossia la Falange, autrice. Ira 
l'altro impilili tu. di ignobili stragi di inermi 
palestinesi. Di fatto l'appoggio vi è stalo o-
gni qualvolta la Falange si è trovata in diffi
colta; e si è tradotto in massicci, indiscrimi
nati bombardamenti aereo-navali non com
patibili con esigenze di carattere difensivo. 

Se così stanno le cose, e che stiano così non 
lo diciamo noi ma lo ha ben precisato costan
temente la Casa Bianca, le altre cosiddette 
forze di pace vengono automaticamente 
coinvolte nella guerra civile per effetto del 
collegamento pattizio degli uni agli altri. 
Tutto questo impune un riesame giuridico 
costituzionale della posizione delh nostre 
forze in Libano: non vi è via di uscita. 

Il riesame non potrà non portare all'im
mediato ritiro delle nostre truppe in quanto. 
trovandosi collegate ad azioni belliche di 
uno dei contraenti del patto (America), la 
loro presenza dovrebbe essere regolata in ba
se all'ottavo capov. dell'art. 87 della Costi
tuzione inforza del quale il Presidente della 
Repubblica -ha il comando delle Forze Ar
mate- e -dichiara lo stato di guerra delibe
rato dalle Camere-. Ciò prescindendo dal 
preambolo dell'art. II. altrettanto perento
rio. Per tale articolo la presenza delle forze 
italiane in Libano sarebbe slata possibile so
lo per mandato dcll'ONU. 

avv. FILIPPO ROMANI 
(Firenze) 

Due o tre domande 
a Spadolini 
sugli automezzi militari 
Caro direttore. 

sono un ufficiale di complemento, in con-
i gedo da pochi anni, ed ho ancora la memoria 
I fresca di studio dei codici militari, dei rego

lamenti e delle leggi che regolano l'impiego e 
l'uso dei beni e degli automezzi militari. Le 
norme in parola stabiliscono che: 

Ili beni e gli automezzi militari possono 
essere usati solo per servizio; 

2) gli automezzi militari viaggiano solo se 
muniti di foglio di uscita firmalo dal Co
mandante della caserma. 

! La conoscenza di queste norme ha fallo sì 
| che trasalissi quando ho sentito dalla televi

sione che 38 militari, tra i quali due ufficiali. 
a bordo d! un camion militare erano partiti 
dalla base di Aitila per recarsi a Torino per 
assistere all'incontro di calcio Juventus-In
ter. 

Il cordoglio per la sciagura è totale ed 
accorato, da parte mia conte da parte di tutti 
I cittadini. Da parte mia però e. credo, anche 
doparle degli italiani, vanno al ministro del
la Difesa Spadolini ed alle autorità militari. 
le seguenti domande: 

a) Gli automezzi militari vengono usati 
per portare ufficiali e truppa alle partite di 
calcio? 

b) Chi ha firmato il foglio d'uscita del 
pullman e con quale motivazione? 

Questa lettera, che prende spunto dalla 
tragedia di Nervi, potrebbe dar modo al mi
nistero della Difesa ed alle autorità militari 
di spiegare, su questo giornale o tramite ap
posito comunicato, se è legale o abusivo V 
impiego che. in ogni città d'Italia, vien fatto 
degli automezzi militari: trasporto di fami
liari e dì parenti dì militari: trasporto di 
militari, d'estate, in costume da bagno verso 
località balneari, automobili con targa mili
tare che accompagnano le mogli degli uffi
ciali a far la spesa o dal parrucchiere... ecc. 

PAOLO URBINI 
(Cesena - Forlì) 

Per i potenziali compagni 
Caro direttore. 

questa lettera vuole essere un modesto 
suggerimento per migliorare il nostro quoti
diano. 

A mio avviso poca importanza viene attri
buita in questo momento alla scansione degli 
spazi riservali ai diversi settori. Per esempio. 
se si prende in esame la materia economica. 
si rileva l'esiguo spazio a essa riservalo in 
confronto a pagine che trattano altre temati
che. Basta consultare un altro quotidiano 
per evidenziare quanto sia indispensabile ri
partire più equamente i vari spazi. ' 

Queste considerazioni nascono dal fatto 
che. come Panilo comunista, da sempre si è 
posta attenzione ai mutamenti delle esigenze 
del Paese e da anni ormai ci si rixolge al 
settore impiegatizio e ai quadri dirigenziali. 
quali interlocutori. Ebbene, queste fasce di 
compagni o potenziali compagni sono co
stretti ad acquistare altri quotidiani, nei 
quali possono trovare le notizie ed argomenti 
per loro interessanti (quotazioni di Borsa. 
ecc.}. Diciamolo francamente: /"Unità non 
procede per questa \ia. 

VITTORINO ZANAGA 
assessore al Comune di Nova M. (Milano) 

Forchette e manette 
Cara Unità. 

sono stati arrestati a Santa Teresa di Gal
lura in Sardegna il sindaco de ed un altro 
esponente della DC locale ex consigliere re
gionale. entrambi accusali di -concorso in 
concussione aggravata-. La notizia delta 
messa in galera dei due. che ho ascoltalo 
alta radio, aveva come colorita appendice la 
circostanza che uno. airìndontani. doveva 
sposarsi e gli invitati sarebbero stati più di 
mille. 

DELMO BRAGON 
(Comico - Udine) 

Dopo tre settimane 
Egregi signori. 

studio l'italiano da solo, soltanto tre setti
mane e comincio a leggere fUnità. Vorrei 
avere corrispondenza con qualche vostro let
tore. 

Mi interesso per esempio del turismo, del
la fotografìa e del film d'amatore. delle ope
re. della musica seria e raltre buona musica. 
Sono un ingegnère non giovane. 

Ringrazio Loro in anticipo e scusi, se per
mettono di incomodare loro. 

ing.MILOSNESÀZAL 
Na Petrinich 66. Praha 6 16200 (Cecoslovacchia) 
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Scandalo del casinò 
sostituito ad Aosta il 
presidente latitante 

AOSTA — Con 21 v oli favore» oli, 11 schede bianche e un astenu* 
to il consiglio regionale della Valle d'Aosta ha eletto Augusto 
Rollandin, 35 anni, dell'Union Valdotaine, presidente della nuo-
\a giunta (Union Valdotaine, Democratici Popolari, Union Val
dotaine Progressista, DC, I'M>. Rollandin sostituisce Mario An« 
drione, latitante, imputato per gravi reati connessi con la vicen
da del casinò, su cui pende un mandato di cattura Internaziona
le. Sono stati inoltre rieletti tutti gli assessori dimissionari: Bor-
bey (Turismo e Beni Culturali), Chabod (Lavori Pubblici), Favai 
(Pubblica Istruzione), Marco* (Sanità) e Pollicini (Industria e 
Commercio). L'assessorato Agricoltura e Foreste verrà Invece 
retto ad -interim- dallo stesso Rollandin. La giunta appena 
eletta ha un mandato a termine di sei mesi. Giudizi fortemente 
critici circa l'inopportunità di riproporre lo stesso esecutivo era
no venuti dall'opposizione, ma la maggioranza ha respinto tutte 
le proposte alternata e, fra cui quella comunista, di un'alleanza 
fra I movimenti autonomistici e le forze di sinistra. Del latitante 
Mario Andrione intanto,dimessosi con una lettera fatta perve
nire dopo essere fuggito, non c'è traccia. Mentre l'Interpol e la 
Guardia di Finanza lo cercano, I magistrati continuano gli in
terrogatori delle persone detenute. L ultimo 6 stato Carlo Feri
na, vice-commissario regionale presso la casa da gioco, esponen
te dell'Union Valdotaine, difeso dall'avv. Merlo. Ferina av rebbe 
ammesso che I controllori regionali facevano la «cresta» sugli 
introiti del casinò, ma, a sua difesa, avrebbe aggiunto che ciò era 
notorio, e universalmente tollerato. Anzi, lui, Ferina, avrebbe 
proposto invano, che quella prassi venisse regolarizzata. 

Michele Sindona 

Crack Sindona: rischia 
l'incriminazione teste 
reticente al processo 

MILANO — Il processo per il crack della Banca Privata Italiana 
è ripreso ieri dopo la pausa natalizia con l'escussione di alcuni 
testi. Tra essi, l'anziano commercialista Raoul Baisi, per lungo 
tempo collaboratore di Sindona. Più precisamente: prestanome 
di Sindona, come aveva egli stesso dichiarato in istruttoria e 
come ha riconfermato in aula. In una ventina di società del 
banchiere, il nome di Baisi figurava nell'elenco degli azionisti. 
Ma le quote azionarie delle quali egli risultava titolare apparte
nevano in realtà allo stesso Sindona. È il caso per esempio della 
Kilda e della Kaitas, due società svizzere proprietarie della A-
mincor Bank: entrambe facevano nominalmente capo a Baisi, 
che agiva però per conto del «capo». Ed è noto che la Amincor, 
con la Finabank, era uno degli strumenti principali attraverso 
l quali i fondi dei depositanti delle banche di Sindona finivano 
imboscati oltre confine, a beneficio del bancarottiere. Sul detta
gli delle operazioni, ad ogni modo. Baisi ieri è stato molto avaro 
di spiegazioni, tanto da dover essere richiamato dal presidente, 
che 6 arrivato a prospettargli la possibilità di una incriminazio
ne per reticenza e falsa testimonianza. Gli altri testi della gior
nata sono stati il maresciallo Novembre della Guardia di Finan
za, che prese parte attiva alle indagini sul crack e che ha intera
mente confermato il rapporto già agli atti dell'istruttoria, e Pina 
Meazza, segretaria di Piersandro Magnonl, genero di Sindona e 
cinghia di trasmissione degli ordini attraverso I quali il ban
chiere, trasferitosi negli Stati Uniti, continuava a dirigere le sue 
banche italiane, negli anni immediatamente precedenti il crol
lo. Dopo quelli di ieri, sono previsti ancora gli interrogatori di 
una ventina di testi, che occuperanno le udienze f in v orso la fine 
del mese. Dopodiché si giungerà alla requisitoria. 

Trasformati in arresti i fermi dell'altra notte 

In galera 5 uomini 
accusati del sequestro 

Bulgari-Calissoni 
Quattro sarebbero pastori sardi - Recuperata una parte del riscatto 
pagato ai sequestratori? • Il ragazzo operato ieri a San Francisco 

ROMA — Cinque uomini sono da Ieri In 
galera con l'accusa di aver preso parte al 
rapimento di Anna Bulgari e di Giorgio 
Calissoni. Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Latina, dottor Mancini, ha 
Infatti in serata trasformato In arresti gli 
altrettanti fermi effettuati dal carabinieri 
l'altra notte. Non si conoscono per ora 1 
nomi degli accusati. Si sa soltanto che si 
tratterebbe di quattro pastori sardi e di 
un'altra persona di origine pugliese. 

I cinque sono stati catturati nella notta
ta tra martedì e mercoledì al termine di 
una lunga battuta effettuata In diverse 
località della provincia di Roma. In un 
primo tempo sembrava che l'operazione 
si fosse estesa anche alle campagne di La
tina e di Prosinone, ma gli investigatori 
hanno smentito. Potrebbero però aver 
mantenuto su questo argomento una sor
ta di riserbo per non compromettere futu
ri sviluppi dell'Indagine. Sembra Infatti 
che l carabinieri siano sulle tracce di altre 
due persone sospettate di far parte anch' 
esse della banda. 

Gli Interrogatori del cinque arrestati si 
sono protratti per tutta la giornata di Ieri 
e sono terminati soltanto poco prima del
le 21. Oltre al magistrato erano presenti 
anche il capo della squadra mobile di La
tina dottor Giordano, il colonnello dei ca
rabinieri Ivo Sassi comandante della Le

gione Roma e il maggiore Antonio Ragu
sa, responsabile della sezione antiseque
stri. 

Come si ricorderà, Anna Bulgari e il fi
glio, Giorgio Calissoni (al quale durante 
la prigionia è stato reciso l'orecchio de
stro) sono stati rilasciati il giorno di Nata
le, dopo trentaclnque giorni, nelle campa
gne di Aprilla, a pochi chilometri dalla 
villa dove era stato compiuto 11 sequestro. 
Anche una parte del riscatto pagato (si 
parla di tre miliardi) sarebbe stata recu
perata dagli investigatori. Ma per adesso 
si tratta soltanto di voci che aspettano di 
essere confermate o smentite. 

Durante gli Interrogatori delle cinque 
persone si è tentato ovviamente di stabili
re se tra loro potesse esserci anche l'auto
re della feroce mutilazione subita da 
Giorgio Calissoni. Il ragazzo proprio in 
questi giorni si trova ricoverato in una 
clinica dì San Francisco per vedere se sa
rà possibile ricostruire chirurgicamente 
l'orecchio tagliato dal banditi. Proprio Ie
ri è stato eseguito un primo Intervento da 
parte del professor Burt BrenL Lo stesso 
medico ha annunciato però che solo tra 
alcuni mesi sarà possibile tentare la serie 
di operazioni di «plastica» necessarie alla 
ricostruzione dell'orecchio (così come è 
stato fatto a suo tempo con successo con 
Paul Getty Junior). 

ROMA — Giorgio Bulgari e Anna Calissoni in ospedale dopo il 
rilascio 

Nuovo colpo di scena nella tormentata vicenda del quotidiano torinese 
I | ! • _. _ _ I IMI I T ' - I 

In carcere l'ex direttore della «Gazzetta» 
Lodovico Bevilacqua, arrestato a Capodanno, è accusato di bancarotta e falso in bilancio per la vecchia gestione 
del giornale - Dall'indagine sarebbe emerso che venivano pagati articoli come inserzioni - Lotta delle maestranze 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Una clamorosa 
notizia ha messo in subbuglio 
ieri pomeriggio gli ambienti 
giornalistici torinesi: l'ex edito
re della «Gazzetta del Popolo. 
Ludovico Bevilacqua è stato 
arrestato Lo notizia è filtrata 
nonostante il riserbo assoluto 
degli inquirenti e della difesa, 
eh» hanno fatto di.tutto per e-
vitare che diventasse d» domi
nio pubblico. La cattura sareb
be stata eseguita alcuni giorni 
fa. l'ultimo dell'anno, fi quanto 
si dice. Le accuse sono pesanti: 
bancarotta fraudolenta con di
strazioni di denaro (oltre quat
tro miliardi) • falso in bilancio. 
Si tratta della vecchia «Gazzet
ta». quella che chiuse i battenti 
nell'estate del 1931. 

Oggi il quotidiano torinese, 

che ha tradizioni antichissime e 
gloriose, vi» e momenti diffìcili 
per ragioni di altra natura. Il 
nuovo editore, l'industriale Ru-
batto, ha infatti deciso di so
spendere le pubblicazioni per
ché il giornale non vendeva ab
bastanza. Dal 3 gennaio, al po
sto della «Gazzetta», esce una 
pubblicazione quotidiana cura
ta dal sindacato dei giornalisti, 
in attesa che, come si spera, la 
«Gazzetta» possa tornare in edi
cola. 

Questa però è la storia di og
gi La vicenda Bevilacqua ri
guarda invece il recente passa
to del giornale torinese. Vedia
mo di riassumerla in breve. Il 
primo atto si compie il 10 luglio 
1981 presso il tribunale falli
mentare. La «Editor», società e-
ditrice del quotidiano, presie

duta da Bevilacqua (che sino a 
pochi anni prima si era occupa
to unicamente di fumetti) vie
ne dichiarata fallita. A fronte 
di un passivo superiore ai venti 
miliardi, era stato accertato un 
attivo di 11 miliardi e 356 mi
lioni. Il buco, nove miliardi, era 
incolmabile. 

La sentenza di fallimento 
chiudeva la causa civile. Con
temporaneamente la Procura 
della Repubblica indagava per 
appurare se il crack avesse an
che caratteristiche di illecito 
penale. La conclusione, conte
nuta nella requisitoria che il so
stituto procuratore Ugo De 
Crescienzo ha depositato il 28 
dicembre scorso, è stata positi
va. Il rappresentante dell'accu
sa ha infatti chiesto il rinvio a 
giudizio di sette persone. Sono, 

oltre a Bevilacqua, il responsa
bile del marketing Carlo Kauf
fman, tre membri del collegio 
sindacale (Maria Bertorelli, 
Mario Bassi, Marino Orsini), 
due direttore generali (Carlo 
Alberto Corte Rapis e Vincenzo 
Bergamo). 

A Bevilacqua e Kauffman e-
rano contestati i reati di falso e 
bancarotta, agli altri solo il fal
so in bilancia Un'ulteriore di
stinzione veniva poi fatta tra la 
posizione di Bevilacqua e quel
la di Kauffman, poiché le di
strazioni di gomme societarie 
addebitata al primo era eleva
tissima, circa quattro miliardi e 
mezzo, mentre per Kauffman 
la cifra era molto inferiore: 146 
milioni. Contemporaneamente 
al deposito della requisitoria il 
dottor De Crescienzo chiedeva 

a] giudice istruttore Sandrelli 
l'emissione di un mandato di 
cattura nei confronti di Bevi
lacqua. La richiesta, evidente
mente, è stata accolta. 

Nel corso dell'inchiesta sa
rebbero emersi aspetti inquie
tanti nella gestione del giorna
le, che, al ai là di ogni valuta
zione di carattere penale, po
trebbero portare a indagini di
sciplinari da parte dell Ordine 
nei confronti di alcuni giornali
sti. Su undici miliardi di pub
blicità incassati dalla «Gazzet
ta» nei sei anni in cui fu edita 
dalla «Editor», ben quattro e 
mezzo sarebbero frutto non di 
normali inserzioni, bensì di ar
ticoli di giornale. E possibile 
che in qualche caso rio sia av
venuto in violazione di norme 
di etica professionaie. 

Gabriel Bertinetto 

Bollette SIP «pazze»? «0 paghi o taglio» 
MILANO — L'altro giorno 11 nostro giornale, come tutti gli 
altri, ha dato notizia della sentenza di un pretore nella quale 
si condannava la SIP a riallacciare il servizio telefonico a un 
utente. A quest'ultimo erano stati tagliati I fili perché di 
fronte a bollette sproporzionate aveva rifiutato di pagare. In 
quell'occasione ricordavamo anche come la Cassazione già si 
fosse pronunciata sulla materia, affermando che la SIP. co
me ogni società privata, deve documentare I propri crediti, e 
che te sue bollette non costituiscono una prova. Ora. con un 
comunicato, la SIP replica affermando che le notizie pubbli
cate sono Inesatte; che 11 servizio all'utente doveva essere 
riallacciato dopo che l'utente avesse pagato le bollette In 
sospeso; che, d'altra parte, «l'utente, con la sottoscrizione del 
contratto telefonico... accetta tutte le condizioni e modalità 
alle quali viene erogato 11 servizio». 

Sulla questione del rlallacclamento del servizio una volta 
pagate le bollette, ci al può soltanto chiedere se davvero oc
correrà una sentenza del magistrato per «ordinare» una cosa 

La Società ha 
perso una 

causa, 
ma insiste: 
se l'utente 
contesta 

il «conto», 
telefono 
staccato 

tanto ovvia ed evidente. Quanto alla faccenda più spinosa, e 
più generale, della famosa firma con la quale Putente-con
traente accetta tutte le condizioni, occorre ricordare che In 
realtà questo principio è stato smentito spessissimo, cioè In 
tutte quelle occasioni nelle quali il contratto firmato contie
ne clausole non costituzionali: l'esemplo forse più spesso ri
corrente è quello del contratti d'affitto extra equo canone, 
che possono venire Impugnati dalla stessa persona che li ha 
sottoscritti. 

Ma c'è un'altra questione, secondo noi la più rilevante, ed 
è quella secondo cui la prova (delle telefonate non fatte) spet
terebbe all'utente. Olà la Cassazione ha detto un no chiarissi
mo, ripreso da altre sentenze. E d'altra parte, comunque ve
nisse risolto 11 caso sul plano giudiziario, resta una domanda: 
con che mezzo 11 malcapitato utente potrebbe mal provare di 
non aver fatto le telefonate addebitategli, visto che la SIP 
non gli fornisce nessuno strumento di controllo, neanche un 
contatore presso II suo domicilio, come per tutu gli altri ser
vizi erogati alia cittadinanza* 

«Antonov può fuggire»: 
il Pm s'appella contro 
gli arresti domiciliari 

ROMA — C'è pericolo di fuga dell'imputato e si nutrono preoc
cupazioni per la sua incolumità: sarebbero queste le motivazioni 
in base alle quali il Pm dell'inchiesta sull'attentato al Papa, il 
dott. Antonio Albano, ha fatto appello l'altro Ieri contro la con
cessione degli arresti domiciliari al bulgaro Scrghej Antonov. Il 
provvedimento, come si ricorderà, era stato firmato dal giudice 
istruttore Ilario Martella due settimane fa in considerazione dei 
gravi motivi di salute del bulgaro. Contro quella decisione il Pm 
Albano aveva espresso parere negativo, evidentemente per gli 
stessi motivi ora esposti nel suo appello. La concessione degli 
arresti domiciliari aveva sollevato più di un interrogativo: non 
si capiva, in particolare, se nel provvedimento vi fosse un rifles
so della debolezza delle accuse rivolte dal killer turco Al) Agca 
nei confronti di Antonov. Difficilmente, infatti, gli arresti domi
ciliari vengono concessi in presenza di imputazioni cosi gravi, 
come è quella di complicità nell'attentato contro il Pontefice. Il 
provvedimento del giudice Martella aveva in ogni caso soddi
sfatto gli avvocati ma non 1 bulgari che si attendevano la conces
sione della liberta provvisoria. La situazione processuale del 
bulgaro, infatti, non risulta, almeno formalmente, cambiata. 
Dopo le proteste comunque, le autori la di Sofia hanno iniziato a 
chiedersi se la vita di Antonov non fosse in pericolo. Difficile 
dire come finirà la complicatissima vicenda. Attualmente gli 
atti dell'istruttoria, ormai conclusa, sono nelle mani proprio del 
sostituto procuratore generale Albano che dovrebbe concludere 
!a sua requisitoria entro la fine del mese. Dopodiché il giudice 
Martella trarrà le sue conclusioni definitive. 

Esplode laboratorio 
di pasticcerìa 

3 morti, otto feriti 
BRINDISI — Tre morti, otto feriti e un edificio seriamente 
danneggiato sono il tragico bilancio di un'esplosione avvenuta 
Ieri notte, alle 3,10, al quartiere Casale di Brindisi. Per cause non 
ancora accertate un laboratorio di pasticceria, posto nell'inter
rato di un palazzo di tre plani, e esploso incendiandosi e causan
do la distruzione del bar sovrastante e dei muri perimetrali 
dell'intero piano terra dell'edificio. Si parla di una fuga di gas o 
di un incendio che può aver provocato lo scoppio delle bombole. 
Sembra siano da escludersi cause dolose. Nell'esplosione hanno 
trovato la morte Ivano Melpignano, il figlio trentenne del pro-

firìctario del bar, Maria Cucco, una donna di 12 anni che abilav a 
n un appartamento al primo piano e Marco Pastore, un bambi

no di sette mesi. Non è ancora stata accertata la dinamica dell' 
Incidente che ha causato la morte di Iv ano Melpignano. Sembra 
che. Insieme al padre e al due fratelli, Sandro e Cosimo, stesse 
giocando a carte nella casa paterna, che si trova proprio di 
fronte al bar del quale sono proprietari. Verso le 3,10 hanno 
av v ertilo un rumore pro\ cnicntc dal laboratorio di pasticceria e 
subito si sono precipitati in strada. A questo punto è avvenuta 
l'esplosione che ha Investito In pieno Ivano e I due fratelli, che 
sono rimasti gravemente feriti. Il corpo di Ivano e stalo comple
tamente dilaniato, lanciato ad alcuni metri di distanza, una 
gamba trinciata di netto. La violenza della deflagrazione po
trebbe spiegarsi con il particolare che essa e avvenuta all'inter
no di un seminterrato. A questa vista il padre, Antonio Melpi
gnano, è stato colpito da malore e subito ricoverato in ospedale. 
Le altre due persone decedute si trovavano nell'edificio sovra
stante che ha riportato gravi danni. La violenza dell'esplosione 
ha sv egliato di soprassalto, nel cuore della notte, tutti gli abitan
ti del quartiere, oltre che gli abitanti della palazzina colpita. 

D trentennale della tv, occasione sprecata 
ROMA — Un augurio non si 
nega a nessuno e, quindi, ci 
uniamo sinceramente a tutti 
coloro che fanno voti perché 
la RAI viva ancora a lungo e 
felice. Afa se si dovesse valu
tarne II futuro dall'lmmagi-
nechecssa ha datodlsestes-
sa l'altra sera, con le tra-
smlsslonl celebrative del 
trentennale della tv, biso
gnerebbe concludere che la 
prospettiva è quella della de
cadenza Inesorabile: tanto la 
RAI è apparsa così pavida e 
reticente nel mostrare che 
cosa è stata realmente, così 
esausta e rassegnata nell'ai-
frontare le sfide che la situa
zione di oggi — ancor più 
quella di domani — le im
pongono. 

Il trentennale è caduto nel 
momento in cui la RAI è al 
bivio tra declino e rilancio. 
Tutta l'azienda rivendica — 
giustamente e legittima
mente — che quel rilancio è 
possibile (per le energie che 
essa possiede) e necessario 
(per quello che significa un 
forte ed efficiente servizio 
pubblico nella moderna 'so
cietà della comunicazione'). 
È in atto una sfida: la RAI 
sostiene di volerla affrontare 
e di poterla vincere, sostan
zialmente perché'l'azienda è 
viva: 
- Bene. Ma se tutto ciò none 
puro \elleitarismo perché la 
RAI non ha colto l'occasione 
del trentennale per organiz
zare qualcosa di più e di di-
\erso di una deamicisiana 
serata all'insegna del *come 
eravamo'? Si poteva costrui
re, ad esemplo, una settima
na di iniziative — le più sva
riate — coinvolgendo la gen
te, la cultura, coloro che nel 
nostro paese producono 
spettacolo e informazione; 
chiamando a raccolta tutte 
le energie dell'azienda e su
perando. almeno per questa 
straordinaria occasione, gli 
steccati tra reti e testate, vo
gliamo chiamarla una ope
razione di autopromozione? 
E che cosa ci sarebbe sta to di 
male? A patto che si trattas
se di una operazione veritie
ra e coraggioso, tale da mo
strare chela RAI, quando ri
vendica la propria centrali
tà, non teme di mettersi in 
discussione, di narrare 1 con
flitti e 1 tumulti che ne han
no segnato questi trent'annl 
ma che ne costituiscono an
che la vitalità. 

Ha prevalso — questa la 
spiegazione che circola — 
una scelta di misura e di mo-

Migliaia 
ai funerali 
del bimbo 

ucciso dalla 
camorra 

NAPOLI — I funerali di Sil
vio Iervolino, 11 bimbo di due 
anni e mezzo assassinato 
dalla camorra l'altro giorno 
a Ottaviano, in un agguato 
di cui doveva essere la vitti
ma solo lo zio (pregiudicato e 
affiliato alla Nuova Camor
ra Organizzata), si sono svol
ti Ieri pomeriggio nella citta
dina vesuviana. 

In mattinata era stata ef
fettuata sul suo cornicino P 
autopsia all'obitorio dell'o
spedale II Policlinico, lì re
ferto medico ha spiegato che 
li piccolo è stato raggiunto 
da due colpi, uno alla fronte 
e l'altro al petto, entrambi 
mortali. 

La salma di Silvio è stata 
salutata nel pomeriggio da 
una grande folla. Numerosi 
soprattutto l bambini, che 
hanno partecipato a mi
gliala al rito funebre officia
to nella chiesa del quartiere. 

Intanto lo zio Salvatore 
Prisco, esattore, come dico
no gli Inquirenti, della Nuo
va Camorra Organizzata, è 
riuscito a scampare alla 
morte e le sue condizioni mi* 
gllorano sensibilmente. Ha 
ricostruito, nell'Interrogato
rio del carabinieri, l'agguato, 
ma ha affermato di non co
noscerne assolutamente l 
moventi. 

Cara RAI, ma 
perché hai 
paura del 

tuo passato? 
Reticenza, eccesso di pudore: ne è usci
ta l'immagine di un'azienda che accetta 
con rassegnazione il ridimensionamento 

destla. L'impressione, vice
versa, è stata quella di una 
rappresentazione voluta-
mentedi basso pronto, ridut
tivo. In Italia, nel mondo e 
nello RAI, in questi 30 anni 
sono successe molte più cose 
— epfù importanti per la no
stra vita, la nostra cultura. Il 
nostro modo I vivere — di 
quante se ne siano vlstenelle 
due ore trasmesse do RAIL 
Certo none un caso se le cose 
più intelligenti — a comin
ciare dalla conduzione di 
Renzo Arbore — sono state 
relegate nella maratona di 
RAI3,11 canale che può con
tare per diverse ragioni sull' 
ascolto minore. Qui, almeno, 
c'è stato qualche scampolo 
di riflessione, di confronto. 

Afa torniamo a RAU. Il 
Papa, l'allunaggio, I primi 
anni — avventurosi e pionie
ristici — della tv, fatti e pro
tagonisti: va tutto bene. E-
saltano ancora le immagini 
di Berrutl vittorioso alle O-
limpladi di Roma, dello na
zionale azzurra di calcio 
trìonfatrice in Spagna; di
vertono 1 ritagli di 'Lascia o 
raddoppia; del 'Musichiere', 
delle prime •Canzonlsslme: 
Afa non abbiamo visto Im
magini della ribellione di 
Genova contro il governo 
Tambronl;abbiamo vistogli 
studenti protagonisti del 
'maggio francese: non quel
li italiani; delle grandi lotte 
del '69 è apparsa una fuga
cissima ripresa del metal
meccanici a Roma. Eppure 
sull'onda di quelle lotte nac
que e si Impose anche lo ri
formo dello RAI, qualcosa di 

profondo mutò allora nella 
vita di questa stessa azienda. 
Con amarezza lo ha fatto no
tare Ugo Cregorettl durante 
la trasmissione su RAI3, 
rimproverando all'azienda 
uno del suol vizi più incom
prensibili: non approfittare 
degli spazi enormi che le si 
aprono dal momento che le 
tv private ripetono oggi, 
spesso scimmiottandolo, ciò 
che la RAI faceva quindici 
anni fa. E poi: la guerra nel 
Vietnam, le granai battaglie 
civili In Italia (il divorzio, l'a
borto), gli anni cupi delle 
stragi nere e della strategia 
della tensione. 

Si potrebbe dire: ma forse 
la RAI non si è occupata di 
tutto ciò. È vero, invece, che 
persino negli anni della cen
sura, del con trollo più stretto 
sul servizio pubblico — per 
non parlare del breve ma 
splendido periodo immedia
tamente successivo allo ri
formo — /a RAI ho realizza
to cose di eccelsa qualità, che 
hanno offerto squarci e testi
monianze illuminanti su un 
paese percorso da grandi 
mutamenti. Tanto per cita
re: 11 processo di Catanzaro, 
'Processo per stupro; in
chieste, trasmissioni come 
>AZ* o «TV7». O, più sempli
cemente, le telecamere in
viate a ritmare avvenimenti 
che hanno segnato la vicen
da italiano; 'immagini che 
— come dice Alessandro 
Curzi, condirettore del TG3 
— sono scolpite nello nostra 
mente; ma 1 filmati di Geno
va nel '60 o delle lotte del '69 
ci sono ancora negli archivi 

della RAI?: E perché non 
dare testimonianza di quan
to di nuovo e intelligente I 
professionisti della RAI han
no prodotto anche nel campo 
dell'Intrattenimento? Non 
c'è solo *Canzonlsslma': ci 
sono stati anche 'Portobelto* 
e 'L'altro domenica; per li
mitarsi a un palo di esempi. 

Eppure qualcosa è trape
lato della ricchezza che lo 
RAI ha prodotto e ha accu
mulato in questi 30 anni: 
pensiamo allo stupendo Tina
ie dell 'Inchiesta di Zovoll sul
la droga; alle Immagini del 
terremoto in Irplnta, quando 
la RAI si liberò di vincoli e 
impacci del 'palazzo; testi
moniando senza mediazioni 
quella immane tragedia con 
tutte le colpe e gli scandali 
che essa rivelava. 

La seconda parte della tra
smissione di lì Ali è stata de
dicata a ciò che si sta prepa
rando nei diversi studi dello 
RAI e che vedremo prossi
mamente. Se ne è ricavata 
una Impressione ancora più 
deprimente e sembra davve
ro che il meglio della RAI è 
do cercare negli anni passati; 
allora un temo come quello 
della pace e del disarmo a-
vrebbe certamente trovato 
una attenzione più puntuale 
e partecipata dì quanto non 
accade oggi. 

Paradossalmente Io mi
gliore celebrazione di se stes
sa e del trent'annl di tv la 
RAI l'ha fatta egualmente 1' 
altra sera, ma del tutto Invo
lontariamente, con la nor
male programmazione. Su 
RAI2 è tornata 'Di tasca no
stra: dopo due anni e mezzo 
di colpevole e ingiustifìcata 
assenza. Bisognerà aspettare 
qualche altra puntata per 
formulare giudizi sulla ru-

' brlca curata da Tito Cortese 
e Roberto Costa, guidata da 
Ugo Zatterin. Ma per un'oro 
si è rivisto che cosa può esse
re lo tv, il servizio pubblico, 
quando affronta I problemi 
della gente, quando si mette 
dalla sua parte e non ha ti
mori, impacci, reticenze. 

Per ora il trentennale è 
stata un'occasione sprecato. 
Più che l'immagine proble
matica ma giustamente or
gogliosa di un'azienda 
proiettata verso 11 futuro, c'è 
parso di assistere a un rito 
stanco e rassegnato per ciò 
che la RAI é stata e, forse, 
non ritiene di poter essere 
più. Le sfide non si vincono 
cosi. 

s Antonio Zollo 

Qualità 
della vita 
L'Italia 

quinta, dice 
l'Economist 

LONDRA — La Francia è il 
Paese più gradevole dove vive
re sul nostro pianeta. Questo il 
risultato di una complessa ed 
elaborata ricerca fatta dal set
timanale britannico e Economi-
st» prendendo in esame i mag-

K'ori dati statistici concementi 
situazione polìtica, culturale, 

sociale, sanitaria, economica t 
climatica dei 23 Paesi presi in 
esame. La Francia ha battuto 
di un capello la Repubblica Fe
derala Tedesca in questa clas
sifica della qualità della vita, 
mentre l'Italia è stata classifi
cata al quinto posto, preceduta 
dall'Australia e dal Giappone 
(affiancate al terzo posto) e da
vanti a Paesi come la Svizzera, 
la Svezia, gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna, U Canada e la 
Spagna (classificate nell'ordi
ne). L'URSS si è classificata se
dicesima. L'Italia e stata clas
sificata al primo posto in due 
delle sei categorie (clima e si
tuazione sociale), ma ha perso 
terreno nella cultura (IV) e nel 
livello economico (12*). Uno del 
setta indicatori statistici preso 
in esame in campo culturale è 
stato il numero di giornali ac
quistato per ogni mille abitan
ti. Con i suoi 97 giornali, l'Italia 
è stata preceduta non solo da 
tutti gli altri paesi industriali 
ma anche da alcuni paesi del 
terzo monda 

Il tempo 
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Una denuncia del Pei: fondi con il contagocce, ritardi, miliardi dissipati, clientelismi 

A tre anni dal terremoto 
la ricostruzione è bloccata 
Una 
sisma 

proposta di legge per un piano di rinascita e di sviluppo nel Sud colpito dal 
i - Il sostegno alla piccola imprenditorialità e all'artigianato meridionali 

ROMA — La ricostruzione 
delle zone della Campania e 
della Basilicata terremotate 
dal sisma del 1980 va troppo 
a rilento. Un ritardo che 
proietta su questa enorme o-
perazione 11 rischio dell'en
nesima occasione perduta 
per il Meridione e della nuo
va, grassa opportunità per 
cementare vecchie strutture 
clientelarl e arricchire nuove 
mafie •rampanti». 

Per scongiurare questo pe
ricolo occorre Intervenire 
subito, rilanciando e unifi
cando il processo di ricostru
zione, di rinascita e di svi
luppo e definendo un'autori
tà politica chiara che eviti o-
gni discrezionalità e ogni o-
perazione clientelare. 

Ed è proprio questo l'insie
me delle proposte che 11 PCI 
ha presentato ieri in una 
conferenza stampa promos
sa dalia sezione meridionale 
e dai gruppi parlamentari e 
alla quale hanno preso parte 
il senatore Chiaromonte, 
Antonio Bassolino, Giacomo 
Schettini e altri parlamenta
ri comunisti: idee che rap
presentano la base di propo

ste di legge di prossima pre
sentazione alla Camera e al 
Senato. 

I dati forniti dal PCI dise
gnano un quadro fin troppo 
chiaro. Alla ricostruzione 
delle zone devastate dal si
sma del 1980 furono asse
gnati nel bilancio del 1981 
duemila miliardi. La dispo
nibilità di cassa fu poi ridot
ta a soli 500 miliardi, l'accre
dito alle tesorerie provincia
li, poi. fu effettuato in parte 
tra l'estate e l'autunno *82. Il 
saldo nel febbraio *83, a due 
anni e tre mesi dal sisma. Ma 
questi fondi arrivavano goc
cia a goccia su un Immenso 
patrimonio edilizio, indu
striale, culturale distrutto o 
gravemente danneggiato, 
con centinaia dì migliaia di 
case da rendere abitabili o da 
costruire. Una lentezza esa
sperante, un vuoto di inizia
tiva che ha come unico con
trappeso il plano dei 20 mila 
alloggi varato dal commis
sario straordinario per Na
poli, Valenzi. 

Le cause di questo ritardo? 
•Sono addebitabili soprat
tutto al governo, ma anche 

alle Regioni, al Comuni-, ha 
detto Schettini. Ma dietro 
questo ritardo non c'è una 
pura e semplice assenza. 
Molti soldi sono stati dissi
pati In un sistema che inizia 
con concessioni discutibili (e 
qui è stato chiamato in cau
sa il ministro Scotti), conti
nua attraverso una sene di 
subappalti (con il 40-50% di 
ribasso e l'assegnazione alle 
piccole imprese locali dei la
vori più complessi) e finisce 
con l'incameramento di 
somme enormi da parte dei 
concessionari (spesso azien
de del centro-nord) attraver
so il meccanismo della revi
sione dei prezzi e con la rovi
na delle piccole aziende me
ridionali. «Insomma — ha 
detto Schettini —, miliardi 
dissipati in una colossale in
termediazione speculativa 
che ha fatto da calamita an
che per soggetti della mala
vita organizzata». 

Ce n'è abbastanza per in
tervenire subito sulla legge 
219 che regola tutta la mate
ria. Il PCI propone clic una 

riforma venga compiuta per 
consentire ai Comuni di in
tervenire a sostegno o in so
stituzione delle iniziative del 
privati nella ricostruzione 
dei centri storici; per Indivi
duare i diversi livelli di re
sponsabilità istituzionale, 
prevedendo deleghe e poteri 
sostitutivi automatici In ca
so di inadempienze; per defi
nire meglio il rapporto tra il 
livello istituzionale elettivo e 
il livello tecnico-consultivo; 
e, infine, per instaurare mi
sure di controllo che favori
scano l'imprenditoria locale, 
singola o associata che sia, 
impedendo l'uso della con
cessione a fini di lottizzazio
ne politica e di speculazione. 

Questo per quel che ri
guarda la ricostruzione. «Ma 
non si deve separare più la 
ricostruzione dallo sviluppo 
e dalla rinascita», ha detto 
Bassolino: da qui le proposte 
per fare degli interventi nel
l'area del terremoto un mo
dello di azioni e risorse inte
grate e coordinate. Un mo
dello di sviluppo, dunque. 
Sulle proprie proposte il PCI 
«si muove autonomamente 

— ha detto Chiaromonte — 
cercando di aprire un dibat
tito nel comuni e negli enti 
locali Interessati. Ben venga
no, se ci saranno, convergen
ze con eventuali proposte go
vernative: per noi l'impor
tante è fare presto». 

Le proposte del PCI per lo 
sviluppo prevedono che 11 
CIPE approvi 11 plano di ri
nascita entro il 31 dicembre 
1984; che il ministro del Bi
lancio e I presidenti delle Re
gioni Campania e Basilicata 
costituiscano •l'autorità» del 
plano che coordina I flussi fi
nanziari e l progetti; che si 
costituisca, per questo piano, 
un fondo apposito; che, fino 
a quando 11 plano non sia ap
provato, vengano destinate 
quote di risorse finanziarie 
por permettere la prosecu
zione e l'attuazione delle Ini
ziative per lo sviluppo avvia
te dalla legge 219 (in partico
lare quelle Industriali, per la 
metanizzazione, per la pro
mozione della cooperazione); 
che vengano mobilitate le u-
nlversita e i centri di ricerca 
per avere una ricostruzione 
nella sicurezza; che si preve
da l'estensione del benefici e 
degli incentivi previsti per 1* 
Industria anche all'artigia
nato. 

Infine, un giudizio espres
so da Chiaromonte su un di
segno di legge che il ministro 
per il Mezzogiorno si appre
sta a presentare: «Da quel 
che si è potuto apprendere — 
ha detto il presidente del se
natori comunisti — questo 
testo contiene misure ridut
tive e non prevede nulla per 
quanto riguarda lo svilup
po». 

Romeo Bassoli 

Il racket dei bambini comprati e venduti 
«Mio figlio? Ecco 

» come l'ho comprato 
Armando, proprietario di un bar, racconta la sua romanzesca vicen
da - 10 milioni per diventare padre - «Tutta colpa della burocrazia» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «È vero ho comprato un figlio. 
L'ho fatto dieci anni fa, dopo aver tentato per 
cinque anni di adottarne uno. Ho pagato al
cuni milioni, ma non per questo non lo consi
dero come un figlio mio...». 

Chi racconta questa storia è il proprietario 
di un bar, quarantacinque anni, che ha vis
suto tutta l'odissea delle coppie senza figli, ed 
alla fine si è rivolto ai «mercato nero» dei 
bambini. Armando (•mettete solo il nome, 
non ho paura di essere perseguito per i reati 
che ho commesso, ho solo paura che mi tol
gano Luigi, mio figlio») ha accettato di parla
re perché secondo lui la legge sulle adozioni 
non funziona e se prolifica la vendita di bam
bini è perché non si riesce ad eliminare la 
burocrazia, ed anche perché si dicono — se
condo lui — tante cose false sulle coppie che 
vogliono adottare un bambino. .Quando ho 
deciso di avere Luigi non sapevo certo come 
sarebbe diventato e dato che ho seguito con 
mia moglie gli ultimi sei mesi della gravi
danza della donna che lo ha dato alla luce, mi 
ero talmente abituato all'idea che quel figlio 
fosse mio. che quando è nato l'ho tenuto in 
braccio per un'ora...». 

Si interrompe, ritorna con la mente e quel 
giorno. «Figuratevi che quando parlavo con 
mia moglie di Luigi, nei giorni prima della 
sua nascita lo chiamavano il "nostro" bam
bino. Come abbiamo fatto con la legge? È 
semplice, la ragazza che lo ha avuto ha di
chiarato che io ero ti padre del bambino e 
mia moglie lo ha riconosciuto. Per la legge è 
tutto a posto. Solo lo non ero tranquillo, per
ciò ho venduto 11 bar che avevo a Napoli e mi 
sono trasferito in provincia, poi dopo cinque 
anni, al momento in cui Luigi doveva andare 
a scuola, ho fatto un altro trasferimento per 
andare in un'altra provincia, in un centro 
che ci permette di garantire una buona istru
zione a nostro figlio». 

Armando calca la voce su quel «nostro fi
glio». In mano ha l'album delle fotografie di 
famiglia: una foto del matrimonio, una «scel
ta» dei ritratti del viaggio di nozze, poi la foto 
del battesimo di Luigi, la festa in un risto
rante. le foto della chiesa, una con Armando 
e ia moglie Lucia, elegantissimi, con il bam

bino in braccio tutto vestito di bianco. 
La prima candelina, la prima bicicletta, le 

vacanze al mare. Armando sfoglia con calma 
pagina per pagina e rivive quei dieci anni: 
•Qui è quando siamo andati in Svizzera, qui è 
tre anni fa durante una crociera in Turchia, 
Luigi voleva vedere un po' di deserto e chie
deva sempre dov'era Cartagine.»». La foto del 
primo giorno di scuola, un'altra è un'istanta
nea del piccolo che piange. La recita scolasti
ca, le ultime vacanze. L'ultima foto dell'al
bum è un ritratto di Luigi con la divisa della 
Juventus e con una bandiera dell'Italia. 

•Perché l'ho comprato? È semplice: per 
cinque anni mia moglie ed io abbiamo con
sultato decine di specialisti per cercare di a-
vere un figlio, poi ci siamo messi l'animo in 
pace e abbiamo cercato di adottarlo, ma sono 
trascorsi altri cinque anni senza ottenere 
nulla. Una sera una ragazza al terzo mese di 
gravidanza entrò nel mio bar, stava male. la 
feci sedere, le offrii qualcosa, cominciammo 
a parlare e cosi lei mi offri di comprarlo, la 
portai a casa le ho dato tutta l'assistenza pos
sibile, ho assistito gli altri figli che aveva, le 
ho fittato un appartamento, le ho dato i soldi 
e mi sono tenuto il figlio che lei ha dichiarato 
mio. La nascita mi è costata una decina di 
milioni, quanti già avevo spesi nei dieci anni 
precedenti fra medici e avvocati, senza con
tare le giornate sprecate nell'attesa del collo
quio con un giudice, con uno psicologo, le ore 
passate in questo o quell'ufficio». 

È la fine del discorso, ma Armando vuole 
aggiungere qualcosa: «Con l'adozione, resta 
sempre qualche atto che dimostra che il fi
glio è adottato e in questa società c'è sempre 
il rischio che qualcuno, a scuola, nella vita, lo 
rinfacci al bambino. Invece a me questo non 
può capitare, io «sono» il padre per tutti, an
che per la legge. Secondo me se si vuole fare 
una cosa buona si dovrebbe f?re una legge 
che ordini di bruciare tutto quello che ri
guarda un'adozione una volta effettuata e 
non dovrebbe esserci la possibilità che possa 
tornare mal più alla luce. Per chi un figlio, 
veramente, che lo adotti. Io abbia natural-
mene o lo compri, non esistono dubbi, quello 
"è" suo figlio e lo tratta come tale, sempre...». 

Vito Faenza 

CALTANISETTA — Sotto 
accusa le «signore dell'assi
stenza»: denunziate a piede 
libero Carolina Volpe, dele
gata provinciale dell'Ente 
nazionale per la protezione 
del fanciullo (e responsabile 
femminile della DC di Calta-
nissetta), Rita Lodico, assi
stente sociale dello stesso en
te (e braccio destro della diri
gente de), ed altre quattro 
persone coinvolte nella 
squallida vicenda di un bam
bino ceduto e scambiato tre 
anni fa. I fatti sono venuti a 
galla oggi, con l'inchiesta 
che il Tribunale del minori 
di Roma ha sollecitato ai ca
rabinieri di Mussomell, gros
so centro del Vallone, a pro
posito di una adozione «so
spetta» di un bambino nato 
mille chilometri lontano e 
denunziato alla nascita co
me figlio naturale di Gio
vanni D'Amico, perito elet
trotecnico residente a Roma, 
e «di donna che non voleva 
essere nominata». La madre 
viene fuori, a Mussomell: è 
Rosa Sapla, che oggi ha 23 
anni ed è sposata, mentre il 4 
settembre 1980, quando è ve
nuto al mondo 11 piccolo Da
rio, non lo era. II neonato 
•scomodo» si trovò allora il 
modo di «collocarlo'. È a 
questo punto che entrarono 
in scena Carolina Volpe e Ri
ta Lodico, le due dirigenti 
dell'Ente protezione del fan
ciullo, che quindi, nel pieno 
esercizio del loro magistero 
professionale, non trovarono 
di meglio che organizzare la 
•cessione» del bambino ad 
una coppia senza figli di fo
restieri, assicurando, a 
quanto ha dichiarato oggi 
Rosa Sapia, che la soluzione 
era perfettamente legale. A 
quanto pare non era cosi, se 
oggi, quando la moglie del 
D'Amico ha chiesto l'adozio
ne del bambino, e i carabi
nieri sono risaliti all'origine 
del viaggio di Dario da Mus-
someli a Roma, sono scatta
te le denunce per concorso in 
alterazione di stato e, quel 
che è più grave per le due di
rigenti dell'ENPS, per inte
resse privato in atti d'ufficio. 
II rapporto dei carabinieri è 
passato alla Procura della 
Repubblica di Caltanisetta, 
che deciderà sulle richieste 
di rinvio a giudizio dei prota
gonisti di questa vicenda, 

Caltanissetta: 
così smerciavano 
le «pie signore» 

II traffico veniva gestito da Carolina Volpe, 
responsabile femminile della DC nissena 

che è solo l'ultima in ordine 
di tempo di una serie di sto
rie di bambini comprati e 
venduti che da mesi riem
piono le cronache in provin
cia di Caltanissetta e in tanti 
altri centri della Sicilia. È 
proprio di questi giorni il di
lagare di notizie sul «racket» 
che a livello regionale orga
nizzerebbe i traffici, reclu
tando madri «donatrici» con 
tariffe di diversi milioni ed 
una rete di collegamenti che 
raccorderebbe l'isola a cen
trali nazionali ed estere. 
Questa volta, nel caso di Da
rio, si sono intrecciate la vo
lontà di superare le lungag
gini burocratiche delle «ado

zioni impossibili» e la vec
chia logica del pregiudizio e 
della vergogna per i «figli di 
nessuno», gli illegittimi da 
nascondere alla gente, di cui 
liberarsi per poter vivere ri
spettabilmente. Il tutto 
sponsorizzato da un ente che 
della protezione del fanciul
lo, della promozione dell'esi
stenza umana e della qualità 
della vita avrebbe dovuto fa
re il proprio compito istitu
zionale. 

Forse la storia di Dario 
•smistato» disinvoltamente 
da Mussomeli a Roma dall' 
efficienza praticona dell'EN
PS, è solo la punta dell'ice-

Savona, negata di nuovo 
la libertà provvisoria 
all'ex segretario PSI 

SAVONA — Il tribunale della libertà di Savona ha respinto la 
nuova istanza di scarcerazione presentata dal difensore di 
Roberto Borderò, ex segretario provinciale socialista e consi
gliere regionale ligure. Il legale ha preannunciato l'impu
gnazione di questa decisione in sede di cassazione. Analogo 
provvedimento è stato preannunciato dal pubblico ministero 
dell'inchiesta, Giuseppe Stipo, contro la libertà provvisoria 
concessa l'altro ieri dal tribunale della libertà all'ex consi
gliere comunale di Albenga Euro Bruno, accusato di interes
se privato in atti d'ufficio in concorso con l'ex sindaco di 
Albenga Mauro Testa, arrestato (con l'imputazione di asso
ciazione per delinquere di stampo mafioso) lo scorso 2 set
tembre. 

Verrà intanto interrogato stamani (per la seconda volta, a 
sei mesi dall'arresto avvenuto il 14 giugno scorso), Franco 
Gregorio. 47 anni, ex impiegato del Quirinale fatto arrestare 
dai giudici savonesi Michele Del Gaudio e Franco Granerò In 
relazione all'inchiesta Teardo. Franco Gregorio è accusato di 
associazione per delinquere di tipo mafioso con altri dicias
sette dei ventisei imputati dell'inchiesta. 

berg dell'attività di uno del 
mille enti inutili, di un reper
to di quel sistema di potere 
assistenziale che da più di 
trenta anni gestisce miliardi 
in mille rivoli sotterranei e 
organizza consensi democri
stiani in una ottica «caritati
va» che ha fatto della solida
rietà sociale il canale cliente
lare che più in profondità si 
insinua nel privato della 
gente, nei problemi della sof
ferenza, della solitudine, del
l'abbandono e del pregiudi
zio. 

La signora Carolina Volpe, 
69 anni, inamovibile delega
ta provinciale del Movimen
to femminile de, sorella dell' 
onorevole Calogero Volpe 
(defunto patriarca democri
stiano della Sicilia interna 
che ha riempito col suo no
me diversi fogli dei verbali 
dell'Antimafia), oggi alla te
sta di un piccolo impero a-
gro-vintcolo nel Vallone, ha 
alle sue spalle una lunga car
riera politica ed una consu
mata professionalità nei 
meccanismi burocratici del 
sistema di potere assisten
ziale. Consigliere comunale 
del capoluogo negli anni 
Cinquanta e Sessanta, emi
nenza sempre più grigia dei 
vari comitati di assistenza e 
beneficenza, esperta naviga
trice nell'arcipelago degli 
enti inùtili, accorta ammini
strati ice dei legami tra il suo 
•gruppo di famiglia» politico 
e il mondo cattolico più ar
caico delle parrocchie e degli 
•istituti» (sistemazione am
bita per i figli del poveri, per 
cui la segregazione era già 
una meta di sopravvivenza 
minima e di istruzione), Ca
rolina Volpe è stata per anni 
il prototipo di un certo tipo 
di presenza delle donne nella 
politica, ad oliare ì meccani
smi del sistema di potere con 
la forza «persuasiva» del rap
porto personale favore-pote
re. Le denunce di Mussomeli 
sono un segnale: a prescin
dere da come finirà in sede 
giudiziaria, si è posto pesan
temente un problema di po
litica dell'assistenza e di ge
stione pubblica che Investe 
nei metodi e nelle persone 11 
gruppo dirigente della DC 
nissena. 

Fiorella Falci 

In questi giorni le iscrizioni alla «nuova» scuola 

Doposcuola addio. Alle medie 
arriva il «tempo prolungato» 

ROMA — Addio vecchio do
poscuola. Dal settembre 
prossimo oltre me,2zo milio
ne di ragazzi della scuola 
media iniiierar.no quello che 
in linguaggio burocratico si 
chiama •tempo prolungato» 
e che ne: fatti sostituisce — 
modificandolo radicalmente 
— il tradizionale doposcuo
la. 

E dal momento che in que
sti giorni ; genitori di decine 
di migliaia di bambini delia 
quinta elementare dovranno 
decidere se chiedere o meno 
classi a tempo prolungato 
per i loro figli l'anno prossi
mo (la scadenza per le iscri
zioni alla prima media è in

fatti fissata per il 30 gennaio: 
i direttori didattici dovran
no. per quella data, avere in 
mano iscrizioni e domande 
da trasmettere poi ai presidi 
delle medie) sarà opportuno 
chiarire l dubbi e rispondere 
a qualche obiezione. 
CHE COSA IT — Innanzitut
to, il «tempo prolungato* era 
previsto sino dal '77: do\eva 
accompagnare la riforma e i 
nuovi programmi della scuo
la media, permettere la loro 
realizzazione. li ministero 
ha ritardato il più possibile 
questa riforma che. infine, 
tra dubbi e incertezze, è arri
vata in porto. Ora. i bambini 
che frequenteranno il tempo 

prolungato andranno a 
scuola non più 30 ma 42 ore 
alla settimana (40 per la pri
ma media) avranno quindi 
più tempo per realizzare il 
programma e per fare assie
me alcune attività culturali e 
di studio. Non ci sarà più la 
•scuola del pomeriggio», 
quasi una scuola di sene B: 
gli insegnanti infatti saran
no gli stessi del mattino e 
svolgeranno «tutto» il pro
gramma. lavorando So stesso 
numero di ore ma seguendo 
(meglio) meno classi. 
CHK COS \ SI FA — Le 42 ore 
settimanali prevedono 36 ore 
per classe e 6 ore di intcr-
scuola. Le trcnUsci ore sono 

divise a loro volta in 30 ore di 
insegnamento delle materie 
pre-.iste dai programmi. 4 
ore di compresenza di due 
insegnanti nella stessa clas
se (potranno trattare insie
me Io stesso argomento ma 
da punti di vista diversi, op
pure lavorare con due grup
pi. ecc.). e 2 ore di attività nei 
laboratori (stabilite dai con
sigli di classe). Le 6 ore di in-

j terscuola prevedono 5 ore di 
mensa (che sarà comunque 
un'occasione educativa) e u-
n'ora di tempo libero. Si trat
ta, quindi, di un orano che 
non occupa tutta la giornata 
e lascia quindi il tempo per le 
studio individuale, a casa. I-
noltre, chi ha maggiori diffi
coltà può essere seguito dal 
proprio insegnante con mag
gior costanza. Infine, po
tranno essere utilizzati i la
boratori. le biblioteche e tut
ti quegli strumenti che rara
mente possono essere usati 
nel ristretto orario del matti
no. 
INA SCI OI_\ PIÙ* MODFR-
NA — I programmi della 

Come cambiano gli orari in prima media 
Orar io comparato tra scuola normale 

e scuota a t empo prolunsato ne3 * I media 

Religione 
Lingua straniera 
Ed. Tecnologica 
Ed. Arustica 
Ed. Musica:» 
Ed. Fisica 
Matematica 
naiiano-stona-geografa 

tempo normale 

1 
3 
3 
2 
2 
2 
6 

11 

tenpo prolungato 

1 
5 
3 
2 
3 
3 
8 

15 

30 40 

scuola media (e soprattutto 
la rapida trasformazione 
della nostra società) spingo
no ì ragazzi ad acquisire ca
pacità e conoscenze più com
plesse E' certo più adeguata 
a questo scopo una scuola 
più «lunga» che prevede per i 
ragazzi, accanto alla lezione 
tradizionale, l'insegnamento 
individualizzato, esercizi, at
tività culturali organizzate 
su nchiesta dei genitori o su 
iniziativa degli insegnanti. 

E' una scuola più moderna, 
quindi, quelia che si realizza 
con il tempo prolungato, più 
sensibile alla realtà di oggi, 
più ricca di opportunità e di 
stimoli per i ragazzi. 
1 PROBLF.MI — Ce già chi 
tuona (il presidente della 
commissione Istruzione del 
Senato, ti liberale Valituttl. 
sul -Giornale» di ieri, espo
nenti del sindacato autono
mo SNALS) contro la scuola 
che non garantisce più «il dl-

ntto all'ignoranza» (è il titolo 
dell'articolo dei sen. Valitut-
ti). Ma. sicuramente, il mini
stro non ha fatto molto per 
favorire l'espansione del 
tempo prolungato. Innanzi
tutto, non ha minimamente 
informato i genitori su que
sta innovazione. Molti po
tranno così scegliere solo se 
il direttore didattico saprà e 
vorrà consigliarli al momen
to dell'iscrizione del loro fi
glio alla prima media. Inol
tre. non è stato chiarito se si 
apriranno tante classi di 
tempo prolungato quante 
sono le sezioni di doposcuola 
di quest'anno o se. Invece, si 
ampllcrà la disponibilità di 
posti utilizzando i docenti in 
soprannumero di ogni pro
vincia. Infine, non è stato 
chiarito il modello di tempo 
prolungato che si adotterà 
per le 2* e le 3e classi. Di tutto 
questo, discuteranno in un 
incontro previsto per oggi, i 
sindacati e il ministro della 
Pubblica istruzione. 

r. tu. 

A Bari la celebrazione 
del 40° dei congresso dei CLN 

BARI — Il quarantesimo anniversario del congresso del Co
mitati di liberazione nazionale, svoltosi a Bari li 28 e 29 gen
naio 1944, sarà celebrato ad Iniziativa delle amministrazioni 
comunale e provinciale e della Regione Puglia. I tre enti 
elettivi vogliono In tal modo recuperare alla coscienza delle 
nuove generazioni 11 significato di questo Importante evento 
che segui la ripresa della vita democratica dopo venti anni di 
dittatura fascista. Bari, allora, ebbe la sorte — mentre l'Italia 
era divisa In due — di organizzare il primo congresso Ubero 
del partiti antifascisti Che si riconoscevano nei CLN (Comita
ti di liberazione nazionale). 11 programma delle manifesta
zioni prevede una celebrazione al teatro Piccinni e anche due 
mostre storico-documentarie, la prima organizzata dalla se
zione pugliese dell'Istituto Gramsci sulla stampa dalla cadu
ta del fascismo alla Costituente e l'altra dall'Archivio di Sta
to delle cinque province pugliesi Inerente quel periodo storico 
che sfociò il 2 giugno 1946 nella proclamazione della Repub
blica. 

A Catania da Beirut 58 soldati 
del contingente italiano 

CATANIA — Un gruppo di 58 militari del contingente Italia
no in Libano è rientrato oggi in Italia con un volo da Cipro, 
che ha fatto scalo a Catania, nell'aeroporto di Fontanarossa. 
I militari trascorreranno in famiglia una settimana di licen
za, in occasione dell'inizio del nuovo anno. Cinquanta del 58 
soldati sono siciliani. Ad attendere i militari reduci da Bei
rut, all'aeroporto di Fontanarossa, vi era una folta schiera di 
parenti. Dalla capitale libanese il gruppo di soldati era stato 
trasferito via mare a Cipro, da dove sono partiti a bordo di un 
«Hercules C-130» dell'Aeronautica militare Italiana. 

II ministro conferma: si torna 
a scuola sabato 7 gennaio 

ROMA — Il ministro alla Pubblica Istruzione ha confermato 
Ieri che «sabato 7 gennaio le lezioni nelle scuole si svolgeran
no regolarmente». Evidentemente, il ministro vuole così dare 
di sé un'immagine di efficienza, affermando che il «ponte» tra 
116 gennaio, venerdì (l'Epifania) e domenica 8 gennaio non si 
farà. In realtà, prolungando le feste di Natale sino alla Befa
na proprio quest'anno, il ministro ha costruito un'occasione 
ghiotta per prolungare le vacanze sino al 9 gennaio, lunedi. 
Anche se la conferma di ieri permette al ministro di rimanere 
ufficialmente dentro un calendario scolastico di 215 giorni. 

Negato l'asilo 
al bambino cieco 

PESCARA — Emarginazione, solitudine, avvilimento dei ge
nitori, ostacoli burocratici, serie di «no» cortesi ma invalicabi
li. È la risposta della società »civile» alla madre di un bambi
no nato cieco a Civitaquana (Pescara) che a tre anni non può 
entrare in asilo. Manca l'insegnante di sostegno, e la maestra 
non se la sente di tenerlo con gli altri. 

Il provveditorato agli studi di Pescara aveva chiesto al 
ministero 18 insegnanti di sostegno, ne ha avute solo 7, desti
nate in scuole dove più alto è il numero degli handicappati e 
bisognosi. Niente, quindi, alla scuola di Civitaquana. Un in
segnante nominato dall'Unità sanitaria non è arrivato; il 
comitato di controllo ha bocciato la delibera. Federico è a 
casa, solo. 

Protesta svizzera sui «servizi» 
Craxi spiega ai parlamentari 

ROMA — Il presidente del consiglio on. Bettino Craxi è stato 
ascoltato stamane dal Comitato parlamentare di controllo 
sui servizi di sicurezza e sul segreto di stato. Si è trattato di 
un primo contatto, con il quale il comitato parlamentare, 
costituitosi nel mese di novembre, ha in pratica avviato la 
sua attività. Si è appreso che il Comitato dei servizi segreti si 
incontrerà nuovamente con il presidente del consiglio, forse 
durante Io slesso mese di gennaio. Oggetto dell'incontro di 
oggi sarebbe stata soprattutto la nota di protesta del governo 
svizzero al governo italiano per presunte interferenze dei 
nostri servizi di sicurezza in territorio elvetico. 

Oggi a Palazzo Chigi un 
vertice sull'ordine pubblico 

ROMA — Il presidente del consiglio — informa un comuni
cato — ha convocato per oggi pomeriggio un vertice sui pro
blemi dell'ordine pubblico e della sicurezza- Vi prenderanno 
parte i ministri dell'interno e di grazia e giustizia, il capo 
della polizia, il comandante dell'arma dei carabinieri ed alti 
funzionari del due ministeri Interessati. 

La discussione sul guard-rail 
e le Ferrovie dello Stato 

L'articolo di Piero Galante, pubblicato il 3 gennaio scorso 
con il titolo «Il guard-rail? Dichiariamolo fuori legge», a cau
sa di un affrettato intervento redazionale, è risultato impre
ciso e lacunoso in alcuni passaggi. In particolare è andato 
perso il riferimento al frequente ripetersi di incidenti del 
genere di quello di Nervi, che non fanno notizia solo per il 
minor numero di vittime che di solito provocano. È andato 
pure perso il riferimento alla ben diversa normativa in atto 
da parte delle Ferrovie dello Stato, nonché quello delle vec
chie (e datate) discussioni prodottesi già all'apparire del 
guard-rail. Di queste lacune e Imprecisioni ci scusiamo con 
l'autore e con i lettori. 

Conclusa l'inchiesta 
sul rogo di Todi 

PERUGIA — L'inchieta giudiziaria sul tragico rogo svilup
pate. i 11 25 apnle del 1982 nel Palazzo del Vìgnola a Todi, 
dove persero la vita 35 persone ed altre 50 rimasero ustiona
te, è arrivata molto probabilmente alla stretta finale. II giu
dice Istruttore del Tribunale di Perugia, il dr.Nicola Miriano, 
infatti, ha trasmesso il voluminoso fascicolo relativo alle In
dagini al Pubblico Ministero, il sostituto procuratore della 
Repubblica di Perugia, dr. Giacomo Fumu. Spetterà ora a 
quest'ultimo fare ulteriori richieste istruttorie oppure for
mulare richieste definitive, sulla base delie quali il giudice 
istruttore sarà chiamato ad emettere una sentenza di rinvio 
a giudizio oppure di proscioglimento nei confronti delle sette 
persone che sono state oggetto delle indagini. 

Il partito 

Gara di emulazione per il tesseramento 
FEDERAZIONE DI BERGAMO: sezione di Lenna, 63 iscritti 6 

reclutati; sezione di Boltiere, 80 iscritti 2 reclutati; seziona di 
C Bolzone, 37 iscritti 4 reclutati; sezione di Mozzanica, 103 
iscritti 9 reclutati; sezione dì Celadìna, 40 iscritti 7 reclutati; 
sezione Magrini, 54 iscritti 4 reclutati; sezione Paladina. 48 
iscritti 5 reclutati; sezione di Brembate, 106 iscritti 5 recluta
ti; sezione di Carvico, 83 iscritti 4 reclutati; sezione Terno 
dlsola, 65 iscritti 3 reclutati; sezione dì Castro 74 iscritti 4 
reclutati; sezione di Martinengo, 58 iscritti 5 reclutati; sezione 
dì Purnenengo, 48 iscritti 3 reclutati; sezione dì Casazza, 25 
•scritti 2 reclutati; sezione di Levate, 42 iscritti 4 reclutati. 

FEDERAZIONE DI GROSSETO: sezione «Guido Rossa» di Fol
lonica 100% degli iscritti e 16 reclutati: sezione «Toglierti» 
100. 

FEDERAZIONE 01 ANCONA: sezione «Martiri XX Giugno» di 
Jesi 100% degli iscritti e 22 reclutati. 

FEDERAZIONE DI FOGGIA: sezione «Antonio Gramsci» 
100% degli iscritti e 28 reclutati. 
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Inchiesta 
a Kabul/3 

L'esercito riempie ogni angolo della 
capitale - Vistosa la presenza dei 
soldati di Karmal, più discreta quella 
dei sovietici e neppure in tutti i 
quartieri - Due osservatori diversi: la 
più grande prigione dell'Afghanistan 
e il «bazar» di Kabul, uno dei 
maggiori centri di traffico dell'Asia 
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visibile dentro, 
la guerra inizia fuori città 

Oal nostro inviato 
KABUL — Due Volga nere 
attraversano la plana tiran
dosi dietro due pennelli at
tissimi di polvere che si alza
no verso oriente. Laggiù all' 
orizzonte s'Innalza un impo
nente rettangolo di mura 
che hanno lo stesso Identico 
colore della terra su cui pog
giano. Paesaggio da 'deserto 
del tartari', immobile, sur
reale. Dietro a quel rettango-
loc'è una delle carceri più al
lucinanti che mente repres
siva abbia mal concepito. 
Mentre l'aereo scendeva sul
l'aeroporto di Kabul con am
pie volute circolari avevamo 
visto dall'alto, per un attimo, 
la sua pianta esagonale e I 
tetti verde-azzurri. Ora. dal 
basso, tutto è color terra 
bruciata. Qualcuno asserisce 
che lo hanno costruito gli In
diani per conto di Daud. ma 
c'è anche chi giura siano sta
ti architetti tedeschi. 

La delirante razionalità 
che ne dettò le forme aveva 
previsto 2000 prigionieri, Iso
lali dal mondo come su uni-
sola In mezzo all'oceano. SI 
dice che alla caduta e morte 

di Amln siano uscite da que
ste mura 16.000 persone. Li
berarono tutti, politici e co
muni e mezza Kabul corse 
attraverso questa incredibile 
pianura a Incontrarli. Ora ci 
dicono che 1 'politici* sono 
solo 250 e la parte del carcere 
che ci mostrano (che succede 
nel resto non abbiamo potu
to verificare) viene fatta ap
parire come un piccolo capo
lavoro di ordine, armonia e 
disciplina. Perfino 1 carcera
ti sembrano tutti rieducati e 
pentiti nonostante le dure 
condanne che gravano sulte 
loro teste: da cinque a vent' 
anni di carcere (solo uno tra 
quelli incontrati ripete la sua 
tesi senza oscillare. Perché 
distruggevate le scuole? 
'Perché quelli che studiano 
smettono di credere*). Pare 
di essere dentro la scena del 
film che gira In questi mesi 
sugli schermi sovietici: «fi
stole calda a Kabul* e le fac
ce contrite del prigionieri so
no proprio le stesse del docu
mentarlo che la tv sovietica 
mandò In onda all'inizio del
l'estate per far sapere al pub
blico che le cose quaggiù non 

si presentavano troppo facili 
da risolvere. 

Sulla porta blindata dell' 
ufficio del comandante ci so
no ancora 1 segni delle raffi
che di mitra che furono spa
rate nel giorni delta caduta 
di Amln. All'interno 11 com
missario politico, Il maggio
re Abdul Rasag Harif, e 1 sor
veglianti sono In borghese. 
All'esterno e nel cortile, alli
neati lungo II muro, si vedo
no alcuni del soldati delta 
guarnigione. In tutto sono 
250, come 1 prigionieri. Al 
centro dello spiazzo terroso 
un quadrato di mattonelle 
funge da moschea all'aperto 
per prigionieri e soldati. Al 
nostro arrivo nei pressi del 
£orte due militari erano sbu
cati in fretta da dietro una 
garitta sbarrando la strada 
alle auto con un *chl va là» 
gutturale e puntando 11 fuci
le mitragliatore con un gesto 
enfatico di prendere la mira 
che faceva pensare al samu
rai del fllms di Kurosawa. 
Afa li carro armato semi na
scosto da una cunetta, al ri
paro dall'attacco del bazoo
ka, era lì a ricordarci che 
questa non è una guerra da 

operetta. Strano esercito che 
riempie ogni angolo della 
città. Soldati da ogni parte, 
con l loro mitra sempre in 
spalla anche quando sem
brano passeggiare. Giova
nissimi che camminano — 
come si usa fare qui tra ami
ci Intimi — mano nella ma
no. Agli Incroci, In coppia, 
con la divisa d'onore e la 
banda rossa sul 'Chepì* mon
tano una guardia molto for
male, ma lungo le vie princi
pali che si diramano dal cen
tro è facile vedere posti di 
blocco assai meno formali a 
tutte le ore del giorno. Servo
no per Individuare e arruola
re d'autorità l renitenti alla 
leva. Chi non ha documenti 
o non può spiegare la sua po
sizione viene caricato sul ca
mion e portato all'identifi
cazione. E sugli autobus che 
arrivano in città è un rito che 
si ripete ogni giorno, e che 
magari raddoppia I controlli 
che 1 ribelli hanno a loro vol
ta effettuato qualche ora pri
ma e in senso opposto. Que
sti autobus — comprati di 
seconda mano In Germania, 
portano spesso ancora le 

vecchie scritte delle agenzie 
di viaggio tedesche — somi
gliano più alle diligenze del 
Far West che a moderni 
mezzi di trasporto. Com
paiono In tutti 1 racconti: del 
catturati mentre venivano In 
città e degli ex guerriglieri 
che vengono ora a prendere 
le munizioni dal goxerno. 
Afa non avete paura che l'au
tobus sia fermato dal vostri 
ex compagni? *Nol non ab
biamo paura di niente... E 
poi viaggiamo sempre arma
ti e mal da soli*. 

Comunque, sulle capacità 
combattenti dell'esercito re
golare esistono versioni fero
cemente contrastanti. Afa 
della ferma obbligatoria si 
può fare un uso politico oltre 
che militare. Obiettivo di
chiarato è di 'fare di ogni 
soldato un cittadino che sa 
leggere e scrivere: E la per
manenza nell'esercito è an
che scuola di organizzazio
ne, è occasione di indottrina
mento, è una forma speciale 
di controllo sociale. Certo è 
che questi soldati non hanno 
un'aria marziale. Nonostan
te le loro armi non sembra

no suscitare 11 timore della 
genteca loro volta, non mo
strano titubanze nel confon
dervi!. In ogni caso una va
lutazione di questo aspetto 
non può trascurare che l'eli
te del tecnici, l corpi speciali, 
IplloU hanno una qualità po
litica e professionale sicura
mente di buon livello, uscen
do da addestramenti severi 
di stampo sovietico. 

Ad esemplo sulla pista del
l'aeroporto di Kabul, sotto 
gli occhi del diplomatici 
stranieri, non uno degli eli
cotteri in assetto di combat
timento e pronti a partire — 
come abbiamo visto fare o-
gnl giorno — na f contrasse
gni dell'Armata rossa: sono 
tutti dell'esercito afghano 
con 11 segno circolare carat
teristico e 1 piloti che si vedo
no sulle piste sono anche lo
ro afghani come 1 tecnici che 
si muovono attorno al veli
voli. Altrove, è ovvio, le cose 
stanno In modo ben diverso. 
Del resto, a quanto pare, la 
necessità aguzza t'Ingegno. 
Lo possono testimoniare 1 
tecnici della Douglas che so
no venuti a revisionare re

centemente Il grande DC-10 
della 'Ariana* (la linea di 
bandiera afghana) dopo al
cuni anni di boicottaggio: 
hanno scoperto che 1 tecnici 
afghani si erano arrangiati 
da soli riuscendo a mantene
re l'aereo In perfette condi
zioni. 

Più coesi e ideologicamen
te compatti sarebbero I 
gruppi del 'difensori della ri-
voluzlone*. ti cut numero 
complessivo — stando a 
quanto dichiarato da Mo-
hammad Farouk. presidente 
della Commissione affari po
litici del ministero dell'In
terno — ammonta a 18.000 
uomini bene armati e adde
strati. Èa loro che viene affi
data l'importante funzione 
della difesa ausiliaria degli 
impianti industriali, delle 
centrali elettriche, degli o-
blettlvl civili di maggior ri
lievo. Li abbiamo visti, ad e-
semplo, davanti alla fabbri
ca di materiali per l'edilizia e 
lungo la strada che da que
sta porta alle case del lavora
tori. Qui c'è stato un attacco, 
con due morti, ancora un an
no fa. Sono una forza essen-

Detcnzionl per reati legati alla libertà di espressione e di 
associazione, detenzioni senza alcuna accusa formale, tortu
re, maltrattamenti, ricorso massiccio alla pena di morte, ese
cuzioni sommarle: 11 rapporto di «Amnesty International» 
prende in esame la situazione complessiva degli ultimi quat
tro anni. Se mancano, data la scarsità di informazioni, cifre 
precise e prosate, tuttavia il rapporto cita vicende e casi, 
numerose testimonianze. Al presidente, Babrak Karmal. 1' 
organizzazione umanitaria ha scritto più volte. Invitandolo a 
compiere scelte e passi che diano 11 segnale di un cambia
mento. Ma da Kabul non sono arrivate risposte. 

11 rapporto di Amnesty ricorda l «Princìpi fondamentali», 
la carta approvata dal Consiglio rivoluzionario nell'aprile 
ISSO, che stabilisce 11 rispetto della Dichiarazione universale 
dei diritti umani e garantisce l'uguaglianza di tutti I cittadini 
davanti alla legge, la libertà di pensiero, associazione, orga
nizzazione. Nessuno — si dice ancora nel «Princìpi» — può 
essere arbitrariamente arrestato, un Imputato è da conside
rarsi innocente prima della sentenza del tribunale, la tortura 
è proibita. Fatta questa premessa. Il rapporto di «Amnesty 
International» passa ad esaminare la situazione nel paese. 

PROCEDIMENTI GIUDIZIARI — Ben poco si sa su come I 
tribunali operino realmente. Raramente al processi viene 
data pubblicità. Quelli di cui il «Kabul Time» e la radio uffi
ciale parlano sono processi per gravi crimini di violenza o per 
spionaggio. Raramente, anche in questi articoli, vengono ci
tati interventi di avvocati difensori. Dalle Informazioni che 
riescono a trapelare è chiaro che molti procedimenti avven
gono in segreto, senza avvocato difensore. In alcuni casi l'im
putato non conosce, prima di apparire davanti al tribunale. 
le accuse che gli vengono mosse. 

DETENZIONI PER MOTIVI POLITICI — Ancora una volta 
sono scarse le Informazioni, Impossibile calcolare 11 numero 
preciso di prigionieri politici. Si sa che numerose migliala di 
cittadini sono rinchiusi nella più grande prigione del paese, 
Pul-e-Charchl, nel dintorni di Kabul. Altre otto carceri sono 
nella capitale. Ancora, prigioni ci sono nelle città di provin
cia di Jalalabad, Falzabad, Khost, Gardez, Khunduz, Ghaznl. 
Kandahar, Herat, Mazar-e-Sharif, Shlberghan. La maggior 
parte degli arresti vengono eseguiti dal «Khad», la polizia di 
stato; sempre dal «Khad» sono controllate le prigioni della 
capitale, dove gli arrestati vengono condotti. Ci sono nume
rosi rapporti su torture e maltrattamenti; «Amnesty» pubbli
ca una selezione di casi, quelli I cui nomi è possibile rendere 
noti. Per altri — precisa 11 rapporto — 1 parenti del prigionieri 
hanno chiesto 11 silenzio per motivi di sicurezza. Appelli In
ternazionali sono stati lanciati e trasmessi al governo di Ka
bul per ognuno di questi casi, nessuna risposta è mal venuta. 
Ne citiamo solo alcuni. 

Hassan Kakar. capo del dipartimento di storta dell'Univer
sità di Kabul, arrestato 11 21 marzo 1982 Insieme a sette do
centi. Motivo dell'arresto è stato Io scontento che Insegnanti 
e studenti dimostravano per 11 numero crescente di docenti 
venuti dall'Unione Sovietica. Kakar non ha mai avuto un 
avvocato durante la detenzione né durante I! processo, cele
brato a porte chiuse. Nessuno della sua famiglia ha potuto 
vederlo. Assieme ad altri due docenti universitari e stato 
accusato di attività controrivoluzionarie, di aver formato u-
n'associazlor.e Illegale. Kakar ha sempre negato, come g!l 
altri, tutte le accuse. Si Ignora la sentenza stabilita per lui; 
pare che gli altri due insegnanti siano stati condannati ri
spettivamente a otto e dieci anni di carcere. 

Membro del Partito socialdemocratico afghano, fondato 
nel 1968 attorno al giornale «Nazione Afghana». In clandestl-

Amnesty International: 
arresti arbitrari, 
processi senza 
garanzie, torture, 
fucilazioni sommarie 

Il rapporto della 
organizzazione 
umanitaria 
internazionale 
cita vicende, 
casi, numerose 
testimonianze 
rivelatrici di 
una sistematica 
violazione 
del diritto 
La difficoltà 
di reperire 
informazioni 
complete 

nltà dall'aprile del "78, non ha mal partecipato alla resistenza 
armata contro 11 regime. Diciotto dirigenti del partito, I cui 
nomi sono citati nel rapporto, sono stati arrestati nel marzo 
del 1983. Nonostante numerosi capi dell'organizzazione ab
biano dichiarato pubblicamente il suo scioglimento, gli uo
mini di «Afghan Mellat» restano In carcere, dietro l'accusa di 
legami con le centrali di spionaggio occidentali. 

Shahnaz Uluml e Natila Uluml. fratello e sorella, di ventu
no e diciotto anni. Arrestati nel giugno del 1983, assieme ad 
altri undici componenti della famiglia, sono stati portati nel 
centro di Interrogatori del «Khad» che sta a Sedarat, residen
za ufficiale del primo ministro La polizia voleva Informazio
ni su Khozhman Uluml, Il fratello, ritenuto un leader del 
«Rahayee». gruppo di Ispirazione maoista attivo nella resi
stenza armata. Per tre mesi Shahnaz e Natila Uluml sono 
rimasti nelle mani della polizia: maltrattati, torturati, sotto
posti a scosse elettriche. 

TORTURE E MALTRATTAMENTI — Numerose testimo
nianze giunte ad «Amnesty» indicano che la tortura viene 
usata sistematicamente durante gli Interrogatori nel quar-
tier generale del «Khad», che è nel distretto «Shash-darak» di 
Kabul, vicino al palazzo presidenziale. Tutti i prigionieri che 
vi sono stati interrogati hanno riferito di aver ricevuto per
cosse e torture, scosse elettriche. In molti del cast giunti ad 
•Amnesty» la tortura è servita ad ottenere confessioni. Centri 
analoghi, oltre a Sedarat, sono Khad-l-PanJ. a Darullaman, 
Khad-1-Nezaml, la sede militare, numerose case private In
torno all'edificio di Sedarat Nel rapporto ci sono drammati
che testimonianze. Per tutti 1 torturati sono provate infermi
tà permanenti fìsiche e psichiche, in alcuni casi la morte è 
sopraggiunta dopo le torture. 

•Sono stato picchiato e torturato fin dalla prima notte do
po la cattura — è 11 racconto di uno studente di 25 anni di 
Mazar-i-Shartf —; avevo gambe e braccia coperte di lividi, 1 
vestiti pieni di sangue. Non me II hanno mal fatti cambiare. 

Dovevo confessare di appartenere ad un gruppo Islamico e 
denunciare 1 nomi del miei compagni. Ma, In realtà, sapevo 
pochissimo, solo qualche volta avevo partecipato a riunioni 
di studenti. La terza sera Iniziarono 1 trattamenti elettrici. 
Quando svenivo mi rianimavano con secchi di acqua fredda. 
Allo stesso modo sono stati trattati I miei compagni di prigio
nia». Non è che uno del numerosi racconti citati nel rapporto. 

ESECUZIONI DOPO UN PROCESSO — .Amnesty. ne elen
ca 32, ma precisa che si tratta solo del casi dei quali è stata 
data informazione. 

ESECUZIONI SENZA PROCESSO — Secondo il rapporto, 
sono numerose le esecuzioni Illegali sia da parte del governo 
e delle forze sovietiche che da parte di molti gruppi della 
resistenza, dove queste controllano il territorio. Nel gennaio 
del 1982, «Amnesty» ha lanciato un appello alle due parti 
perché questa pratica avesse fine. Nessuna risposta: il grup
po di «Hezbl Islam!» ha annunciato di voler uccidere tre sol
dati sovietici catturati, ben due rapporti di esecuzioni di 
massa, ad opera del regime e del sovietici, sono giunti all'or
ganizzazione. Uno riguarda 105 persone ammazzate in una 
galleria nel settembre *82, l'altro 100 contadini nella provin
cia di Logar In ottobre. In entrambi 1 casi, «Amnesty* ha 
tentato di ottenere prove concrete dell'accaduto, scrivendo al 
presidente Karmal. Ancora una volta, nessuna risposta. L'ul
tima testimonianza di stragi riguarda 23 civili passati per le 
armi da soldati sovietici 1130 giugno, per rappresaglia all'uc
cisione di un ufficiale sovietico nel villaggio di Rauzda, vici
no a Ghaznl. 

A Karmal e al suo governo, nell'ultimo messaggio. Inviato 
117 ottobre del 1983, «Amnesty International» elenca tutti I 
dati In suo possesso, fa l nomi dei prigionieri, chiede conto 
delle uccisioni, ricorda I numerosi appelli rimasti Inascoltati, 
ribadisce I principi universali della Dichiarazione dei diritti 
dell'uomo. 

Marte Giovanni Mt^ t 

zlalmentc urbana, da non 
confondere con gli armati 
delle campagne che presi
diano I villaggi. 

L'unica testimonianza di
retta (certo Insospettabile 
proprio perché non erano del 
latto 'spontanee* le condi
zioni In cui è stata resa) di 
come si svolgono le azioni 
antiguerrlglia ce l'ha fornita 
uno degli ex guerriglieri del
la formazione *Etehad*, Ra-
chma Talar (era capo di un 
distaccamento di 1S uomini 
che obbediva, a sua volta, a 
Abdutlosar Rajad e per quat
tro anni ha fatto la spola tra 
Il campo Babu, vicino a Pe-
shawar, e II territorio afgha
no attraverso 11 passo di Tri-
mangal): sarebbe l'esercito 
afghano ad agire In prima 
battuta, mentrvaltc forze so
vietiche sarebbe affidato il 
compito di copertura. Ra-
chma Talar ha detto che solo 
due volte gli è stato dato l'or
dine di attaccare diretta
mente l sovietici, ma che. In 
generale, l'Indicazione del 
comandi della guerriglia è di 
non Impegnarsi mal a lungo. 
Colpire e sganciarsi subito è 
la regola fissa, anche perché 
— na aggiunto Rachma Ta
lar — «1 sovietici rispondono 
con un fuoco di copertura In
tensissimo e continuo sul 
punti da dove è partito l'at
tacco e diventa pericolosissi
mo rimanere In zona*. 

Facce giovani e blonde, 1 
soldati sovietici si vedono 
poco In città e solo In alcune 
vie, quelle che una volta era
no Il luogo preferito del turi
sti stranieri con le loro mera
vigliose botteguccle dove si 
può comprare di tutto: dal 
videoregistratore giappone
se alle 'dublionke* di monto
ne rivoltato. I rubli non ser
vono alla bisogna ma la fan
tasia commerciale del sovie
tici non è da meno di quella 
artistica di arrangiarsi del 
napoletani, specie quando si 
scambia merce contro merce 
e non merce contro denaro. 
Quelli che abbiamo potuto 
vedere sono giovani di leva, 
che vengono dalle zone della 
Russia europea e non dalle 
repubbliche asiatiche. 'Sono 
degli Vrall; risponde un au
tista di camion, un po' sor
preso di sentirsi chiamare In 
russo. 

Da dove esattamente? 
*CelIablnsk*. 
Da quanto tempo è qui? 
*Due anni*, risponde laco

nico. 
E quanto ancora ci reste

rà? 
*Sei mesi», e si apre in un 

sorrisetto prima di comin
ciare lui la serie delle do
mande. 

Sposato? 
*Sì, con una figlia». 
Ma la conversazione è pre

sto Interrotta da un ufficiale 
con bracciale rosso che lo re
darguisce e mostra un evi
dente disappunto per le no
stre macchine fotografiche. 
Solo nel quartiere del traffi
ci, comunque ben protetti da 
commilitoni armati, I milita
ri sovietici si avventurano. 
La tentazione del mercato è 
troppo forte e, con le pruden
ze del caso, anche I comandi 
chiudono un occhio ben sa
pendo che *Chlcken Street» e 
dintorni sono una specie di 
zona franca tacitamente ri
spettata, 'Business is busi
ness* e ai commercianti è ri
masto comunque un ben mi
sero volume di traffici ri
spetto al tempi d'oro in cut 
gli aerei della «Pan Ameri
can» sbarcavano le prime co
mitive dì anziani turisti in 
cerca di esotismo e carichi di 
dollario In culi rampolli del
la nobiltà degli Emirati ara
bi e della casa reale saudita 
affittavano! Boeing per tfare 
un salto a Kabul*. 

'Può darsi che tra questa 
gen te ce ne sia molta non fa
vorevole al governo — ci ha 
detto con franchezza uno del 
nostri accompagnatori a-
fghanl — ma e certo che 
moltissimi tra loro vedono la 
guerriglia come il fumo negli 
occhi perché 11 prolungarsi 
di questa situazione non crea 
che danni..». Che si cominci 
ad avvertire una stanchezza 
anche nella guerriglia è cosa 
che, del resto, ammettono 
anche le famose "fonti diplo
matiche» di Kabul E ciò no
nostante l'Impegno america
no In armi e propaganda a 
sostegno della guerrìglia sia 
In continuo crescendo. Ma 
non c'è solo la ricca *Ctucken 
Street». Un bisogno di ritorno 
alla normalità fermenta an
che tra le migliala di persone 
che sbarcano 11 lunario con 
piccoli trattici, seduti a terra 
fungo la ria Mal «and. fi Fero 
polmone commerciate della 
città, brulicante di gente da 
mattina a sera. Tutte le razze 
asiatiche sembra si siano da
te appuntamento qui. dagli 
uzbekl al kazakl agli Indù e 
al stkh coni loro turbanti dal 
colori scintillanti. Spezie, se
te, tessuti arabescati; televi
sori portatili, vasi di rame, 
tappeti, cianfrusaglie di ogni 
genere. 

Nelle sale da tè Biplani su
periori gli uomini betono e 
fumano guardando In basso 
il movimento. Un vecchio 
con un enorme sacco sulla 
schiena e 11 «rosario* In mano 
possa caracollando mentre 
quattro donne con il chador! 

giallo plissettato scendono 
da un taxi lanciando sguardi 
fiammeggianti attraverso la 
fitta rete che, come la grata 
di una prigione, si apre all' 
altezza del viso nel velo che 
avvolge tutta la persona. Al
le spalle di Malwand Street si 
apiv il vero 'bazar* della cit
ta, quello del traffici minuti 
e delle botteghe artigiane, 
dove si vendono aquile e gal
line, si arrotano I coltelli, do
ve si cuciono l vestiti e I con
tadini vengono a comprare II 
sale In blocchi gialli che 
sembrano pietre. Qui II fol
klore lascia II passo alla mi
seria senza aggettivi. Forni 
per II pane bui come antri e 
macine di pietra che girano 
nella penombra spinte da 
bambini dalla pelle bruna e 
negozi di tò venduto da aitri 
bambini stkh con le teste ra
sate premute da strane ca
lotte di rete. 

Qui l'scluravlkl*. I sovieti
ci, non penetrano mal, né so
li né In compagnia e qui è 
difficile pensare che possa 
zampillare naturalmente I* 
amore per gli stranieri che 
sono entrati nel paese e sem
plicemente una spinta qual
siasi al cambiamento. Ma 
anche In questo dedalo di 
viuzze le apparenze possono 
Ingannare. DI lato alla mo
schea di Id Gali lo straniero 
Intraprendente e ben guida
to può trovare II più straor
dinario mercato valutarlo 
del mondo. In un vasto corti
le che doveva essere stato (e 
forse ancora è) un caravan-
serragllo, cambiavalute pri
vati esercitano 11 mestiere 
con la competenza di consu
mati banchieri. Avete mar
chi o franchi francesi? Un 
bambino tutto coperto di 
stracci s'intrufola ad un cen
no del cambiavalute In una 
porticina buia, sparisce. Ri
compare, dopo pochi minuti, 
trafelato, con le quotazioni 
aggiornate In mattinata alle 
borse di New York e di Lon
dra delle valute richieste, 
scritte su foglietti bisunti e 
pieni di scarabocchi. SI pos
sono cambiare dollari con a-
fghanl (la moneta locale) con 
un rapporto doppio di quello 
ufficiale (un dollaro = 53 
Afs), con le autorità che la
sciano fare. Ma si possono 
anche comprare dollari e fa
re, in pratica, ogni operazio
ne bancaria. Perfino si può 
ottenere II cambio a vista di 
un normale assegno banca
rio (non un travellers che
que, sta chiaro, cosa fin trop
po facile per questi millenari 
banchieri) In moneta sonan
te. Se si e presentati da per
sona fidata un pezzo di carta • 
italiana e una firma scono
sciuta all'operatore possono 
trasformarsi in contanti sul
l'unghia, anche fino a 15 mi
la dollart Più facile che in 
un normale sportello banca
rio italiano. Stupore? Sareb
be ingiustificato. Da queste' 
parti è passato Marco Polo 
qualche secolo fa e se si met
te 11 dito sul centro di una 
qualsiasi carta geografica u-
suale si vedrà che Kabul sta 
proprio vicino al dito. Sono 
nell'ombelico del mondo. 

Logico che abbiano 11 
commercio nel sangue. Logi
co anche che l'attuale con
giuntura politica, la guerra, 
l'isolamento li angusti. Logi
co che vogliano finirla per 
poter vendere 1 loro splendi
di tappeti al prezzi che meri
tano e non a quelli stracciati 
con cui 1 negozianti vi inse
guono fuori dalla porta, 
scongiurandovi di ac
quistare. Certo il commercio 
non si è fermato e a Kabul si 
possono acquistare Toyota e 
Mercedes a piacere mentre 
sul 'TIR* che attraversano le 
montagne dell'Hlndukusb 
merci del prezioso artigiana
to locale continuano, nono
stante la guerra, a fluire in 
cambio di valuta pregiata e 
di altre merci moderne di cui 
ormai nemmeno l'Afghani
stan può fare a meno. 

Appena alla periferia di 
Kabul, lungo la strada di 
Kandahar, una colonna di 
camion sta uscendo dalla 
città. Le autoblindo di scorta 
l'attendono per portarla lun-* 
go uno del tragitti ora pia 
difficili. Tra qualche chilo
metro finirà l'asfalto e la co
lonna si tufferà In un tunnel 
di polvere in mezzo a gole 
montuose di una selvaggia 
bellezza. Al distributori dì 
benzina la gente sosta In 
lunghe file con piccole tanl-
che In mano. Il governo ha 
Invitato tutti gli abitanti di 
Kabul a fare provvista di ga
solio per riscaldamento. Ce 
n'è abbastanza per tutti? Ri
spondono di sL Si vende al 
prezzo di 8,5 afghani (circa 
duecen to lire) al litro. Vanno 
scorso 1 ribelli fecero saltare, 
durante l'inverno, per ben 
tre volte, I tralicci dell'alta 
tensione e la città rimase al 
bufo e al freddo per settima
ne. Quest'anno ci si è orga
nizzati per l'emergenza pos
sibile e 11 giornale del Fronte 
patriottico, «Anls», ricorda al 
suol lettori che è grazie al ga
solio sovietico se, quest'In-
verno, non soffriranno 11 
freddo. Ma la candela nel 
cassetto del comodino dell' 
albergo ammonisce che l'e
mergenza può arrivare In o-
gnl momento, 

Giuìietto Chiesa 

DOMANI 

RUBLI E SOLDATI 
«Made in URSS» tutte 

le leve del comando 
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IL LIBRO OMAGGIO 
AGLI ABBONATI 
ANNUALI 
E SEMESTRALI 
(5-6-7 numeri settimanali) 

«Gli scrittori e l'Unità. Antologia di racconti 1945/1980» 

Tariffe di abbonamento 

ANNUO: 7 numeri 130.000 D 6 numeri 110.000 • 5 numeri 98.000 

SEMESTRALE: 7 numeri 66.000 D 6 numeri 56.000 • 5 numeri 50.000 

COME ABBONARSI: tramite assegno o vaglia postale inviando l'importo direttamente a «l'Unità», viale 
Fulvio Testi 75, 20162 Milano, oppure effettuando il versamento sul c.c.p. n. 430207 sempre intestato a 
«l'Unità» o ancora sottoscrivendo presso i Comitati provinciali «Amici dell'Unità» delle rispettive Federazioni 
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CILE 

Legge speciale antiterrorismo 
Pinochet prepara la stretta 

Provvedimento di «massima urgenza», prevede la pena di morte e il giudizio di tri
bunali militari: la giunta lo sta discutendo - Tentativo di fermare l'opposizione 

SANTIAGO DEL CILE -
Una legge speciale contro il ter
rorismo, che prevede il ricorso 
alla pena di morte, sta per esse
re upprovata dal regime cileno. 
Il progetto — che rappresenta 
il tentatilo estremo di Pino
chet di rispondere alla schiac
ciante opposizione nel Paese — 
è all'esame della giunta che in 
Cile esercita le funzioni legisla
tive. Definito provvedimento 
di massima urgenza, il provve
dimento deve essere approvato 
in quindici giorni, ma poiché 1* 
attuale periodo legislativo ter
minerà il 15 gennaio, è impro
babile che la legge possa essere 
approvata prima di marzo. 

Preparato dal ministro degli 
Interni — quell'Onofre Jarpa 
che in un primo tempo si era 
presentato all'opposizione co
me un moderato disposto a 
trattare — parte dal presuppo
sto che in Cile sono andate re
centemente aumentando atti
vità definite terroristiche, che 
hanno avuto gravi conseguenze 
per la popolazione, e che «sono 
costate la vita a molti servitori 
dello Stato», determinando una 
situazione che richiede una 
speciale legge. Nel messaggio 
inviato dal potere esecutivo nl-
la giunta — della quale fanno 
parte i capi dei tre rami delle 
Force armate e quello dei Cara
binieri — si suggerisce, doven
do stabilire un criterio su cosa 
sia terrorismo e come punirne 
gli atti, di qualificare come tale 
qualsiasi crimine o delitto per il 
quale siano stati usati «mezzi e 
fini propri del terrorismo!. 

Formula tanto disinvolta che 
consentirebbe al regime di te
nere il Paese in clima di terrore 
costante. Anche perché «in li
nea di principio, qualsiasi de
litto o crimine può avere carat
tere di terrorismo!. Per facilita
re t'opera dei tribunali militari 
— dice ancora il progetto di 
legge — tribunali ai quali sa-

SANTIAGODELCILi:— La sera di lunedì ma
nifestazione in un teatro della capitale: \cngo-
no festeggiati 67 oppositori politici che ritorna
no a Santiago dopo mesi di confino in citta e 
villaggi delle province più lontane. Il regime li 

a\cva allontanati dopo averli accusati di attivi
la antigovernative. Ad attendere gli oppositori 
c'erano cinquemila persone, molti giovanissi
mi. Il cartello dice: «Itenvenuti confinati». Nel
la foto in alto il generale I'inochct. 

ranno demandate le cause per 
atti di terrorismo, verranno 
contemplate diverse »presunte 
condizioni e comportamenti 
terroristici, tanto nei mezzi 
quanto negli scopii. 

L'utilizzazione, per esempio, 
di bombe o granate, serve per 
compiere un delitto che ha sco
pi sovversivi o rivoluzionari. 
Ancora, se ad un delitto avran
no partecipato persone legate a 
gruppi armati o eversivi, que
sta sarà considerata azione ter
rorista, indipendentemente dal 
fatto che lo scopo politico sia 
provato o meno nel corso del 
giudizio. Per tutti gli autori — 
conclude il progetto — di azio
ni che saranno considerate ter
roristiche, è prevista la pena di 
morte, scelta che il regime defi

nisce «utile a svolgere una fun
zione preventiva, che serva d'e
sempio». 

Ci vorrà qualche mese per 
definire i tempi di approvazio
ne ed entrata in vigore della 
legge, ma è chiaro che si tratta 
di un tentativo pericolosissimo, 
che rischia di scatenare una re
pressione violenta contro l'op
posizione democratica dilagan
te nel Paese. Pinochet sceglie 
chiaramente l'arma dell'intimi
dazione ma Fanno appena ter
minato ha dimostrato che i 
morti e le violenze non hanno 
fermato la protesta popolare. 

E non si ferma neanche la 
crisi economica, tanto che e-
sponenti del settore privato e 
conservatore hanno fatto di
chiarazioni contro la politica fi

nanziaria del regime. Pubblica
te dal quotidiano «Kl Mercu
rio», si riferiscono agli impegni 
contratti con il Fondo moneta
rio internazionale, impegni che 
non sarebbero stati mantenuti. 
Proprio in questi giorni il mini
stro dell'Industria di Pinochet, 
Carlos Caceres, è negli Stati U-
niti per discutere con gli espo
nenti del FMI. Secondo i due 
economisti, che fanno parte 
della Confederazione degli im
prenditori della produzione e 
del commercio, sarà necessario 
negoziare un prestito più am
pio con il Fondo, perché «diffi
cilmente potremo correggere 
nel 1984 gli enormi squilibri e-
conomici». Si tratta inoltre, se
condo i due. di .ridiscutere i 
problemi che frenano lo svilup
po del Paese». 

ARGENTINA 

Desaparecidos: 
no delle 
Madri 

ai tribunali 
militari 

BUENOS AIRES — Centinaia 
di madri di «Plaza de Mayo. 
hanno iniziato, davanti alla se
de del Parlamento, una mani
festazione di 24 ore per prote
stare contro un progetto del go
verno che contempla solo in se
conda istanza l'intervento della 
magistratura civile nei processi 
ni militari accusati di delitti 
commessi durante la cruenta 
repressione della guerriglia. 

Il dibattito sul progetto in
viato alle camere dal presiden
te Raul Alfonsin è cominciato 
ieri, ma fin dalla prime ore di 
martedì, gruppi di manifestan
ti si erano insediati davanti alla 
sede del Parlamento, issando 
striscioni in cui si leggevano 
frasi di critica. 

Il -Progetto Alfonsin. in 
realtà prevede la riforma di va
ri articoli del codice militare 
per rendere possibili i ricorsi in 
appello presso la giustizia civile 
in caso di sentenze emanate da 
tribunali militari, ma riserva a 
questi ultimi l'istnittoria e il 
processo di prima istanza. 

Le madri di .Plaza de Mayo» 
ritengono tuttavia che le rifor
me «estendano ai tribunali mi
litari una giurisdizione, di cui 
attualmente non dispongono, 
sui delitti commessi nell'esecu
zione di una politica intesa a 
far scomparire forzatamente le 
persone.. 

RFT 

Inchiesta a Berlino Ovest 
V 

sulla tragedia degli esuli 
Il Senato della città tedesca ha deciso di rompere la congiura del silenzio steso 
attorno all'orribile fine di sei rifugiati politici la notte di San Silvestro 

BERLINO OVEST ~ Il Sena
to (governo) di Berlino Ovest 
ha deciso di aprire un'inchiesta 
sulla strage del carcere. La not
te di San Silvestre, sei uomini 
(tre singalesi, un libanese, un 
tunisino e un palestinese) sono 
morti, bruciati nell'incendio 
della prigione in cui si trovava
no in attesa della estradizione 
dalla città e dalla Repubblica 
federale. La decisione del Se
nato berlinese, che è stata as
sunta dietro le pressioni della 
opposizione socialdemocratica, 
ma anche — pare — per inizia
tiva personale del borgomastro, 
il democristiano von Weizsii-
cker, permetterà forse di far lu
ce sulla tragedia, che presenta 
molti lati oscuri. 

Quanto meno, la notizia del
l'inchiesta arriva a rompere 
una congiura del silenzio che 
sembrava aver finito per copri
re la morte dei sei esuli. Bat
tendo ogni record in fatto di ci
nismo, un giornale è arrivato, 
nei giorni scorsi, a conteggiare 
le sei vittime della tragedia tra 
i morti per i «botti» di Capo
danno. Altri quotidiani, d'altra 
parte, avevano relegato la noti
zia tra gli avvenimenti minori, 
confortati in questa scelta dal
l'atteggiamento delle autorità 
governative federali, che fin 
dall'inizio hanno fatto di tutto 
per ridimensionare la gravità 
dell'accaduto. Evidentemente 
a Bonn si temeva che la trage
dia di Berlino rinfocolasse la 
polemica intorno alla politica 
del diritto di asilo che viene a-
dettata dal governo di centro
destra, e soprattutto dal titola
re del ministero degli interni 
Friedrich Zimmermnnn, uomo 
di punta della destra straussia-
na, il cui credo sulla questione 
dei cittadini stranieri nella Re
pubblica federale si riassume 
tutto nella formumla: «Se ne 
vadano, quanti più e quanto 
prima possibile». 

Oltre a incentivare le facili

tazioni per quanti decidono 
«spontaneamente» di andarse
ne dalla Germania, il ministero 
degli interni ha inasprito re
centemente tutte le norme re
lative alla concessione del dirit
to di asilo politico. Rompendo 
una tradizione abbastanza libe
rale, che si appoggiava su una 
legislazione avanzata (una sor
ta di riparazione giuridico-mo-
rale per gli anni neri del nazi
smo) ma anche sugli interessi 
dell'economia tedesca per una 
manodopera a basso prezzo 
proveniente dai paesi extra 
CEE e quindi molto meno pro
tetta, sono state introdotte una 
serie di pesanti restrizioni con
tro chi chiede di poter restare 
nella RFT come rifugiato poli
tico. 

Secondo le denunce presen
tate sia dalla opposizione inter

na (la SPD e i «verdi», e in qual
che caso anche i liberali che pu
re fanno parte del governo) che 
da organizzazioni internaziona
li, come l'Alto Commissariato 
dell'ONU per i rifugiati politi
ci, le vessazioni peggiori vengo
no inflitte a coloro che chiedo
no lo «status» di esule politico 
nel periodo che le autorità di 
polizia si riservano per indaga
re sui «precedenti» dei rifugiati 
(e spesso si tratta di indagini 
condotte a discrezione, per cui 
basta essere politicamente «so
spetti» o provenire da paesi 
«non amici» per non ottenere il 
permesso di restare) e nel mo
mento in cui viene decisa In lo
ro espulsione (o perché la loro 
domanda non viene accolta o 
perché viene ritirato loro il per
messo di soggiorno). Proprio 
quest'ultimo era il caso delle sei 

vittime della tragedia di Berli
no. 

La decisione del Senato ber
linese sarebbe stata presa 
quando si è capito che l'inchie
sta «normale» svolta dalla poli
zia non avrebbe portato a nulla. 
La prima versione ufficiale, in
fatti, si limitava a sostenere il 
carattere accidentale della 
morte dei sei, avvenuta mentre 
era in corso una protesta ani
mata dai reclusi, che avevano 
bruciato i materassi e si erano 
asserragliati nelle celle. Sem
brerebbe, invece, che esistano 
precise responsabilità degli a-
genti di custodia addetti alla 
vigilanza nel carcere, i quali 
non sarebbero intervenuti in 
tempo per spegnere l'incendio 
perché non avevano dato ascol
to ni detenuti che li pregavano 
di fare qualcosa. 

RDT 

Contro i pacifisti 
linea dura a Berlino 

BERLINO OVEST — Scio
pero della fame di due citta
dine della RDT, esponenti 
del movimento per la pace. 
Ulrike Poppe e Barbel Bo-
hley, detenute In un carcere 
di Berlino, dal 1° gennaio ri
fiutano il cibo per opporsi al
la espulsione dal territorio 
della RDT, decisione che — 
sostiene il movimento cui 
fanno capo. «Iniziativa don
ne per la pace» (IFF) — sa
rebbe stata già assunta dalle 
autorità di Berlino. È uno del 
primi casi in cui esponenti 
pacifisti della RDT scelgono 
la resistenza passiva contro 
l'eventualità di una espul
sione dal paese. 

Ulrike Poppe e Barbel Bo-
hley furono arrestate il 4 di
cembre scorso dagli agenti 
del servizi di sicurezza e sono 
ora In attesa del processo. L' 
accusa è dì aver partecipato 
a una riunione illegale insie
me con esponenti pacifisti 
venuti dalla Gran Bretagna 
e di aver fatto una lettura 
pubblica di testi a favore del 
disarmo in un locale pubbli
co di Berlino. 

Dando notizia dello scio
pero della fame delle due 
donne, la IFF, con una serie 
di comunicati diffusi a Berli
no Ovest, ha denunciato un 
notevole Inasprimento della 
repressione contro i settori 

pacifisti della RDT, presenti 
e attivi soprattutto a Berlino, 
Jena e Dresda. Nelle ultime 
settimane ci sarebbe stato 
un forte aumento degli arre
sti, dei fermi giudiziari e de
gli «ammonimenti» rivolti ai 
membri del movimento pa
cifista non ufficiale. 

L'inasprimento coincide 
con una intensa campagna 
svolta dalle autorità della 
RDT per convincere 1 citta
dini del carattere «inevitabi
le» delle «contromisure» a-
dottate dal Patto di Varsavia 
in risposta all'inizio della in
stallazione dei nuovi missili 
USA in Europa occidentale. 
Nei mesi scorsi, invece, certi 
margini di libertà, sia pur li
mitati e con criteri discrezio
nali, erano stati concessi alle 
iniziative pacifiste, soprat
tutto a quelle legate all'atti
vità della chiesa evangelica, 
ed era stato tollerato anche 
un certo dibattito interno sui 
temi del disarmo. 

SALVADOR «Radio Venceremos» lancia un appello alla popolazione 

Offensiva dei guerriglieri del Fronte 
Occupata la provincia di Ghalafenango 
SAN SALVADOR — Il fronte 
Farabundo Marti per la libe
razione nazionale (FMLN) 
ha comunicato martedì sera 
che l'attacco alla caserma 
•El Paraiso», sferrato tre 
giorni fa , è «11 preludio di 
battaglie definitive per la 
sconfitta della dittatura sal
vadoregna e del suo eserci
to». 

L'avvertimento è contenu
to in un comunicato diffuso 
da «Radio Venceremos» l'e
mittente dell'organizzazione 
che si ascolta in buona parte 
del Paese, che reca le firme 
dei dirigenti Leonel Gonza-
lez, responsabile delle Forze 
popolari di liberazione sal
vadoregna, e Shafick Jorge 
Handal, del partito comuni
sta. Secondo la tesi del guer
riglieri. l'occupazione della 
caserma «El Paraiso» segna 
l'inizio di una nuova campa
gna militare In tutto il Paese. 
Partendo da questa premes
sa, il comunicato esorta, 
«tutto il popolo a fronteggia
re l'aggresione imperialista 
fino alla vittoria.. 

SAN SALVADOR — Forze governative sorvegliano i resti del 
ponte Cuscatlan 

Facendo un resoconto — 
bilancio dell'offensiva lan
ciata contro la caserma di 
«El Paraiso». il comunicato 
precisa che 11 plano tattico 
militare prevedeva un attac
co di sorpresa alla caserma 
sede della quarta brigata di 
fanteria, un secondo attacco 
al distaccamento numero 
uno, con sede a Chalatenan-

go (otto chilometri a est del 
Paraiso). e. infine, un terzo 
attacco alle postazioni mili
tari di San Rafael, attraverso 
una manovra aggirante de
stinata a isolare il ponte 
Suyate. 

Sul bilancio delle perdite 
inflitte all'avversario, il co
municato del FMLN precisa 
che è salito a 300 il numero 

dei morti e dei feriti, com
presi 20 ufficiali e quaranta 
sottufficiali. Sono state re
cuperate 361 armi e sono sta
ti fatti prigionieri 200 milita
ri. 

I guerriglieri sostengono 
che fra i prigionieri figura il 
capitano Pedro Wilfredo Hi
dalgo e preannunciano la 
pubblicazione dell'elenco 
completo dei prigionieri di 
guerra, che sarà emesso «per 
la tranquillità delie rispetti
ve famiglie». 

Sempre secondo il comu
nicato dei guerriglieri, nella 
caserma El Paraiso operava
no ufficiali, addestrati in Pa
nama e negli Stati Uniti, da 
istruttori americani. La base 
occupata ospitava inoltre un 
battaglione reduce da eserci
tazioni compiute a Puerto 
Castina, in Honduras. 

•La perdita della quarta 
brigata di fanteria scardina 
il sistema difensivo di Chala-
tenango e politicamente per
mette al FMLN* il controllo 
di quasi l'intera provincia»; 
rileva infine il comunicato. 

AFGHANISTAN 

Bombardamenti 
sovietici di 

rappresaglia 
NEW DELHI — Aerei «Mig. 
ed elicotteri sovietici hanno ef
fettuato a più riprese nei giorni 
scorsi incursioni e bombarda
menti da bassa quota FU vari 
quartieri periferici della città 
di Kandahar, nel sud-est dell' 
Afghanistan, vicino alla fron
tiera con il Pakistan, per rap
presaglia contro attacchi della 
resistenza. Lo hanno reso noto 
ieri a New Delhi fonti diploma
tiche occidentali. 

Le stesse fonti hanno preci
sato che si è trattato di «rappre
saglie» per la guerriglia che i 
«mujaheddin» conducono senza 
interruzioni contro le guarni
gioni militari sovietiche e a-
fghar.e nell'importante capo
luogo. in particolare per l'attac
co del 22 dicembre scorso, che 
ha causato la morte di 31 solda
ti, di cui alcuni sovietici. 

ANGOLA 

Tre condizioni 
di Luanda alla 

tregua col Sudafrica 
NEW YORK — II governo 
dell'Angola si è dichiarato 
disposto ad accettare la tre
gua temporanea offerta re
centemente dal Sudafrica, 
ma a tre condizioni, tra cui 
l'inizio dell'applicazione del 
piano per l'indipendenza del
la Namibia entro il 15 marzo 
prossimo. La risposta ango
lana è stata trasmessa attra
verso le Nazioni Unite. 

In una lettera al segretario 
generale delle Nazioni Unite. 
il presidente angolano Jose 
Eduardo Dos Santos dichia
ra che «per contribuire ad 
una soluzione rapida, pacifi
ca e durevole del problema 
della Namibia», il suo gover
no «non s* opporrà ad una 
tregua di 30 giorni a partire 
dal 31 gennaio 1984». Egli po
ne pero le seguenti tre condi
zioni: Perez De Cuellar deve 
ottenere l'assenso anche del
la «SWAPO». il governo su
dafricano deve ritirare le sue 
unità militari dall'Angola e 
deve «promettere solenne
mente» di intraprendere il 
processo per l'indipendenza 
della Namibia nei quindici 
giorni successivi al periodo 
di tregua, «senza considera
zioni estranee a questo con
testo». 

APARTHEID 

Cgil: no ad 
aiuti politici 
e economici 

ROMA — La conferenza nazio
nale di organizzazione della 
CGIL ha confermato ir. un co
municato la propria solidarietà 
alla lotta dei lavoratori e del 
popolo del Sudafrica contro il 
regime dell'apartheid e per l'in
dipendenza della Namibia. 

In questo contesto, la CGIL 
•denuncia la campagna di talu
ni ambienti economici volta a 
favorire gli investimenti italia
ni in Sudafrica, unico paese in 
cui la discriminazione razziale 
è imposta per legge e dove altis
simi profitti sono appunto assi
curati dalla repressione sangui
nosa e dalla discriminazione in 
cui è tenuta la maggioranza ne
ra delle popolazioni». La Confe
renza ha sollecitato il governo 
ad impedire chs aiuti economi
ci o politici vadano dall'Italia al 
regime dell'apartheid. 

POLONIA 

Jaruzelski incontra 
nei prossimi giorni 

il primate Glemp 
VARSAVIA — Un incontro fra 
il primo ministro e primo segre
tario del POUP, generale Wo-
jciech Jaruzelski ed il primate 
della Polonia, cardinale Jozef 
Glemp potrebbe avere luogo 
nei prossimi giorni, si è appreso 
ieri a Varsavia in ambienti ben 
informati. 

Secondo le stesse fonti, l'in
contro sarà dedicato alla situa
zione attuale in Polonia e ai 
problemi sollevati più volte 
dall'episcopato polacco, fra i 
quali quello della liberazione 
dei prigionieri politici e della i-
stituzione del fondo per gli aiu
ti all'agricoltura, proposto dal
la Chiesa e costituito con le 
somme raccolte dagli episcopa
ti occidentali. Per quanto ri
guarda il primo problema, i 
rappresentanti dell'episcopato 
polacco hanno intrapreso nel 
corso dell'anno passato nume
rose iniziative ed interventi in 
favore delle persone detenute. 
L'ultimo intervento dell'epi
scopato ha portato alla libera
zione per il periodo di Natale di 
24 persone accusate d'aver 
commesso atti vietati dalla leg
ge per i motivi politici. 

Il secondo problema, quello 

del fondo per gli aiuti all'agri
coltura polacca, ha ultimamen
te suscitato una certa impa
zienza negli ambienti dell'epi
scopato polacco, preoccupato 
per il prolungarsi della proce
dura giuridica ed amministra
tiva legata alla realizzazione di 
quest'iniziativa. 

Domani, giorno dell'Epifa
nia, il cardinale Glemp, seguen
do l'esempio del suo predeces
sore, cardinale Stefan Wyszyn-
skì, pronuncerà un'omelia nella 
quale (come negli anni prece
denti) farà il bilancio dell'anno 
passato presentando allo stesso 
tempo le prospettive per il 
19S4. Si suppone quindi che 1' 
incontro fra il primate ed il pri
mo ministro possa avvenire 
prima di questa data. 

Il portavoce del governo, 
Jerzy Urban ha definito «molto 
probabile* un incontro fra il 
primate della Polonia, cardina
le Jozef Glemp e il generale 
Wojciech Jaruzelski, confer
mando che tale incontro po
trebbe aver luogo in un «futuro 
molto prossimo> e che uno degli 
argomenti sollevati nel corso 
dell'incontro potrebbe riguar
dare gli undici prigionieri poli
tici. 

FILIPPINE 

Iniziative 
dell'opposizione 
contro Marcos 

MANILA — L'ex presidente 
filippino Diosdado Macapa-
gal ha invitato l'opposizione 
a boicottare le prossime ele
zioni perché — ha detto — 
•esse perpetueranno e raf
forzeranno la dittatura di 
Ferdinand Marcos». Maca-
pag.il, che ha governato le 
Filippine dal 1961 al 1965, ha 
lanciato 11 suo appello dopo 
l'annuncio che la coalizione 
del 12 maggiori partiti d'op
posizione riuniti nella «orga
nizzazione democratica na
zionalista unita» (UNIDO) si 
prepara a partecipare alle e-
lezlonl previste per 11 12 
maggio prossimo. 
Nella foto: il leader deli'UNI-
DO Salvador Laurei annuncia 
ei giornalisti la partecipazio
ne alle elezioni. 

«7 GRANDI» 

Vertice dal 
7 al 9 giugno 

a Londra 
LONDRA — Si svolgerà a Lon
dra il prossimo\enice dei sette 
pjesi p;ù industrializzati dell* 
Occidente- Il .summit», com'è 
noto, si tiene ogni anno in una 
località diversa. L'anno scorso 
fu ospitato a Williamsburg, nel
lo stato americano della Virgi
nia, e fu dominato dalla contro
versia sugli alti tassi di interes
se del dollaro (senza che gli e-
ruopei ottenessero nulla da 
Washington) e dalla questione 
degli euromissili, con un «inse
rimento* del Giappone nella 
strategia NATO in materia. Il 
vertice di Londra si terrà dal 7 
a! 9 giugno e vi prenderanno 
parte — come sempre — i lea
der di Stati Uniti, Giappone, 
Gian Bretagna, Germania fe
derale, Francia. Canada e Ita
lia. I.a CEE sarà presente come 
•osservatore» 

USA-URSS 
Brevi 

Gromiko: a Stoccolma 
per cercare l'accordo 

MOSCA — Il ministro degli e-
sieri sovietico Andrei Gromiko 
ha rinnovato ieri agli Stati Uni
ti e ai paesi della NATO l'accu
sa di aver «bruscamente aggra
vato» la tensione intemazionale 
con l'installazione degli euro
missili. ma ha detto che alla im
minente conferenza paneuro
pea di Stoccolma l'URSS «lavo
rerà per raggiungere accordi 
che rafforzino le fondamenta 
della pace sul continente». 

In un discorso pronunciato 
al termine di una colazione of
ferta in onore del suo collega 
della repubblica democratica 
tedesca Oskar Fischer che ha 
compiuto una visita di due 
giorni a Mosca. Gromiko ha ri
petuto chz con l'installazione 
dei primi «Cruise» e «Pershing» 
in Europa occidentale «la situa

zione si è bruscamente aggra
vata e sono stati fatti fallire i 
negoziati di Ginevra-. 

•Gli Stati Uniti e la NATO 
— ha aggiunto il ministro so
vietico — cercano ora di rassi
curare i loro popoli, di dare loro 
l'imptess;.one che non sia acca
duto nulla di speciale e invita
no rURSS a tornare al tavolo 
delle trattative (~). È diffìcile 
dire se in queste dichiarazioni 
ci sia più ipocrisia o più un ten
tativo di sviare l'opinione pub
blica. Probabilmente c'è molto 
dell'una e dell'altra cosa». 

•Che nessuno si aspetti — ha 
concluso Gromiko — che l'U
nione Sovietica e gli altri paesi 
socialisti inizino ad asseconda
re coloro che tentano, con un 
linguaggio da colombe, di co
prire azioni che sono di natura 
diametralmente opposta». 

Morto il celebre giornalista Richard Hughes 
HONG KONG — Richard Hughes, oceano de» giornalisti speculati deS"Asia. 
è mono »CTI a Hong Kong ai/eta di 7 7 a m . Per mezzo secolo è stato una dePe 
figure r«ù rappresentative del gonvjfcsmo mondiale 

Si dimette sottosegretario Difesa USA 
WASHINGTON — Il sottosegretario aOa Difesa degfc Stati Unti Paul Thaver 
si e denesso d*3a canea, dopo essere stato accusato di avere trafugato 
notine r.servaìe di natura finanziaria nel 1932. prima di entrare a far parte tV. 
governo 

Cheysson e Gromiko s'incontrano a Stoccolma 
PARiGl — B m»nrsro deg* Esteri francese Claude Cheyssco e i suo coe-oa 
sov*t«:o Andrei Grommo $• incontreranno » 16 gennaio a Stoccolma afa 
v^ka del'apertura dea» conferenza s J disarmo. 

La Nigeria prosegue le trattative per i debiti 
LONDRA — Il nuovo governo nigeriano del gen. Bonari ha fatto sapere ette 
•mende proseguire senza mterrureni le trattative *> corso per •) nfrvarjiamen-
to de» suoi debiti commercia*. 

Il cancelliere Kohl a Napoii 
NAPOLI — Il canceAere tedesco Kohl ha avuto ieri un incontro a Napofc con 
il segretario della OC De Mita e con •) presidente democristiano Pccoh. Tenu 
deB incontro' il ntanoo de*a CEE. • rapporti Est-Ovest. l'America Latina. 

Kim II Sung per la riunificazione della Corca 
PYCNYANG — Nel suo messaggio di fme d'anno, il presidente deSa Corea 
del Nord Kurt fl Sung ha rivolta un appello a tutti i coreani del sud e del nord 
perché » ritrovino f sotto la bandiera deSa nunmeazeme dHU patria, ridoen 
dentemente daHa differenza di «deotog*, di regine, di appartenenza e di 
opmione pofctca» 
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uovi scontri 

feriti 
i operai 

Divise le organizzazioni sindacali - La Peu- ^ ^ 
geot vuol cedere le azioni a due società POISSY Un momento degli scontri alla Talbot 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Seconda giornata 
di acuta tensione alla Talbot di 
Poissy, dove, dopo 1 leggeri 
tafferugli di martedì, si è assi
stito ieri a veri e propri scon
tri. Caposquadra e servizi d'or
dine aziendali armati di sbar
re di ferro, bulloni e bombole 
di gas lacrimogeno, hanno in
vestito le poche centinaia di 
scioperanti che bloccano, per 
la seconda giornata, la ripresa 
del lavoro. 

Essi hanno occupato i repar
ti verniciatura e carrozzeria 
dello stabilimento per opporsi 
ai 1900 licenziamenti previsti 
nell'accordo stipulato tre set
timane fa tra governo e dire
zione dell'azienda, all'interno 
di un piano di ristrutturazione 
che doveva permettere di sal
vare uno stabilimento decotto 
che altrimenti la società mi
naccia di chiudere, gettando 
sul lastrico 17 mila salariati. 

Un'ora e più di bagarre, un 
bilancio di 39 feriti, più o me
no gravi, l'inasprimento di 

una atmosfera di confusione 
di cui stanno già facendo ab
bondantemente le spese le or
ganizzazioni sindacali divise 
sull'accordo firmato tre setti
mane fa e presentato dal go
verno come un prototipo di 
quella «ristrutturazione dal 
volto umano» fatta di mutazio
ni tecnologiche e ridimensio
namenti delle maestranze al 
«minor costo sociale possibile». 

Il governo in effetti era riu
scito a ridurre il numero dei 
licenziamenti richiesti dalla 
direzione della società Peu
geot dai quasi 3 mila a 1905 e 
ad evitare, attraverso contratti 
di formazione, aiuti finanziari 
e offerte di impiego (circa 
500), che i licenziati della Tal
bot andassero necessariamen
te ad allungare la lista dei due 
milioni e 200 mila disoccupati. 
Ma la Talbot si è rivelata una 
azienda atipica. La forte popo
lazione di immigrati (più 
dell'80%) non si è riconosciuta 
tutta in questo accordo. 

Risultato: una specie di vo

lontà del «tutto o nulla» per di
verse centinaia di licenziati, 
per lo più marocchini che si 
traduce nel rifiuto del licen
ziamento o nel desiderio di un 
ritorno al paese, ma contratta
to e giustamente monetizzato, 
dopo anni di sfruttamento alla 
catena di montaggio senza al
cuna possibilità di qualifica e 
di scolarizzazione professiona
le. Ciò che rende praticamen
te impossibile un loro riciclag
gio in una Francia che dice di 
voler puntare sulla mutazione 
tecnologica. 

È essenzialmente questo il 
dramma che si vive a Poissy 
oggi; che paralizza un'opera
zione forse ineluttabile, ma 
che ciascuno dei protagonisti 
vede in modo diverso e che so
prattutto rischia di farne pa
gare le spese al movimento 
sindacale. 

La CGT, che prende in con
to 117 mila impieghi in perico
lo, vede nell'accordo govemo-
Talbot un primo vantaggio 
che «sarà possibile migliorare 

con altre forme di azione che 
non siano lo sciopero ad ol
tranza» che oggi rischia di fare 
il gioco dei padroni. Per que
sto la CGT ha chiesto oggi che 
sia effettuato un referendum 
tra tutte le maestranze per de
cidere il da farsi. La CFDT. 
che spinge invece nella dire
zione della lotta ad oltranza, 
assumendo un'udienza tra i la
voratori immigrati che rigon
fia momentaneamente le sue 
file. 

Un'udienza che però non 
solo non appare sufficiente 
per trascinare la maggioranza 
delle maestranze per questa 
strada, ma che, secondo tutti 
gli altri sindacati dalla CGT 
alla FO, «fa nascere l'ingra
naggio della violenza» e con 
questo «appare come un allea
to obiettivo della direzione 
dell'azienda». 

In effetti il gruppo Peugeot 
non ha perso l'occasione, in 
questo clima, dì minacciare 
quella che è stata, molto pro
babilmente fin dall'inizio, la 

sua intenzione: chiudere i bat
tenti della Talbot 

La cessione delle azioni che 
la società anonima Peugeot ha 
nella Talbot a due società di 
comodo (è quello che si propo
ne di effettuare nella riunione 
indetta per oggi del suo consi
glio di amministrazione) per
metterebbe alla sua affiliata 
di dichiarare nei mesi, o nelle 
settimane future, il fallimen
to. Una manovra più che eco
nomica è essenzialmente poli
tica. 

Essa metterebbe infatti in 
difficoltà un governo sociali
sta che aveva stipulato un ac
cordo definito addirittura un 
«modello» per le future opera
zioni di ristrutturazione che si 
presentano all'orizzonte nell' 
intero settore automobilistico 
francese e che sono una delle 
più acute spine nel fianco del
ia politica industriale del go
verno Mauroy, assieme a quel
le ancor più dolorose della si
derurgia, del carbone e della 
cantieristica. 

Franco Fabiani 

àserati, e se la volesse De Tomaso? 
Le voci di acquisto da parte della BMW potrebbero essere state volutamente montate - La notizia non 
trova alcuna conferma a Modena - Il pacchetto di maggioranza (80%) è ancora in mano alla GEPI 

Dalla nostra redazione 
MODENA — «No comment» di pram
matica dali'«hotel Canalgrande», sede 
del quartier generale di Alejandro De 
Tomaso qui a Modena, a proposito delle 
voci circolate in questi giorni e che da
vano la «BMW» interessata all'acquisto 
della «Maserati». «Il signor De Tomaso è 
assente, risponde la segretaria, ma non 
intende dire niente a proposito di que
sta vicenda». Inutile insistere. 

Anche in fabbrica nessuno è stato in
formato di nulla. I lavoratori ieri com
mentavano la notizia del presunto inte
ressamento della prestigiosa casa auto
mobilistica tedesca con molto distacco. 
Non è la prima volta, da quando nel 
1976 De Tomaso con il determinante 
contributo della Gepi ha rilevato la casa 
del tridente, che notizie più o meno fon
date sui destini delkazienda trovano po
sto sui giornali e poi non hanno alcun 
riscontro reale. 

Nella fabbrica modenese, che occupa 
complessivamente circa 400 fra operai, 
tecnici e impiegati, si producono ogni 
giorno una trentina di motori della or

mai famosa «biturbo», la «2000» che ha 
avuto un notevole successo di mercato 
(sono 4700 le vetture vendute nel 1983) 
e che ha contribuito in pratica a risolle
vare le sorti dell'azienda. Passato il col
laudo i motori vengono inviati nello sta
bilimento milanese della «Nuova Inno
centi» dove vengono montati sulla car
rozzeria. 

«Noi — ci ha detto un delegato del 
consigli di fabbrica — lavoriamo a pieno 
ritmo da oltre un anno. Non per questo 
De Tomaso ha smesso i suoi metodi da 
«duro»: sull'«una tantum» prevista dal 
contratto ci ha trattenuta la percentua
le relativa agli scioperi, per questo non 
facciamo più gli straordinari. Quanto al
la questione «BMW» noi non ne sappia
mo nulla. Certo De Tomaso non ha l'a
bitudine di tenerci informati sulle vi
cende che riguardano l'azienda». 

Per il momento, comunque, sembra 
non trovare conferma la notizia di un 
interessamento da parte della «BMW» 
per la «Maserati». Anzi. I più maligni 
ieri in città dicevano che la fonte di que
ste voci potrebbe essere lo stesso De To

maso. E perché? Sono note le difficoltà 
nelle quali si trova la «Nuova Innocenti» 
e l'esigenza inderogabile di aumentare il 
capitale della società per far fronte alle 
cospicue perdite accumulate. L'unica 
società in attivo del gruppo che fa capo 
all'industriale italo-argentino è proprio 
la «Maserati» che ha chiuso il 1982 con 
un utile d'esercizio di circa 500 milioni e 
nel 1983 secondo quanto ha dichiarato 
lo stesso De Tomaso il mese scorso in 
occasione della presentazione della nuo
va «Biturbo 425» 4 porte la cui commer
cializzazione inizierà la prossima prima
vera, sarà di almeno 3 miliardi. Senon-
che mentre nella «Nuova Innocenti» De 
Tomaso ha il 75 Si del capitale, nella 
«Maserati» dispone, a quanto si sa, sol
tanto del 15% (un 3% lo avrebbe ac
quisito l'industriale bresciano Luigi 
Lucchini il quale nei mesi scorsi è entra
to anche nel consiglio di amministrazio
ne); oltre Y80% del pacchetto è ancora 
in mano GEPI. Ad Aiejandro De Toma
so non dispiacerebbe certo entrare in 
possesso del pacchetto di maggioranza 
della «Maserati», un'azienda che come si 

è visto marcia con il vento in poppa e 
che ha buone prospettive anche per il 
futuro grazie anche al nuovo modello di 
vettura e che ha rosicchiato consistenti 
quote nel segmento di mercato delle au
to di cilindrata medioalta, tradizional
mente occupato da «Mercedes» e 
«BMW». 

In sostanza si tratterebbe di una abile 
mossa propagandistica per cercare da 
una parte di stornare l'attenzione dell' 
opinione pubblica dai gravi problemi 
che riguardano la «Nuova Innocenti» e, 
dall'altra di accelerare t tempi perché la 
GEPI si decida a cedergli — e a buon 
prezzo — la maggioranza delle azioni 
«Maserati». Anche di queste questioni 
De Tomaso sarà chiamato a rispondere 
davanti al Parlamento dove, per inizia
tiva del gruppo senatoriale del PCI, è 
stata avviata una indagine conoscitiva 
sulla situazione della GEPI e in questo 
quadro dell'intreccio cho si è realizzato 
in questi anni fra Li stessa GEPI e il 
gruppo De Tomaso. 

Walter Dondi 

# • 

perche in ordine sparso? 
Reazioni nello stabilimento lombardo all'accordo dell'Alfa di Pomigliano - Quattro 
osservazioni di merito - Oggi a Roma il coordinamento nazionale della FLM 

MILANO — C'è chi parla sen
za mezzi termini di «pugnalata 
olle spalle», chi registra «la 
spaccatura», chi invece si limita 
a insistere sulla «diversa valu
tazione» dei problemi. La gam
ma delle reazioni e dei com
menti è piuttosto ampia, ma 
sta di fatto che ad. Arese l'ac
cordo raggiunto per lo stabili
mento meridionale dell'Alfa 
Romeo viene vissuto come la 
classica doccia scozzese. 

La sensazione prevalente è 
quella di essere stati «spiazza
ti». Per In prima volta si è rotto 
il fronte, le due fabbriche del 
gruppo automobilistico, quindi 
le due strutture sindacali, le 
due FLM. si presentano in or
dine sparso; in una fabbrica la 
vertenza sulla cassa integrazio
ne e sugli assetti produttrici si è 
chiusa, nell'altra le carte sono 
ancora tutte da giocare ma, d'o
ra in poi, in una situazione mol
to più difficile perché una stra
da è già stata tracciata e con 
3uella nel bene e nel male tutti 

ovranno fare i conti. In mezzo 
c'è la direzione dell'azienda 
che. dimenticandosi troppo in 
fretta di essere stata costretta a 
una clamorosa marcia indietro 
rispetto olle posizioni iniziali 
(verticale riduzione dei volumi 
produttivi, ottomila esuberan
ti), cerca adesso di congelare le 
divisioni distribuendo pagelle a 
destra e a manca. Per l'Alfa Ro
meo ci sono i buoni, cioè i sin
dacalisti meridionali, e i cattivi, 
cioè i loro colleghi di Arese, i 
«responsabili» contro i «massi
malisti». Una impostazione su
bito respinta sia dal sindacato 
lombardo che da quello campa
no. 

Ieri mattina, in uno stabili
mento semideserto perché il la
voro riprenderà a pieno regime 
soltanto lunedì prossimo, si so
no riuniti i delegati Alfanord. È 
stata una riunione abbastanza 
tesa, nella quale si è discusso di 
come ripartire alla ricerca di un 
accordo. Perché proprio questo 
resta l'obiettivo irrinunciabile: 
un accordo che impegni l'Alfa 
Romeo a non percorrere la pa
rabola discendente, a non re
stringere oltremisura produzio
ne e presenza dei mercati, a 
confermare il modello organiz
zativo e di utilizzazione degli 
impianti inaugurati due anni fa 
con i gruppi di produzione, a 
reggere in sostanza la sfida del
la crisi dell'auto che ancora non 
può essere considerata perdu
ta. E, nello stesso tempo, chiu
dere il capitolo delle massicce 
sospensioni a zero ore. 

Ma perché l'accordo di Po
migliano viene criticato? Per 
almeno quattro ragioni: è frut
to di una trattativa separata, 
non vincola l'azienda a misu
rarsi sulle prospettive produt
tive limitandosi a una «mano
vra congiunturale», ridimensio

na eccessivamente la quantità 
di auto da produrre in misura 
tale da rimettere in discussione 
il piano strategico Alfa Romeo 
sul quale erano fondate tante 
speranze; infine, se non aggiun
ge nessun nuovo sospeso a zero 
ore e accoglie il principio della 
rotazione per gli operai, lascia 
aperta la questione dei cassin

tegrati «a pieno tempo» che ad 
Arese riguarda 600 impiegati. 

A Milano non ci si dimentica 
che l'Alfa Romeo a settembre 
era partita in quarta ventilan
do vere e proprie ondate di so
spensioni, ma, sostengono 
FLM e consiglio di fabbrica, 
«non per questo il sindacato de
ve rinunciare a esercitare il 

II PCI: entro il 15 
il piano saccarifero 
ROMA — I comunisti delle regioni e delle organizzazioni interes
sate al futuro della bietirultura italiana si sono incontrati a Botte
ghe Oscure presso la sezione agraria centrale. La riunione è stata 
conclusa da Luciano Barca. Dopo la nomina del commissario 
straordinario presso il gruppo Montesi, la bieticultura continua ad 
attraversare un momento particolarmente delicato e da alcune 
decisioni del governo dipende l'estensione della semina e, quindi, 
la futura produzione di zucchero. 

Il PCI chiede che entro il 15 gennaio il governo presenti il piano 
bieticolo-saccarifero, in modo che possa essere approvato entro la 
fine di febbraio. Il piano dovrà affrontare i punti più acuti del 
problema industriale, ma non dimentichi le difficoltà dell'agricol
tura, dove urgono misure per aumentare la resa per ettaro. 

Gruppo Montesi: la richiesta più urgente riguarda il pagamento 
di quanto dovuto ai coltivatori, perché da questo dipende la semi
na. È anche necessario che il commissario presenti al più presto il 
piano di risanamento del gruppo. 

Gruppo Maraldi: si avvicina la scadenza del commissiario e sono 
in atto manovre finanziarie private non limpide. Bisogna prepara
re per dopo una soluzione, invece, più unitaria possibile, con tutte 
le componenti professionali, tutte le centrali cooperative e le asso
ciazioni, ma comunque costituire un polo cooperativo nazionale 
capace di intervenire anche in direzione Sud. I rischi, attualmente, 
sono particolarmente gravi per la bieticultura meridionale. Infine 
nella riunione è stata da tutti ribadita la necessità, ferme restando 
le riserve alla legge istituita, che la RIBS sia effettivamente costi
tuita e dotata di mezzi. 

Brevi 

I nomi di Goria per la presidenza CONSOB 
Secondo indiscrezioni di stampa il ministro dal Tesoro avrebbe inviato al 

presidente del consiglio Craxi le indicazioni per ia presidenza CONSOB: vi 
figurerebbero I nomi <fi Pier Giusto Jaeger. Franco Piga. Piero Pajard (presi
dente del trfcunate di Milane) e Mario Casella. 

Incontro tra il ministro e i sindacati per i porti 
ROMA — Il ministro della Marina mercantile e le organizzazioni dei lavoratori 
hanno concordato una commissione che comincerà i propri lavori il prossimo 
12 gennaio. 

800 in cassa integrazione ai Cantieri Breda 
VENEZIA — Il provvedimento riguarda dunque un terzo dei dipendenti (che 
sono 2.450) ed entrerà in vigore a partire dal prossimo lunedì. Era nel'aria da 
tempo ma ha suscitato preoccupazione perché si teme lo smantellamento 
oWstthrità produttiva. 

Prodotti petroliferi più cari in Francia 
PARIGI — In seguito elle recenti impennate deGa moneta Usa — ha annun
ciato il ministro deBe Finanze francese — i prodotti petroliferi saranno ritocca
ti al rialzo 

Accordi IBP: prima del 13 tre giorni di lotta 
PERUGIA — Scioperi di due ore ed assemblee repano per reparto, stamattina 
riunione dai CdF di San Sisto. 

massimo della pressione perché 
l'Alfa Romeo non si attesti ai 
più bassi livelli, per la situazio
ne non rosea dei mercati, e per 
ridistribuire fra tutti gli addet
ti il lavoro che c'è oggi». 

Tra l'altro, l'Alfa sta proce
dendo unilateralmente su tutto 
lo spettro dei problemi aperti 
nello stabilimento dopo la rot
tura delle trattative avvenuta 
nei primi giorni di dicembre. 
La cadenza delle catene da lu
nedì passerà da 620 «scatti» al 
giorno (cioè 620 vetture pro
dotte) a 550 e questo comporte
rà trasferimenti di centinaia di 
addetti da un reparto all'altro, 
complicate turnazioni per la 
cassa integrazione. Lo stabili
mento ritaglierà nel giro di po
chi giorni {confini dei suoi re
parti per stabilizzarsi ad un li
vello di produzione notevol
mente al di sotto di quello giu
dicato indispensabile per rag
giungere la massima economi
cità del ciclo produttiva 

Dice Walter Molinaro, dell* 
esecutivo: «È chiaro che Massa-
cesi non crede più nel piano 
strategico, e non è un caso che 
quando cerchiamo di collegare 
la manovra della riduzione di 
orario e di lavoro alle scelte 
produttive il discorso improv
visamente si chiude». 

Per la verità neppure il sin
dacato grida vittoria, piuttosto 
si attesta su una posizione che 
si potrebbe definire «di reali
smo!. Meglio un accordo che 
nessun accordo, ha detto un 
sindacalista. Eppure la «spac
catura» è figlia di una situazio
ne che non sì può definire con 
un paio di battute. Pesa il fatto 
che la FLM nazionale non sia 
riuscita a raggiungere una sin
tesi in ima vertenza cominciata 
con una trattativa centralizza
ta. Pesa anche U fatto che ogfp 
come oggi l'azienda di Pomi
gliano è più «garantita» di quel
la di Arese. Al 6ud i due nuovi 
modelli, l'Alfa 33 e l'Ama, ven
gono prodotti, vengono vendu
ti, hanno incontrato il favore di 
una vasta clientela (quel 7,5 
per cento del mercato naziona
le raggiunta negli ultimi mesi 
— contro il 6% precedente — 
all'Alfa è dovuto essenzialmen
te a questi modelli). Al nord in
vece si dovrà aspettare la K2 
alla fine del 1984 che dovrebbe 
sostituire l'Alfetta. Poi verran
no la Kl (ex Giulietta), ma, se
condo i dati aziendali, saranno 
prodotte in perdita, almeno in 
una prima fase. 

Oggi a Roma si riunisce il 
coordinamento FLM del grup^ 
pò, mentre lunedi al Arèse si 
terrà un'assemblea generale. 
Venerdì prossimo manifesta
zione alTlntersind di Milano 
per chiedere la ripresa delle 
trattative. Poi un appuntamen
to a Roma. 

A. Polito Salimbeni 

Ecco come si modifica la mappa del grande capitale /3 
Anche 1 grandi nomi del 

nostro capitalismo 'moder
no' sono con I loro settori 
«dentro» /a crisi. A ben vede
re, di grandi capitalisti mo
derni questo Paese ne ha a-
vutl sempre pochi. Perla sto
ria del nostro sviluppo tardi
vo, per il ruolo delle banche, 
per 11 peso del capitale fami
liare, per la ristrettezza del 
nostro mercato. Non è diffi
cile, dunque, Individuarli 
anche perché, del resto, essi 
stessi si occupano di accredi
tarsi come tali. Pochi, cioè, e 
attentissimi alla loro Imma
gine pubblica, In grado di pe
sare sul fondamento dei set
tori produttivi controllati sul 
destini di centinaia di mi
gliala di famiglie e quindi 
con l'ambizione di poter gio
care un ruolo nazionale. 

Capitalisti moderni — di
cono di se stessi — gli Agnel
li. I Pirelli. I De Benedetti e 
quel pochi altri che «passa il 
convento*. Capitalisti che ci 
tengono a distinguersi dal 
grandi padroni: perché non 
gestiscono le società nel 
chiuso della famiglia; per
ché, di conseguenza, nel loro 
consigli di amministrazione 
sledono Importanti banchie
ri, abili finanzieri grandi in
dustriali. esperti professioni
sti con la funzione di 'consi
gliere collettivo*; perché, so
prattutto, sottolineano con 
compiacimento, del mercato 
ne accettano le regole e nel 
mercato ci vogliono restare 
per crescere come industria
li 

Condannati alla crescita 
— direbbe Man —, ma sono 
in realtà cresciuti? Come 
hanno risposto alle difficoltà 
di questa fase? SI sono raf
forzati o indeboliti? E si 
stanno comportando tutti In 
modo eguale? 

Al dilA di quel che dicano 
di se stessi pare opportuno 
valutare, seppure a grandi e 
approssimative linee, le loro 
risposte alla crisi. Non vi è 
dubbio che di fronte alle dif
ficolti. commerciali e di pro
duzione, son ricorsi Innanzi
tutto, alla classica medicina 
dei capitalisti di ogni epoca e 
paese: hanno ridotto gli oc
cupati. lì gruppo Fiat, so-

Capitalisti «moderni» 
con porti sicuri 
nel mondo finanziario 
prattutto. che negli ultimi 
due anni ha ridotto il nume
ro del lavoratori di circa 
40.000 unità su un totale di 
300.000; ma COJÌ hanno fatto 
anche fOlivettl (-4.000), le 
Industrie Pirelli e quasi tutti 
1 principali gruppi A ben 
guardare nel loro bilanci, la 
questione del costo del lavo
ro risulta 'già* affrontata, 
almeno con riferimento al ri
cavi (anche se non al costo 
unitario per prodotto): Infat
ti. la riduzione degli occupati 
ha permesso, ovunque, una 
*piu bassa» Incidenza del co
sto del lavoro sul fatturato. 

A spese dell'occupazione si 
è anche Investito. SI sono 
fatti, cioè, investimenti per 
sostituire mano d'opera. 
Certo, alla fìat Auto vi sono 
stati anche investimenti ri
paratori di errori e Inerzie 
del passato (I 1000 miliardi 
della 'Uno*, In particolare), 
comunque, alla Fiat come 
altrove, gli Investimenti 
hanno espulso mano d'ope
ra. Nel solo 1982 gli Investi
menti tecnici del gruppo 
Fiat sono aumentati di circa 
2.000 miliardi, quelli dellX>ll-
vettl di 450 miliardi, quelli 
delle Industrie Pirelli di cir
ca 200 miliardi. 

Ma questa crisi ha enfatiz
zato anche per I capitalisti 
moderni problemi e scelte di 
natura finanziarla. E non so
lo perché 11 costo del denaro 
è proibitivo per tutti e parti
colarmente per gli Investi
menti ad elevata obsolescen
za, quanto perché hanno bi
sogno In ogni momento di 
flussi certi adegua ti e ovvia
mente meno costosi di finan
za. Per cogliere pronta cassa, 
le opportunità di acquisto o 
di sviluppo In un mercato In 

rapida e permanente ricom
posizione. 

Nel mondo finanziarlo go
dono di porti sicuri. A diffe
renza di altre Industrie 1 
gruppi di cui stiamo parlan
do hanpo da tempo stretto 
opportune alleanze con alcu
ne grandi banche pubbliche, 
con I più Importanti Istituti 
di credito speciale: gli uni e 
le altre attenti a sostenerne 
gli investimenti e anche, va 
ricordato, la proprietà. Ep
pure, la qualità diquesta cri
si li ha spinti a ritenere non 
più sufficiente tale coperiu-
ra finanziarla esterna e a 
controllare direttamente al
tre risorse finanziane, che 
garantiranno loro, con gli u-
tili finanziari, in ogni caso, il 
conto economico. 

Gli tnvestlmsntl finanzia
ri del gruppo Fìat sono cre
sciuti nel 1962411300 miliar
di di lire fino a divenire 11 
20% di quelli tecnici quelli 
deWOllvettl sono aumentati 
di 200 miliardi e sono ormai 
Il 40% di quelli tecnici. Lo 
stesso ritorno del gruppo 
Fìat nelle assicurazioni si 
spiega dentro tale logica: Ieri 
si cedeva al primo venuto, la 
SAI, oggi si acquista la TO
RO. con 1 suol 600 miliardi di 
premi di gruppo. E l'ansiosa 
preoccupazione di coprirsi 
fìnanztariamen te le spalle, ci 
fa capire meglio la prima de
cisione di De Benedetti di en
trare nell'Ambrosiano. 

Insomma, sembrano tutti 
condannati alla crescita fi
nanziarla. Certo, ci guardia
mo bene dal concludere che 
anche questi capitalisti si so
no trasformati In finanzieri 
o che l'Industria, nel loro ca
so, sta subalterna alla finan
za. Tuttavia, come non esse

re preoccupati dal peso cre
scente che hanno, anche su 
questi classici gruppi, scelte 
finanziarle che spesso sot
traggono risorse all'accumu
lazione? 

Ma, allora, si sono raffor
zati o no? I loro bilanci di 
gruppo rispondono di sì. V 
autofinanziamento e gli utili 
sono In crescita, gli oneri fi
nanziari In diminuzione, 1 
mezzi patrimoniali miglio
rati. 1 dati di bilancio. In
somma, indicano per tutti 
buoni risultati contabili. An
che li generalizzato declino 
del vecchi grandi padroni II 
pone In una posizione di 
maggiore forza relativa. La 
loro nave va e nella bufera 
possono raccogliere anche 1 
resti di altri naufragi 

Però— però, vale la pena di 
andare oltre la contabilità. 
Dove va la loro nave? Sanno 
realmente dove la stanno pi
lotando? E potrà reggere In 
un mare dove le grandi co
razzate Intemazionali con la 
loro potenza spazzano via In
cessantemente vecchie e 
nuove Imbarcazioni? 

Nel leggere la recente In
tervista di Agnelli si rimane 
colpiti dalla grande fragilità 
strategica del più grande 
gruppo del Paese. Manca 
una rotta perché manca una 
riflessione sulla propria fun
zione nazionale, su ciò che 
toggi' ne Impedisce l'attua
zione e soprattutto sugli o-
blettivl comuni a tutte le for
ze produttive. Certo, le anali
si sulla crisi sono quelle or-
mal consolidate del grandi 
uffici studi, per alcuni aspet
ti perfino condivisibili Ma 
colpiscono I contrasti tra la 
coscienza dell'Incertezza che 

domina, nel mondo capitali
stico e no, il futuro del gran
di gruppi e l'atteggiamento 
attendista che sembra pre
valere. 

No, non è solo il sindacato 
ad avere problemi In questa 
fase. Questa crisi ha messo a 
nudo soprattutto il capitale, 
con le sue vecchie ideologie e 
le sue anacronistiche sicu
rezze. I nostri capitalisti mo
derni sono anch'essi, forse 
per la prima volta nel dopo
guerra, senza ancore sicure. 
Qualcuno pensa che si possa 
governare questo processo e-
margtnando limo vlmen to o-
peralo? E chi crede più al co
munisti *mang!a Imprendi
tori'? È forse questa la stra
da, e sono questi gli ostacoli 
affinché le forze produttive 
possano giocare una funzio
ne nazionale? 

Rischiano grosso tutti In 
questa fase: di essere affon
dati e di dover salire su altre 
corazzate. Rischia chi è co
stretto a vivere alla giornata 
nella speranza di un futuro 
migliore che non potrà veni
re — non siamo più negli an
ni SO — dalla riduzione del 
costo del lavoro. E anche chi 
come De Benedetti la scelta 
strategica alla fine l'ha fatta, 
o dovuta fare, tutta da solo, 
con la recente alleanza con 11 
colosso americano AT&T. 

Rischiano grosso, poi an
che 1 meno grandi capitalisti 
che dovranno tutti essere o 
fare l moderni perché il mer
cato rinnovandosi a velocità 
supersonica può bruciarli 
come meteoriti. Ma più di 
tutti rischia 11 Paese che non 
può essere ancora lasciato 
senza un quadro di riferi
mento per la rotta della na
ve, senza uno Stato capace di 
occuparsi delle scelte pro
duttive nazionali. Sono In 
gioco. Infatti, con 11 destino 
di quella nave, non tanto gli 
Interessi del capitalisti mo
derni, quanto soprattutto 
quelli della classe operala e 
con essa quelli di un diverso 
futuro del Faese. 

Gianni Marchetti 
FINE * I precedenti articoli 
•uno stati pubblicati il 28 e 30 
dicembre 1983. 

Parte la trattativa 
sull'acciaio e da 
Bruxelles arrivano 
in Italia 105 miliardi 

ROMA — Darida e Altissimo 
non vedranno oggi, come era 
stato anticipato, I sindacati per 
discutere della questione side
rurgica. La trattativa, comun
que, comincerà ugualmente a 
partire da questa mattina e ve
drà di scena la Finsider e la 
FLM. All'ordine del giorno la 
qualità dei tagli. Proprio men
tre a Roma si riprenderà a di
scutere di acciaio, gli operai di 
Bagnoli scenderanno di nuovo 
in piazza per chiedere la riaper
tura immediata dell'impianto 
campano. Una questione que
sta che fa parte anche della ro
sa di proposte che la FLM pre
senterà alla Finsider. Questa 
mattina, però, sì parlerà anche 
di Consigliano e gli imprendi
tori privati si incontreranno 
per mettere a punto un docu
mento da consegnare all'IRI, 
dove esporranno Q loro piano di 
intervento nello stabutraento 
genovese. L'azionariato — se
condo indiacrezioni — dovreb
be essere così distribuito il 70 % 
• PittinL Riva, Leali, Lavezza-
ri; il 20«V a Falk e il 10^ alla 
Finsider. 

Di siderurgia, poi, si parlerà 
nel corso della prossima setti
mana quando l'argomento ba
cini di crisi tornerà sul tavolo 
dei ministri e del governo. In 
quella sede verranno prese de
cisioni definitive sui prepensio
namenti nel settore acculo. 

Frattanto ieri la commissio
ne CEE ha disposto l'erogazio
ne di 160 miliardi, di cui 105 
all'Italia, per finanziare proget
ti d'investimento in piccole e 
medie imprese, capaci di creare 
nuova occupazione nelle aree 
particolarmente colpite dalla 
crisi della siderurgia e delle mi
niere di carbone. 

Nel dame annuncio il porta
voce comunitario ha sottolinea

to che l'iniziativa verrà messa 
in pratica attraverso grandi i-
stituti di credito ai quali sarà 
affidato il compito di ripartire i 
prestiti globali. Il Mediocredito 
Friuli-Venezia Giulia otterrà 
15 miliardi per permettere la 
creazione di 500 posti di lavoro, 
di cui 350 verranno offerti ad 
operai siderurgici. All'IMI an
dranno 50 miliardi, da utilizza
re in Val d'Aosta, a Genova, a 
Sesto San Giovanni, a Brescia, 
ad Alessandria, a Novara, a To
rino e nel Friuli-Venezia Giu
lia. La cifra servirà a creare 
1S00 posti, di cui 1200 per ex 
dipendenti delle acciaierie. Un 
prestito globale di 40 miliardi 
sarà, infine, erogato al Medio
credito ligure. Nella regione 
che è stata pio colpita dalla di 
si dell'acciaio (Q settore ha per
so negli ultimi anni ben 5400 
addetti) verranno creati circa 
1500 nuovi posti di lavora Cir
ca un migliaio saranno destina
ti al riassorbimento degli ope
rai espulsi dagli impianti side
rurgici 

I cambi 

C'è molto denaro 
nelle banche 
ed il Tesoro lima 
i tassi sui B0T 
ROMA — Forte della facilità. 
con cui ha venduto 1 certifi
cati di credito d'inizio dell' 
anno 11 Tesoro ha limato 1 
tassi d'Interesse per l'asta 
del 13 gennaio: l'interesse 
proposto scende da 17,45% 
per la scadenza di DOT a 12 ; 
mesi e da 12^9% al 16,14% • 
per la scadenza a sei mesi. 
Chiaramente questo ritocco 
riflette l'esistenza di ampia 
liquidità bancaria—le tredi
cesime pagate in dicembre 
rientrano nelle casse banca
rie — piuttosto che una ma
novra mirante a ridurre 1 
tassi IR modo duraturo. 

Nonostante ciò, negli am
bienti della borsa valori di 
Milano ieri veniva registrata 
una «voce* per la quale si an
drebbe alla riduzione del tas
so d'Interesse entro la fine di 
gennaio, 

Il notiziario della Banca 
Commerciale «Tendenze 
monetarle* descrive altri
menti lo scenario con cui è 
Iniziato l'84. Scrive che «D 

MEOIA 

Dollaro USA 
Merco tedesco 
Fianco francese 

Franco belga 
Stsrifcta ln«jSss*j 
Staribia Mende sa 
Corona dsnase 
Dollaro canactese 
ECU 
v#n «^epponese 
Franco svinerò 

Coro 

Peseta spagnola 

UFFICIALE DEI C A M » UIC 
4/1 
1690,50 
605.76S 
198.285 
639345 
29.715 

2390.85 
1878.25 
167.425 

1353 
1368.12 

7.225 
754.625 
85.986 

215.47 
207.315 
285.825 
12.605 
10.583 

3/1 
1669 
607.63 
198.635 
641.055 
29.767 

2395.20 
1882.375 
1G7.885 

1340.20 
1371.10 

7.206 
759.66 
86.196 

218.016 
207.015 
288.61 S 
12.53 
10.57 

grado di restrizione crediti
zia non dovrebbe presentare 
nel 1984 significativi muta» 
menti rispetto al 1983. Per 
quanto riguarda la base mo
netarla 1 tassi di crescita del-
1-84 (12% nell'Ipotesi A e 15% 
nella B — secondo cioè l'am
piezza del disavanzo pubbli* 
co e del ritmo di crescita) so
no comunque inferiori a 
quelle registrato nei 1983*. D. 
giudizio — che si dice basato 
sui documenti disponibili, e 
non una previsione di «Ten
denze* — appare reticente 
per due ragioni: l ) s e 11 tasso 

. di crescita della base mone
tarla è Inferiore a quello del-
1*83, bisogna scontare una 
sostanziale riduzione dell'In
flazione e del tassi perché U 
grado della stretta resti U 
medesimo; 2) le Ipotesi cui ci 
si riferisce scontano un rit
mo di crescita dell'economia 
italiana più basso rispetto al
le principali economie Indu
striali: U meno che si possa 
dire è che gli obiettivi mone
tari non sono ricettivi ad una 
ipotesi di ripresa economica 
robusta, quale sembrano 
consentire gli spazi che si a-
prono nel mercato intema
zionale. 

Comunque, ranallsl di 
•Tendenze* mette In eviden
za l'alternanza — p convi
venza — di due fenomeni 
monetari negativi per la ri
presa: alti tassi dlnteresse 
e/o Inadeguato flusso del fi
nanziamenti In forma credi
tizia. La causa è l'Insuffi
cienza della politica fiscale 
Incorporata nella legge fi
nanziarla e sottostante poli
tica fiscale. 

i 
i 
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«il tursi 

Ritrovato il testo di una conferenza nella quale il padre 
della psicanalisi difese la tecnica ipnotica. Ecco 
dove lo portò questo metodo e perché poi fu abbandonato 

E Freud disse: 
a me gli occhi! 

Lo studio di Cesare Mu
satti è invitante e verrebbe 
voglia di riposare sul lettino 
della terapia e di non parlare 
altro che di se stessi. Invece 
siamo qui per parlare di «I-
pnosi e suggestione», un ine
dito di Sigmund Freud ap
parso recentemente su una 
rivista francese. È il testo di 
una conferenza tenuta il 27 
aprile e il 4 maggio 1892 
presso il «Club medico di 
Vienna«, e non è mai apparso 
nell'opera omnia di Freud: 
né neiredizlone tedesca, né 
in quella italiana, di Borin-
ghieri, curata dallo stesso 
Musatti. 

— [Musatti, nel 1981 esi
stono ancora inediti di uno 
dei padri della nostra cul
tura. Non è strano? 
Si. è vero. Esistono ancora 

degli studi inediti, tra le rela
zioni alla Società viennese di 
medicina, oppure tra i corsi 
raccolti dagli allievi di Freud 
alla Società psicologica di 
Vienna, o ancora degli studi 
apparsi su riviste austriache 
o francesi. «Ipnosi e sugge
stione» fa parte di una serie 
di scritti, datati fra il 1838 e il 
1892, che sono una sorta di 
risposta polemica agli am
bienti medici che continua
vano ad opporsi a questo me
todo, considerandolo un pro
cedimento insieme ineffica
ce e pericoloso. Meynert, per 
esempio, che era stato un 
maestro per Freud — ma che 
era diventato molto polemi
co nei suoi confronti dopo il 
suo ritorno da Parigi —. era 
assolutamente contrario al
l'ipnosi. 

— E Freud, invece, usa
va questa tecnica? 
Si. Bisogna ricordare che 

quello era il periodo in cui l'i
pnosi era uno spettacolo da 
baraccone. Ricordo che agli 
inizi del '900, quando io ero 
ancora ragazzino, -c'era l'i
pnotista che lavorava in 
strada. Anche Freud, da stu
dente aveva assistito a una 
pubblica esibizione del ma
gnetizzatore Hansen. Non si 
sapeva bene ancora cosa fos
se: è una sorta di •magneti-

colloquio con CESARE MUSATTI 

Tra il 27 aprile e il 1 maggio del 1892 Sigmund Freud pronun
ciò davanti al «Club medico di Vienna» una conferenza sull'i
pnosi e la suggestione. Di quel discorso ci resta soltanto il reso
conto (non rivisto da Freud ma che appare estremamente fede
le) pubblicato allora sulla «Internazionale Klinische Run
dschau». Anche se non di suo pugno questo si può considerare 
uno dei rari seri'ti inediti del padre della psicanalisi. L'impor
tanza di questo testo non è tanto scientifica (Freud riprese, 
sviluppò, e modificò queste sue idee in altre sue opere comparse 
proprio in quegli anni) ma si tratta certamente di una testimo
nianza significativa sul piano storico per comprendere l'evol
versi delle posizioni teoriche del grande viennese. A riscoprirlo 
ora è stata la rivista francese «L'ecrit du temps». Qui a fianco ne 
pubblichiamo alcuni stralci e abbiamo chiesto a Cesare Musatti 
di spiegare il senso e il valore di questo testo freudiano. 

Mostra in USA 
sui profumi 

degli antenati 
ROMA — A New York, presso 
la Ilanker's trust in park Ave-
nue, verrà inaugurata lunedì 
9 gennaio la mostra «Aprhodi-
tc's sccnls-aromatic journey 
through cxpcrimental ar-
chaeology», organizzata dal 
Consiglio Nazionale delle Ri
cerche sull'archeologia speri
mentale, ed in particolare sul
la produzione antica degli un
guenti, dal II secolo a.C. al I 
secolo d.C. L'archeologia speri
mentale si propone, come è 

noto, di ricostruire il passato 
su basi scientifiche, nel tenta
tivo di riprodurre — attraver* 
so esperimenti svolti nelle 
condizioni materiali il più vi
cino possibile a quelle antiche 
— gli strumenti, gli oggetti e 
tutto ciò che serviva alla so
pravvivenza. 

In questo caso, la ricerca i-
taliana condotta dal professor 
Giuseppe Donato, direttore 
dell'istituto per le tecnologie 
applicate ai beni culturali del 
CNR, è riuscita a ricostruire 
alcuni tra i più conosciuti e 
preziosi profumi del passato: 
l'unguento di rosa (Rhodi), 1' 
unguento reale, l'unguento di 
iMctopio, di mirto-alloro, che 
saranno presentati in reci
pienti di alabastro e di tapi-
slazzolo, riprodotti da modelli 
originali. 

tk OPINIONE ancora dominante /ino a qualche tempo fa, 

smo animale», diceva mio 
padre. 

Ora l'ipnosi si chiamava 
così perché aveva l'apparen
za del sonno. C'era l'appa
renza del sonno, tuttavia 
non era sonno, poiché il sog
getto In ipnosi sentiva benis
simo l comandi, le parole, le 
suggestioni, che gli venivano 
dall'analista, anche se assu
meva l'aspetto dell'indivi
duo dormiente. Nell'anno a 
cui risale questo inedito. 
1891-92, Freud era ancora 
sotto l'influenza di Charcot. 
Aveva assistito agli esperi
menti di Charcot, a Parigi, e 
ne era rimasto fortemente 
impressionato. A Nancy, già 
nel 1889, presso la nota scuo
la di Liébeault a Bernheim, 
Freud aveva cercato di per
fezionare la propria tecnica 
ipnotica. Anche Pierre Ja-
net. già allievo di Charcot, u-
sava l'Ipnosi, ma in modo di
verso da Freud. 

— E il dottor Freud come 
l'adoperava questa tecni
ca? Che malattie cercava di 
curare? 
Le forme isteriche del ma

lati nevrotici, le paralisi Iste
riche, le forme di autosugge
stione punitiva, le sindromi 
d'ansia. Diverse le pazienti 
curate in ipnosi da Freud: E-
hsabeth von R., Emmy v. IV., 
Katherina... Anche Breuer 
aveva tentato di calmare 
una paziente isterica con l'i

pnosi, tra il 1880 e il 1C82. Si 
trattava del noto caso di una 
giovane viennese dalla dop
pia personalità, Bertha Pap-
penheim, detta Anna O. Ma 
Meynert aveva poi accusato 
Freud e gli altri di essere solo 
dei volgari ipnotisti. 

— Ma poco dopo anche 
Freud avebbe abbandona
to le pratiche ipnotiche. 
Come mai? 
Prima di tutto perché l'i

pnosi è applicabile solo su al
cuni individui. Foi perché ha 
il carattere di una sopraffa
zione della personalità del 
medico sul paziente. Nel 
1892 Freud aveva già inizia
to la collaborazione con 
Breuer e stava studiando l'i
steria. Lo aveva interessato 
il caso di Anna O. Curata da 
Breuer dieci anni prima, nel-
l'82, facendola parlare e uti
lizzando il materiale che la 
paziente stessa comunicava 
in certe sue fantasie, o sogni 
ad occhi aperti. Freud in-
travvide così una nuova 
strada psicoterapeutica, che 
è quella di esplorare i proces
si psichici consci giovandosi 
del materiale che l'ammala
to stesso procurava all'anali
sta, attraverso quelle che, so
lo più tardi, saranno chia
mate «associazioni libere». E 
questo portò Freud fuori del
l'ipnosi. 

— E allora che \ alorc ha 
questo inedito? 

Un valore storico, biogra
fico, più che scientifico, visto 
che è dedicato ad una tecni
ca che Freud sta per abban
donare. Quattro anni dopo 
questo scritto, nel 1896, sa
rebbe apparsa, per la prima 
volta nella lingua tedesca, la 
parola psicoanalisi. 

— Quindi è uno studio di 
preparazione? 
Sì, è uno dei primi segni 

del progresso di Freud dalla 
fisiologia alla psicologia. È 
proprio nello studio degli ef
fetti dell'ipnosi che Freud 
riesce a penetrare nel regno 
del vero e proprio inconscio, 
ancora insondabile e scono
sciuto. In questi anni conti
nua a sollecitare, stimolare, 
interrogare l pazienti, nel 
tentativo di risalire all'indie-
tro senza interruzione nei ri
cordi dei suol malati. Così, 
via via, verranno abbando
nati l'ipnosi e la suggestione 
e si svilupperà il metodo del
le libere associazioni e la 
pratica del transfert. 

— E lei, professor Musat
ti, ha mai lavorato con pa-

' zienti in stato ipnotico? 
Sì, col mio maestro Benus-

sl, dal '23 al '27. Più tardi nel 
•45, a Milano, avevo assistito 
al caso di una donna affetta 
da paralisi Isterica. Le ave
vano praticato la narco-ana-
lisl col Pentotal. E la donna 
aveva raccontato di essere u-
n'assassina. Mi sono occupa
to a lungo di psicologia della 
testimonianza. Ora un inter
rogatorio fatto col Pentotal è 
contrario allo spirito giuridi
co. Un imputato, anche se 
indiziato di un Yeato grave, 
deve essere lasciato nelle 
condizioni di poter mentire. 
Non si può con mezzi artifi
ciali mettere un individuo in 
condizioni di dare una testi
monianza, anche opinabile, 
e che può tornare a suo dan
no. L'ipnosi, la narcosi, l'i-
pno-analisi e !a narco-anali-
si troppe volte sono contrarie 
allo spirito delle leggi. E poi. 
alla mia età sono ormai con
vinto che non esistono colpe
voli, solo sventurati. 

Aurelio Andreoli 

Contro le 
accademie 
difendo 
l'ipnosi 
ei 
guaritori 

di SIGMUND FREUD 

Sigmund Freud 
a 35 anni e, in alto, 

un disegno 
di Max Ernst 

I S secondo cui l'ipnotismo sarebbe una congerie di truffa 
B ^ e di illusioni, è oggi sorpassato. Si è in diritto di affer-

mare che si tratta di un campo importante dei fatti 
psicologici che riguardano molto da vicino il medico. (...). 

Accanto alla medicina accademica, che si sforza di fondare la 
terapia medica sull'insieme delle conoscenze attuali delle scienze 
della natura, e che vorrebbe offrirne una concezione psico-mate-
matica, anzi come si è fatto recentemente chimico-biologica, è 
sempre esistita una medicina contestatrice, selvaggia, profana, il 
cui tratto essenziale era precisamente di sottovalutare i fonda
menti scientifici della terapia. 

Nei nostri giorni avviene così nel caso della omeopatia, per i 
guaritori, per la cura Kneipp... A/a i successi di queste terapie 
profane sono incontestabili e impossibili da negare o sottovaluta
re. Se ci si domanda in che cosa consistono, si è portati a dire che 
nessuna guarigione ottenuta con questi metodi contraddice le no
stre conoscenze anatomiche; nessun guaritore è riuscito ancora a 
fare ritrovare a qualcuno l'uso delle sue gambe, quando i nervi 
sciatici sono stati trasformati in un cordone di tessuti congiuntivi 
grassi, o l'uso della vista quando la retina è sprowista delle cellule 
visive. 

Si tratta sempre di casi che anche noi diremmo guaribili e che 
molto spesso riusciamo a guarire. Tuttavia ciò che deve far riflette
re è che questa medicina selvaggia può applicarsi all'incirca allo 
stesso campo della nostra medicina scientifica e che ottiene la 
stessa guarigione in alcuni casi refrattari alla terapia razionale. 

Dunque, varrebbe la pena di ricercare il fattore da cui dipende 
il successo della medicina profana, e una riflessione più approfon
dita dovrebbe condurci ad affermare che non si può che trattare di 
un fattore psichico, nella misura in cui queste guarigioni si effet
tuano in tre circostanze differenti in cui il fattore psichico della 
suggestione non può in nessun caso essere trascurato: 

1) nei luoghi in cui la visita implica un accrescimento della 
fede religiosa, come Lourdes, come il luogo di preghiera di Zeller 
sul lago di Zurigo... Ora noi abbiamo già imparato a vedere nella 
fede religiosa una delle spinte più forti all'accrescimento parziale 
della suggestionabilità; 

2) in occasione di trattamenti che si avvalgono solo della 
forma della medicina scientifica e che agiscono grazie alla fiducia 
di cui si fanno portatori, datò che sono dal nostro punto di vista 
affatto inadeguati o fuori luogo; fra questi si può citare l'omeopa
tia: 

3) a questi si aggiungono ancora i casi nei quali una vera e 
propria terapia razionale produce effetti che oltrepassano larga
mente il proprio potere, nella misura in cui vi si aggiunge l'influen
za suggestiva del medico che utilizza il trattamento. Alla luce di 
queste esperienze, pare legittimo che il medico si auguri di domi
nare questo fattore suggestivo al fine di utilizzarlo nella sua prati
ca terapeutica (...). 

U NA VOLTA che l'utilizzazione terapeutica dell'ipnosi-
sia giustificata, si deve tener conto poi di un'obiezione 
mossa da coloro cne sanno apprezzare l'importanza del
la suggestione per la terapia. Il medico deve certo inter

ferire, si dice, ma lo fa in ogni modo e questo da sempre. Il medico 
darebbe sempre dei consigli attraverso la sua personalità, median
te promesse rassicuranti, e anche i nostri metodi di trattamento 
razionale nasconderebbero una parte di suggestione. In occasione 
di qualunque intervento medico, il fattore psichico della sugge
stione si unirebbe all'azione mpsico-chimicai della terapia. 

«E dunque, a che cosa può servire l'ipnosi? L'autosuggestione 
non è altro che ipnosi: è solo una questione di termini diversi. 
Questa obiezione è stata sollevata particolarmente da medici emi
nenti che godono di una grande reputazione, e che, di fatto, sono 
capaci di alleviare i malati con la loro semplice presenza, anzi 
molte volte con la loro faccia. Ma a ciò bisogna rispondere che la 
suggestione cosciente non è ancora utilizzata dai medici in modo 
generale, che di solito non fanno niente in questo senso e che i 
malati si suggestionano da sé. Questo si verifica di tanto in tanto, 
soprattutto in presenza di rare personalità, cioè quando si tratta di 
produrre la suggestione su larga scala, in forma intenzionale e 
generalizzata, in modo da mettere questo potente fattore terapeu
tico a disposizione di altri medici i quali non godono di una in
fluenza personale particolare*. (...). 

L'altra obiezione secondo la quale questo procedimento provo
cherebbe un pregiudizio psichico per il paziente è mossa precisa
mente dai medici che non hanno praticato il trattamento, mentre 
coloro che hanno molto ipnotizzato non hanno riscontrato tali 
pericoli. È vero che in tutte le terapie, anche in quella ipnotica, il 
momento e il luogo della sua applicazione sono importanti. Molti 
danni ad esempio sono stati provocati utilizzando in modo eccessi
vo e inappropriato in certe condizioni personali una terapia certa
mente indispensabile come il trattamento locale delle malattie 
ginecologiche. Si osserva qualcosa di analogo nell'ipnosi, ma ciò 
non significa che si possano perciò muoverle delle accuse. 

Dal gelido estetismo di Robert Mapplethorpe all'allegro desiderio di vita di David Hockney: 
due mostre fotografiche a Londra documentano i molti modi di rappresentare l'eros ppresentare 

Le camere oscure del sesso 

Una foto dì Robert Mapplethorpe 

Nostro servizio 
LONDRA — Nel bel volume 
•Camera chiara» Roland 
Barthes fa alcune osserva
zioni sulla differenza fra la 
fotografia pornografica, che 
•mostra di solito il sesso, ne 
fa un oggetto immobile, un 
feticcio-, e la foto «erotica-, 
che «può benissimo non mo
strare il sesso», e invece •tra
scina lo spettatore oltre la 
cornice: io la animo ed essa 
mi anima». In altre parole, e-
rotismo per Barthes è ciò che 
genera una tensione fanta
stica, mentre «il corpo por
nografico, compatto, si mo
stra ma non si dà: in lui non 
vi è generosità». Ad esem
plificazione Barthes ripro
duce una foto, forse un auto
ritratto, dello statunitense 
Robert Mapplethorpe, alcu
ne cui opere controverse so
no state viste qualche tempo 
fa a Venezia. Nella parie su
periore d'un quadrato bian
co appare — tagliato all'oc
chio destro — il volto d'un 
giovane barbuto, la spalla, l' 
ascella e il braccio sinistro e-
steso: l'indice della sinistra 
semiaperta sfiora il bordo 
della foto. Così •l'immagine 
lancia li desiderio oltre 
quanto fa vedere: non solo 
verso il "resto" della nudità. 

non solo verso il fantasma 
d'una pratica, ma verso l'ec
cellenza assoluta d'un esse
re, anima e corpo mescolati». 
Altrove in questo «Camera 
chiara» Barthes scrive di a-
vere per un po' ritenuto 
Mapplethorpe il »suo» foto
grafo, ma di avere poi cam
biato parere: non tutto in 
questo testimone dell'eros 
gli piace. 

Il perché lo abbiamo capi
to visitando l'affollata mo
stra di Mapplethorpe allesti
ta alI'ICA sul Mail di Lon
dra. fra i cui pezzi forti sono 
molti nudi maschili «esplici
tati» e immagini di quelli che 
un tempo si dicevano atti in
naturali. Se erotico è solo ciò 
che sfugge, queste esibizioni 
sono decisamente pornogra
fiche. Eppure non è questa 1* 
impressione, se non altro per 
l'assoluto, «classico» nitore 
formale dette immagini, 
quasi tutte in bianco e nero. 
Come il suo maestro Warhol, 
Mapplethorpe si muove fra 
"«'alta borghesia di collezioni
sti e «personalità» (ritratti di 
Lord Snowdon, l'arcivescovo 
di Canterbury...), e i bassi
fondi di quei locali newyor
kesi dove si Incontrano cop
pie di uomini inguauiati e i-
spldi di punteruoli, magari 

caninamente incatenati l'u
no all'altro. Possiamo visita
re questi poveri ma poco rac
comandabili mostri nei loro 
patetici salotti pieni di cian
frusaglie. quasi dei Wagner, 
Sade o D'Annunzio in sedi
cesimo e piuttosto inebetiti. 
Ma, diversamente dalla più 
grande collega Diane Arbus 
(celebrata da Susan Sontag 
nel suo peraltro estenuante 
libro sulla fotografìa). Map
plethorpe non offre alcuna 
prospettiva e alcuna com
passione, soio un gelido este
tismo, che sene anche a di
stanziare ì suoi nudi virili: a-
tietici corpi nen che (a parte 
il livello stilistico) sono in ef
fetti l'equivalente delle p:n-
up delle riviste per uomini. 

Del «desiderio leggero, al
legro, buono» di cui parla 
Barthes è invece tempestivo 
esempio la memorabile mo
stra dei collage fotografici di 
David Hockney, visibile fino 
al 5 febbraio alla Hayvrard 
Gallery, sempre a Londra, 
dov'è congiunta con una re
trospettiva — la più grande 
che si sia mai avuta — di 
Raoul Dufy. Hockney, che 
ha l'estro e la fantasia deco
rativa del maestro «fauve», 
ha incominciato verso il 1980 
a realizzare con una Pola

roid dei ritratti compositi, 
riempiendo ad esempio 60 
caselle d'un rettangolo di i-
stantanee ispezionanti il suo 
soggetto, così formando un' 
immagine unica, un puzzle i 
cui segmenti combaciano 
approssimativamente. L'in
teresse dell'operazione sta in 
questo sfasamento: da una 
parte l'occhio coglie per abi
tuale sintesi un'immagine u-
nìca; dall'altra nota l'itera
zione di tratti e segmenti che 
consente di vedere un volto 
in due-tre posizioni appena 
diverse e recupera con mezzi 
meccanici la tecnica cubista 
che poteva mostrarci insie
me un pror.lo e un tre quarti. 
Fattosi più smaliziato, in un 
secondo tempo Hockney ha 
preso a comporre su uno 
sfondo neutro di grandi di
mensioni decine di stampe a 
colori su carta scattate in 
breve tempo per registrare 
situazioni, momenti, pae
saggi. Ora gli ingrandimenti 
fotografici non compongono 
più una griglia regolare ma 
si sovrappongono l'uno ali* 
altro in ogni modo, spesso o-
bhquamente, creando degli 
essenziali lebtrinti visivi che 
secondo i casi isolano un og
getto o movimento, o ce lo 
presentano In diversi stadi. 

Così in «Ian che si lava i ca
pelli* le mani del modello ap
paiono insieme nella vasca, 
per aria, sul capo; altrove un 
volto si moltipllca in molte 
immagini affiancate. 

Pittore e disegnatore fra i 
maggiori attivi in Inghilter
ra, Hockney — è f unamboli-
camente interessato alle av
venture e ai corticircuìti del
la visione, e in questi colla
ges le decisioni di come so
vrapporre le tessere, dì quali 
elementi duplicare, sono tut
te decisioni squisitamente 
pittoriche. Accanto al mo
mento della registrazione di
viene importantissimo quel
lo del montaggio; in un caso 
alcuni rullini sono andati di
strutti in laboratorio e nel la
voro è rimasta una lacuna su 
cui è appuntata la lettera di 
scuse del tecnico. Il cammi
no iniziato dal pittore con 1* 
album di famiglia (dì cui la 
mostra alla Hayward offre 
vari eesmpi) si conclude con 
questi inediti eventi fotogra
fici meticolosamente rico
struiti: dalla scena di studio 
al ritratto tradizionale al 
giardino zen giapponese al 
confronto con celeberrimi 
paesaggi (lo Utah, il Grand 
Canyon) a occasioni monda» 
ne e amichevoli: un pranzo 

all'ambasciata inglese a To
kyo, t'na partita a Scarabeo, 
una nuotata nella piscina di 
amici a Los Angeles. 

In quasi tutti i lavori si ve
dono in basso i piedi del foto
grafo, e lì vicino le scatolette 
vuote da cui sono stati e-
stratti i nillini da esporre: V 
opera è insieme finita e os
servata nell'atto di esser co
struita. 

Così pure nella mostra al
la Hayward viaggiamo am
mirati come Alice dalle me
raviglie della visione e dalla 
capacità che ha l'artista di 
reinventare dall'interno tut
to il procedimento tecnico 
apparentemente privo di 
sorprese com'è la vecchia fo
tografia: quasi siamo tentati 
di armarci di alcuni rullini e 
provarci anche noi, tanto il 
gioco pare facile. Ma la leg
gerezza con cui l'eros di Ho
ckney capta l'universo è sot
tesa da una solida scuola, co
me rivelano le sue azzeccate 
prospettive. Libero di guar
dare, di giocare con la mac
china fotografica fra spazio 
e, tempo, «il Fotografo», di
rebbe Barthes, «ha trovato 'il 
momento buono', il Tcairòs' 
del desiderio». 

Massimo Bacigalupo 

% 
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Alla scuola di 
Fiesole ora 

arrivano dollari 
FIRENZE — Una fondazione 
per sostenere la scuola di mu
sica di Fiesole, diretta dal 
maestro Piero Farulli, è stata 
istituita negli Stati Uniti per 
iniziativa di un gruppo di emi
nenti artisti, tra cui Claudio 
Abbado, Riccardo Muti, IMsti-
slav Kostropovich e Bruno 
Bartoletti. È stato soprattutto 
quest'ultimo, che è direttore 
artistico e direttore principale 
della -Lyrlc Opera» di Chica
go, a lanciare l'idea di una as
sociazione di sostegno per una 
scuola che si propone di aprire 
a tutti la formazione musicale 

di fronte alle carenze dell'or
ganizzazione dei conservatori 
italiani. Di passaggio per I 
renze, Bartoletti, che è stota 
designato alla direzione arti
stica del teatro «Comunale» a 
partire dal 1985, ha detto che 
l'iniziativa ha raccolto molt" 
consensi, soprattutto nella co
munità degli italo-americani. 
«I piccoli donatori sono già 
centinaia — ha detto il mae
stro — e in generale è elevato 
l'interesse per un'istituzione 
dominata da un vero e proprio 
spirito missionario per la dif
fusione dell'educazione musi
cale fuori da ogni schema bu
rocratico». Presidenti onorari 
della fondazione sono il conso
le generale italiano di Chicago 
e Bartoletti; il responsabile e 
Gianfranco Fizzotti, medico 
di Chicago di origine italiana. 

Giuseppe Verd i 
a i t e m p i 

del «Nabucco» 

Videoquida 

Raidue, ore 20,30 

Tutto 
quello 

che Milva 
confessa 
di sé... 

• * & 

•Dicono di me che sono precisa, ostinata, Instancabile sul 
I lavoro Sulla traccia di questa confessione Intervallata dal 
più recenti successi e da momenti del lavoro quotidiano, si 
snoda lo «Special» che Mixer ha dedicato a Mllva (Raidue, ore 

I 20,30). Immagini e regia sono di Vittorio Nevano che ha rea
lizzato 11 programma con la collaborazione di Brunella Lana-
ro. Dicono di me (questo 11 titolo dello «speciale») è l'appunta
mento musicale scelto da Mixer per aprire 11 ciclo (da giovedì 

I prossimo la programmazione regolare). Lo special, che pren-
I de spunto dall'ultimo L.P. della cantante Internazionale, du
rerà un'ora, In cui l'ex Pantera di Goro riprenderà le fasi più 

| significative della sua carriera, le cui punte di diamante sono 
rappresentate dalle esperienze teatrali con Strehler e — re-

| centemente — con Luciano Berio. Una cosa Milva tiene a 
precisare: 1 consensi che ha ricevuto e 1 grossi successi otte
nuti In Italia e all'estero (Francia e Germania soprattutto) 
con 1 concerti di musica leggera, non le hanno fatto dimenti
care e neppure sottovalutare il suo glorioso passato di «can-

] zonette». La vedremo In sala di registrazione mentre registra 
II suo ultimo LP (Identikit) mentre cura personalmente l det
tagli del suo look per ogni pezzo musicale. Lo speciale si 

j conclude con le riprese dello spettacolo Wetten Dass, registra
to In Germania e già trasmesso dalla TV tedesca. 

15 
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Retequattro, 20,25 

Cose da maghi 
nello studio 

televisivo 
di Enzo Biagi 

Una nonna medium insegna al nipotino i «segreti del mestiere.. 
Quando si rende conto che il fanciullo è diventato assai pericoloso, 
decide di sopprìmerlo, ma... non farà in tempo. Questa, in poche 
parole, la terrìbile storia di Chi è l'altro, film di Robert Mulligan 
(USA, 1972) che offre questa sera a Enzo Biagi (Retequattro, ore 
20,25) lo spunto per parlare di un tema che ha sempre affascinato 
l'uomo: il mondo dell'occulto. È possibile predire il futuro? Esisto
no persone dotate di facoltà fuori dal comune? Dall'altra vita, 
ammesso che esista, si può comunicare con questa? Nelle stelle sta 
scrìtta la sorte di ognuno di noi? Giorgio Albertazzi, in un'intervi
sta che apre questa puntata di Film story, dichiara di possedere 
una forza, che probabilmente è presente in tutti noi, ma che lui ha 
sviluppato e indirizzato in modo particolare. Dopo il film, in stu
dio. prendono parte al dibattito: Lisa Morpurgo, una grande astro
loga che offre egli spettatori un interessante quadro del 1984. 
Renzo Allegri, un giornalista che ha compiuto lunghissime e ap
profondite inchieste su molti casi di parapsicologia. Il dottor Piero 
Cassoli, psicologo, che sì è dedicato allo studio di questi fenomeni. 
Il dottor Pierangelo Grazia, direttore di riviste specializzate. Sil
vano Neretti, un guaritore. Il professor Elmar Gruber. assistente 
del professor Bender all'Istituto per i limiti della psicologia all'U
niversità di Friburgo. La signora Eliane Frapolli, che sostiene di 
essere stata posseduta dal demonio. La signora Piera Alba Di 
Donna, una medium che durante la trasmissione evoca il suo «spi
rito guida». 

Raidue e Raitre 

Un regista 
tra Vittorio 
De Sica e 
Tina Pica 

Va in o n d a s tasera la s econda punta ta di Viva De Sica!. 
l 'omaggio registrato dal figlio Manuel (Raiuno , ore 
22,10) per la serie «Movie Movie». Il t i tolo di questo nuovo 
appuntamento , c o m e sempre raccontato d a Gina Lollo-
brigida, è «Pane, amore e™ gioco». S i parlerà dei film che 
fecero a m a r e D e S ica c o m e «Maresciallo Carotenuto» e s i 
ricorderà anche la s u a forte pass ione per i! tavolo verde. 
Gli amic i , tra i quali Marcel lo Mastrblanni . avranno il 
compi to proprio ai ricordare™ le s u e perdite al g ioco . Ma 
il Marescial lo Carotenuto e Caramel la , s u altra Rete ed 
altra ora (Raitre, ore 20,30), r i tornano a n c h e in Pienissi
ma. il programma di Luca Verdone In o m a g g i o di T ina 
Pica. R ived iamo l'attrice attraverso alcuni spezzoni e a t 
traverso i ricordi del regista, del nipote , e di attori c o m e 
Alberto Sordi e Dolores Pa lumbo . R e s t a il dubbio se le 
d u e Reti di c a s a RAI n o n avrebbero fatto m e g l i o a darsi 
u n a voce pr ima di met tere In o n d a quest i programmi-
gemel l i . 

Raiuno, ore 20,30 

Sei un tipo 
«caldo» o 

una persona 
«glaciale»? 

Sei un tipo «caldo»? O un .freddo»? Emilio Fede, passate le feste 
e le puntate dedicate ai bambini o per Io meno ad argomenti che si 
adattavano ai loro interessi, toma ad occuparsi degli adulti. E cor 
l'anno nuovo sceglie per il suo «gioco per conoscersi», un test per 
scoprire il carattere di una persona. Il proprio carattere. Rispon
dendo alle domande dei test predisposti per la immissione potre
mo scoprire come siamo. Ma se in fondo, secondo coscienza, la 
risposta non ci convince, niente è perduto. E solo un fioco. 

Nostro servizio 
PARMA — Lasciato 11 Regio 
dove fervono 1 lavori di ripri
stino, l melomani parmigia
ni si sono ritrovati In folla al 
Ducale dove 11 Nabucco ha a-
perto, tra 11 generale entusia
smo, la tvra stagione lirica. 
Dico t-era perche, In dicem
bre, vi era stato un Don Pa
squale che — mezzo clande
stino a causa del terremoto 
— rappresentava una sorta 
di falsa partenza. La buona, 
In ogni senso, è questa, col 
pubblico di lusso In platea, 
cantanti di lusso In palcosce
nico e, atteso con grande cu
riosità, Romano Gandolfi 
sul podio. 

Proprio quest'ultimo, pas
sato dalla direzione del coro 
a quella dell'orchestra, è sta
to Il vero trionfatore della se
rata: dalla sinfonia al terz' 
atto dove 11 tradizionale ap
plauso al direttore e all'or
chestra, è stato addirittura 
tonante, con un calore esteso 
a tutti gli altri Interpreti, 
Cappuccini in testa. 

Gli applausi, diciamolo 
subito, non erano lmmotlva-
tl anche se accresciuti da 
una simpatia che, per così 
dire, precede l'avvenimento. 
Il perché è chiaro. Gandolfi è 
nato da queste parti e 1 par
migiani, che non possono vi
vere eternamente nel ricordo 
di Toscanlnl, hanno gran de
siderio di una nuova celebri
tà (e tanto meglio se, applau
dendo il concittadino, ci si 
prende una piccola rivincita 
sulla sconoscente Scala che 
l'ha lasciato scappare). 

Lasciando da parte 11 fol
klore, resta comunque 11 fat
to che Gandolfi ha bene me
ritato il successo, dimo
strando di saper curare l'or
chestra al pari del coro e di 
poter regolare con finezza 1 
rapporti col palcoscenico. L' 
inizio è promettente, special
mente in una situazione non 
facile. 

Le prime difficoltà, come 
sempre, sono quelle provoca
te da Giuseppe Verdi che, 
scrivendo il iYabucco quando 
non aveva ancora trent'annl, 
vi mescola passato e futuro 
con la incontrollata genero
sità del genio ancor giovane. 
Anche l'interprete più scal
trito trova arduo conciliare 
le reminiscenze rossiniane 
con le Impennate donlzettia-
ne rese Incandescenti da un 
musicista che, come un pugi
le esordiente, non controlla 
la propria forza. Nello scon
tro le regole tradizionali del 
melodramma vanno a farsi 
benedire: Il tenore scompare 
dopo 11 primo atto per riap
parire soltanto nel concerta
to finale; al suo posto si acca
pigliano i due baritoni, 11 re 
assiro e il profeta ebreo, tra 
cui si insinua la figlia: la 
schiava che vuol essere regi
na o, musicalmente parlan
do, il mezzosoprano che vuol 
essere soprano; infine c'è il 
coro che. come nel Afose di 
Rossini ma con un nuovo vi
gore risorgimentale, si fa 

L'opera 
La città ha 
acclamato 
la messa 
in scena 
del «Nabucco» 
al teatro 
Ducale, e in 
particolar 
modo il «suo» 
Romano 
Gandolfi, 
passato 
dalla direzione 
dei cori 
a quella 
dell'orchestra 

Al «Va pensiero» 
esplode tutta Parma 
protagonista. Immagine di 
un popolo oppresso che ane
la alla redenzione. 

Nel 1842 alla Scala, e l'an
no seguente a Parma dove 1' 
opera fu Immediatamente 
ripresa, l'esplosione del ge
nio verdiano dovette appari
re sconvolgente. Si apriva un 
mondo nuovo di violenze 
passionali e sonore che, negli 
anni successivi, sarebbe an
dato esasperandosi, tra riu
scite e cadute, prima di tro
vare, una decina d'anni do
po, un nuovo equilibrio nel 
Rigoletto. 

Tutto ciò, ormai, s ta nella 
storia. Nell'oggi sta, ad ogni 
ripresa del Nabucco, 11 pro
blema del come realizzare il 
geniale squilibrio che prece
de il futuro equilibrio. Gan
dolfi, s'intende, non si propo
ne una risoluzione definiti
va; ma non rinuncia a cerca
re una cifra stilistica, accen
tuando le tenerezze del mon

do oppresso in contrasto con 
la prepotenza dei vincitori. Il 
momento più bello, come è 
giusto per uno che fu ed è un 
grande direttore di cori, si è 
avuto col «Va pensiero», rea
lizzato dal complesso del Re
gio, istruito da Adolfo Tanzi, 
con una meravigliosa e 
struggente dolcezza. Tanto 
che il pubblico, ammirato, 
ne ha reclamato é ottenuto 11 
bis. Ma anche dall'orchestra 
(la regionale emiliana) Gan
dolfi ha ottenuto una resa ef
ficace e un bel suono omoge
neo. 

Qualche difficoltà, come 
era prevedibile, si è avuta In
vece con la compagnia che, 
essendo «di lusso», ne ha tutti 
i pregi e qualche difetto. 
Molti i pregi, cominciando 
dal trio dei protagonisti de
stinato a scomparire nelle 
repliche fuori Parma: Piero 
Cappuccini, Il magnifico Na
bucco di sempre; Nicola 

Ghluselev, imponente Zac
caria; la bulgara Svetlana 
Kotlenko. drammatica Abi-
gaille. Tutu ammirevoli ma, 
come accade sovente al divi 
che non hanno tempo per 
provare o per riposarsi, non 
privi di qualche pecca. Dicia
molo francamente: Cappuc
cini ha tanta voce e tanta a-
bllità da nascondere qualche 
incertezza (o qualche pa
strocchio come nella famosa 
cabaletta «O prodi miei se
guitemi»); Ghluselev, del pa
ri. ha scuola e imponenza 
quanto basta a coprire un 
principio di logorio vocale; la 
Kotlenko, Invece, sembra 
stranamente a disagio, alter
nando momenti superbi ad 
altri in cui 11 personaggio si 
spegne tra perigliose incer
tézze di intonazione. Inten
diamoci: la resa, per tutti e 
tre, è stata largamente posi
tiva, ma non così entusia

smante come sì aspettano i 
vociomani che. nella direzio
ne del teatro, trovano il fede
le sostegno e l'immancabile 
fonte di qualche delusione. 
Tra i non-divi o non-ancora-
divi vanno segnalati Iva 
Bormlda che crea una tenera 
e delicata Fenena, il tenore 
Nazareno Antonori assai 
promettente nei panni di I-
smaele e Adolfo Marchica, 
Imponente sacerdote assiro. 

Decorso anche l'allesti
mento. grazie all'abilità con 
cu! Carlo Savi e Filippo Cri
velli han superato le difficol
tà dell'infelice palcoscenico 
dando all'opera una giusta 
dimensione oratoriale, che 
avrebbe guadagnato, anzi, a 
venir più rigorosamente per
seguita. Nel complesso. In
somma, un iVabucco di tutto 
rispetto che ha ben meritato 
la generosità del pubblico. 

Rubens Tedeschi 

Critici USA: 
i Taviani 

migliori registi 
NEW YORK — Il film ...a 
notte ili San l-orenzo» dei fra
telli 'Paviani è stato giudicato 
i! miglior film del 1983 dal sin
dacato dei critici cinemato
grafici americani. 1 37 crititi 
che formano l'associazione 
hanno inoltre indicato Paolo e 
Vittorio Taviani come miglio
ri registi dell'anno per la «Not
te di San l-oronzo* che e uscito 
nel 1083 negli Stati Uniti dopo 
essere stato premiato l'anno 
precedente al festival di Can
nes. 

La Befana 
domani sotto 
la «Tenda» 

ROMA — Sotto il tendone del 
"Pianeta tenda» al villaggio O-
limpico di Roma, si svolgerà a 
cura dell'associazione italiana 
cultura e sport una serata 
non-stop domani sera, '1 itolo 
dello show: «Con la bici e con il 
computer... riprendiamoci la 
Hefana». Intervengono fra gli 
altri l'attore Ivano Stacciali, 
che leggerà monologhi e poe
sie, il complesso dei -l'ande-
monium», il comico l'ino Ca
ruso e il cantante Landò fiori
ni. La serata sarà ripresa dalla 
terza rete Tv che la trasmette
rà in differita. 

Televisione 
Le sinfonie da 
oggi su Raiuno 

Nove 
serate 
con 

Beethoven 
formato 

Bernstein 
ROMA — Abbiamo a cena, da 
stasera, e per nitri otto giovedì, 
proprio lui: Beethoven. Nove 
incontri quante sono le sue 
Sinfonie. Ma. per altrettanti 
giovedì, avremo in casa a chiac
chierare e sbacchettare un im
pertinente, qual è Léonard 
Bernstein. Sarà lui, infatti, a 
presentare le Sinfonie, ad ac
cennarne qualche passo al pia
noforte e finalmente a dirigerle 
con i Wiener Philarmoniker (1' 
orchestra che piace alla gente, 
perché suona i valzer a capo
danno), avendo per collabora
tore (alle chiacchiere, si capi
sce) l'attore Maximilian Schell 
(Bernstein assicura che è anche 
un buon musicista). 

Avviare l'anno nuovo con 
Beethoven, è il risultato di una 
buona iniziativa di Luigi Fait, 
responsabile della musica clas
sica per Raiuno, che ha pro
mosso il ciclo beethoveniano, 
utilizzando un programma del
la Unitel di Monaco di Baviera, 
intitolato Bernstein-Beetha-
ven. 

La sigla del programma pun
ta sull'inizio della Quinta, dis
solvente in sequenze d'una 
tempesta che si scatena sul mo
numento a Beethoven. Poi arri
vano le chiacchiere di Ber-
nstein. 

Abbiamo visto la prima pun
tata in «anteprima», e c'è qual
che motivo per non dolerci 
troppo del rinvìo del program
ma dal primo posto nelle tra
smissioni serali (così sembrava 
deciso: Beethoven alle 20.30) 
all'ultimo (intorno alle 23). 

Le puntate durano un'ora 
(meno l'ultima, dedicata alla 
Nona, che è più lunga) e Bee
thoven, c'tre che dalla tempe
sta, sarà i wolto dal sonno dei 
telespettatori. La nostra TV, 
spronata dalle iniziative «priva
te» (si sono accaparrate i con
certi, ad esempio, di Claudio 
Abbado con l'Orchestra Filar
monica di Milano), corre un po' 

D Raiuno 
12 .00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spellacelo d. mezzogorno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14 .05 SULLE STRADE CELLA CALIFORNIA - Tetefiirr. 
15 .00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15 .30 OSE: GUIDO GOZZANO 
16.00 ULISSE 3 1 - Canon* arirnato 
16.25 SANDYBELL - Canora aromato 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Corsie Oéry 
18 .00 TUTTIU8P.I - SettTna-iare A m«ormatone 
18 .30 COLPO AL CUORE - Tei-ttm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che terr-po (a 
2 0 OO T£LEG!Cs"NALE 
2 0 . 3 0 TEST - Frese.-:a Err-!=o Fede 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 MOVIE MOVIE • VIVA DE SICA! - Di M * - ^ De S t a 
2 2 . 5 5 BERNSTEIN/BEETHOVEN - Le nove sofeo e d. Beethov 
2 3 . 5 0 TG1 NOTTE - Che tempo fa 

2 1 . 5 5 DIVIETO D'AMORE - Film f* David Klaer 

• Canale 5 
10 Rubriche: 1 0 . 3 0 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 12 «Help», gioco 
musicale: 12 .30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito». 
con Corredo: 13 .30 «Sentieri», sceneggiato: 14 .30 «Genera! Hospi
tal». telefilm: 15 .30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16 .50 «Haz-
zard». telefilm: 1 7 . 4 0 «Il mio amico Ricfcy», telefilm; 18 .15 «Jenny e 
Chachi». telefilm: 1 8 . 5 0 «Zig Zag», con Raimondo Vianelto; 19 .30 
«T.J. Hooker». telefilm; 2 0 . 2 5 «Superflath»; 2 3 «Lou Grant». telefìlm; 
2 4 Basket. 

Q Retequattro 

D Raidue 
12 .00 CHE FAI. MANGI? - Heg-a di leone Mane--* 
13 .00 TG2 - GRE TREDICI 
13 .30 CAP1TOL - Di Stepl-en e E^or Karpf 
14 .30 T G 2 - FLASH 
1 4 3 5 - 1 6 . 3 0 TANDEM - AtmaMa <?ocn.. ospt' vdeoqa-res 
16 .30 DSE • LE COMUNICAZIONI NEL 2 0 0 0 
17 .00 VISITE A DOMICILIO - Te^efin 
17 .30 TG2 - FLASH 
17 .35 VEDIAMOCI SUL DUE - In sTud-o R.;a Da- a Cf. esa 
18 .30 TG2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 UNA STORIA DEL W E S T - I Cn-sfto1-. - PREVISIONI OEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 DICONO DI ME.. . MILVA 
2 1 . 3 5 ANTEPRIMA 1984 
2 1 . 4 5 TRIBUNA SINDACALE: CGIL-CISL-UIL-Confindustria 
2 2 . 2 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 3 5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.40 TG2 - SPORTSETTE 
2 3 . 5 0 T G 2 - S T A N O T T F 

10 «Vicini troppo vicini», telefilm; 1 0 . 3 0 f i l m «Gianni e Phiono. gli 
eroi dell'isola», con Bud Abbott • l o u Costello; 11 .50 «Quella casa 
nella prateria», telefilm: 12.15 «FantasilamSa». telefilm: 13 .15 «Meri» 
Maria», telefilm: 1 4 «Agua Vìva», telefilm; 14 .50 Film «Susanna tutta 
panna», con Marisa ABssio e Ettore Menni; 16 .20 «Ciao Ciao», pro
gramma per ragazzi: 17 .20 alt magico mondo di Gigi», canoni animati: 
1 7 . 5 0 «James», telefilm; 18 .50 «Marron Glacé», telefilm; 13 .30 «M* 
ama non m'ama», gioco a premi; 2 0 . 2 5 Film «Chi è l'altro?», per 
adulti: 2 3 . 3 0 Sport: Ring; 0 .30 Film. 

D Italia 1 
10 .15 Film «Simbad e il califfo di Bagdad» con Roberto Malcom: 12 
«GB eroi di Hogan». telefilm; 1 2 . 3 0 «Strega per amore», telefilm: 13 
«Bim Bum Barn»; 14 «Cara cara», telefi lm: 14 .45 «febbre d'amore». 
sceneggiato: 1 5 . 3 0 «Aspettando H domani», sceneggiato: 16 «Bim 
Bum Barn»; 17.45 Film " " grande ruggito», con Melaine Griffith: 2 0 «I 
puffi»; 2 0 . 2 5 Film «...altrimenti ci arrabbiamo», con Terence Hill e Bud 
Spencer: 2 2 . 3 0 Beauty Center Show, replica. Varietà. 

D Montecarlo 

D Raitre 
15 .00 MONZA: HOCKEY 
16.05 OSE: R reparto speciale per le tutela del patrimonio artistico 
16 .30 DSE: UMORISMO E... 
17 .00 LA CERTOSA DI PARMA - Film «.Amanti senza speranza» 
18 .05 CENTO CITTA DTTALIA - E*s*e Venera 
18 .25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidVano O mus<a 
19 .00 TG3 
19 .30 T V 3 REGIONI - Intervino con. Antologia da «Cenerentola» 
20 .05 OSE: IL PANE QUOTIDIANO 
2 0 . 3 0 PERMETTE UNA BATTUTA? - P«h«s,mi 
2 1 . 2 0 T G 3 - Intervafio con- Aruo'og-a da «Cenerentc'a» 

12 .30 «Prego $1 accomodi..,»; 13 Allonzpnfants: 13 .30 «Bolle di sapo
ne». sceneggiato: 14 «La veglia», sceneggiato; 1 5 . 1 0 «Mengimsnia»: 
16 .15 Cartoni: 17 .40 «Orecchiocchk»; 18 .10 « lo rd Tramp», telefilm; 
1 8 . 4 0 Shopping • Telemen-j; 19 .15 Notiziario; 19 .30 GS affari sono 
affari: 2 0 «Pacific International Airport». sceneggiato: 2 0 . 3 0 Film; 2 3 
«I sopravvissuti» telefilm. 

• Euro TV 
7 «Andersen», cartoni animati: 7 . 3 0 «lupin HI», cartoni: 10 .30 « l a u 
ra», telenovelas 11 .15 «ISuflivan», telefi lm; 12 «l 'uomo invisibile»: 13 
•Tigerman», cartoni; 13 .30 «lupin HI», cartoni animati: 14 «I SulK-
van». telefilm: 14 .40 Diario Italia: 14 .50 «Cuore servaggio», teienove-
la: 18 «Andersen», cartoni animati; 18 .30 «lupin HI», cartoni; 19 
«Tigerman». cartoni: 19 .30 «L'uomo invisibile», te'efilm; 2 0 . 2 0 «Il 
testimone», film: 22 «Effery Queen». telefilm; 2 3 «Tuttocinema»; 
2 3 . 1 0 film. 

• Rete A 
9 Matt ina con Rete A; 15 «Buck Rogers». telefilm; 16 «L'ammutina
mento». film; 17 .30 «Space Games»; 18 «Due onesti fuorilegge». 
telefilm; 19 .30 «Special Brench». telefilm: 2 0 . 3 0 «Tutta la cu t * ne 
parta», film con Edward Robinson: 22 .15 «Gli sbandati», telefilm: 
2 3 - 3 0 «Le mura di Gerk-o». film. 

Scegli il tuo film 
DIVIETO D'AMORE (RAI 3. ore 21.55) 
Da un testo teatrale intitolato / / valzer delTanniversario, viene 
tratto (nel 1959) questo garbato film comico valorizzato dal bravo 
protagonista, l'inglese David Niveru Chris e Alice festeggiano il 
tredicesimo anniversario del proprio matrimonio: sembra una fe
sta normalissima, .ma Chris alza un po' il gomito, si avventura in 
confidenze inopportune e i suoceri si scandalizzano: nasce una 
mezza tragedia (con la complicità di un televisore spione—) che 
verrà comunque appianata. Il regista è David Miller insieme • 
Niven, vi sono Mitri Gaynor e Cari Reiner. 
ALTRIMENTI CI ARRABBIAMO (Italia 1, ore 20.25) 
La coppia Terence Hill-Bud Spencer dieci anni fa. al massimo del 
loro splendore (?). in uno dei loro primi film non ambientati nel 
Far-West (come si ricorderà, i due furono lanciati dalla fortunata 
serie di Trinità). Qui sono un meccanico e un camionista, che 
vincono a pari merito una macchina «dune burgy» e se la disputano 
in una singolare competizione. La pellicola, del 1974, è diretta da 
Marcello Fondato. 

BEAU GESTE (Retequattro. ore 0.30) 
Che anno fu il 1939 per Hollywood! Via col cento. Ombre rosse e 
questo Beau Geste, uno dei più celebri film d'avventure, con un 
Gary Cooper più bello e simpatico che mai. La trama è arcinoti: 
tre fratelli difendono un monile di proprietà della madre dalla 
ferocia del nuovo marito di lei. Finiranno nella Legione Straniera, 
fra mille avventure. Diretti dal bravo William Wellman» affianca
no Cooper attori di razza come Ray Millznd. Robert Prestcn, 
Susan Havward e Broderick Crawford. 
IL GRANDE RUGGITO (Italia 1. ore 17.45) 
Una specie di horror in versione fanciullesca, senza tanti spaventi 
e con animali affascinanti. Han, studioso dei felini, si è riempito la 
casa di leoni, tigri e leopardi, mansueti come cagnolini. Ma quanto 
arriva la moglie le belve si scatenano; saranno gelose? Noe! Mar
shall, regista e protagonista, ha come partner Tippi Hedren, la 
brava attrice hitcheockiana degli Uccelli (altro film su animali 
malintenzionati, sarà un caso?) e di Mamie. 
SUSANNA TUTTA PANNA (Retequattro. ore 15) 
Può essere sempre istruttivo rivedersi questi documenti del kitsch 
d'epoca, piazzati di solito in orari defilati, piccoli monumenti all'u
morismo involontario. Questo, del 1957. è diretto da Stefano Van-
zin3 in arte Steno, uomo tuttofare della commedia all'italiana. Tra 
gli attori, insieme a Ettore Manni e Mario Carotenuto, primeggia 
la «povera ma bella» Marisa Allasio. 
WIIO? L'UOMO DAI DUE VOLTI (Telemontecarlo. ore 20.30) 
Uno scienziato atomico americano viene sfigurato in un terribile 
incidente e fatto prigioniero dai sovietici, che lo restituiscono in 
cambio di una loro spia. Ma l'uomo ritornato in patria è davvero 
lui. o un'altra spìa trasformata dai miracoli della chirurgia plasti
ca? E quanto dovrà scoprire Sean Rogers, responsabile del proget
to segreto .Nettuno». Spionistico di medio livello, diretto (nel 
1974) da Jack Gold e interpretato dal sempre bravo Elliott Gould. 

Léonard Bernste in 

ai ripari (ci sarà, tra breve, un 
programma dedicato al famoso 
pianista Vladimir Horiwìtz), 
ma non la smette con il sospet
to sulla musica classica, ritenu
ta. «pesante», e trasferita in co
da ai programmi serali. Diceva
mo, però, di non rammaricarce
ne troppo. Saranno minori i 
danni che deriveranno dalla 
•spiega» di Bernstein il quale — 
come dice — prescindendo da 
intenzioni didattiche, vuole, 
soltanto offrire Beethoven alla 
sensibilità artistica degli ap
passionati. 11 che potrà concor
rere a confondere le idee. Per 
esempio, Bernstein — stasera 
c'è la prima Sinfonia — suona 
al pianoforte l'inizio dello 
Scherzo, anche con tempi di
versi, per far sentire com'è giu
sto quello adottato da Beetho
ven. Che senso ha? Chi si so- • 
gnerebbe di far vedere un Ma
saccio o un Raffaello con colori 
diversi da quelli messi li sulla 
tela dagli autori? Avvertendo 
che la Sinfonia non è «ancora, 
romantica, Bernstein parla del
la «innocenza del Settecento.. 
Innocenza? Ma è il secolo che 
ha la «colpa, di tutta l'inquietu
dine moderna, con tanto di Mo
zart suscitatore di tragedie. 

Vedremo come andranno le 
cose e se miglioreranno gli in
terventi di Maximilian Schell, 
legati, per ora, alla consueta a-
neddotica che sempre oppone 
al presunto .servilismo, di Goe
the. nei confronti dei regnanti, 
il presunto «menefreghismo» di 
Beethoven. Insomma, non si 
sfiora neppure per sbaglio il 
•mito» delle nove Sinfonie, e fi
nirà che. l'una dopo l'altra, ser
viranno almeno a far capire da 
dove vengono certe musiche 
della pubblicità. 

Per una TV che non si decide 
a respingere pubblicità che 
sminuiscono il ruolo di Beetho
ven, potrebbe già essere un 
buon risultato «culturale». 

Erasmo Valente 

Ràdio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. i l . 12. 
13. 14, 15, 17. 19. 20 .58 . 23 . On 
da verde: 6 .02 . 7 .58 . IO. 10. 
11.58. 12.58. . 15.15. 16.S8. 
18.58. 20 .58 . 22 .53 ; 6.02 La 
combinazione museale: 7.15 GH1 
lavoro. 8 .30 Edicola: 10.30 Canzo
ni nel tempo; 11.10 cB demone me' 
schino»: 11.30 Ciak, sì gra: 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.20 La degen
za: 13.28 Mister: 13.56 Onda ver
de Europa- 16 fi oagnone: 17.30 
Radeuno EBngtco: 18.30 Musica 
dal Nord: 19 15 AscoiTa si fa sera. 

19 2 0 Intervalo musicale: 19 3 0 
Audbobo*.: 2 0 «Orfeo». 21 30 ORI 
Sport -Tuttobasket. 22 Buone feste. 
23 05 -23 28 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO- 6.05. 7 30 . 
8 .30 . 9 .30. 11.30. 12.30. 13 3 0 . 
15 3 7 . 16 3 0 . 17.30. 19 .30 
22 .30: 7 .20 ParoJe <S vita: 6 Infan
zia cotr*. perche: 8 45 «l racconti 
e d Vano**}*: 9 tOTantoèungoco 
10.30 Radodue 3 1 3 1 : 12 1 0 - 1 * 
Trasrnrssont reg»an*A: 12.45 D=sco 
game: 15 Rado tacAxl. 16 35 Due 
e» pomenogo; 18 32 Le ore de?.a 
mussa: 19 5 0 Riflessxyv su9a di
dattica: 2 0 10 Viene la sera. .. 21 
Rattodue jazz; 21.30-22.2S Rado-
d u e 3 1 3 1 . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25. 9 4 5 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
2 0 45 . 23 53 . 7-8 30-11 II concer
to: 7.30 Pnma pagavi: 10 iOra O»; 
11.48 Succede m Italia: 12 Pome 
ng^o mus«cale: 15.18 GR3 Cottura. 
15 30 Un certo descorso. 17 A scia
la d> gioco. 17.30-19.15 Soartotre 
18.45 GR3 Europa: 21 Rassegna 
delle nvtste. 2 1 . 1 0 * teatro m u s e * 
di lu«r*) Che/uberi. 22 4 0 Pagr>e da 
•Stane di Cronopos». 23 n jazz 
23 40 n racconto 

•>•». 
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peliacoli 

ti U tira 

200 in lizza 
per cantare 
a Sanremo 

ROMA — Solo tra una decina 
di giorni, gli oltre duecento «a-
spiranti* Uie hanno presenta» 
to domanda di ammissione al 
Festival di Sanremo conosce
ranno i nomi dei «fortunati 
vincitori». Per il momento gli 
organizzatori si sono cuciti la 
bocca: nessuna indiscrezione 
trapela sui nomi dei probabili 
partecipanti. Di sicuro si sa so
lo che tra i cantanti da selezio
nare ci sono nomi famosi. Tra 
gli altri Patty Pravo, Pupo, Al
berto Camerini, Anna Oxa, 
Iva Zanicchi, Donatella Mila
ni, i Rockcts. 

Anche Pertini 
a Firenze 

per Raffaello 
ROMA — Saranno inaugura
te, l'il gennaio, a Palazzo Pit
ti, dal presidente della Repub
blica e dal ministro dei Hcni 
Culturali le mostre «Raffaello 
a Firenze» e «Raffaello e l'ar
chitettura a Firenze nella pri
ma meta del '300», nel quadro 
delle celebrazioni per il quinto 
centenario della nascita del 
grande urbinate. Saranno 
successivamente inaugurate 
le mostre «Raffaello: clementi 
di un mito» (le fonti, la lettera
tura artistica, la pittura di ge
nere storico) e «Raffaello e Mi
chelangelo». 

«No commenu 
di Rondi 
ad Arbore 

ROMA — Le accuse che Renzo 
Arbore gli ha lanciato lo la
sciano freddo. Gianluigi Ron
di, «colpevole» di avere «stron
cato» l'ultimo film di Renzo 
Arbore si trincera dietro il ri
serbo. L'attore regista aveva 
sostenuto che i critici non ca
piscono nulla e che i giovani, 
veri destinatari del film, lo ap
prezzano e lo vanno a vedere. 
«In trenta anni di professione 
— ha detto Rondi alle agenzie 
— non ho mai fatto una con
troreplica. Non mi sembrereb
be neppure giusto: parliamo 
sempre tanto di liberta; per

ché allora contestare quella 
degli autori di non essere d'ac
cordo con il giudizio del criti
ci?». D'altra parte — ha ag
giunto Rondi — «si sa quanto 
rispetti gli autori: come io e-
scrcito liberamente il mio di
ritto di critica, cosi loro nanne 
il pieno diritto di replica. Per 
quanto mi riguarda non ri
spondo mai». 

Ma, al di là delle critiche «ad 
personam», Arbore ha scaglia
to il sasso contro tutta una ca
tegoria, rhe — dice il regista 
— «parla male solo di chi è 
fuori del giro». «È senza dub
bio un discorso interessante 
da affrontare — è la risposta 
di Rondi — ma certo non per 
replicare ad un autore. E, in 
ogni caso, c'è chi ha veste uffi
ciale per farlo, come il sinda
cato critici». 

* * * _ . 

ìDi scena Grande successo per Adriana Asti e i giovani 
dell'Accademia, ma a sessant'anni di distanza non fa più 
scandalo il vecchio testo di George Bernard Shaw e forse 
le scelte del regista rendono troppo fredda questa eroina 

onconi tradisce 
anta Giovanna 

A sinistra 
Luca Ronconi. 
accanto 
Adriana Asti 
In un momento 
dello spettacolo 

SANTA GIOVANNA di Geor
ge Bernard Shaw. Traduzio
ne di Ugo Tessitore. Adatta
mento e regia di Luca Ronco
ni. Scene di Cosma Emma
nuel. Costumi di Jost Jakob. 
Musiche a cura di Paolo Ter
ni. Interpreti: Adriana Asti, 
Luca Zingareiti, Giancarlo 
Cosentino, Marco Presta, 
Nuccio Siano, Marcello Scu-
dcri. Sah atorc Loriga, Danie
le Melani, Franco Castellano, 
Totò Onnis, Danilo Nigrelli, 
Massimo Popolizio, Marco 
Relocchi, Marco Nocca, Ro
berto Cai osi, Antonello Dosi. 
Pistoia, Teatro Comunale 
Manzoni. 

Nostro servizio 
PISTOIA — Giovanna d'Ar
co, George Bernard Shaw, 
Luca Ronconi: tre nomi che 
vanamente, ciascuno a suo 
modo, nell'epoca sua, e fatte 
le debite proporzioni, hanno 
suscitato scandalo. Riuniti 
insieme, in questo 1984 che, 

per le cose del teatro, non si 
differenzia dal suo predeces
sore (Infatti, come quello, 
continua a guardarsi dietro), 
producono un risultato del 
meno inquietanti: apprezza
bile per la cura dell'allesti
mento, per l'impegnata pro
va dell'attrice principale, A-
driana Asti, per il generoso 
concorso d'una quindicina di 
ragazzi freschi di Accade
mia; ma non tale, certo, da 
scoprire nuove prospettive 
all'interno del testo shawla-
no, essendo peraltro Impos
sibile resuscitare, oggi, l'im
patto polemico. 

Il drammaturgo anglo-ir
landese scriveva Santa Gio
vanna nel 1923, a breve di
stanza dalla canonizzazione 
(1920) della Pulzella d'Or
léans, arsa viva (men che 
ventenne) nel 1431, riabilita
ta nel 1456, dichiarata vene
rabile nel 1904. beatificata 
nel 1908. La satira antibri-
tannlca che Shaw esprime
va, qui come altrove, è forse, 

al giorni nostri, l'elemento 
più scontato (sebbene la Si
gnora di Downlng Street fac
cia del suo meglio per rinver
dire quegli umori); lo spirito 
di protesta (ben prima di Lu
tero), l'istintiva coscienza 
nazionale (In anticipo sulla 
formazione del grandi Stati 
moderni), che l'autore indi
viduava nella contadlnella 
lorenese, sono temi forse non 
troppo congeniali a Ronconi. 

Ma pensavamo che alme
no la «diversità» del perso
naggio. la sua relativa «mo
struosità» dovessero interes
sare al regista, più di quanto 
qui non appaia. Vero è che la 
«stranezza» di Giovanna cor
rispondeva, in Shaw, a un 
concetto per lui del tutto 
•normale», cioè «la superiori
tà della ragione femminile 
rispetto a tutte le imprese e-
conomlche. politiche, milita
ri e del resto anche scientifi
che del mondo maschile», co
me sintetizza Hans Mayer, 
secondo il quale (citiamo dal 

suo copioso volume di saggi 
dedicati, non a caso, al Di
versi nella storia e nella let
teratura) «in Giovanna, 
Shaw vedeva per così dire la 
vetta in cui culminava il 
mondo delle sue eroine pre
cedenti, caratterizzate da u-
n'intelllgenza razionale e da 
una ragione del cuore che 
colpiscono: Cleopatra, Can
dida, Elisa Doollttle...». 

Insomma, la lettura ron-
conlana di Santa Giovanna 
rimane abbastanza ristretta 
(al singolo titolo, Ignorando 
un po' 11 contesto dell'opera 
di G.B.S.) e in superficie, pri
vilegiandone i modi conver
sativi, e anzi accentuandoli, 
mediante l'inserimento, a un 
dato punto, di qualche brano 
della prefazione di Shaw al 
dramma, che la stessa A-
driana Asti, smessi per un 
momento i rozzi abiti rurali 
soldateschi e indossata una 
lunga veste da sera, dice con 
amabile nonchalance. in un 

voluto clima salottiero. La 
brillantezza dialoglca, il gu
sto del paradosso (che di 
Shaw costituiscono, comun
que. solo un aspetto) si tra
ducono però anche In un'ar-
tlcolazlone dlnamlco-spazla-
le, dove si ritrova un segno 
registico più proprio: grazie 
a un geometrico Impianto 
scenico attuato talora su due 
plani, munito di scale a v ista 
od occulte, guarnito all'occa
sione di spezzati in cui si 
schiudono porte come sipa
rietti, le dispute fra Giovan
na e i maggiorenti politici e 
religiosi, francesi e Inglesi, ci 
si mostrano come un gioco a 
nascondino, una Insidiosa 
trappoleria, una circonlocu
zione non puramente verba
le. E vi affiora l'immagine, 
ricorrente negli spettacoli di 
Ronconi, d'un universo re-
elusivo e oppressivo: non 
senza esplicite citazioni, co
me quella Torre minacciosa, 
incombente alla ribalta di 

qua del sipario a saracinesca 
(calato e alzato per scandire i 
successivi quadri), e dalla 
quale si sprigionano, con be
gli effetti pittorici, fasci di 
luce destinati a identificare 
la visionarietà della protago
nista. 

Anche la platea (dal corri
doio centrale al laterali) è u-
sata come luogo comple
mentare dell'azione. Ciò non 
toglie che la lunga, e capita
le, sequenza del processo ab
bia un'andatura, pur sotto 11 
profilo figurativo, piuttosto 
consuetudinaria, e renda av
vertibile, in particolare, la 
notevole durata del tutto (tre 
ore e cinquanta minuti, In
tervallo incluso). 

L'impennatasi ha nell'epi
logo, che rappresenta l'in
contro postumo fra la morta 
Giovanna e i suol persecuto
ri, e che si giova di una rag
guardevole inventiva plasti
ca, negli oggetti come nel 
corpi degli interpreti. Qui, 
anche, Adriana Asti dà 11 
meglio della sua prestazione, 
In un sofferto equilibrio fra 
controllo ironico ed impeto 
passionale. I quindici allievi 
(o ex) dell'Accademia la se
guono da presso, con molto 
puntiglio e qualche affanno; 
ma, di sicuro, la fatica dell' 
attrice sarebbe sostenuta più 
congniamente da una com
pagnia di adulti professioni
sti, almeno per qualcuno dei 
ruoli decisivi. 

Il pubblico della «prima* 
pistoiese non condivideva, s' 
intende, le nostre perplessi
tà, e ha tributato a regista, 
attori, collaboratori il più 
strepitoso plauso. 

Aggeo Savioti 

I protagonisti di 
«Hair» durante le provo 

Il balletto In Italia il celebre musical degli 
anni Sessanta che suscitò tanto scalpore. Oggi 
mostra tutte le sue rughe e mette solo tristezza 

«Hair» ha 17 anni, 
ne dimostra 90 

MILANO — Rapido debutto a Bologna. Ripresa 
a Milano dove resta in scena, al cineteatro Ciak, 
sino all'8 gennaio. Hair è arrivato in Italia: si 
salvi' chi può! Osservato attraverso una lente 
spessa 17 anni, il mitico musical tribale assomi
glia ormai senza rimedio ai più sgangherati ron
zini di battaglia dei movimenti parrocchiali, a 
Viva la gente e a roba simile già opportunamente 
mandata al macello. 

Hair, in\ece, a quanto pare, sopravvive alle 
sue ceneri, incurante dell'insuccesso che ottenne 
già alla ripresa americana del 197? con la regia di 
Bob Berkson che sostituiva quella di Tom O' 
Horgan, indifferente nei confronti della sua at
tuale, pessima, forma. La fine, dunque, è molto 
triste per questo hippie-hit targato Broadway e 
prima ancora «off-Broadway» che non volle spar
tire quasi nulla, tranne l'organizzazione, con la 
potente macchina spettacolare americana, ma 
oggi rimpiange — o meglio ci fa rimpiangere — 
una qualche formalizzazione che contenga i suoi 
profili debordanti, che elimini i chili di retorica 
in più e lo spontaneismo zuccheroso. 

Hair (Capelli) assomiglia a una cicciona ame
ricana che beve troppa coca-cola e ingurgita ton
nellate di patatine e di hamburger, perciò canta 
malino e balla peggio. Ha un «look» patetico e fa 
morire di nostalgia per i musical della più alta e 
trionfante conservazione. Quelli dove il profes
sionismo protervo di un Fred Astaire, di un Gene 
Kelly, di una Barbra Streisand riusciva a cancel
lare la fragilità delle trame, la banalità, sempre 
peraltro mirabilmente contenuta, dei testi. 

Certo, è piuttosto difficile giudicare questo 
Hair. probabilmente confezionato in gran fretta 
per un'altrettanto frettolosa tournée europea, da 
quello originale. Qui, si agitano dissennatamente 
veri e propri «college kids», ragazzi di scuola, di
lettanti che sembrano credere con cieco entusia
smo ai segni datati del loro messaggio. Là, erano 
professionisti guidati da una regìa più complessa 
e sicura, se è vero ciò che testimonia nel '67 il 
critico americano John Lahr a proposito della 
scabrosa scena del nudo integrale. «Molti spetta
tori — scrisse Lahr — se la persero perché occu
pati ad osservare la bravura di un attore sull'al
tro lato del palcoscenico». 

Qui, di bravura se ne vede ben poca. O per lo 
meno, viene sopperita da un'encomiabile quanto 
insufficiente buona volontà dei giovani perfor
mer di strada: irritanti, loro malgrado, perché 

Hair con altra «stoffa» avrebbe forse potuto esse
re un rispettabilissimo reperto archeologico. In 
fondo, è stato il primo musical a sperimentare 
una nuova forma per una nuova epoca. Più e 
meglio di Halleluja Baby che aveva come tema i 
diritti civili o di Porgy and Bess. Hair è stato il 
primo a sfidare le convenzioni del teatro musica
le americano, a mettere in scena il linguaggio 
quotidiano facendosi beffa del conformismo vit
toriano dell'America perbenista. 

•Fuck, fuck. fuck, fuck. fuck', esclama Bur-
ger, un membro della tribù hippie. E subito il suo 
assillante «fottiti1» viene sopraffatto dalla canzo
ne Sodomy che non ha bisogno di essere tradotta 
e dalle grida di un altro del clan, piagnucolante: 
•Padre, padre, perché queste parole hanno un 
suono tanta cattivo7 La masturbazione può es
sere divertente...-. E via di questo passo. Dal 
sesso libero, plurimo e omo, alla denuncia della 
guerra, tema attualissimo che infatti coinvolge il 
pubblico milanese così come istintivamente e co
scientemente coinvolgono le manifestazioni per 
la pace. Lo scavo spettacolare, però, è assente. E 
probabilmente lo era anche ai tempi della pri
missima edizione. I testi di James Rado e Cerc
ine Ragni, le belle canzoni musicate da Galt 
McDermot (da Aquarius a Good morning star* 
shine) non sono mai andati al di là di una inno
cente schiettezza senza peli sulla lingua. Del re
sto, qui non siamo in Germania; non ci sono né 
Brecht, né Piscator, né il musicista Paul Dessau. 
E la rivoluzione di Hair si limita a portare in 
scena uno status quo, anche se di ghetto: cioè, gli 
slanci e gli sfoghi di una generazione. Ma la real
tà nuda e cruda non va molto d'accordo con Io 
spettacolo... 

Hair, comunque, fece scalpore e suscitò infini
te polemiche. Oggi, potrebbe anche far tenerezza 
con quei suoi jeans scampanati, rotti e luridi, coi 
suoi incensi orientali (insopportabili), le collani
ne fatte a mano. Potrebbe anche suscitare sim
patia perché i suoi hippies un po' allocchiti sono 
il contraltare «morbido» dei giovani computeriz
zati e troppo «duri» di Saranno famosi. Invece, 
questo Hair fa molta tristezza, per vìa di una 
scenografia miseranda (due pali in croce, due o 
tre drappi imbrattati), di un'interpretazione so
porifera, oratoriale. Insomma, per il suo essere 
un revival mancato. 

Marinella Guatterini 

Nanni Loy ci parla del suo nuovo film che uscirà fra pochi giorni: si intitola «Mi manda 
Picone» ed è un giallo scritto a quattro mani con Elvio Porta. I protagonisti sono Giancarlo Giannini e Lina Sastri 

«Vi presento il Marlowe di Napoli» 
co la cornice che Nanni Loy 
ha scelto per il suo «giallo na
poletano» Mi manda Picone, 
un film che sarà sugli schermi 
a metà gennaio. Protagonisti 
Giancarlo Giannini, nei panni 
di un investigatore dilettante 
e Lina Sastri «una brava don
na. coraggiosa, con tre figli»; 
poi molti attori del buon tea
tro partenopeo (Aldo Giuffrè, 
Carlo Croccolo, Mario Santel-
la e Carlo Taranto) e un solo 
siciliano, Leo Gulloita. L'uni
ca concessione all'aspetto più 
«hard», moderno (alla Pisci-
celli insomma) con cui la città 
del golfo, in queste stagioni, si 
è presentata sugli schermi, so
no invece le musiche di Tullio 
De Piscopo e Pino Daniele. 

Il Loy delle Quattro gior

nate di Napoli toma sul «luo
go del delitto*. Ma da quell'e
sperienza, come da quella di 
Un giorno da leoni, oggi, si 
sente lontano: «È un cinema 
che abbiamo fatto bene a fare 
in quegli anni ma oggi che 
senso avrebbe essere così 
chiari, così manichei?., chie
de. Ed ecco, allora questo gial
lo tutto d'invenzione scritto a 
quattro mani con Elvio Porta, 
il drammaturgo di Masaniel
lo e Perla reale. «Porta mi ga
rantisce una fantasia, una fre
schezza d'ingegno fuori della 
routine che deforma molti 
sceneggiatori con troppa e-
sperienza sulle spalle. Fra 
macchiette e "giornalismo", 
ormai, il cinema italiano muo
re». Con Porta Loy ha già 
scritto Cafè Express. Mi 
manda Picone, giallo fra i 
•sottoccupati», con quel film 
svela qualche somiglianza; co
me, d'altronde, con Detenuto 
m attesa di giudizio; storia di 
un uomo stritolato dalla mac
china della giustizia, quella; 
storia di un uomo risucchiato 
dalla delinquenza, questa di 
oggi. Cerchiamo allora, senza 
tradire la suspense, di dire 
qualcosa della vicenda che il 
film racconta. 

«Il film si apre con la scena 
di un operaio in tuta blu che si 
dà fuoco davanti al palazzo in 
cui si svolge un convegno sul 
Mezzogiorno. Arriva l'ambu
lanza, il corpo viene portato 

via, nella fretta sua moglie 
non fa in tempo a seguirlo. L* 
uomo si chiama Picone e il 
film è il racconto della sua ri
cerca, per ospedali, obitori, 
poi ambienti illegali, covi di 
delinquenti, fogne. È sua mo
glie, la Sastri, che la porta a-
vanti, ma accanto, da un certo 
momento, ha un collaborato
re, uno strano ometto che è 
Giannini; che deve dei soldi 
allo scomparso e non avendoli 
dà il suo aiuto in cambio*. 
«Che cosa scopre questo stra
no investigatore? Questo Sal
vatore, io lo vedo un po' come 
un "Marlowe dei poveri": un 
Marlowe che scopre che Pico
ne aveva una vita segreta, che 
era operaio solo per la sua tu
ta blu, che teneva, come tutti ì 
napoletani, a questo "simbolo 
di prestigio". Però, nei fatti, 
sopravviveva con lavori illega
li. clandestini. Salvatore è più 
povero di lui, all'inizio aspira 
a prendere il posto di quello 
all'ItaUider, poi, a poco a po
co, si accorge che lo sta rim
piazzando in un altro modo: 
nel cuore della donna, di cui si 
innamora, e come vittima po
tenziale dello stesso giro di 
delinquenza, di ricatti». 

Salvatore cade nella rete o 
no? Insomma, questo è un 
film su una Napoli buia, senza 
un filo di speranza per gli e-
marginati come lui? «No, in 
effetti quest'uomo riesce a 
non farsi risucchiare fino in 

fondo, a opporre resistenza. 
Quello che è importante, pe
rò. è quest'apprendistato che 
è costretto a fare. Per esempio 
la scoperta delia formula ri
tuale, l'apriti-sesamo per ot
tenere confidenza, informa
zioni: "Mi manda Picone" è 
l'unica frase che storna i so
spetti, lui impara ad usarla, 
entra in un linguaggio da "ini
ziati", che nel film è il f ;mbolo 
della camorra, della delin
quenza organizzata. Perché ì 
mali di Napoli, in questa sto
ria d'invenzione, devono re
stare ombre, fantasmi, rischi 
che aleggiano, senza uscire al
lo scoperto». 

Questo, insomma, è uno dei 
film che Loy gira con convin
zione. Altri, come il Testa o 
croce dell'anno scorso, con 
sembrano realizzati con la 
stessa fede». «Lt» mia è la sto
ria di un professionista del ci
nema. Per fare un film in cui 
credi devi accettare, altre vol
te, di dare semplicemente la 
tua forza-lavoro. L'ho sempre 
fatto: dopo Le quattro gior
nate di Napoli, per esempio, 
su commissione feci Afade in 
Italy. 

Fra i registi della tua gene
razione il giallo, ora, sembra 
una tentazione ricorrente. 
Lizzani, tu, e Petri con l'ulti
mo film, che non è riuscito a 
realizzare. Perché? «Ci sentia
mo assaliti dalla "certezza": è 
la cosa che ci bombarda ogni 

giorno attraverso la TV e i 
giornali. L'informazione, oggi, 
non è più compito nostro. Noi 
eravamo abituati a risponde
re alle sollecitazioni sociali 
con il film-indagine, il film-
verità. Oggi abbiamo tutti bi
sogno di ripensare e, io credo, 
dì recuperare l'immaginazio
ne. Perché i problemi sono di
ventati giganteschi e ambigui, 
sono terrorismo, pace, nuovi 
razzismi. Il cinema, su temi 
come questi, come fa a con
durre inchieste? Rosi, che ha 
fatto Le mani sulla citta, ora 
fa Carmen e si misura anche 
lui con l'immaginazione, Petri 
col giallo si era già cimentato. 
Indagine su un cittadino al 
disopra di ogni sospetto, per 
me, è stato un preciso punto 
di riferimento: è un film che 
ha inventato l'indagine "rove
sciata". Cambiato Io stile e la 
situazione, perche ogni mio 
film è comico o grottesco, in 
Mi manda Picone questa le
zione resta». In che modo? «I 
due personaggi cercano Pico
ne ma in fondo, da un certo 
momento in poi, cosa scopro
no se non il proprio desiderio 
di non trovare questo marito 
scomodo, questo rivale? Il 
giallo, oggi, è proprio la forma 
migliore per raccontare que
sta ambiguità, esprimere la 
loro, cioè la nostra incertez
za». 

I Maria Serena Pattar! 

- • I r ' « "* • » m. • 
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L'Atlante 
nazionale 
d'Italia 

Il 1985 ci porterà il primo «A-
tlante nazionale d'Italia»; l'ope
ra completa, di cui sono state 
presentate nei giorni scorsi le 
prime tre tavole cartografiche. 
sarà formata da quattro volumi 
che usciranno a distanza di un 
anno l'uno dall'altro (la pubbli
cazione del primo è prevista 
per l'inizio del 1985) e costerà 
l'equivalente di 400-450 mila li
re di oggi; la tiratura sarà di 
10.000 copie di cui duemila so
no già state ordinate dall'este
ro. 

L'iAtlante nazionale,, un'o

liera unica nel suo genere, è 
fondamentalmente diviso in 
quattro parti: la prima illustra 
gli aspetti fisici, i quadri am
bientali e i paesaggi naturali d' 
Italia, la seconda descrive i ca
ratteri della popolazione e i 
modi con cui essa si è inserita 
nei quadri ambientali; la terza 
•̂ arte mette in evidenza le ri
sorse economiche che l'uomo 
ha individuato nell'ambiente e 
le forme con cui le ha valorizza
te attraverso un processo mille
nario La quarta infine descrive 
il rapporto uomo-ambiente at
traverso i valori storico-cultu
rali che ne sono scaturiti nel 
corso della storia. 

L'«Atlante nazionale», per la 
cui realizzazione sono stati in
vestiti circa 10 miliardi, nasce 
dalla collaborazione tra CNR e 
Touring Club Italiano. 

Ecco l'oro 
del mondo 

etrusco 
L'interesse per ti mondo an

tico, e in particolare per gli u-
epetti della vita quotidiana dei 
pcpoli delle civiltà mediterra
nee, ha prodotto negli anni 
Cinquanta numerose opere di 
sintesi sulle oreficerie dell'anti
chità Mancava però sino ad 
ora una trattazione autonoma 
del ricco materiale lasciatoci 
dalla civiltà etnisca 

La lacuna viene ora colmata 
dall'Istituto Geografico De A-
gostini con la pubblicazione de 
«L'oro degli Etruschi» (pp 
344). La parte iniziale dell'ope

ra e dedicata ai problemi del 
lusso nella società etnisca (ri
nomata presso t Greci proprio 
per la sua raffinatezza e la Bua 
opulenza) e ai problemi di stile 
e di attribuzione delle orefice
rie conservate nei maggiori mu
sei del inondo Segue quindi il 
catalogo, diviso per epoche, che 
raccoglie circa 300 esemplari, 
tra gioielli e vasi preziosi, tutti 
riprodotti a colon Poiché gran 
parte del materiale è privo dei 
contesti di rinvenimento, le di
verse categorie di oggetti, ordi
nate per uso e per tipo, sono 
precedute da una sezione dedi
cata ai complessi di oreficerie 
di cui si conosce con certezza 
l'associazione 

NELLA FOTO: fibula d'oro 
proveniente da Vulci 

Dieci anni 
di cinema 
in scheda 

•Millefilm», ovvero le recen
sioni cinematografiche di Tul
lio Kezich edite tu •Panora
ma» e raccolte in volume da 
Mondadori, ti arricchisce di 
un nuovo cofanetto (al prezzo 
di lire 16.000), che In due volu
mi raccoglie (in ordine alfabe
tico) tutti I titoli recensiti da 
noto critico dal 1967 al 1977. 

Da «A.A.A. ragazzi affittasi» 
a «Zorro», 1300 schede che 
completano il precedente vo
lume, sempre di Mondadori, 
che copriva il periodo dal 1977 
al 1982. 

Come cambia il lavoro intellettuale nell'era della tecnologia? 

La marea dei consumi 
e lo scrittore sommerso 
Qual è la condizione del 

letterato e del lavoro lettera
rio nell'era tecnologica? È 
un interrogativo che va al 
fondo della più acute con
traddizioni tra Intellettuali
tà tradizionale e moderni 
processi della comunicazio
ne; ed è il tema di uno del 
saggi di Alberto Abruzzese, 
che formano 11 secondo volu
me della Letteratura Italia
na diretta da Alberto Asor 
Rosa ( Produzione e consu
mo, Einaudi, pp. 1060), ricco 
di altri numerosi contributi. 
Saggio che ha quasi 11 senso 
di un ideale punto d'arrivo 
del processi analizzati In tut
to il volume, attraverso epo
che, classi, Istituzioni. 

Abruzzese parte dalla con
statazione di un 'paradosso 
apparente»: quanto più, con 
la rivoluzione elettronica, le 
forme e funzioni letterarie si 
riproducono e diffondono, si 
socializzano e tsclolgono' 
nelle comunicazioni e nel 
consumi al massa, tanto più 
la figura del letterato (come 
Individualità e come ceto) 
perde di peso e di potere sul 
ciclo produttivo e sul rappor
ti sociali, qualunque sia il 
suo livello gerarchico e pre
stigio Intellettuale. 

Questo non significa sol
tanto, secondo Abruzzese, 
che 11 letterato perde ogni 
controllo sul suo prodotto, 
ma che li suo stesso lavoro 
letterario ha senso In quanto 
alimenta ed è alimentato 
dalla circolazione e dal con
sumo sociale: con una cadu
ta perciò dal suo ruoto *e-
mergente* di produttore a 
terminale 'Immerso* nel 
processi. Il letterato e il suo 
lavoro, si direbbe, scompaio
no In quel processi di 'Inte
riorizzazione* Individuale e 
collettiva, che vanno dal 
nuovi ruoli produttivi (lo 
sceneggiatore o ti regista, ci
nematografico o televisivo) 
alla massa del consumatori. 

Abruzzese conduce così 
una efficace analisi del desti
no del vecchi ruoli intellet
tuali, ma sopravaluta anco
ra una volta II livello del con
sumo, dilatandolo a univer
so funzionante secondo logi
che e leggi sue proprie, quasi 
'automatiche*. Mentre sot
tovaluta, ancora, 11 fatto 
(tanto ovvio quanto fonda
mentale) che tra quel fer
mentante universo e 11 ruolo 
del letterato In dissoluzione, 
ci sono gli apparati di produ
zione. con tuttala loro mate
rialità e concretezza, al quali 
anzitutto vanno riportate 
quella crisi di ruolo e quella 
socializzazione del prodotto, 
l modi stessi dei consumo e 
della 'accensione* del 'dispo
sitivi del testo* a livello di 
massa. 

Èqui del resto, sul terreno 
della produzione, che si ri
chiamano le maggiori re
sponsabilità della slnsltra, e 
che costan temen te si aprono 
le Irrisolte contraddizioni tra 
un'espeiienzc politica fon-

Ha perso la sua funzione di 
mediazione sociale e la TV lo 

minaccia - Ma per il letterato c'è 
una «terza via» tra dissolvimento 

e isolamento disperato? 
A proposito del saggio 
di Alberto Abruzzese 

nel secondo volume della 
«Letteratura italiana» di Einaudi 

data sull'emancipazione e 
sull'apprendimento e un 
'mosaico* televisivo che si 
offre soprattutto al gioco e al 
piacere del consumatore, e 
quindi anche tra Informazio
ne e cultura tradizionalmen
te Intese e spettacolarità che 
le frantuma e riassorbe, tra 
'contenuti* e 'Immagini* (co
me osserva Gianfranco Pa
squino sull' Unità del 17 di
cembre scorso). 

Ma c'è un punto impor
tante che merita un appro
fondimento specifico, e che 
si ritrova anche nel saggi, 
molto Interessanti e docu
mentati. da Abruzzese fir
mati Insieme a Ilena Panico 
(giornalismo). Achille Pisan-
ti (cinema) e Francesco Pio
to (radiotelevisione). 

Secondo t quali appunto, 
nell'universo elettronico la 
pagina scritia e la stessa 'ar
chitettura letteraria* entra
no In una crisi profonda: so

prattutto nel senso che. per 
l'acutizzazione e accelerazio
ne estrema di tutti I processi 
fin qui descritti, la scrittura 
perde la sua funzione di me
diazione sociale fondamen
tale. e viene scomposta e ri
fusa nel grande flusso comu
nicativo, ridotta a «traccia» o 
'connettivo* di un repertorio 
multimediale, mentre si di
lata e caplllarizza ur consu
mo 'corporale* o 'Viscerale* 
di fantastico letterario che 
dalla scrittura stessa pre
scinde del tutto, e mentre al
tresì la complessità dei lin
guaggi sociali viene sempre 
più affidata alla grande 
'macchina*. 

L'alternativa che più o 
meno esplicitamente tutti 
questi saggi ipotizzano, sem
bra porsi rigidamente tra 
dissolvimento appunto del 
letterato e sur autoerr.argi-
nazione, fine della scrittura e 
sua esasperazione. Mentre si 

ritiene quanto meno possibi
le chiedersi se nell'universo 
della comunicazione non si 
stia attuando piuttosto una 
ristrutturazione del sistemi 
simbolici e retorici, una Inte
razione tra I vari flussi del 
discorso, come orizzonte 
presente e futuro di consape
voli scelte da parte dello 
scrittore e della scrittura. 

Questa prospettiva In so
stanza viene Ignorata, per
chè si parte dalla visione di 
un universo elettronico della 
produzione e del consumo 
tanto più frantumato e calei
doscopico, quanto più in 
realtà immutabile e conclu
so In se stesso. Si ha l'im
pressione, anzi, che tutto il 
producente discorso su ciò 
che nel letterato e nel suo la
voro è vecchio, ritardato e 
Incoerente (in quanto elita
rio e umanistico) rispetto a-
gll appalti tecnologici, tenda 
più o meno implicitamente a 
connotare questi stessi ap
parati e I ruoli e prodotti ad 
essi funzionali, di ogni og
gettiva modernità, coerenza, 
necessità oggi. 

Non a caso Abruzzese os
serva nel suo saggio che fi
nora 1 letteratl-managers 
dell'industria culturale non 
hanno sostanzialmente mo
dificato la 'Struttura testua
le* del vari generi letterari 
•attardati; e non hanno for
nito alla loro macchina 'mo
delli Industriali, tecnologici, 
consumistici* adeguati; così 
come (Abruzzese-Plnto) non 
hanno contribuito a una 'In
tegrazione tra cultura lette
raria e cultura elettronica*. 
Con ciò riproponendo una 
contrapposizione vecchio-
nuovo, inadeguato-funzio-
nale, che poi di fatto contra
sta con gli stessi spunti criti
ci avanzati nel confronti del
la gestione politica della te
levisione di Stato e con le Im
plicite istanze di trasforma
zione dell'esistente (spunti 
complessivamente più pre
senti, va detto, nel saggi a 
doppia firma, forse perchè 
più interni alla concreta ar
ticolazione e organizzazione 
del lavoro intellettuale nel 
vari apparati della comuni
cazione). 

Ebbene, la ragione di quel
la rigida alternativa, è anco
ra una volta nella dilatazio
ne del consumo a universo 
totalizzante e assoluto. Men
tre un'analisi di fondo degli 
apparati di produzione ne e-
videnzia al contrario tutta 1' 
interna conflittualità e con
traddittorietà delle forze e 
individualità operanti al loro 
in terno, pur nel quadro criti
co descritto, e quindi anche 
la possibilità di scelte al li
vello dello scrittore e della 
scrittura, certamente più 
difficili di ieri, ma non ine
luttabilmente votate a un 
beato dissolvimento o a un 
isolamento disperato. 

Gian Carlo Ferretti 

Tutto Ca vour minuto per minuto 
Dal nostro inviato 
nel Risorgimento 

Divulgazione storica con alta professionalità nella biografìa 
scritta da Giorgio Dell'Arti - Una tecnica «giornalistica» 

GIORGIO DELL'ARTI. .Vita 
di Cavour», Mondadori, 
pp. 538. L. 20.000. 

11 fenomeno, ormai divenuto 
di moda, delle biografie dei 
grandi personaggi della sto
ria. al di là delle discussioni 
che ha suscitato nel mondo 
degli storiografi di professio
ne, dà luogo spesso, per una 
buona fetta del lavori che 
produce, a un senso di fasti
dio. per quella sorta di inve
reconda voglia che gli autori 
mostrano, nelle prefazioni o 

nei capitoli introduttivi, di 
proclamare al mondo il loro 
proposito di trar fuori dai 
mito questo o quel personag
gio, di rivoluzionare inter
pretazioni, di offrire novità e 
primizie. Più spesso, nel fat
ti, non si fa altro che riassu
mere, più o meno bene, quel
lo che aveva magari già 
scritto un barboso, ma accu
rato e valido storico positivi
sta del secolo scorso, oggi or
mai dimenticato. 

Questo libro di Giorgio 

Dell'Arti su Cavour non pro
clama nulla e non promette 
alcunché. Eppure ci dà mol
to. Sotto forma di una trama 
storica che si avvale sia delle 
tecniche specifiche che di 
quelle del romanzo popolare, 
ci dà, sciolti e nello stesso 
tempo ben compaginati in
sieme, I risultati più aggior
nati degli studi su una figura 
di uomo politico che, in posi
tivo e in negativo, si è posto, 
da protagonista in molti casi 
determinante, al centro del 
nostro risorgimento nazio
nale. 

Dell'Arti è stato puntuale 
cronista a Paese Sera e ora è 
redattore di Repubblica. Nel
la non piccola impresa di 
questo suo primo libro non 
ha certo abbandonato queste 
vesti. Cavour — e non solo 
Cavour, ma anche Garibaldi, 
Mazzini, D'Azeglio, Gioberti, 
i Savoia, Rattazzi, Nigra, 
Brof reno e così via — ci sono 
raccontati da un giornalista 
preciso che ha raccolto 1 fatti 
con l'amore di un cronista 
medievale e la precisione di 
uno studioso, facendosi cari
co di letture e ricerche di le
na e fatica, offrendoli poi al 
lettore con garbata sensibili
tà e acuto senso della notizia, 
tal che la trama si fa così av

vincente da sfiorare la su
spense del «giallo». «Giallo» 
che manca solo perché degli 
avvenimenti sappiamo già 
l'approdo. 

Si prenda, ad esemplo, 11 
quarto capitolo della secon
da parte, quello che narra le 
vicende che condussero, nel 
1859, alla seconda guerra d' 
indipendenza, con al centro 
le trame di Cavour per in
durre l'Austria a quella mos
sa falsa che avrebbe fornito 
al Piemonte e alla Francia, Il 
pretesto per il conflitto. Esso 
si snoda come un grande ser
vizio giornalistico su un av
venimento di cui ancora, ap
parentemente, non si cono
scano gli esiti. 

La spedizione di Pisacane, 
•uomo tragico, socialista» — 
lo definisce Dell'Arti —, le 
bombe di Orsini — «attore-
martire» —; l'incontro segre
to di Plomblers con Napoleo
ne III — un «balordo» l'aveva 
chiamato Proudhon, mentre 
per Ledru — Rollln era un 
«imbecille» —, ma che ora In
tanto, da imperatore del 
francesi, condizionava le 
sorti d'Italia; la disperante 
attesa di un errore austriaco 
che permettesse la guerra: 
sono una cinquantina di pa
gine in tutto in cui prevalgo

no Il dialogo, lo scambio di 
battute, 11 confronto diretto 
fra l protagonisti, la politica 
vissuta quasi giorno per 
giorno, con primi attori I sin
goli. 

Non per nulla, e in tutto 11 
libro, ciascun capitolo è divi
so in paragrafi, ognuno del 
quali porta come titolo 11 no
me di una persona. Così 11 
«realismo» di Cavour, la sua 
«dlplomatlzzazlone» della ri
voluzione nazionale, l'uso 
che egli fece degli stessi moti 
rivoluzionati al fini della co
struzione di un'Italia ben ac
cetta alle grandi potenze e 
«sotto Vittorio Emanuele», 
vengono rivissuti dal lettore 
come cronaca quotidiana: 
una cronaca fatta anche di 
pettegolezzi, di voci, di picco
li episodi, di scarne notizie 
apparentemente poco signi
ficanti, ma che alla fine, tut
te insieme, ci danno 11 senso 
dell'azione, nlent'af fatto mi
tica, molto spesso pedestre e 
sovente poco «virtuosa*, del 
grande leader della nostra 
«rivoluzione passiva». 

Divulgazione storica, dun
que? Certo. Ma senza proso
popee e con alta professiona
lità. 

Gianfranco Berardi 

Ritratto di famiglia con miracoli 
La storia ordinaria di un amore straordinario: Giuseppe, Maria e Gesù secondo Pasquale Festa Campanile 

PASQUALE FESTA CAMPA
NILE, «Per amore, solo per 
amore». Bompiani, pp. 208, 
L. 14.000 

In buona o cattiva fede, per 
2000 anni le origini cristiane 
sono state descritte, racconta
te. interpretate. A differenza, 
per dire, dei negri americani. 
che hanno dovuto attendere si
no a questo scorcio di secolo 
Ser vedere profondamente sod

isfatta quella loro umanissi
ma aspirazione, i cristiani, in
somma. hanno da sempre sapu
to dove cercare le loro «radici». 
Ma al di là degli schemi più 
vecchi, deducibili dalle scrittu
re e dai testi sacri, quanti tra 
loro riescono a immaginare co
sa veramente possa essere stata 
la vita quotidiana dei nostri 
santi e mortali predecessori? 

Prendiamo Giuseppe, padre 
putativo di Gesù. Chi ne sa 
qualcosa? una figura piuttosto 
misteriosa, silente, aperte ad o-
gni genere di speculazione. 

Andiamoci con tatto Fu ca
sto? Può darsi? Pure, prima del 
miracolo dell'immacolata con
cezione. la vita di Giuseppe tra 
durata per una buona serie di 

lustri. E che vita poteva essere. 
a quei tempi, quella di un pic
colo falegname in una piccola 
città, non ancora entrata con 
lui nel regno della leggenda? Se 
di Giuseppe non sappiamo nul
la, o pressappoco, perchè non 
cercare di immaginarcelo, pro
prio a partire dalle orme tenui 
che egli ha lasciato nella storia. 
o nel mito? Perchè non girargli 
attorno, tracciarne un profilo. 
una specie di identikit, alme
no? 

È quanto ha cercato di fare 
Pasquale Festa Campanile, che 
in Per amore, solo per amore, 
ha per l'appunto ipotizzato una 
vita di Giuseppe e una infanzia 
di Gesù al di fuori delle sugge
stioni spirituali e della stessa 
eccezionalità dell'infante. Il li
bro, dunque, racconta l'ordina
ria stona di una famiglia 
straordinaria. Padre: abile arti
giano, forte, b"llo, amato dalle 
donne; uomo del cui successo 
nella vita nessuno fa meravi
glie. Madre: già da fanriuiietta 
frequentava la bottega dell'ar
tigiano suddetto, il quale peral
tro la percepiva come acerba. 

Ora però l'impube re si è tra

sformata in una donna d'otti
mo portamento e, rara alchi
mia, anche dolcissima A tam
buro battente, il giovane don
naiolo che fu il vecchio Giusep
pe se ne innamora. E si inna
mora, questa volta, proprio se
condo le abitudini fidanzatone 
del tempo, tutto purezza e vir
tù. Solo che il loro amore dura 
purissimo, perfetto anche do
po, nello stato in questo caso 
davvero, più che sacro, celestia
le del matrimonio. Giuseppe 
non pone condizioni, né batte 
ciglio di fronte a una situazione 
inesplicabile almeno tanto 
quanto essa è dura d'accettare 
— nei paesi d'oriente. «Resta il 
miracolo» scrive Carlo Bo nella 
prefazione, a proposito dell'im
macolata concezione «l'evento 
miracoloso al quale i due prota
gonisti contrappongono la sola 
risposta che suggerisce la verità 
interiore: non chiedere più. ac
cettare. obbedire, soprattutto 
conservare gelosamente il sen
so e il peso del miracolo». 

Un libro profondamente re
ligioso, dunque, e come tale 
scritto per i fedeli. Dubbi o di
battiti su questioni di fede non 

se ne danno. La conoscenza che 
l'autore ha del suo argomento è 
ottima, l'intuito psicologico e la 
credibilità dei personaggi buo
ni, il tono del libro unitario. Ma 
dubbi e dibattiti no (il che, del 
resto, oggi potrebbe anche esse
re un sollievo). In Per amore, 
solo per amore, il miracolo non 
è un opinione. 

Di conseguenza, tutto è una 
bella favola. Si tratta, al me
glio, del mito delle origini por
tato a un livello moderno, con 
riserve, come si è visto, di com
prensibilità, intimità e indagi
ne psicologica. Al peggio, e per 
quanto riguarda Gesù, il libro 
resta abbastanza divertente. 
Sembra il resoconto di un Su
perman bambino Quando il 
piccolo eroe, che tutti sanno 
immortale, tenta i primi mira
coli. proprio non si sfugge all' 
impressione che, comeSuper-
roan, egli sia proprio lì lì per 
rovesciare i mobili, o disturbare 
i nidi in cima agli alberi. 

E poi. pensiamo alla sua pri
ma moltiplicazione delle fave. 
che avviene a tavola. Non si dà 
magari il pericolo che quella 
sua visione radiografica finisca 

con l'incendiare le tendine di 
merletto della vicina di casa? 
Del reato, lo stesso Festa Cam
panile, e va detto a suo credito, 
non ce la fa ad evitare, qua e là. 
una sua personale strizzatimi 
d'occhio al lettore. Esempio: 
mentre Gesù sta laboriosamen
te rimettendosi da una lunga 
febbre, ."Alzati, Gesù"; diceva 
a se stesso scherzosamente, "al
zati e cammina"». Quando poi 
la preoccupazione per la scom
parsa dello stesso fanciulletto è 
grave, il servitore di Giuseppe 
ci rassicura come segue: «"Sal
terà fuori il terzo giorno" dissi a 
Maria per consolarla. "Fa sem
pre così"». 

Giochetti abbastanza inno
centi, non è chi non veda. 
Quanto al resto, Festa Campa
nile. meglio conosciuto come 
sceneggiatore ( Rocco e i suo/ 
fratelli, il Gattopardo ) e regi
sta f Un tentativo sentimenta
le, Conviene far bene all'amore, 
li ladrone, tra altri titoli) tira 
via con semplicità e non senza 
buon gusto. Una storia piacevo
le, nata da una buona Fede che 
chiede di esaere spartita come 

Giuliano Dego 

Novità 

ASIMOV. .Fondazione. La quadrilogia completa 1953-19S3-; 
BRADBUBY. -Cronache marziane. Fahrenheit 451 e 20 rac
conti»; CLARKE, -Le guide del tramonto. Polvere di Luna. 
Incontro con Rama» — Con questi tre titoli prende il via una 
nuova collana, .1 Massimi della Fantascienza», che raggrup
pa in eleganti volumi (r.e sono programmati una trentina) le 
cose mignoli di questo genere narrativo, per 11 quale, come 
già per 1 «gialli», si è voluto compiere un salto in avanti dai 
periodici fascicoli di .Urania». Curatori Frutterò e Lucenti ni 
Mondadori, pp. 742. L. 18 000; pp. 478, L 18.000; pp. 404. L. 
18 000). 

* 
EDMOND e JULES DE GONCOUNT. -La donna nel Settecen
to- — Uscito cent'anni fa dalla penna dei famosi fratelli gior
nalisti-scrittori, si pubblica per la prima volta In Italia que
sto curioso studio sul vari aspetti della presenza femminile 
nella società francese di prima della Rivoluzione. E chiara la 
prevenzione degli autori verso la donna, ma sorprendente la 
loro Intuizione sulla sua importanza nella stona umana. 
(Feltrinelli, collana «Tempo ritrovato», pp. 352, L. 25 000). 

* 
UGO PFRICOLI. -Le divise del Duce- — Scenografo e costu
mista cinematografico, l'autore ha fatto una paziente opera 
di ricerca rintracciando I modellini delle divise fasciste, sono 
più di 500' È uno degli aspetti grotteschi della tragica dittatu
ra mussollnlana, Il tentativo di Irregimenlare non soltanto i 
cervelli ma anche 11 guardaroba E un aspetto non abbastan
za conosciuto del «ventennio», e sicuramente per molti giova
ni (e meno giovani) sarà fonte di stupore. (Rizzoli, pp 270. L. 
55 000). 

* 
THOMAS DE QUINCEY, -Sione vere di un intonano Di 

questo saggista e giornalista inglese vissuto nella prima me
tà dell'Ottocento, la maggioranza conosce tutt'al più le auto
biografiche «Confessioni di un mangiatore d'oppio*. L'anto
logia curata da Ottavio Fatica si propone di corroborare la 
sua lama, radunando alcuni dei suoi scritti — alcuni pochis
simo noti — in cui Io scrittore esercita il suo spinto parados
sale e graffiarne, sempre in bilico tra v entà e sogno. Notevoli 
tra gli altn due ti to'i «Dell'assassinio considerate come una 
delle belle arti», e «Il postale inglese», arguta stona della cor-
nera, del suo inventore e della sua influenza sulla società 
britannica (Editori Riuniti, collana «Albalros., pp. 314. L. 
18 000). 

* 
KARL D. BRACIIKR. -La dittatura tedesca La ponderosa 
opera di questo docente all'università di Bonn affronta il 
problema del nazismo inquadrandolo nel cuore stesso della 
stona e della società germanica, studiandone sia le radici 
lontane sia i residui ancora presenti Ne esce un impegnato 
tentativo dì analisi spregiudicata, condotta su vane tastiere. 
(Il Mulino, collana «Biblioteca storica*, pp. 746, L. 40000). 

* 
CLARA G \LI.INI, -1-a sonnambula meravigliosa- — In qual
che modo nella seconda metà dell'Ottocento anche in Italia 
cominciò a circolare a n a -europea»; e questo comportò natu
ralmente anche l'introduzione di alcune mode, tra cui il «ma
gnetismo». sia come panacea terapeutica, sia come fenomeno 
da baraccone. Questo volume — scritto da una antropologa 
dell'Istituto Universitario Oncntalc di Napoli — analizza le 
vicende di guaritori, indovini, ipnotizzatori, sotto il pronto di 
costume, ma anche sociale, utilizzando -casi clinici», penzie 
psichiatriche, verbali di processi dell'epoca II risultalo e uno 
spaccalo della nostra società di fine secolo, pieno di curiosità 
e di motivi di riflessione (Feltrinelli, collana-Saggi-, pp 372, 
L. 23 000) 

IL MESE / Arte 

Nel 1979 ben due monografìe ana
lizzarono contemporaneamente ed 
autonomamente l'opera di Duccio di 
Buoninsegna, il pittore senese che 
diede inizio con Cimabue e Giotto al 
lungo e glorioso corso della pittura 
Italiana (per Giotto si veda ora la fre
sca trattazione di Cesare Brandi. 
Giotto. Mondadori. Milano pp. 191. 
L. 40 000); parliamo di Duccio di 
Buoninsegna and Hts School di H 
Stubblebine e di Duccio. Tuscan Art 
and the Medieval Workshop di J 
White: due testi che dimostrano 
quanto il gusto individuale e la sog
gettività del cntico allontanino la 
stona dell'arte dal novero delle disci
pline «scientifiche». 

Florens Deuchler. lo s toneo dell' 
arte svizzero cui si deve la redazione 
di una bella monografia sul pittore 
che vede ora la luce (Duccio. Milano. 
Eletta, pp. 232. t a w . 199 in bianco
nero e a colori) non rinuncia a darci 
un suo regesto del corpus dell'artista 
(che è diverso da quello di Whilc e 
Stubblebine). ma è fortemente cnti
co verso il puro attribuzionismo Va
luta Il ruolo della bottega, fonda
mentale per un p'ttore che operò a 
cavallo tra il XIII e il XIV secolo e 
nella lettura delle opere tiene conto 
della loro funzione in rapporto al 
contenuto iconografico, delle fonti 
letterarie e visive utilizzate da Duc
cio. Una lunga parte del libro è dedi

cata alla grande pala d'altare della 
Maestà dì Siena, al riquadro mag
giore. alla scelta e all'impaginazione 
delle scene minori del verso e della 
predella. Ne discende una larga a-
pertura al problema dei rapporti tra 
Siena e Parigi, tra gotico francese e 
gotico italiano. L'autore ritiene che 
Duccio sia andato più volte nella ca
pitale francese, sin dall'ottavo de
cennio del Duecento, e che i suol rap
porti con la miniatura nordica non 
furono casuali, bensì continuativi. 
coscienti e sistematici. Da tempo gli 
stonci. studiando le creazioni dei 
maggion miniatori parigini a caval
lo tra Duecento e Trecento, soprat
tutto le mirabili illustrazioni di Jean 
Pucelle. hanno supposto che I fran
cesi si aggiornassero sul modelli ita
liani grazie a spostamenti verso il 
sud delle Alpi. Ora il rapporto po
trebbe invertirsi: non fu il Pucelle ad 
andare a Siena, ma Duccio a portare 
al Nord le novità italiane, ovvero 
una misura spaziale e realistica che 
a Pangi era allora ignota. 

* 
In questo Vita e opere di Borromi-

m(Laterza, Bari, pp 234. figg 150. L. 
30 000) Anthony Blunt, il noto stou-
co dell'arte inglese recentemente 
scomparso, ha radunato ed esposto 
decenni d'appassionata indagine 
.sulla vita e l'opera Jcl sommo archi
tetto barocco La presente edizione e 
una traduzione italiana della versio

ne Inglese, apparsa nel 1979; si pre
senta come una concentrata ma e-
saustiva trattazione a carattere mo
nografico. «Le costruzioni del Berni
ni vengono viste con gli occhi, quelle 
del Borromlni vengono sentite con 
tutto II corpo*: riaprendo Io storico 
dissidio che contrappose gl'inventori 
del Barocco, romano, Blunt prende 
posizione a favore del secondo, al se
reno dominio della materia da parte 
del Bernini preferendo II continuo e 
nevrotico rovello formale del Borro-
mini, al lavoro su grande scala del 
primo, con la sua fluente magnilo
quenza. li capriccioso florilegio su 
scala minore del secondo. 

* 
Un tempo 11 catalogo delle mostre 

costituiva un importante strumento 
cntico raramente esso, oggi, trav all
ea una mera funzione di testimo
nianza della mostra stessa. Per que
sto segnaliamo qui un catalogo che 
invece si oppone alla moda vigente, 
proponendosi ancora come stru
mento di studio, di proposta, di con
sultazione: Francesco Cairo 
1607-I665 (Bramante Editrice - Ed. 
Lativa, pp 271. t a w . in bianco-nero 
e a colori), legato alla bella mostra 
aperta al Musco Civico di Varese si
no alla fine dì gennaio Non solo so
no schedate nel catalogo tutte le ope
re — dipinti e disegni — esposte, ma 
la raccolta dei saggi propone un nuo

vo tentativo d'analisi critica d'uno 
dei più poetici, visionari, suggestivi 
pittori <lel Seicento lombardo, a-
prendo la porta al problema della 
forte differenziazione stilistica « l e 
vabile tra 11 primo e U secondo Cairo. 
con un tentativo (arduo, per la veri
tà) di rivalutare la pittura plana e 
devota degli anni più tardi. 

* 
La Pop Art fu l'espressione del 

boom economico o II segno della crisi*. 
Incipiente? Fu un'avanguardia o un 
mero accodamento degli artisti a un 
linguaggio nato fuori dal loro studi? 
Fu un'avanguardia «fredda, da pen
siero conservato In frigidaire*, ri
sponde A. Boatto (Pop Art, Laterza, 
Bari. pp. 244. t a w . 117 in bianco-ne
ro e a colori, L. 35 000). «Intanto è 
un'avanguardia seconda e possiede 
di ogni ripresa 1 caratteri ripetitivi e 
consapevoli. Nell'oscillazione pendo
lare In cui si è mossa l'intera avan
guardia, fra l poli del patetico e del 
cinico™ artisti quali Llchtensteln o 
Dine o Warhol si trovano a loro agio 
solo nella seconda polarità*. Della 
Pop Art Boatto, parzialmente ripub
blicando saggi scritti più «a caldo* 
nel 1967, studila la genesi (Neo Dada). 
Il diverso stile del protagonisti, acu
tamente distinguendo il tono più In
timo e soggettivo che 11 movimento 
assunse In Europa. 

Nello Forti Grazztni 
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ibri 

Una rivista 
per chi lavora 
in biblioteca 
I bibliotecari hanno a di

sposizione una loro rivista; si 
tratta della neonata 'Biblio
teche oggi. Rivista bimestra
le d'Informazione, ricerca e 
dibattito!, pubblicata dalla 
Editrice Bibliografica (Il pri
mo numero, novembre-di» 
cembre 1083, costa 10.000 li
re). 

Obiettivo della rivista è di 
fornire al bibliotecari uno 
strumento nuovo per miglio
rare e rendere più efficiente 
un servizio pubblico di lettu
ra che oggi In Italia è ancora 
molto carente. 

La mia 
amica 

statistica 
Dall'economia alla sociolo

gia, dalla psicologia sperimen
tale alla genetica, dalle ricer
che sanitarie a quelle di mer
cato: pare proprio che l'uomo 
contemporaneo abbia trovato 
nella statistica un prezioso al
leato per ogni osservazione e 
ricerca. A chi vuol saperne di 
più su questa vera e propria 
scienza, la casa editrice Loe-
scher propone ora una «Intro
duzione alla statistica» di 
Franco Giusti (pp. 576, lire 
40.000), un manuale accessìbi
le e ricco di esempi numerici. 

/ cinque 
magnifici 
«saggi» 

11 1984 si preannuncia cari
co di novità per la Mondadori. 
Nell'intento di irrobustire te 
sue importanti collane di sag
gistica, la casa editrice milane
se ha deciso infatti di proporre 
per il nuovo anno una serie di 
libri scritti da «grandi pensa
tori». Sotto questa etichetta ve
dranno così la luce cinque im
portanti volumi che spaziano 
in un vasto spettro d'interven
ti umani. Vediamo di cosa si 
tratta. Si comincia con «La de
gradazione dell'umano; quel
lo che è stato definito il «cre

do» del naturalista e premio 
Nobel Konrad Lorenz. Pas
sando ad una altro campo, la 
Mondadori manda in libreria 
«La colomba assassinata» del 
biologo Henri Laborit, un vo
lume nel quale traspare un'at
tenta riflessione sia sul com
portamento umano individua
le e collettivo, sia sulla violen
za fra le nazioni. 

Altro ospite d'eccezione di 
questa collana è Erich 
Fromm, che appare con un'o
pera postoma dal titolo «L'a
more per la tn'ta»; quindi Ray
mond Aron con le sue «Memo
rie», una testimonianza sui più 
scottanti temi del nostro seco
lo. Ed infine, a chiudere que
sta serie dei «magnifici cin
que», approderà in libreria an
che Desmond Morris con il suo 
*Il libro delle etd», una specie 
di Guinnes delle imprese più 
diverse compiute nel corso dei 
secoli, e fino ai giorni nostri. 

boccacce del giovane Brecht 
«Io sono fatto così, rallegratevi! Brutto, sfacciato, appena 

nato, appena uscito dall'uovo». Possiamo dubitarne, se è 
Brecht stesso che ce lo assicura? Per chi nutre dubbi basta 
rincarare la dose: «Faccio boccacce (...), sghignazzo mettendo 
In mostra l denti cariati»; e Infine con compiacimento arci-
diavolesco: «E poi lo sono cattivo, un aguzzino a scadenze 
fisse». Ho scelto, a caso, qualche citazione d'obbligo dal Diati 
(1020-22 /Appunt i autoblaograflcl 1920-54) del classico di 
Augusta, usciti quest'anno presso Einaudi nella vivacissima 
traduzione di Bianca Zagarl, con una penetrante Introduzio
ne del germanista Luciano Zagarl. Tra queste pagine gli au
toritratti, veri, presunti, simulati non si contano: l'autore 
scivola su una superficie che lo riflette senza posa, e la sua 
Immagine, come In una famosa favola di Andersen, riappare 
indurita. Insensibile, forzatamente sfacciata. 

Figuratevi che spasso e che manna per 1 cultori di psicana
lisi. Freud non tarderebbe a ricordarci del resto che il maso
chista vuole essere trattato come un bambino cattivo. Men
tre Brecht vuole convincersi di esserlo a tutti 1 costi. 

Nel cromosomi del giovane Brecht ci sono tutti 1 caratteri, 
In un magma ribollente di gioventù, intemperanza, geniale 
creatività, del maturo, Ironico, stranlante maestro del dopo
guerra. Ciò che separa 1 due ritratti apparentemente così 
lontani, è la ricerca e la costruzione del ruolo e della propria 
Immagine letteraria. Ciò che 11 Brecht maturo vive come 
realtà risponde a quella finzione che 11 giovane antiborghese 
e nichilista sogna e crea spesso nelle sue poesie; Intensamen
te qui, nel suo diario. Queste pagine che una fedele collabora
trice, Herta Ramthun, curò per la stampa nel 1975, capovol
gendo 11 genere letterario della confessione. Molto appropria
tamente Luciano Zagarl parla di «diario totale», e cioè di una 
forma che include, In modo casuale, tutte le manifestazioni 
dell'uomo Brecht nel primi anni della Repubblica di Weimar. 

È vero In un'accezione Immediata: In quanto lo scrittore 
tedesco dà voce alla propria esperienza e al misura con le 
metofore letterarie che ribollono e, a più riprese, si fissano 
sotto forma di abbozzi. In realtà, tutto diventa confessione e 
11 suo contrarto, perchè la vita si esalta nelle fantasie multi
formi della creatività, scompare tra avventure d'immagini 
per riapparire, enigmatica e Inafferrabile, in paesaggi di su
prema stilizzazione. Il giovane Brecht non ha dubbi In meri
to: «Se in una persona si esaurisce 11 gusto per la letteratura 
— annota nel maggio del 1921 —, essa è perduta; infatti di 
fronte a tutti gli avvenimenti umani una persona colta si 
interessa sempre e soltanto della loro veste letteraria, del loro 
stile...». 

MI riaffiora alla memoria una citazione del filosofo Ciò-
ran. che può sintetizzare propositi ed interessi di Brecht poco 
scandagliati: «CI si stupisce se lo stile è contemporaneamente 
maschera e confessione?». In questo rampollo di una borghe
sia decadente e trionfante, che tradisce la sua classe, mima 
Rlmbaud e sbraita Wedeklnd, 11 diario diventa la concreta 
proiezione di un desiderio (ma potremmo dire: disegno), in 
cui la vita si consuma nel gioco dello stile, nella ricerca ap
passionata e vorace di una scrittura come luogo delia propria 
identità. Essa è una vera e propria arena sociale, in cui i 
molteplici linguaggi che nel diario s'intersecano e affronta
no, diventano maschere, prove mimetiche dell'attore Brecht 
alla ricerca della Scena, della propria conflagrazione e rap
presentazione creativa. 

Qui si coniugano e saldano il narcisismo e li suo supera
mento nell'arte: non a caso accanto ad un'Incessante autori-
flessione le pagine dlaristlche sUllzzano l'io e lo frammenta
no In personaggi e In situazioni narrative, in prototipi e In 
modelli. Nel 1922, quando il diario s'interrompe, Brecht sten
de su un treno che lo trasporta da Berlino alla natia Augusta, 

I diari 
anni 20 
di uno 
scrittore 
scomodo 
e narciso 
la poesia che tutti l suol lettori da decenni tengono a mente: 
Dal povero fi.fi. In essa è riassunto il legame tra biografia e 
stilizzazione, forse una nozione del soggetto come prodotto 
semiotico. Brecht è ormai ciò che vuole apparire agli altri, il 
suo narcisismo s'è fatto stile, la sua teatralizzazione è consu
mata attraverso la maschera e la finzione che sono profonde 
verità letterarie. «Una maschera, ancora, una seconda ma
scherai», aveva esriamato Nietzsche in Al di là del bene e del 
mole. Brecht, lettore dello Zarathustra, conosce e pratica la 
felice e lncani&toria favola delle metamorfosi. Anche le sue 
vicende biografiche, gli amori con Bl (Paula Banholzer), 
Hedda Kuhn o la cantante Marianne Zoff, sposata in quegli 
anni e presto abbandonata, divengono oggetto di tabulazio
ne, episodi di una vita in cui l'artefice sommo, il maschilista, 
l'implacabile B.B. — per altro tenero cantore di fragilità e 
fugacità umane —, veste i panni di avventurieri klpllnghlanl, 
commercia con le Idee più inusitate, sperimenta dagli angoli 
della provincia bavarese le seduzioni di un'esistenza che con
centra in sé il mondo rivisitato in miti esotismi letterari. 

Mentre predica e pratica un vitalismo mozzafiato. Brecht 
ventiduenne usa la scrittura come strumento di distanza ed 
oggettivamente. Osserva l'abisso In cui sta franando la sua 
classe, si compiace del gran putiferio che viene sollevato, e ne 
gode gli ultimi bagliori e le gesta estreme, per poi riavvolto
larsi in una nuova soggettività, figlia di un'epoca di inesora

bili mutamenti e cataclismi, refrattaria anche alla distruzio
ne. È In queste pagine che germina un nuovo ideale antropo
logico, costruito col frammenti più sublimi della letteratura 
altoborghese, sulle tracce del miglior decadentismo europeo; 
è qui che nascono motivi persistenti delia sua opera: la città 
come giungla, la precarietà, l'elogio della dimenticanza esal
tata più tardi come qualità rivoluzionaria. 
- La materia è ancora magmatica, in ebollizione: un univer
so d'esperimenti, di tentazioni, di gesti ipertrofici e apocalit
tici. Ma questi diari non testimoniano soltanto grande consa
pevolezza critica e decisione precisa e irrevocabile nella co
struzione del proprio mito. Essi sintetizzano ansie ed Incer
tezze, appetiti e pulsioni di un'epoca in cui l'ebbrezza del 
vivere si mescolava all'angoscia di una fine imminente. Il 
giovane — Narciso Brecht — spavaldo ed irritante, tenero e 
appassionato, rispecchiandosi ha scorto 11 fondo dell'abisso e 
l'ha esorcizzato In metafora letteraria, consigliando anche a 
noi l'atto più salutare: Io sberleffo, il camuffamento. la risata 
difensiva dietro la maschera che vorrebbe allontanare gli 
spiriti maligni. 

Luigi Forte 
NELLE FOTO: sopra il titolo, il giovane Brecht (secondo da 
sinistra) nel Teatrino di Karl Valentin; a fianco, un'immagine 
del dopoguerra: Brecht discute con gli attori una scena di 
«Madre Coraggio». 

Schede... schede... schede.. 

Stuparìch «detective» 
dell'animo femminile 
GIANI STUPARÌCH, .Donne 

nella vita di Stefano Pre-
muda», Sellerio, pp. 178, L. 
6000 

•Donne nella vita di Stefano 
Premuda» — uscito per la 
prima volta nel 1932 presso 
l'editore Treves, ora ristam
pato da Sellerio — è un libro 
di racconti In cui un unico 
protagonista maschile narra 
pacatamente una serie, piut
tosto varia, di avventure 
sentimentali. Stefano Pre
muda è Infatti un garbalo 
Indagatore di anime femmi
nili, a cui si accosta con l'at
teggiamento comprensivo 
dell'amico dlspensatore di 
consigli. In questo modo egli 
spera di spegnere le passioni 
che hanno turbato la sua a-
dolescenza: ma non gli è faci
le trovare 1 modi e le forme 
dell'amicizia con le donne. SI 
scopre persino geloso del lo
ro uomini, e Immagina di so
stituirsi ad essi In qualche 
modo nella loro vita. 

Insomma l'analisi che egli 
Intraprende nelle storie sen

timentali delle sue amiche 
finisce col rivelare, a tratti, 
elementi della sua stessa 
personalità: sorpreso dalla 
vivace sensualità delle don
ne che frequenta egli attende 
che un gesto o uno sguardo 
gli palesino la natura del lo
ro desiderio: esse sono abili e 
consumate tentatrici o miti 
fanciulle nate per 11 matri
monio? 

La sua perplessità genera 
una curiosa Immobilità nel
la narrazione: l'Incontro del 
due personaggi, un uomo e 
una donna, si svolge In un 
singolare equilibrio di emo
zioni, illusioni, tentazioni 
Immediatamente soffocate 
da un tono diffuso di «tran
quilla confidenza». Questo è 
Infatti 11 sentimento che do
vrebbe essere al fondo dell'a
micizia con le donne, secon
do Sterano Premuda. Egli ri
fiuta per una sorta di rettitu
dine morale le suggestioni 
della dissolutezza; desidera 
Invece un affetto profondo, 
solidale: sarà solo 11 perso
naggio della moglie, nell'ul-

L'ambasciatore 
delle merci inglesi 
THOMAS HOOVER, «Mo-

ghul», Mondadori, lire 
15.500 

All'inizio del '600, un capita
no Inglese arriva a Surat. È 
l'ambasciatore di Giacomo I 
e delle merci Inglesi presso l 
sovrani Moghul, nell'India 
centro-settentrionale: e co
me tale fa conoscenza con gli 
Intrighi degli alti funzionari 
e della corte, la crudeltà e le 
sottigliezze del rivali porto
ghesi, l'esotica arte d'amare 
delle donne Indiane e persia
ne. 

Assiste allo spegnersi, nel

l'ubriachezza, nelle rivolte e 
nelle battaglie, di un sovra
no, e al sorgere di un altro (e, 
occasionalmente, alla nasci
ta del progeto del TaJ Ma-
hal). Infine torna In patria, 
avendo adempiuto alla sua 
missione e avendo realizzato 
— con molta modestia — Il 
primo passo sulla lunga 
strada che condurrà al do
minio Inglese In India. 

Inutile dire che, nel frat
tempo, ha assistito al rogo di 
una vedova, a una esecuzio
ne capitale compiuta per 

Nella Berlino 
di fine Ottocento 
THEODOR FONTANE, «SU-

ne», Serra e Riva, pp. 150, 
L. 10.000 

Di piacevole lettura, e interes
sante negli spunti che propo
ne. pur nei limiti dovuti alla 
sua dimensione di «romanzo 
breve», questo «Stine» di Theo
dor Fontane, rapido spaccato 
di un intemo piccolo borghese 
(e non solo) nella Berlino di 
fine Ottocento. Ai moduli ca
ratteristici dell'Ottocento ri
mandano le stesse scelte nar
rative, sia per come il racconto 
viene condotto, con misura e 
precisione, col gusto del parti
colare e l'attenzione all'am
biente, con una descrizione, 
insomma, che rivela nell'auto
re un modo di guardare al rea
le che tende continuamente 
all'oggettività, sia per i pro

blemi che vi compaiono. 
Problemi che, da una parte, 

si ricollegano al tema roman
tico di amore e morte (e malat
tia: il giovane nobile che, non 
potendo avere la mano di Sti
ne, socialmente troppo lonta
na da lui, sarà infine suicida è 
infatti persona già minata nel
le sue possibilità vitali), ma 
dall'altra prendono sostanza 
dalle nuove tematiche di tipo 
sociale che prendono corpo 
con il nascere della società in
dustriale. 

Non a caso Fontane è noto 
in Italia soprattutto come au
tore di romanzi, appunto, «so
ciali» {Effi Briest. ripubblicato 
da Garzanti nel 1978. è stato di 
recente portato anche sugli 
schermi), e tuttavia non è a 
questa etichetta che bisogna 

timo racconto, a rappresen
tare 11 tipo di donna 11 cui a-
more assomiglia a un'amici
zia, per la fedeltà e la conti
nuità che lo caratterizzano. 

L'Incontro di Stefano con 
le donne della sua vita sem
bra dominato da due tenden
ze opposte: 11 gusto per l'ana
lisi psicologica, a costo di 
perdersi nel labirinto delle 
passioni, senza la guida delia 
psicanalisi, e 11 desiderio di 
una vita affettiva tranquilla, 
Insensibile al capricci del 
cuore. L'antitesi è tipica del
la cultura triestina del primo 
Novecento. Anche In Saba e 
In Svevo ricorre In vario mo
do l'opposizione tra l'attra
zione per la malattia spiri
tuale, con la conseguente In
sistenza nell'analisi delle 
proprie nevrosi, e 11 desiderio 
di riacquistare la salute.^ 

Per Stuparìch l'antitesi 
tra passione e ragione, tra 
malattia e salute è la rappre
sentazione della crisi della 
cultura europea a lui con
temporanea; e per lui non è 
un'antitesi Insanabile: con
tro la fascinazione del primi
tivo e dell'irrazionale egli 
sceglie la fiducia In un'arte e 
In una cultura fondate sulla 
ragione e sull'Impegno mo
rale. 

Anna Vaglio 

mezzo di un elefante, e ha 
tessuto una sua trama senti
mentale. 

Ma, a parte le scene di ses
so — delle quali un potenzia
le best-seller non può fare a 
meno — la vicenda ricalca 
quelle riferite nelle relazioni 
del veri agenti In India; e la 
descrizione del paese è reali
stica, perfino un po' pedante. 
L'autore conosce bene l suol 
argomenti, e sa scrivere: non 
è uno psicologo raffinato, e 
tende a essere prolisso nel 
descrivere battaglie, ed è qua 
e là Inevitabilmente didasca
lico; ma, nell'insieme, lo si 
legge molto volentieri, diver
tendosi, e senza sentirsi per 
questo particolarmente stu
pidi. E la bibliografia finale, 
dal punto di vista dello stori
co, è piuttosto soddisfacente. 

Marica Milanesi 

fare riferimento in senso stret
to, soprattutto per quanto ri
guarda Stine. 

Maria Teresa Mandalari, 
traduttrice dell'opera, ci ricor
da infatti in una intelligente 
postfazione che se l'attenzione 
alla nuova realtà cittadina e 
borghese fa di Fontane, nell' 
ambito della narrativa tede
sca, un anticipatore, quello 
che nelle sue storie prende più 
evidenza «è quanto il muta
mento delle idee e del costu
me coinvolga e incida sulla 
personalità umana, come fino 
a quel punto la sua qualità ne 
venga distorta o esaltata, avvi
lita o rafforzata, stroncata o ri
velata». 

Stine è, di tutto ciò, un e-
sempio certo felice, e le quali
tà di uno stile che la stessa tra
dizione fa sentire sobrio e mi
surato ci confermano le raffi
nate capacità di Fontane, e la 
sua profonda e non unilatera
le visione della realtà. 

Edoardo Esposito 

CONTEMPORANEA 

Un flauto 
tutto solo 
nel labirinto 
elettronico 

Fantasia su Roberto Fab-
briciani: .mus iche di Cle
menti , Donatoni, Sciarrino, 
Ferrerò; R. Fabbriciani," 
flauto (PHILIPS 411 066-1) 

Quattro pagine contem
poranee per u n grande 
flautista: una, la più a m 
pia, ha dato anche 11 titolo 
al disco. Si tratta della 
Fantasia, su Roberto Fab-
bricl&nl (in quanto compo
s ta sul le lettere musical i 
del nome dell'Interprete) di 
Aldo Clementi , u n pezzo 
per flauto e nastro magne
tico nato nel 1982 s u c o m 
miss ione del Laboratorio 
di informatica musicale 
del la Biennale (LIMB). 

Clementi subordina l'u
so della nuova tecnologia 
alle ragioni del proprio 
pensiero musicale: l'aiuto 
del computer gli serve per 
realizzare s u vasta scala I 

propri caratteristici proce
diment i canonici , per crea
re u n grovigl io polifonico 
ia cui densi tà cancella la 
possibilità di dist inguere le 
s ingole l inee. Materiale di 
partenza è u n a registrazio
ne compiuta dal lo s tesso 
Fabbriciani: s u questa ba
s e s i realizza, con l'aiuto 
del computer , u n a fittissi
m a polifonia a 24 parti, 
che , registrata su nostro, si 
affianca al la l inea che il 
f lauto e segue dal vivo, in 
m o d o d a ottenere, c o m e 
scrive l'autore, «un deli
rante labirinto attorno al lo 
s trumento solista: c o m e u -
n'enorme vegetazione c h e 
soffoca u n a piccola p ian
ta». 

Anche l pezzi di Donato-
nl e Sciarrino cost i tuisco
n o occasioni d'ascolto d a 
non perdere (mentre appa

re poco s ignif icat ivo Elll-
pse (1982) di Lorenzo Fer
rerò: è u n vero peccato c h e 
Fabbriciani abbia perso 1* 
occas ione di incidere qual
c u n o dei pezzi di Ferney-
h o u g h che h a in reperto
rio). Per o t tav ino è Nidi 
(1979) di Donatoni , appar
tenente ad u n a magistrale 
serie di pagine per s tru
menti solisti: presenta u n 
estro, u n umor i smo , u n a 
leggerezza e felicità inven
t iva irresistibili. 

Di Sciarrino Fabbriciani 
esegue All'aure in una lon
tananza (1977), il cui t itolo 
sugger isce qualcosa della 
intensa, s truggente forza 
evocat iva c h e Incanta l'a
scoltatore. Qui il s u o n o del 
flauto è radicalmente rein
ventato: si riduce a impal
pabile soffio, a fantasma, 
ad arcana apparizione, in 
u n c l i m a mest i s s imo, di 

rara sugges t ione poetica. 
N e s s u n a riserva è possibile 
su l la straordinaria qual i tà 
dell 'esecuzione: anche 
questo d isco d imostra il 
posto di pr imo plano c h e 
Fabbriciani (dedicatario di 
tutt i i pezzi) occupa tra gli 
interpreti de l ia m u s i c a d' 
oggi . E d imostra anche c h e 
le r innovate fortune del 
f lauto sol ista , ad anni di 
d is tanza dal fiorire di m u 
s ica per Gazzel loni . posso
n o produrre esiti ne t ta 
m e n t e differenziati, di 
grande original i tà e s u g g e 
st ione: oltre al valore di tre 
dei pezzi c iò che subito col
pisce al l 'ascolto è proprio 
la varietà di prospettive 
che schiudono, non ricon
ducibile ad a lcun d e n o m i 
natore comune . 

paolo pctazzi 

NELLA FOTO: Salvatore 
Sciarrino 

ENRICO RAVA: «Andanida>, 
SoulNote SN 1064 • BARRY 
ALTSCHULL: «Irina*. SoulNo
te SN 1063 

Venti e oltre anni fa, quando 
ancora i jazzmen italiani si mi
suravano dal grado di adesione 
sentimentale ad un modello sti
listico. la tromba esordiente di 
Enrico Rava, quale usciva dai 
solchi eitended play (come si 
chiamavano allora i 45 giri a 
durata doppia) della serie Jazz 
in Italy» della Cetra, sconcerta
va per lo spazio creativo a pro
pria immagine e somiglianza 
che sembrava volersi ricercar?, 
costruire al punto da rendere 
secondari i riferimenti stilistici. 
Quando, qualche anno dopo. 
Rava si uni (altro fatto senza 
precedenti) all'americano Ste
ve Lacy, proprio nel momento 
in cui il saxofonbta soprano 
rompeva con l'ordito niink/ e 
perfetto dell'improvvisazione 
per tuffarsi nell'infinito infor
male del free, forse era l'imba
razzo, il disagio suscitato da 
una vocazione senza la masche
ra dell» bravura a provocare, in 
parte della critica e dell'udito-

Segnalazioni 

JAZZ 

Vocazione 
di una 
tromba 
rio, quel senso di sospetto che 
la musica autentica spesso si 
porta come fardello. Beh, a di
stanza di tanti anni la vocazio
ne di Rava ad essere in ogni 
suono della sua tromba sembra 
inalterata. L'album del gruppo 
di Rava non ha. a livello collet
tivo. la stessa continua tensio
ne che anima l'album in quar
tetto con Altachul, grazie non 
solo alla grande inventiva del 
batterista e all'ottimo basso di 
Mark Heliaa, ma anche al con
tributo dì quel padre poi misco
nosciuto della creatività euro
pea che è il sax baritono John 
Sunnan. doniti* torno 
NELLA FOTO: Enrico Rava 

TIZIANA RIVALE: «Tiziana Rivale» - WEA 24 0299-1 
Primo album per la vincitrice di Sanremo, senza il pezzo porta
fortuna e con un tocco d'aggiornamento generale cne va dalla 
vocalità a. soprattutto, le canzoni, fornite in buona misura da 
Ferri e Rettore. (d. ».} 

DUKE ELLINGTON: «Sophistkated Lady- - Epie EPC 25742 
(CBS) 
Anche l'orchestra di Elhngton si è così beccata una compilation! 
Sono ben sedici classici, quello del titolo è canuto da Rosemary 
Clooney e tutto è datato verso gli anni Cinquanta, fatta eccezio
ne per Coraixin del "36 e Solitudine (canuta da Ivie Anderson) 
dei 40 (d i f 

SARAH VA17G11AN: Crazy and Mixed Up - Pabro Today PLB 
6011 (Fonit Cetra) 
Un'altra indiscutibile prova della splendente ranUnte che sU-
vo lu M 0 anche autopnxioiu un album, con un repertorio che va 
da I Ihdn't Knoir What Timr It Wax a una melodicamente 
irnciinuvrihiU- Frutti?* morir*, con un quartetto composto da 
Roland Hanna. Andy Simpkins. Joe Pass e llarcld Jones (d. i ) 
CLARKK IHJKK: Project II - Epie 25688 (CHS) 
Finalmente IVx iaMn>ta ed ex Mother George Duke sembra 
ev*-rv riuscito a far centro infilando gli stilemi a la page della 
funky dance e rinunciando alle MÌO ibride e comunque furbe
sche ambizioni ( d i ) 

CLASSICA 

Rossini: 
tira aria 
alternativa 
ROSSINI: «Arie alternative»; 
M. Home, Orchestra RAI di 
Torino, dir. Zedda (FONIT 
CETRA LROD 1004) 
Un disco esemplare per la 
straordinaria interpretazione 
della Home e per la scelta 
davvero preziosa dei pezzi, che 
ne fa qualcosa di molto diver
so dalla solita antologia di arie 
d'opera I sette pezzi qui regi
strati sono infatti esempi si
gnificativi di una prassi nor
male all'epoca di Rossini: 
queila di sostituire un'aria d'o
pera con una pagina alternati
va nchiesu dagli interpreti in 
particolari circostanze. La 
partitura di un melodramma 

non aveva caratteri definitivi, 
intangibili e sacrali, e le alter
native potevano costituire un 
compromesso molto felice, co
me dimostra, nel caso di Rossi
ni. la qualità elevata delle arie 
registrate nell'ultimo disco 
della Home. Destinate al Tan
credi^ al Barbiere di Siviglia, 
alla Gazza ladra e al Maomet
to / / , queste pagine non hanno 
mai trovato pesto in reperto
rio. e costituiscono un'autenti
ca rivelazione, oltre che un 
prezioso documento di una 
prassi frequente e importante. 
Hanno origini e caratteri di
versi (ottimamente illustrati 
dalla Dresentazione di un insi
gne studioso rossiniano come 
Philip Gossett) e presentano 
tutte una qualità elevata; forse 
la più affascinante 6 «O sospi
rato lido» dal Tancredi, l'aria 
di sortiu del protagoniste, o-
scuraU dalla fama del celebre 
•Di Unti palpiti». Elogiare le 
interpretazioni della Home 
(egregiamente accompagnata 
da Zedda) è quasi superfluo, 
visto che il suo nome è già in
scindibilmente legato atta sto
ria della rinasciu rossiniana. 
Basterà dire che è sempre all' 
altezza della sua meritata fa
ma. paolo petazzi 

Tiziana Rivale 

POP 

Reggae 
che 
«morde» 

JIMMY CLIFF: -The Power 
and the Glory . CBS 25761 • 
KOOL & THE GANG: «In the 
Heart-. DcLite DPL 9010 (Ca
rosello) 

Finalmente Jimmy Cliff co
mincia ad avere seguito anche 
da noi dove pure Io ricordia
mo. anni fa. ignorato ospite d' 
una Gondola musical-leggera 
a Venezia Chff è un canUnte 
ed un autore legato alla cultu
ra reggae. ma non in modo e-
lusivo di altre esperienze. Un 
sostanzioso aiuto al consolida

mento della sua conoscenza in 
Iulia è indubbiamente fornito 
da questo nuovo album che lo 
vede fondere Giamaìca e fun
ky. in una sequenza di canzoni 
che. salvo qualche isolata sma
gliatura, mordono senza mezzi 
termini, come American 
Dream. La vocalità estrema
mente duttile di Cliff si fonde 
con i rullanti ingranaggi rit
mici della popolare Gang di 
Kool in Reggae Ntghi che non 
a caso è ti pezzo che io s u fa
cendo meglio conoscere da noi 
ed a pieno diritto, per la sia 
insinuante linea melodica. E 
non è ormai più strano, o forse 
lo resu pur sempre, che il raf
fronto di due culture afro-a
mericane come quella delle 
città USA e della Giamaìca s' 
innesti nella sensibilità sonora 
di altri orizzonti culturali. 
Beh. per tornare a Kool and 
the Gang, anche questo grup
po funky ha un nuovo album. 
con un paio di canzoni sugge
stive, fra cui Joanna, e molu 
verve, concentrata quasi tutu 
nella seconda facciala. 

daniWf ionio 
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Come si può morire di droga tra le sbarre senza nessuna cura 

Regina Coeli 
è tossicodipendente 

tenuto su due 
Il problema dell'assistenza nelle carceri romane - Un 
solo medico nell'istituto trasteverino e non esistono 
strutture adeguate - Il caso Zaza bissato ieri da un 
violentatore che si è sottratto agli arresti domiciliari 
TYaffico interno di sostanze stupefacenti leggere e pe
santi? - Una visita nei penitenziari di parlamentari PCI 

Marco Colasantl ucciso 
qualche giorno fa da una cri
si d'astinenza non è slato II 
primo a morire per droga. 
Non è stato il primo neppure 
a morire per droga dietro le 
sbarre di un carcere, In que
sto caso Regina Cocll. Assi
stiti male o affatto all'ester
no, nelle strutture pubbliche 
sanitarie, figurarsi dentro 
una prigione con quasi 1500 
detenuti, di cui almeno sette, 
ottocento tossicodipendenti. 
Un solo medico li assiste, a 
giorni alterni, 3 volte la setti
mana, e non esiste un diret
tore sanitario. Sono dati an
cora più gravi di quelli forni
ti dal parlamentari comuni
sti che hanno visitato nelP 
ottobre scorso le strutture di 
Regina Coeli. 

La maggior parte del reati 
viene «consumata» — e lo 
sanno ormai tutti — da gio
vani tossicodipendenti spinti 
a rubare da chi li rifornisce 
d'eroina a caro prezzo. Ed in
fatti l'80% del detenuti a Re
gina Coeli non supera 1 ven
ticinque anni d'età. Ma ac
canto al vecchi problemi del 
mancato recupero di una 
massa enorme di tossicodi
pendenti, ne emergono di 
nuovi, legati all'attualissimo 
— e vergognoso — sovraffol
lamento delle carceri. 
IAcvaslone». se così si può 
chiamare, di Michele Zaza 

dalla lussuosa cllnica dov'e
ra stato fatto ricoverare in 
alternativa al carcere «per 
gravi motivi di salute», ha ri
messo In discussione tutto il 
problema dell'assistenza sa
nitaria nelle carceri. 

E' vero — sostengono oggi 
In molti — che non si può 
costringere un detenuto ma
lato a rischiare la pelle den
tro una cella, senza adeguata 
assistenza. Ma è altrettanto 
vero Che l'innovazione legi
slativa dei cosiddetti «arresti 
domiciliari» sta rischiando 
di penalizzare quel detenuti 
minori che non sono In gra
do di sostenere le spese legali 
per ottenere rapidamente — 
e magari Ingiustamente — le 
libertà provvisorie, gli arre
sti domiciliari o addirittura 
la seminfermità mentale. 

•Va a finire — commenta 
Santino Picchetti, uno del 
deputati comunisti che ha 
effettuato la visita a Regina 
Coeli — che tutte queste age
volazioni possono «permet
tersele» soltanto l grossi 
boss, come Zaza, pieni di mi
lioni da distribuire qua e là». 

Ma 11 problema delle «con
cessioni» è ancora più com
plesso. E spesso dietro a tut
to si cela 11 meccanismo non 
chiarito delle perizie sanita
rie. 

La discrezionalità, In que
sti casi, è solo parzialmente 
affidata al giudice. Se 11 me

dico del carcere riscontra In 
un detenuto una particolare 
•insofferenza al regime car
cerario», il magistrato può 
essere oggettivamente auto
rizzato a concedere gli arre
sti domiciliari, se non la li
bertà provvisoria. «Ma In re-
sltà tutti sono Insofferenti — 
commenta un giudice della 
Procura di Roma — chiun
que entra in una cella è ob
biettivamente "insofferen
te". Si tratta di capire se la 
malattia è davvero seria. E si 
tratta di stabilire la reale pe
ricolosità del detenuto». E* 
un pò* II dilemma che ha ac
compagnato le polemiche In
torno al «caso Zaza». 

Proprio Ieri, dalle aule di 
palazzo di Giustizia, è arri
vato un altro episodio Illu
minante. L'ottava sezione 
del Tribunale, ha infatti con
dannato a quattro anni e 
mezzo di reclusione un citta
dino venezuelano, Leon 
Pierre Droz Rejnault che nel 
gennaio scorso ridusse In fin 
di vita una giovane ragazza 
sarda. Ebbene, la sentenza 
non potrà avere alcun valore 
perché da mesi l'imputato è 
fuggito dalla sua abitazione, 
dove l magistrati l'avevano 
spedito agli arresti domici
liari. 

In questo caso Droz Re-
inault non era nemmeno ma
lato. Il giudice, assai zelante 

— probabilmente In buona 
fede — ha concesso il benefì
cio degli arresti domiciliari 
perche la carcerazione pre
ventiva dell'imputato ri
schiava di diventare troppo 
lunga. Una perizia medica 
sulla donna ferita aveva ri
scontrato Infatti gli estremi 
per un tentato omicidio, tan
te e tali erano le ferite lnferte 
dal venezuelano con un col
tello a serramanico. Ma, sic
come originariamente l'uo
mo era accusato «soltanto» di 
sequestro di persona, tentata 
violenza carnale e porto abu
sivo d'arma, tanto valeva li
berarlo In attesa del proces
so. Una prassi farsesca, ma 
fmrtroppo emblematica del-
a cattiva applicazione di 

una legge (quella sugli arre
sti domiciliari) nata con 11 
preciso scopo di evitare 11 so
vraffollamento delle carceri 
per 1 detenuti di reati minori, 
e comunque non pericolosi 
socialmente. Compresi — 
ovviamente In questa cate
goria — gli ansiosi, l depressi 
ed 1 malati cronici. 

Ecco dunque riproporsi il 
problema dell'assistenza sa
nitaria in carcere. Soprattut
to considerando l'ormai di
lagante fenomeno del tossi
codipendenti reclusi. L'im
pressione del parlamentari 
comunisti che si sono recati 
in visita a Regina Coeli, è che 
l'unico mezzo per evitare 

Due morti sulla Cassia bis 
Uincidente è stato provocato da un camion - Due automobili completamente distrutte 

Un'altra tragica carambola provocata da un bisonte della 
strada ha causato la morte di due persone ieri mattina all'al
tezza del ventottesimo chilometro della Cassia bis. Nell'inci
dente, avvenuto poco prima delle 8, sono rimasti coinvolti 
due autocarri e due autovetture. Le vittime sono I conducenti 
di quest'ultime: Antonio Trentanl, 31 anni di Roncigllone che 
era alla guida di una «Peugeot 305» e Wanda Mesutti, 40 anni 
di Nepl che era al volante di una «Golf». Per estrarre li corpo 
della donna dall'auto, ridotta ad un ammasso di lamiere 
contorte, è stato necessario fare Intervenire i vigili del fuoco. 

Ci sono volute diverse ore prima di poter ricostruire la 
dinamica dell'incidente. Il traffico sulla Cassia his è rimasto 
bloccato a lungo. Successivamente la strada è stata riaperta 
con l'esclusione degli automezzi pesanti. 

Sulla base del primi rilievi i carabinieri di Bracciano han

no fornito questa ricostruzione della tragica carambola. Ad 
Innescare l'incidente sembra sia stato l'autoarticolato targa
to Roma condotto da Ezio Serrecchla, 48 anni che. a velocità 
sostenuta, procedeva In direzione di Viterbo. Ad un certo 
punto, forse mentre stava effettuando una manovra di sor
passo, ha sbandato sulla sinistra. II pesante automezzo ha 
Invaso la corsia opposta scontrandosi con un altro camion. 
un «Fiat 691» targato Messina condotto da Antonio Giannet
to 37 anni. Dopo l'urto l'autoarticolato ha proseguito la sua 
corsa travolgendo prima la «Peugeot», poi si è piegato su un 
fianco schiacciato sotto il suo peso la «Golf». Ed è stato ap
punto per estrarre la «Golf» che è stato necessario fare Inter
venire i vigili del fuoco con una autogrù. 

Nella foto una visione del tragico Incidente. In primo plano 
la «Peugeot», sullo sfondo l'autoarticolato e la sagoma irrico
noscibile della «Golf». 

Centrale 
del latte, 

assunzioni 
ufficialmente 

revocate 
E ufficiale: la commissio

ne amminlstratrice della 
Centrale del latte ha revoca
to la delibera per la chiama
ta nominativa di 40 unità. La 
decisione è stata presa Ieri al 
termine di una riunione che 
In pratica ha formalizzato 
quanto era stato già stabilito 
dopo l'Intervento del sindaco 
Vetere e II suo Incontro con II 
presidente dell'azienda co
munale. 

In una nota dell'ufficio 
stampa del Comune 11 sinda
co dà atto al presidente della 
Centrale, Carlo Pergoll di a-
ver recepito correttamente 
la questione di metodo che 
era stata posta e ha confer
mato Il proprio Impegno per 
rendere possibili le assunzio
ni secondo I criteri che, pe
raltro. la stessa commissione 
amministrativa aveva In 
precedenza discusso. 

Spara 
ai banditi 
in fuga e 
colpisce 
il figlio 

Giuseppe Coliandro. di 71 
anni, dopo aver subito una ra
pina da parte di due jtiovani. è 
uscito dal suo negozio di via 
Torrenova e ha sparato alcuni 
colpi di piMda contro i banditi. 
Una delle pallottole ha però 
colpito il figlio Giancarlo, di 37 
anni, che stava cercando di 
bloccare i rapinatori. L'uomo. 
che ha avuto un polmone perfo
rato dal proiettile, è stato rico
verato all'ospedale San Gio
vanni. Le sue condizioni sono 
pravi. Verso le 19,30 due giova
ni. col volto coperto e armati di 
pistole, sono entrati nel negozio 
di autoricambi do Coliandro. Si 
sono fatti consegnare 100.000 
lire che erano nel cassetto e i 
portafogli da due clienti. Poi 
sono fuggiti su una moto. L'an
ziano commerciante, impugna
ta una pistola, ha sparato alcu
ni colpi contro i fuggiaschi ma 
nella traiettoria c'era il figlio 
che è stato colpito. 

8 gennaio 
diffusione 
dell'Unità 

Appello del PCI 
regionale 

La segreteria regionale del 
PCI chiama tutte le organiz
zazioni di partito ad un lavo
ro straordinario per la diffu
sione dell'Unità di domenica 
8 gennaio In cui verranno 
pubblicate le proposte di di
scussione In vista della setti
ma conferenza delle donne 
comuniste. Un forte Impe
gno è richiesto alle compa
gne, le quali, con la passione 
e l'entusiasmo che le con
traddistingue. sapranno tro
vare le forme più originali 
affinché tutte le donne I-
scritte. le simpatizzanti, le 
donne che con noi hanno 
condiviso tante battaglie di 
civiltà e di progresso, possa
no partecipare al dibattito 
della conferenza a comincia
re dalla lettura del docu
mento che ne è alla base. 

Villa Miani 
a Monte Mario 

svaligiata 
dai «soliti 

ignoti» 
Villa Mianl. la settecente

sca costruzione che da Mon
te Mario si affaccia su Roma, 
è stata svaligiata la notte 
scorsa: una squadra di •spe
cialisti» ha asportato arazzi 
francesi del XVII secolo, 
quadri, statue lignee, vassoi 
d'argento e vari arredi di an
tiquariato. per un valore dif
fìcilmente stimabile, ma cer
tamente notevole. Il furto, 
scoperto nella mattinata, è 
stato denunciato al commis
sariato di Monte Mario. I la
dri si presume abbiano atte
so Il giro notturno del guar
diano prima di entrare nella 
villa attraverso il cancello di 
via Cadlolo. Indisturbati, a-
vrebbero così smontato gli a-
razzl e trasferiti gli altri og
getti a bordo di un furgone. 
Alcuni quadri, data la loro 
dimensione, sono stati ab
bandonati nel parco. 

una sorta di «crisi d'astinen
za collettiva» del drogati, le 
direzioni delle carceri per
mettano una certa «elastici
tà» nella distribuzione di far
maci e psicofarmaci. Senza 
contare le numerose «voci» 
su un traffico interno di dro
ghe leggere e pesanti, ovvia
mente illegale ma abbastan
za diffuso. Se vere, queste 
preoccupazioni devono ov
viamente allarmare. Ripro
pongono la drammatica si
tuazione dell'assistenza me
dica. 

Attualmente, è ferma una 
delibera dell'assessore co
munale alla sanità per una 
convenzione tra Regina Coe
li e quinta circoscrizione. E 
di fatto, dopo l'uccisione del 
dottor Furcl, (ammazzato 
misteriosamente due anni 
fa) nessun medico ha ottenu
to la carica di direttore sani
tario del carcere. Non solo. 
Un'assistente sociale si è di
messa, e soltanto una dotto
ressa si occupa del tossicodi
pendenti tre, quattro volte a 
settimana. Una situazione 
allucinante, che nemmeno 11 
Ministero di Grazia e Giusti
zia vuole affrontare, nono
stante una precisa richiesta 
del presidente della RM1 A-
gostinelli. sull'esempio della 
convenzione già effettuata 
con 11 carcere di Reblbbla. 

Raimondo Burtrini 

La sfilata del 6 a via del Corso 

Befana orientale 
con cammelli 

e cinque elefanti 
A Trastevere non-stop per bambini in attesa dell'arrivo della 
Vecchia - Clownerie a Civitavecchia - Feste organizzate 

Per i ragazzi delle scuole è 
festa riconosciuta già dall'anno 
passato. Ma la befana 198-1 ri
serva loro ancora parecchie sor
prese. Il teatro di Roma e l'as
sessorato alla cultura, per i più 
piccoli, ma anche per tutti gli 
altri, offriranno una grande sfi
lata «orientale» con elefanti, 
pony cammelli e lama da piazza 
Augusto Imperatore a piazza 
del Popolo. Decine di coopera
tive di animazione per raga77: 

si sono date da fare per tempo 
per proporre spettacoli e feste. 
Così non sarà diffìcile trovare 
una cantina o una piazza adat
ta ai nostri gusti dove festeg* 
?;iare l'arrivo della vecchia bc-
ana. E poi ci sono i presepi. 

Quest'anno sono veramente 
tantissimi e vale da', vero la pe
na di spendere un paio d'ore 
per andarli a visitare in extre
mis. 

Nella befana (come occasio
ne per fare qualche buon affa
re) sperano anche i negozianti e 
specialmente i proprietari dei 
negozi di giocattoli. Se dal '77 
ali anno scorso a farla da pa
drone in questo campo era sta
to il Natale, da quando la befa
na è tornata ad essere una festa 
vera e propria è probabile che 
riesca a strappare una posizio
ne migliore. E in effetti a girare 
per la città il «clima» delle feste 
EÌ respira ancora. 

Oltre alla bancarella di piaz
za Navona (stasera resteranno 
aperte fino a mezzanotte) gli 
ultimi acquisti si potranno fare 
anche nei negozi. Il comune ha 
infatti deciso di consentire il 
prolungamento dell'orario (ai 
negozi che lo richiedono) fino 
elle 22 di sera. Ma vediamo 
quali sono gli appuntamenti 
principali per dare i\ bentorna
to alla befana. 

Con 5 elefanti, due cammelli, 

sei cavalli di razza, qualche po
ny e quattro lama bardati e ag
ghindati a dovere gli organizza
tori della sfilata in via del Cor
so cercheranno di ricreare il cli
ma magico e un po' orientale 
che circonda l'arrivo dei re ma
gi. Clown, giocolieri e attrezzi-
sti del circo Togni (saranno lo
ro a guidare la sfilata) offriran
no ai bambini caramelle e doni. 
Il corteo partita alle 11 da piaz
za Augusto Imperatore per ter
minare un'ora dopo a piazza 

del Popolo, dove si potrà assi
stere a qualche assaggio dello 
spettacolo del circo che ha il 
suo chapiteau a via Cristoforo 
Colomtx). Nel pomeriggio dalle 
16 alle 21 al cinema Trastevere 
la cooperativa «La luna e ii falò» 
organizza per tutti i bambini 
una non-stop in attesa che arri
vi la befana. Per ingannar l'at
tesa sono previsti film, spetta
coli di clown, mimi, bura»tini, 
merendine é regali. A Civita
vecchia già da oggi pomeriggio 

Questa piazza Navona somiglia 
sempre più allo «strapaese» 

•Qui c'è Giacomino: Il banco di Giacomino è sempre lo 
stesso da tanti anni, ma ogni volta cambia posto: quando gli 
va bene si allaccia proprio di fronte alla fontana di Piazza 
Navona e quando non riesce ad avere 1 posti migliori si ac
contenta della seconda fila. Quest'anno è In una buona posi
zione proprio all'ingresso da piazza Pasquino. Come lui sono 
tantissimi I •bancarcllari' che da quando esiste la tradiziona
le fiera di piazza Navona non mancano mal; ma accanto a 
loro da qualche anno sono arrivati «/ nuovi; I ragazzi che con 
un filo d'argento e qualche pietrina Improvvisano anelli, o-
recchlnl e altro. Quest'anno si sono conquistati una bella 
fetta del mercato, e chi è riuscito ad accaparrarsi un posto è 
senz'altro un 'fortunato» nella precarietà che regna nel com
mercio romano. Con poche centinaia di mila lire per l'attacco 
della luce e una piccola tassa per l'occupazione del suolo I 
guadagni sono assicurati. L'8 gennaio, quando II mercato 
lascerà la piazza II guadagno sarà dlfficllmen te Inferiore agli 
svariati milioni. A passarsela meglio sono I banchetti del 
giochi ambulanti, corse al cavalli, roulette di carte (quelli che 
con la festa c'entrano pluttoso poco). Iguadagni meno lauti 
Il fanno Invece gli artigiani che vendono addobbi natalizi. 
Giocattoli, chincaglieria, oggetti africani, messicani befane 
di tutte le fogge e dimensioni e naturalmente croccanti e 
mele candite. A piazza Navona c'è tutta la mercanzia delle 
fiere di paese. Afa forse ò proprio per questo suo carattere un 
po' strapaesano che è sempre piena dalla mattina a sera 
tardf. 

appena fari, buio due grandi ca
mion della cooperativa «Clown 
selvaggio, attraverseranno la 
città intrattenendo il pubblico 
con spettacoli, fuochi d'artifi
cio e lanci di mongolfiera. Do
mani sera al pianeta Tenda 
(viale De Coubertin) dalle 19 
alle 23 spettacolo di musica, 
danza teatro e sport con esibi
zioni di rock acrobatici, danza 
moderna coordinata da Enzo 
Viggioni, I Pandcmonium, Pi
no Caruso e Landò Fiorini. Un 
appuntamento da non mancare 
è quello di Greccio in provincia 
di Rieti dove i paesani in costu
mi d'epoca rievocheranno il 
presepio francescano del 1223 
con una grande fiaccolata dal 
paese fino al santuario. Presepe 
vivente anche ad Orvinio (sem
pre in provincia di Rieti) con 
l'arrivo dei re magi. Decine di 
appuntamenti per festeggiare 
in piazza l'antica festa religiosa 
e popolare sono segnalati anche 
in molti altri centri del Lazio. 
Ne citiamo solo alcuni, tra i più 
noti tratti dal calendario delle 
feste e sagre del Lazio a cura di 
Marta Benatti. In provincia di 
Roma: a Casape si canta ancora 
la Pasquella, un antico canto 
popolare che viene intonato 
nelle vie del paese alla vigilia 
dell'epifania. Di questo canto ci 
sono molte versioni. Eccome 
una «Sulle rive del Giordano, 
dove l'acqua diventa vino, per 
lavare Gesù bombino, per lava
re la faccia bella, siamo giunti 
alla Pasquella» (dall'almanacco 
delle feste popolari italiane di 
Mario Colangeli). Un rito simi
le BÌ trova anche a S. Gregorio 
di Sassola. In provincia di Vi
terbo, a Falena la domenica 
successiva alla Befana i ragazzi 
del paese intonano canti natali
zi con la «Pastorella». 

Nei prossimi giorni la Regione varerà una legge sul «parto senza violenza» 

Nell'84 nascere forse sarà più bello 
Una sconvolgente testimonianza su una nascita raccolta dal Tribunale per i diritti del malato 

11 primo giorno dell'anno 
viene tradizionalmente rap
presentato dalla nascita di 
un bambino, e tutte le crona
che del giornali non possono 
evitare la solita Immagine di 
una mamma felice con 11 suo 
•nuovo- piccolo In braccio. 
Afa quanto felice è stata 
quella nascita? Quanto lo so-
no'tutte le altre nascite dell' 
anno in un grande ospedale 
di una nostra metropoli? 
Una testimonianza diretta 
può essere Illuminante ed è 
stata raccolta dal Tribunale 
del diritti del malato nel feb
braio '83 in una delle tante 
anonime corsie di un noso~ 
comlo romano. 

•Ho soggiornato nel repar
to, prima di partorire ben 
dieci giorni — racconta C£. 
—, in preda all'angoscia nel 
vedere che nessuno ti dice 
niente e le altre donne, dopo 
aver avuto il loro bambino, 
se ne vanno a casa. Final
mente mi hanno portato In 
sala travaglio dopo una visi
ta frettolosa dì un medico e lì 
mi hanno procurato le con
trazioni con la flebo; a dlla-
tazlone completa sono anda
ta In sala parto. Avendo delle 
dlffìcoltà nella fase espulsi
va, una del personale, senza 
darmi alcuna spiegazione, 
mi ha spinto sulla pancia, 
mentre l'ostetrica effettuava 
l'eplslotomla e alutava 11 
bambino a nascere. Dopo la 
nascita è arrivato II medico 
per la sutura, men tre mi por
tavano via 11 piccolo senza 
neppure dirmi come stava, 
Dopo aver cucito per un bel 
pò. Il medico ha di nuora 
follo l punti e un altro colle' 
ga II ha rimessi, mentre fu
mava una sigaretta che l'o
stetrica gli na tolto dalla 
bocca, una volta finita. Mi è 
rimasta impressa,duramela 
mia angosciosa permanenza 
In sala travaglio, la presenza 
di un marito facente parte, 
mi è stato detto, del persona
le. Presenziava al travaglio 
della moglie, unico marito o 
persona di Fiducia, presente 
In tale stanza: 

Il parto drammatico della 
signora C.S. non è affatto u-
n 'eccezione. A Roma, a me
no di non poter usufruire di 
una delle tante cllniche *do-
rate: per la quasi totalità del 
casi è la norma. Una norma 
che comporta violenza, ab
bandono, solitudine per la 
donna e per II bambino, ma 
che si è fondata e radicata 
svi pregiudizio (tutto ma
schile) che ogni gravidanza è 
una malattia e la puerpera 
una paziente qualsiasi che 
come tale va trattata. In que
sto eccesso di scrupolo medi
co-sanitario (non del tutto 
dlsln teressa lo) si è così persa 
tutta la vecchia, saggia e 

confortante cultura popola-
reche vedeva nell'evento na
scita un momento fonda
mentale e naturale nella vita 
di una donna, circondandola 
soprattutto di affetto, atten
zioni e amore e nel primo 
rapporto madre-figllo-faml-
glia, la premessa di un'esi
stenza serena. 

Proprio al vecchi-nuovi 
valori, senza ovviamente ne
gare tutti l progressi tecnlcc-
sclen tifici che oggi prò leggo
no le gravidanze a rischio, si 
Ispira ti provvedimento che 
la Regione Lazio si appresta 
a varare. L'iter è stato lungo 
e faticoso ed è cominciato 
nel 1981, quando 11 Partito 
radicale promosse la raccol
ta di firme per una legge di 
Iniziativa popolare. Subito 
dopo anche 11 PCI propose 
una normativa specifica all' 
Interno della legge dì riordi
no dell'assistenza e In Com
missione sanità si lavorò a 
lungo per un testo unificato. 

Nell'83 per 11 PSI 11 consi
gliere Panlzzl presentò una 
sua scarna e Inadeguata pro
posta che prescindeva da 
tutti I suggerimenti prece
denti e la maggioranza scel
se di votare In aula quest'ul
tima. Tuttavia l comunisti 
hanno ritenuto che fosse do
veroso Interpellare perlome
no la Consalta femminile re
gionale e l proponenti su un 
argomento di tale Interesse 
sociale e dopo le consultazio
ni arrivare a una nuova defi
nitiva stesura. Questo è stalo 
fatto alla presenza tuttavia 
solo del PCI e del presidente 
della Commissione, Arbarel-
lo, Il quale si è preso l'impe
gno di stendere 11 testo fina-

Siamo al nostri giorni, al 
1984, e forse partorire e na
scere sarà più bello. Nel nove 
articoli Infatti si restituisce 
alla madre e al suo bambino 
la piena dignità di soggetti 
riconoscendo alla donna li
bertà e diritti di scelta finora 
negati; si promuove una rea
le Integrazione fra t servizi 
del territorio (come l consul
tori dove spesso le donne ri
cevono una preparazione 
che l'ospedale Impedisce di 
attuare) e I presidi sanitari; 
si ratifica finalmente e for
malmente che un familiare, 
a scelta della partoriente, 
può presenziare a tutte le fa
si della nascita (norma che 
vale anche per le Interruzio
ni di gravidanza); si garanti
scono condizioni ambientali, 
psicologiche e assistenziali 
per evitare possibili traumi; 
si autorizzano le USL (fatto 
di particolare Importanza) a 
forme di organizzazione del 
servizio matemo-lntantile 
che consentano la deospeda-
llzzazlone del parto. 

Anna Morelli 

Questi i punti fondamentali della legge su 
•Nascita e parto senza violenza»: 

— Per promuovere la tutela sociale, psico-
affettiva e sanitaria della maternità, della gra
vidanza e del parto le USL devono puntare a 
una effettiva integrazione del servizi. 

— Gli operatori devono fornire a madre e 
padre del nascituro informazioni adeguate sul
l'intero evento. 

— Le USL, tramite i consultori, favoriscono 
la preparazione al parto con corsi e interventi 
idonei finalizzati alla prevenzione degli handi
cap e della patologia perinatale. 

— Per favorire il parto le USL, le istituzioni 
pubbliche e private assicurano l'accesso e la 

permanenza di una persona di fiducia durante 
la fase del travaglio, rcspletamcnto del parto 
eutocico e in quella immediatamente successi
va (vale la stessa norma per l'interruzione della 
gravidanza). 

— Le USL e tutte le altre strutture devono 
creare e garantire condizioni ambientali, psico
logiche e sanitarie per facilitare l'evolversi del 
rapporto psicofisico tra madre e bambino, isti
tuendo il rooming-inn e favorendo l'allatta
mento ai seno. 

— Consentire la presenza del padre anche 
fuori degli orari normali di visita. 

— Le USL devono prevedere la graduale rior
ganizzazione funzionale dei reparti. Possono 
promuovere, inoltre forme di organizzazione 
per una de-ospcdalizzazione del parto. 

COLOMBI 
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Gli immigrati «visti» dai romani 

Settantamila 
stranieri 
e mille 

pregiudizi 
Dibattito alla stazione Termini organizzato 
dalPAGF e dall'assessorato alla cultura 

A Itonta sono orinai settantaniila circa. Par* 
liamo degli immigrati, in maggioranza prove
nienti dal Ter/o Mondo. Contro il senso comu
ne che li bolla quasi tutti come -fuorilegge», c'è 
il dato che solo un settantesimo di loro è rin-
chiuso nelle carceri cittadine. E solo due-tre 
mila di loro -vivono» intorno alla stazione Ter» 
mini. Gli altri la stragrande maggioranza degli 
eritrei, dei filippini, dei capovcrdianl non li si 
vede in giro: stanno rintanati nelle case a lavo
rare. nelle cucine dei grandi ristoranti a lavare 
i piatti. Naturalmente sottopagati, natural
mente a lavoro nero. 

Questo breve elenco di dati, fornito da Zolla 
della CGIL che con i lavoratori stranieri 6 a 
contatto tutto l'anno, ha ribaltato — purtroppo 
solo alla fine — il senso del dibattito che Ieri 
sera si 6 tenuto nei locali della stazione Termi
ni: la prima delle iniziative collaterali alla mo
stra sulle etnie organizzate dall'agenzia foto
grafica AGF in collaborazione con l'assessorato 
alla cultura. 

Il tema era «Il pregiudizio: i veicoli» (delle 
forme del pregiudizio si parlerà questa sera, 
sempre in via (iiolitli n. :>0 alle ore 17.30, con il 
contributo di studiosi ed esperti del problema). 
Chiamati in causa, naturalmente i rappresen
tanti della stampa, dei mass-media. Presenti 
-la Repubblica-, -l'Unita-, il -Messaggero-, -I' 
l'spresso- e una sindacalista della Uil, ha coor
dinato Ducutilo Pellegrini. 

In che senso e stato ribaltato il discorso? Fino 
a quel momento si era discusso con accenti di
versi, con opinioni anche del tutto opposte , 

dell'esistenza o meno del pregiudizio o del raz
zismo nella gente, nei cittadini di Koma. 

Constatato che sì, tutti più o meno ne siamo 
affetti — noi giornalisti che ci occupiamo degli 
stranieri quasi esclusivamente quando si tratta 
di citarli per la cronaca nera o quando ai loro 
problemi o alle loro iniziative dedichiamo solo 
qualche sparuta riga; ma anche gli ammini
stratori della giustizia che usano due pesi e due 
misure quando il condannato è uno della mino
ranza; ma anche la donna tra il pubblico che 
ha sostenuto che gli stranieri portano la droga, 
tolgono il lavoro (Chiara Pecorini della UIL ha 
ricordato che loro in realta fanno I lavori che i 
«romani de' Roma» rifiutano perché troppo u-
mili e dequalificanti); constatato che sì il pre
giudizio esiste, che viene fuori tutte le volte in 
cui qualcuno minaccia o pare minacci l'interes
se del singolo, ci si è resi conto che del problema 
in realtà ne conosciamo solo gli aspetti più vie
ti, parziali, manichei. Come ha giustamente 
sottolineato Luca Villoresi di Repubblica si 
tratta dì un problema di non conoscenza, di 
pregiudizio, così che quando non si conosce 
qualcosa la si ignora o la si disprezza. Cosa fare 
per ribaltare questo dato? Paolo Mieli de 1T> 
sprcsso portando l'esempio — poco confortan
te, a parer nostro — della realtà anglosassone, 
si è augurato che le varie etnie possano avere 
del propri spazi dove -ricostruire la propria 
realtà-, una soluzione pericolosa, perché può 
scivolare nella proposta di un ghetto. 

r. la. 

Appello 
del Papa 

per 
Vincenzo 
Granierì 
rapito 
otto 

mesi fa 

Un -appello accorato- per la 
liberazione di Vincenzo Ora-
nieri, il commerciatile all'in
grosso di carni rapito otto me
si fa e stato lanciato dal Papa 
ieri durante l'udienza genera
le in San Pietro. Rivolgendosi 
a quindicimila fedeli, Giovan
ni Paolo II parlando della tri
ste piaga dei sequestri di per
sona, si è occupato in partico
lare del caso del commercian
te romano scomparso la mat
tina del 24 maggio scorso 
mentre in auto si slava recan
do dalla sua villa sulla Nomen-
tana al Centro carni comuna
le. Il Papa ricordando l'indici
bile ansia In cui da otto mesi 
vivono i familiari di Granleri 
ha detto rivolgendosi ai rapi
tori: confido che le mie parole 
trovino un'eco favorevole nel 
loro animi e li inducano ad un 
gesto di umanità che sarebbe 
certo di buon auspicio anche 
per loro all'inizio del nuovo 
anno. Per la liberazione di 
Vincenzo Granicri, 44 anni ti
tolare, assieme ai fratelli Car
lo e Giuseppe, della -Sas car
ni- venne chiesto un riscatto 
di un miliardo. Le indagini 
sulla banda dei sequestratori 
ha portato finora all'arresto di 
una decina di persone, ma del 
rapito ancora nessuna traccia. 

«Perché 
avanzi 

il cambia
mento» 

L'assem
blea 

del PCI 
romano 

Protagonisti saranno tutti i 
comunisti delle assemblee e* 
letti ve e I dirigenti ad ogni li
vello, ina all'assemblea citta
dina del PCI interverranno 
anche uomini di cultura e In
tellettuali. Comincia giovedì 
12 gennaio alte 17 al cinema 
Astoria, in via di Villa tlerardi 
2, alla Garbatala l'assemblea 
cittadina dei dirigenti e degli 
eletti romani del PCI. La rela
zione sarà di Sandro Morelli. 
segretario della federazione 
romana e dopo tre giorni di 
dibattito concluderà la discus
sione il compagno Renato 
Zangheri, della'segrcteria na
zionale. «Perché avanzi il 
cambiamento a Roma e nel 
Paese: le proposte e l'iniziativa 
del PCI per il rilancio dell'a
zione di massa e di governo 
della capitale-. Sarà questo il 
tema attorno a cui ruoteranno 
gli interventi. Già in questi 
giorni però le commissioni del 
comitato federale stanno di
stribuendo i documenti elabo
rati su specifici temi. Riguar
dano: la cultura, l'informazio
ne e la comunicazione politi
ca; lo sviluppo economico, fi
sco e credito; la sanità e l'assi
stenza; il traffico; la scuola e 
l'università; la riforma dello 
Stato. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Domani alle 20.30 terza in abb. (tagl. n 8). La Fati
chili* dal W a s t di G. Puccini. Maestro direttore e 
concertatore Giuseppe Potane. Maestro del Coro Gian
ni Liizari. Regia di Mauro Bolognini. Scena di Mario 
Cerca. Interproti principati: Galia Savova. Cornelio Mur-
gu. Gian Piero Mastromei, 

ACCADEMIA NAZIONALE D I S A N T A CECILIA 
(Presso r Auditorio di via della Conciliartene) 
Oggi e domani ade ore 21 all'Auditorio di Via della 
Conciliazione concerto dol'Orchoitra da camera 
daBa Staetshapeile di Badino diretta da Harmut 
Haencken (stagione di musica da camera doir1 Accade
mia ci Santa Cecilia, in ebb. tagl. n. 9 e 10). In pro
gramma musiche di Bach. Biglietti in vendita al botte
ghino deirAuditorio domani a venerdì dalle ore 9.30 
elle 13 « dalle 17 in poi (tei. 6641044) 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Torniell.. 
16 /A-Te l . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
dela registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
verterci ore 15/20. Tel. 52B3194. 

CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A CONTEMPO
RANEA (Via del Gesù. 57) 
V Corso Invernale (dal 27 dicembre ' 83 H 6 gennaio 
*64) basato sulla tecnica di Martha Graham. Tenuto da 
Elsa Pipcrno e Joseph Fontano. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Vedi prosa e rivista 

GRAUCO (Via Perugia. 31 -Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Prevendita posti numerati da domani, ore 17-20. per il 
concerto di domenica 8 alle ore 20 .30 in: I Virginalistl 
Elisabettiani con M. Berti. A. Bave. F. «rigaglia e E. 
Lupi mezzosoprano. 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocoamelone. 9 - Tel. 
894006) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
1983-84 Inoltre corsi di falegnameria. tessitura, pittu
ra e danza (classica, moderna, aerobica). 

LAB II (Centro iniziative musicali - Arco degli Acetari. 4 0 
- Via dtJ Pellegrino - Tel. 657234) 
Sono aperte la iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83- '84. Corsi per lutti gli strumenti, seminari, labora
tori. attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti I aorni feriali dalle 17 alle 20 . 

SCUOLA POPOLARE Of M U S I C A DONNA O L I M 
P IA (Via Dorma Olimpia. 3 0 - Lotto I I I , scala Q 
Sono aperte lo iscrizioni ai corti di strumento e ai labo
ratori dal lunedi al venerdì dalle 16 allo 20 . 

Prosa e Rivista 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
AKe 17.30. La Mandragola di N. Machiavelli, con 
Sergio Ammirata. 

BEAT 7 2 (Via G G Beili. 72) 
ASe 20.15. La Cooperativa G.T.P. presenta Gaetano 
Mosca in «Soldato semplice... semplice». Alla 
21.45 Simona Carda presenta «La M i di Marco». 
Muical di Roberto Caporali. Musiche di Filippo Trecca. 

BELLI (Piazza S- Apollonia. 11/A) 
Alle 21.30. Memoria di un pazzo di Roberto Larici da 
GogoL Regtt di Antonio Salines: con Antonio Sahnes. 
(Ultimi 2 giorni). 

BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22) 
Riposo 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via dei Monti di 
Pieti alata. 16) 
Fmo al 7 gennaio (presso il centro anziani) mostra di 
pittura grafica collettiva. Data 16 alle 20. festivi dalle 9 
atte 13 

COMPAGNIA TEATRO D I TRADIZIONE (Via E. degli 
Orfmi. 37 -Tel. 6130330) 
Alle 17.30 e afe 20.45. Cavalleria Rusticana di 
Giovanni Verga. Segura l'atto unico Dodfel anni dopo 
di Giovanna Grassi, con Anna Lelio. Anna Lippi. Riccar
do Z«TI. Massimiliano Bruno. Vittorio Duse. Elisabetta 
V iaso Peguj d W. Mantri. 

DELLE ARTI (Via S ^ a . 59 - Tel. 4758598) 
ASe 17 (*3m). La Compagni i Stabile Defie Arti presen
ta Cherl r> Colette 9 Marchand: con Va'ena Va'eri 
Regia di Pacio Giuranna. Scene di Gianfranco Padovani. 

DELLE MUSE (Via Fc.fi 43 - Tel. 862949) 
Affa 21.15 L'AL'egra Brigata presenta L'Odissea A 
C«jfu». Insegno Cinque. Regia di Massimo Cinque. 

EUSEO (V>a Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Aia 17 (abb. F/D3). La Compagnia Teatro d'Arte pre
senta Puse^a Beniamino e Rosalia Maggio m E' 'na 
•a ra a ' . . . Maggio spettacolo ideato da Antonio Ca-
ler-da Mufjcha di Mario Pagano. Scene di Nicola Ru
b a i * Rerya di Amor» Calenda. 

ETl 'AURORA (V.a Flaminia Vecchia. 520) 
Aia 16.30. La Compagnia del Teatro Instabi'e d. Vare
se presenta «Mary Poppina» riduzione di 8. Barni. 
Regia t> A Smrefla. 

ETl - QUIRINO (Via M. Mughetti. 1 - Tel 6794585) 
Afe 17 (fam. dumo) e alla 2 0 4 5 (turno T/S5). La 
Compagna Teatro d'Arte presenta Gastone Moscrcn m 
Sic* Todaro BrantoioM r* Carlo Goldoni; con Madda
lena Cnppa. Regw. <* Antono Calenda. 

ETl - SALA UMBERTO (Via deEa Mercede. 5 0 • Tel. 
6 7 9 4 / 5 3 ) 
A!m 17 (fan. cKrno) a afe 2 1 . Pappa a Barra scherzo 
«ì musica «• dua tempi. Regu di Lamberto LamerT-.ni; 
con Pecpe Barra a Concena Barra. Musiche di Eugenio 
Bennato. 

ETl - VALLE {Via del Teatro Vane. 23/A - Tel 
6543794) 
A?» 17. • Px:co*o Teatro di Ulano presenta La t e m 
pesta di W. Shakespeare Regia r> Gorgo StrehV». 
lUlt.T» 4 raorni). 

GHIONE (Via date Fornaci. 37) 
AKe 17 (fam t. L'eredrttera di Henry James. Con Bea
rla Ghone. Vmono Sarvpoi. Aurora Trampus. Claude 
Tronfi P-*c«e d Gmaapua Vanetuccì Scena r* Giovanni 
Agost ciucci 

G I U U O CESARE (V>ale G < « Cesare. 229 • Tel 
353360) 
A i * 2 1 . « N u turco napufiteno» di Edoardo Scarpet
ta. Reg* di Edoardo De Filippo, con Luca De Filippo. 

IL MONTAGGIO D E U E ATTRAZIONI (V.a Cassia. 
671 -Tel 3669800) 
AH» 2 1 1 5 . La ecempeujurte da Air ab al Regia et 
Carlo Mrabeft: con è CoBettr.o Teatrale de f i Nucvi 
Gotta* L'Arca. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82 /A - TH 737277) 
ASa 21.30. • Gruppo Partenopeo i Tari presanta 
«Pamakort» cabaret * i dua teme* di e con G. Franco 
CasaOun. Marino Cogfiani. G. Carlo Coppola. Enzo To
ta. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. I l 
ASe 21.30. La Cornarmi Teatrale Itakana presenta A c 
cademia Ackarmann. Regia di Giancarlo S«pe. Sce
ne a costumi di Liberto Bertacca. Muscne d Stefano 
Marcuco. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via dei Col-ego Romano. 
1 -Tel 6783148 - 6 7 9 7 2 0 5 ) 
SALA A: ARe 2 1 . • Gruppo ATA dretto da Carlo Ah-
QTMTO presanta Sc'vaik 1 Buon l o M r t i d Jarostev 
Hasak. Regia <S G<an Franco Mazzoni: con Sandra 80-
nomi. Bruno Brugnola. M a t i t e Fabbri. . 
SALA B: A«a 17. La Compagna Mano-Clown La Meu> 

1 Alca) « 4 1 Cartoon». scruto a «fratto marca presenta i 

da Fabio Ette. Con Massimiliano Scarpa. Andre Scapic
ela, Massimo Fabiani e lo stosso Effe. 
SALA C: Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 
Alle 21 .30 . L'Associazione culturale D.M.A. presenta 
Cronaca di un massacro O Luciana Lusso Roveto e 
Manuel Insolera. Con Luigi LodoU e Sandra Fuciarellt. 
Regia d Luciana Lusso Roveto. 

MONQIOVINO (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Milano. 11) 
Alle 2 1 . Assessorato alla cultura chi Comune di Roma 
e Teatro Studio presentano A eaao d Tomaso Landol-
fi. Regia d Lorenzo Safveti. Con Aldo Reggiani e Barba
ra VaWnorin. Vendita biglietti orario spettacolo. 

ROSStfft (Piazza Santa Chiara. 14) 
Ore 20.45 (fam). Sta romana. Testo e regia d Enzo 
Liberti. Con Anita Durante. Leila Ducei, Enzo Liberti. 
Musiche d Bruno Nicolaj. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . « B a m u m » , con Massimo Ranieri e Ottavia 
Piccolo. 

SPAZIO U N O (Vicolo dei Panieri. 3) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 2 1 - T e l . 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Alle 17. Teatro Emilia Romagna presenta Efcaterma 
tvanovna d Léonard Nikolaevic Andreev. Regia di 
Giancarlo Cobelli. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A -
Tel. 6561913) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 22 .30 . Silvana De Santis e 
Claudio Ceratoli in Cocu e t Cocotta serata erotica di 
(ine ' 8 0 0 di Mario Moretti. Da Feydeau. Labiche e 
Courtelino. Regia r i Massimo Cinque. 
SALA GRANDE: Alle 21 la coop. Teatro I.T. presenta 
Pnter a serate alterne con Benedetta Buccellato e Ser
gio Castellino. Regia d G. Carlo Sammartano. Martedì. 
giovedì e sabato: Un leggero malaasere. Mercoledì. 
venerdì e domenica: M CalapranzL 
SALA ORFEO: Alle 21 .30 . «Non ho ancora r n e u o 
la tosta a por to» di Cesare Tacchi. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Prua. 19) 
Alle 17. La Cooperativa Schermo e Scena presenta: 
L'Artefice d Massimo C. AnnaJoro. Regia d Miche
langelo Pepe. 

TEATRO D I V ILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 • Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari d formazione tea
trale da Abrasa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Namentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco. 15) 
Alle 17. La Cooperativa Attori e Tecnici presenta Rit-
mor l fuori «cena d Michael Frajn. Regia di Attilio 
Corsini. 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
5885782) 
SALA A: ABe 21 .15 II Teatro del Vicolo presenta «La 
•anta luna dagK •campat i» , scherzo apocalittico in 
due tempi d Antonio Fava, con Dina Buccino. Antonio 
Fava. Bruna Fogoia. Maurizio Reppi. Massimo Riccard. 
Carlo Vaseoni, Andrea Pepini, Lucia Manes. Regia di 
Antonio Fava. 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO P A R I O U (Via G. BOJS.. 2 0 - Tel. 803523) 
Aite 17 ( fami . Adorabile imputata. Commeda mu
sicale d Amendola a Corbucci. Regia d Carlo Di Stefa
no. con Antonella Stoni. Musiche d Nato Giangherotti. 

TEATRO PICCOLO 01 R O M A (Associazione culturale. 
Via della Scala. 67 - Trastevere - TeL 58951721 
Alle 2 1 . La Coop cTeatro de Poche* presenta: Mimmo 
Surace in Medea al te lefono da Euripide: con Franco 
De Luca. Adattamento e regia Aiche Nana. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Arie 21 .30 . «Tut to Benigni» con Roberto Benigni. 

TEATRO TORDINONA (Via deg» Acquasparta) 
Riposo 

UCCELUERA (Viale ded'Ucceffiera. 45) 
Riposo 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
• r i tomo dello Jedi d R. Marcjuand - FA 
(15-22.30) L. 6 0 0 0 

AIRONE (Via Lid-a. 44 - Tel. 7827193) 
La chiave d T. Brasi - DR (VM 14) 
(16 22.30) t . 5 0 0 0 

ALCYONE (Via Lago d Lesina. 3 9 - Tel. 6380930 ) 
Wargamea giochi di guerra d J. eadham • FA 
(16 22.30) L 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repetn. 1 - Tel. 295803) 
Lo studente 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebeto. 101 
-Tel . 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) t . 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57 -59 - TeL 
5408SO1) 
• r i tomo deflo Jedi d M. Mar^uand • FA 
115 22.30) L. 5 0 0 0 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - T«j. 5816168) 
Segni particolari b e a u almo con A. Ceientano - C 
(15 30-22.30) L. 5 0 0 0 

AMTARES (Viole Adnatco. 15 - Tel. 8909471 
Acque • e epone d e con C. Verdone - C 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) U 5 0 0 0 

ARISTON (V.a Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Sotto tiro tPnma» 
115-22 30) L. $ 0 0 0 

ARISTOM B (Gasane Colonna - Tal. 67932671 
I l Ebro daBa grangia - DA 
( 1 5 3 0 2 2 ) L 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscotana. 745 - Tel. 7610656) 
Fantosal 1 Malica ancore con P. VAeage - C 
(16-22.30* L 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 2 0 3 • Tel. 655455 ) 
Wa igamee fftocN dì guerre d J. Bednam - FA 
(16-22.30) C 4 0 0 0 

AZZURRO S C r t O M l ( V * deg» Seonm. 6 4 - Tel. 
3813SC) 
• pianeta azzurro - DO 
116.30-22 30) L 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza drAa Batdunj..52 • Tel. 347592) 
Wergeinee f iochi di guerra d J. Badham - FA 
116 22.30) L. 5 0 0 0 

•ARBCRBB3 (Piazza Barbar»») 
FF.SS. d a con R. Arbori - C 
(16 2 2 3 0 ) L. 7 0 0 0 

• L U I M O O M (Via dai 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 

(16-22.30) U 4 0 0 0 
BOLOGNA (Via Starrnra. 7 • Tel 4267761 

Vacanza «1 «etere con J. Cali • C 
(15.30-22 30) L 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Vìa Merulana. 244 - Tel 735255) 
Vacanza d i Hata»» con j . Cali • C 
(16 22 30) L. 5 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscdana. 9 5 0 • Tel. 7615424) 
Ster ing aB*g con J . Travolta - M 
( 1 5 3 0 - 2 2 30) L 4 0 0 0 

C A C T O * . (Via G- Sacconi - Tal. 392360) 
B Baro «eBa giungi» - DA 
(15 30-22 30* l. 5000 

Spettacoli 
Scelti per voi 

M a i d i re m a i 
Empire. Etoile 

W a r g a m e s 
Alcione. Augustus, Balduina 

I m i s t e r i d e l g i a r d i n o d i 
C o m p t o n h o u s e 

Capranichetta 
F a n n y e A l e x a n d e r 

Quirinetta 
F i n a l m e n t e d o m e n i c a 

Rialto 
C a r m e n s t o r y 

Rivoli 
Ze l ig 

Farnese 
E la n a v e v a 

F iamma B 
S o t t o t i r o 

R i t i . Ariston 

La c h i a v e 

Airone. Hotiday. Vittoria. 

Majest ic. Quattro Fontane 

F F . S S . 

Barberini 

A c q u a e s a p o n e 

Antares, Esperia 

I r agazz i de l la 5 6 ' s t r a d a 

Gioiello 
II t a s s i n a r o 

Eurcine, Europa. Maestoso. 

Metropolitan 

Il r i t o r n o de l lo J e d i 

Adriano. Ambassado. 

Archimede 

N e w York. Univcfsal 

F l i r t 

Savoia 

Vecchi ma buon» 
T h e B l u » B r o t h e r s 

Kursaal. Pasquino in v .o. 

Q u e r e l l e 

Africa 

Per i più piccoli 
Il l ibro de l la g iungla 

Ariston 2 . Capitol. 

Golden, Induno 

Br isby i l s e g r e t o d i N i m h 

Capranica 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Horror: M : Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 
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L 3500 

L 6000 

L 6000 
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CAPRANICA (Piazza Capranica. 
Brìaby • • segreto di N imh 
(15.30-22) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 
67969571 
I mtetarl da l gianKno d i Compton House di P. 
Greenway- G 
116-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
Staytng afiva con J . Travolta - M 
(16-22.15) 

COLA 04 RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 
350584) 
Lo squalo 3 in 3 D ó> J. Alves - A 
(16.15-22.30) L. 

DEL VASCELLO (Via G. Carini) 
Staying aCve con J . Travolta - M 
(16 .10 -2230 ) L 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo, 74 - Tel. 380188) 
Vacanze di Natala con J. Cali - C 
(16-22.30) 

EMBASSV (Via Stoppini. 7 • TH. 870245) 
Vacanza di Natala con J. Cala - C 
(16-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Mai db* mai. con R. Moore - A ' 
(15-22.30) 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Sapore di mare 2 u n anno dopo con 
Giorgi - S 
(16-22.30) 

CTOtLE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6797556) 
M a i «fir» ma i . con R. Moore - A 
115-22.30) 

EURCINE (Via Lisit. 3 2 - Tel. 5910986) 
B tassinaro e* e con A. Sordi - SA 
(15.10-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
• tassinaro d e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) 

F I A M M A (Via B<ssotati. 51 - Te». 4751100) 
SALA A: Segni pellicolari besBeaimo con A. Ceien
tano - C 
116.15-22.30) L- 6000 
SAIA B: E le nave « a di F. F e & * - OR 
(16.30-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - TeL 582848) 
I ragazzi defl» 5 6 * strada dì F.F. Coppola - DR 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
Staying a # v * con J Travolta • M 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

« O B O L O (Via Nomentana. 4 3 - TeL 864149) 
I r e n a n i daBa 66 - strada <a fJF- Coppole - OR 
(16-22.30) L- 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - TeL 75966021 
B A r e d e B a g J u n g l a - O A 
115-30-22.10) L 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - TeL 6380600) 
Vacanza d i Natala con J . Caia - C 
( 1 6 2 5 - 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 

MOUOAY (Largo B. Marce*» - TeL 858326) 
La chiava di T. Brasa • DR (VM14) 
(16-22 301 L. 6 v 0 0 

BfDUNO 0/ia GircOmo Induno. 1 - Tel. 582495) 
B Miro daBa gaangla - OA 
(15 3 0 22) L- 5 0 0 0 

K ING (Via Fognano. 37 - Tal. 63195411 
Segni pai ik. alari beeasermo con A. Ceientano - C 
(16-22 30) L- 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel 60.93.638) 
Staysng aflva con J . Travolta - M 
(16.15 22.30) U 4 0 0 0 

M A E S T O S O ( V * Acoa Nuova. 116 - TeL 766086) 
B n u m e r a , e» e con A. Sordi - SA 
(11.30-22.301 L 4 0 0 0 

MAJESTIC ( V a SS. Apatie*. 2 0 • Tel. 6794908) 
La chiava di T. Brasa - OR (VM 14) 
(16 22.30) L. 5000 

METRO DRTVE-BI (Ve C. Colombo, km 21 • Tel. 
6090243)^ 

rtevesee CeascMne) carra/avarrii a l » ferrila 
con A. Vita» • C 

(20 20-22.30) 
MrntOrOtXTAJI CV* <M Como. 7 . TeL 3819334) 

B taaaaaare di • con A. Sordi • SA 
(15 30-22.30) L. 6 0 0 0 

IMOCRIBETTA (Piazza Repubtéea. 4 4 . Tel. «60285 ) 
Fam per adute 
116 22.301 L 4 0 0 0 

RKWCRRJO (Piazza data Repubt*ca. * « - Tei. 460285 ) 
F4m per adula 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) U 4 0 0 0 

N E W YORK (Via date Cave. 3 6 • TeL 7810271) 
R rifarne) éeBa Jae l di R. Marquand - FA 
(15 22.30) L 5 0 0 0 

N IAGARA (Via Pietro Metti. 10 - TeL 6291448) 
Saper» d m a r * 2 un anno Boga) con L Ferrari. E. 
G K T O I - S 
(16-22 30) u 3 5 0 0 

N M (Via B.V. da) Carmelo - Tal. 5962296) 
Vacane» d i B M e t » con J. Cab) - C 
(16-22 30) L- 500C 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 • Tel. 7596S68) 
Segni partJcoeart paNet l i i io con A. Ceientano • C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

Q U A T T R O F O N T A N I (Via IV Fontane. 2 3 • Tel. 
4743119) 
La chiava di T. Brasa • OR (VM 14) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Questo a quatto con N. Manfredi. R. Pozzetto • SA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - TeL 6790012) 
Fanny • Alexander di I. Bergrnan • DR 
(16.30-20.45) L. 6 0 0 0 

| REALE (Piazza Sormino. 7 - Tel. 5810234) 
Fantozzi subisce ancor» con P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
B tassinaro d e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L- 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tei. 6790763) 
Finalmente domenica! di F. Truffaut - G 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Sotto tiro cPrimat 
(15.15 22.30) L. 5 0 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • Tel. 460883) 
Carmen «tory di C. Saura - M 
(16.30-22.30) L. 7 0 0 0 

ROUGE ET NOMI (Via Salaria. 3 1 - Tel. 864305) 
Fentozzl eubcace ancora con P. Villaggio - C 
(16 22.30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E- Fètoeno. 17S - Tel. 7574549) 
Fantozzi auMece ancora con P. Visaggio - C 
(16-22.30) L 6 0 0 0 

SAVOIA 
Ffirt con M. Vitti - C 
116-22.30) L 4 5 0 0 

SUPERCaXEMA (Via Viminale - TeL 485498) 
Lo equeto 3 aa 3 0 di J . Alves - A 
(16.15-22.30) L 5 0 0 0 

TtFFANY (Via A. Da Pretis - TeL 462390) 
F3m per adulti 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

UNTVERSAL (Vis Bari. 18 - TeL 856030) 
B ritorno daBo Jatfl di R. Marquand - FA 
(15 22.40) U 5000 

VERBANO (Piazza Versano. S - TeL 851195) 
M a r y poppino con J. ArtffrstJrs - M 
(16-21.30) L- 4 0 0 0 

V ITTORIA (Piazza S. Maria Ubarstrice • TeL 571357) 
La chiavo di T. Brasa - D f l ( V M 14) 
(16-22.30) L- 4 5 0 0 

Visioni successive 

ACaUA (Borgata AcA» • TaL 60S0049) 
Film per adulti 

AMBRA JOVBBUU P*o* G. Papa - TaL 7313306) 
Laa iaevadeeo 

A M E N E (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per aduO 
116-22-30) l . 3 0 0 0 

ATOLLO (Via Caro*. 9 8 - Te). 7313300) 
Una ragazza d i vtt» io cavar» 
(16-22.30) U 2 0 0 0 

AGIRLA OA» L'Aausa. ?4 - TU 7594951) 
Fftn per adulti 
118-22.30) L. 2 0 0 0 

AVORIO EROT1C R W V a l (V» Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

(16-22.30) l . 2 0 0 0 
SROAOWAY (Ve) dai Narctaj. 24 - Tal. 2815740 ! 

FrltTì por • à A i 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

O t t P K C O U 
Aaposo 

OUUWANTl ( V * Praneatm». 230 • Tel. 295606) 
Sapore d i maro 2 u n armo dopo con l. Ferrari. E. 
G-arg» - S 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

ELDORADO M M oWEarcrto. 3 1 • TaL 5010652) 
l̂ alrtl ptf 9Ó&U 

ESPfJUA (Ptam Sorràno. 17 - TeL 582884) 
Aooao • aaaaaio e) • con C Verdone - C 
116-22 30) U 3 0 0 0 

PraìG. OMbnjra, 121 • TeL 5126926) 
OA 

(16-22 30) L 3 0 0 0 
•JERCURV OA» Porta Cattalo. 4 4 - TaL 6561767 ) 

R a g a n i a l aajan» JaaidgBa 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 3 0 0 0 

NRSSOUM (V. Bomba». 2 4 • TeL 5562344) 
Fam per adulti 
(16-22.30) 

M O U L M ROUOJi (Via M. Corcano 
Fam par adulti 
(10-22 301 U 

BJUOVO OA» AaMnot*. 10 - Tu . 5816116) 
fTaaaaaOMe» e) A. lyn» • M 
(16 45-22 30) L. 2500 

L 3 0 0 0 
2 3 - T a l . 5562350) 

3 0 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica, - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 • Tel. 5110203) 
Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari, E. 
Giorgi - S 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
The Blues Brothera con J. Belushi • M 
(17-22) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 • Tal. 6910136) 
Riposo 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 • TeJ.620205) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 • Tel. 433744) 
Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi • S 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Lingua profonda e rivista di spogliarello 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

Cinema d'essai 
AFRICA 

Querelte con B. Davis, F. Nero - OR (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 

Il ritorno dello Jedi di R. Marquand • FA 
(15-22.30) 

ASTRA 
Hoavy Meta l - DA 

D IANA D'ESSAI (Via Appìa Nuova. 427) 
Darli. Crystai - FA 

FARNESE (Campo de' Fiori) 
ZeDg di e con W. Alien • OR 

NOVOCINE (Vta Merry del Val. 14) 
La ragazza di Trieste con O. Muti • S (VM 14) 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pattatimi - Tel. 6603186) 

M libro dada giungla - DA 
(15.30-22) L. 4 0 0 0 

S ISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750 ) 
Sagni particolari baUiasimo con A. Ceientano - C 
(15-22.30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA IV.le della Marina. 4 4 - Tel. 5604076) 
B tassinaro di e con A. Sordi • SA 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

Albano 
ALBA R A D I A N S 

Senza traccia di S- Yaffe - DR 
(16-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 
S i v iva solo dua vol ta (vers. orig.) con S. Connery -
A 
(16-22.30) 

Ciampino 

VITTORIA 
Flashdanca di A. Lvne - M 
(16-22) 

Fiumicino 

TRAIANO 
Turbo Tana con J Davis • A 

Frascati 
POLITEAMA 

Segni particolari bellissimo con A. Ceientano - C 
(16-22.30) t. 4500 

SUPERCMEMA 
R tassinaro di e con A. Sordi • SA 
116-22.30) 

Grottaferrata 
A M B A S S A D O * 

B Boro daBa giungi» • OA 
(15.30-22.30) 

VENERI 
B ritorno deflo Jedi di R. Marquard - FA 
( 1 5 3 0 2 2 . 3 0 ) 

Marino 
C O U Z Z A 

firn per adulti 

Sale parrocchiali 
K U R S A A L 

T h e Baso Brothers con j . Befcshi - M 

Spettacolo teatrale 
TRLVR 

Gessose eoe manta di O. Kurt* • S 
TRIONFALE 

epezzafj di P. W « * • Of) 

Il partito 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 

465951 -4758915) 
Alle 21.30. Discoteca con Francesco Tsfero. Giovedì 
e domenica cBallo Liscio». 

FOLRSTUOIO (Via G. Sacchi. 3 • Tel. 5892374) 
Alla 21 .30 Befana Party happening tradizionale con 
la partecipazione d numerosi ospiti. 

M A H O N A (Via A. Bartani, 6 • Tel. 5895236) 
Ale 22 .30 Musica audamericane. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 • Tel. 5817016 ) 
DaBa 22 .30 . Lo musica brasisene con Grm Porto. 
Domenica riposo. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo AngeSco. 16) 
AB» 2 1 . Dixieland con a Old Time Jazz Band di Luigi 
Toth. Ingresso Omaggiò Donne. 

MUSIC MIN (Largo dai Fiorentini. 3) 
Alla 21 .30 . Concerto del Trio Antoneab Salia (piano). 
Con Sandro Satta (sax). Ettore Fioravanti (batteria). 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 - TeL 6793371 ) 
Dalle 2 0 Jazz nel centro cB Roma. 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due Maceri. 75) 

Alle 21 .30 . t>arlarni d'amor» T I V o di Casteflacci e 
Pmgitore. Musiche di Gnoanovaki: con Oreste Lionello. 
Leo Goletta. Bombola 

M A V K (Via deBArchetto. 26 ) 
Ade 20 . Musiche • rjoonurnor» con Nives. Club. 
Ristorante. Piano 8ar. 

Lunapark e circhi 
LUNEUR (Via dette Tre Fontane • EUR - TeL 5910608 ) 

Luna Park permanente di Roma. D poeto ideale per 
drvertjra i bambini e soddisfare i grand. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 a 15-22 . 
Tutti i martedì riposo. 

C W C O R A M A O R F E I 2 0 0 0 (Parco dai O a » - VrUa Bor
ghese - Tel. 861050) 
Alto 16 .30 e 21 .30 . B p ia grand» avvenimento 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cristoforo Colombo - Fie
ra di Roma • TaL 514142) 
Ala 16 a 2 1 . 0 Creo a 3 piste cf Ceeare TognL Creo 
riscaldata Ampio pareheggio. Tutti i giorni ora 10-13 
visita eoo T 

Teatro per ragazzi 
COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Dola 

Rocca. 11) 
Presso T.S.D. (Via data Pagfia. 32) . I c o i K a i lAm 
spenacoto teatrale per ragazzi cf F. Pio!. 

CRISOGONO (Via San GaBcano. 8) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 • Tel. 7551785) 
Riposo 

a TEATRBtOBI BLUE JEANS 
Mattinate per b> scuole presso ri Teatro San Marco 
(Piazza Oiuterà • Dalmati). Informazioni a prenotariom 
teL 7 8 4 0 6 3 • 5 9 1 8 5 8 1 . 

IL TORCHIO (Vie E. MorosM. 10 . TaL 5 8 2 0 4 9 ) 
Tutte le mattina •pettecnf efdattici d Aldo Gìovanoetti 
per le scuoi» elementari materna • eaìt-

MARrONETTB A L PANTHEON (Vie Beato Angelico. 
321 ^ ^ 
A D » 18.30. Pinocchio Ki PhtoccNo con le inenonat-
te degl Accette»» • I giochi dal burattino Gustavo. 

TEATRO DEU.TDEA 
Teatro der id— par I» «tuo)». ÌM a j v n — f e» Bataf -
«olo d Osvaldo Camma. Musich» d Guida • Maurizio 
De Angabs. mfornujzioni » prenotazioni teL 8 1 2 7 4 4 3 . 

Cineclub 
FRJWSTUC40 

657 .378) 
SALA 1 : A * 

(Via degB Orti cTAnbajt. 1C • TaL 

1 & 1 5 . 2 Q 2 5 . 22 .25 . 
( l 9 4 3 ) d J L v o n B a k y . 

SALA2:AA«2a30BdB»vosaa»aoobaj 
Bresson-Asa 18.30-22.3OCOO1I 
R. Brotton. 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - TeL 7SS1785) 
AB» 16.30. Walt Disney OaanBo 11941) (94-) i 
mai visto un «Mante volare? AA» 18 .30 < 
Snafcirpaae Fame: e tà Danza a i 
ahailc» a^waa j B»B»t( 1973) (90") d John( 
musica d Scartato. P a l p i l i Marcia Havdftc. I 
&agun. Brgit KaL r^rjdunon» da) SttutgartstaM 
Theater Baaet. Afta 2 0 Rasaagn» Opera Fame Richard 
Straus3(1911)Bc««ajB»ro»MbaRoaa(DazRe«ar*a-
vatar) ( v a ) OT3-L U r e t t o d Hugo v e * Horman-
nsthiL Direnor» Cartaa Kbjber. Cantano: GavynaBi Jo
nes. Luci» Popò. Drigrn» Fsabaandar. Man»»*) Jen-
qwrth. Benno Kuacha. L'Opera Mass»» d Svausa in 
una magnrSc» imerpretazinna. 

B> l A a W B T r O (Via P. Magno. 2 7 - T»L 3122831 
A la i a 3 0 . 2 Q 3 0 . 2 2 . 3 0 U vt t» • e » roaaaaaM di 
A l a n i 

arnore» 1968 d AH» 2 0 3 0 - 2 2 . 3 0 «Goto, rac la 
W. ecroarczyk. 

P A L A Z Z O D E U B 
IVVBI (BTI RalilO 

(SeaadVlaMtano) 

o l a video. A a » 1 B 3 0 Ftoianon» sequenza N m a pro-
vasin»oWd»ipa)àt»30rtan<a»Titea^rt 
adoggL 

POtJTECRaCO 
Ala 2 0 « 2 2 3 0 O a v B M d A. VVajda. 

Roma 
COMMISSIONE DEL CF PER I 
P R O e U M I (NTERNAZrONAU: al
le 17.30 * Ì federazione riunione dee» 
commissione pei i probierni mtern»-
{ìona«. oeta pace e del drsarrno sue» 
miziatrve poirDche e d movimento 
dei prossimi mesi. Relatrice G«Aa 
Rodano, conclude la compagna Ar*-
ts Pasqua*. 

SEZIONE CASA: alle 18 compo
nente cornmissione edfizia e ixoant-
soca comunale e capigruppo (Maz
za): DOMANI 6 GENNAIO al» 18 ai 
ledarazione nuraone su: «L mziatjva 
dal partito sul 0 L governativo sul 
condono «dazio» (Mazza. Proietti. 

MoreH). 

ASSEMBLEE: QUARTtCCIGLO eoa 

19 (Fredda). 

ZONE: CASAJNA ala 19 a Torr» 

Nova gruppo segretari compagni im

pegnati nei CdQ (PutaneS. Porno*). 

Cornmisslone 
regional* sanità 

£ convocata per oggi ade 16 la 
commissiona regionale sanità aula 
legge per i convenzìoi lamento (Carv 
crini). 

Zona dalla provincia 
EST: VTLLANOVA ana 18 comitato 

comurvjl» ,T^*bozzi): MORLUPO a»o 

2 0 CO (Orion); PAL0M8ARA •»» 

18 .30 CO (Gesperrt: G U a M N U 

CENTRO a*» 17 .30 esecuovo FOCI 

(ProCMn), 

SUO: ALBANO afta 9 . 3 0 CO a n * 

(Cervi. Speranza): ALBANO atti 18 

comitato comunale serata ( 

tal; COUEFERRO atti 18 .30 ( 

USL più segretari R M 3 0 (Banda». 

CacuoTrt; GENZANO afta 18 CC 

(Sertimih POME2U a»» 17 .30 CO 

sezìcrra operaia Tortini). 

RrttJ 
CORVARO Bb) 2 0 cOTigreaao fftTMt-
ti). 

http://Fc.fi
http://LamerT-.ni
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Moser, un'ora da fantascienza 
A Otta del Messico 

non ci sarà solo 
aria rarefatta 

CITTA DEL MESSICO — 
Quella di ieri è stata per Moser 
una giornata importante del 
programma di preparazione 
del tentativo di record mon
diale dell'ora che il trentino 
spera di togliere a Merckx che 
lo detiene dal 1972. 

Nella giornata st e sottopo
sto ad un test della durata di 
un'ora e un quarto. Ila girato 
fino a raggiungere 1C5 pulsa
zioni (che corrispondono per 
lui ad una velocita di crociera 
di 48,500 chilometri all'ora) re» 
standoci per circa otto chilo
metri. Il suo tentativo dovreb
be avvenire tra il 23 e il 28 gen
naio. 

L'elemento «resistenza 
aerodinamica» fattore nel 

tentativo di battere il record 
di Merckx. «Bici» fatta su 

misura nelle geometrie, 
nelle distanze e negli equilibri 

Francesco Moser si trova a 
Città del Messico dove sta pre
parando l'assalto al record del
l'ora di Eddie Merckx. Si è già 
detto di «piste magiche, e di 
•fattore quotai con relativa ra
refazione dell'aria. Qui vi dire
mo di altri problemi. 

In una «performance» relati
vamente lunga come il primato 
dell'ora, ove per battere il re
cord bastano pochi centimetri 
in più su un'ora di fatica, evi
dentemente ogni fattore, anche 
secondario, va tenuto nella 
massima considerazione: e l'e
lemento «resistenza aerodina
mica* è del tutto primario come 
conferma, del resto, il divieto di 
ricorrere a qualsiasi forma di 
carenatura aerodinamica, an
che parziale. 

Lo stesso tema, sì fa sentire 
anche nella progettazione della 
bicicletta, che deve presentare 
nelle sue strutture la minima 
resistenza all'avanzamento nel
l'aria e avere dimensioni e for
ma generali (come sì usa dire, 
•geometria*) tali che l'insieme 
dell'uomo in posizione di corsa 
e del suo mezzo offrano com
plessivamente la •miglior for
ma di penetrazione aerodina-
mica>. Il tema è complesso, in 
quanto la posizione tipica del 
ciclista su una bicicletta di for
ma normale, anche se da pri
mato, non è la più favorevole, 
sotto questo profilo. Su bici
clette particolari, nelle quali I' 
atleta sta sdraiato o semi
sdraiato, si possono ottenere 
velocità più elevate, proprio 
perchè l'insieme uomo-biciclet
ta viene ad avere una miglior 
forma di penetrazione aerodi
namica. Bicicli di questo gene-

• Due immagini di MOSER e Città del Messico: 6 sinistra FRANCESCO durante un allenamento 
in pista; qui sopra al controrto medico al termine di un allenamento 

re non si usano per ragioni di 
ingombro, di stabilità, di visibi
lità, maneggevolezza e soprat
tutto perché possono, si, tocca
re punte di velocità elevata, ma 
comportano per l'atleta «fatica» 
maggiore; questo biciclo «ren
de» sulla distanza assai meno di 
una bicicletta classica. 

Moser userà comunque una 
bicicletta «fatta su misurai e 
con caratteristiche peculiari. 
La miglior penetrazione aero
dinamica comporterà l'adozio
ne di tubi di forma «non roton
da» per manubrio forcelle e te
laio. di pedivelle sagomate e co
si via, ed una cura particolare 
nell'eliminare ogni possibile e-
lemento, anche piccolo (un bul
lone, una fascetta o altro) che 
possa offrire una resistenza al
l'avanzamento nell'aria, anche 
modestissima. Si parla persino 
della sostituzione dei classici 
raggi con leggeri dischi pieni, in 
quanto l'insieme dei raggi pro
voca innumerevoli piccoli vor
tici d'aria e quindi una resi
stenza aerodinamica superiore 
o quella di un disco liscio e re
golare. Il tema è nuovo, e va 
visto anche sotto un altro a-
Epetto: in curva, il disco ante
riore offre una resistenza aero
dinamica di tipo particolare. 
che tende, più che a «frenare» il 
veicolo, a spingerlo verso il cen
tro della pista: un problema di 
stabilità in curva, sul quale le 
esperienze sono oggi limitate. 

La bicicletta di Moser è fatta 
su misura anche sotto un altro 
punto di vista: nella 6ua «geo
metria* e cioè nelle distanze tra 
sellino e pedivelle, nell'altezza, 
nella lunghezza, nelle dimen
sioni delle pedivelle stesse, tie
ne conto delle caratteristiche 
fisiche dell'atleta, che ha un de
terminato peso, certe lunghez
ze nel tronco, nelle gambe e nel
le braccia. Affinché il suo fisico 

possa sviluppare con il miglior 
risultato la sua potenza, tutto 
dev'essere «a misura». Ogni mu
scolo deve potersi contrarre ed 
estendere entro i limiti più a-
datti e braccia e gambe, in ogni 
istante della pedalata, debbono 
formare tra loro e rispetto alle 
varie parti della bicicletta, gli 
•angoli» più adatti ad ottenere i 
rendimenti migliori. Nell'ap
prontamento di una bicicletta 
da primato, ha la massima im
portanza la stretta collabora
zione tra l'atleta e i costruttori, 
corredata da una accorta speri
mentazione. 

Nel definire, anni fa, il Vigo-
relli come «pista d'oro* o «pista 
magica», un notevole peso è sta
to dato al fatto che in questo 
velodromo il fondo della pista è 
in legno, materiale duro «ma 
non troppo», elastico «ma non 
troppo», e costante nelle sue ca
ratteristiche. A Città del Mes
sico, la pista è in conglomerato 
cementizio, sufficientemente 
liscio («ma non troppo»), non 
troppo duro, ed anch'esso di ca
ratteristiche costanti. Per a-
dattarsi a questo «fondo*, oc
corre individuare il tipo di tu
bolare più adatto, come pres
sione d'esercizio, come sezione 
e come forma. Uno degli ele
menti di •resistenza all'avanza
mento* di notevole importanza, 
in un veicolo su pneumatici, è 
proprio questo, e cioè U «siste
ma* costituito dal fondo e dal 
pneumatico. Per aderire in ma
niera adeguata, il pneumatico 
deve «schiacciarsi» in maniera 
da aderire sufficientemente al 
fondo, con una «figura» più o 
meno ellittica. Nel «rotolare» 
una parte del pneumatico «si 
schiaccia» e un'altra toma alla 
forma di prima. In questo con
tinuo gioco di deformazioni si 
ha dissipazione di energia, che 

viene sottratta allo sforzo mo
tore dell'atleta e che viene dis
sipata in calore dal pneumati
co, che in qualunque veicolo, 
dopo un certo tempo, «è caldo». 

Evidentemente. saranno 
provati diversi tipi di tubolare 
e varie pressioni di lavoro, per 
individuare il tipo e la pressio
ne che comportano la minore 
dissipazione di energia pur 
mantenendo un'aderenza suffi
ciente. 

Rimane infine da considera
re il fattore «allenamento» e 
«assuefazione all'alta quota»: 
infatti, l'atleta permarrà e si al
lenerà per almeno un mese a 
«quota 2.000» a Città del Messi
co, per poter raggiungere lami-
glior condizione del suo fisico a 
quella quota. A duemila metri, 
come detto, l'aria è più rarefat
ta, e contiene quindi, al metro-
cubo, una quantità minore di 
ossigeno. Per sviluppare il pie
no sforzo atletico, occorre quin
di una respirazione più fre
quente, e una più attiva circo
lazione del sangue, per «riforni
re» di ossigeno la muscolatura 
sotto sforzo. Occorre quindi un 
allenamento particolare, e un 
adattamento del fisico, che 
«reagisce» alla condizione «alta, 
quota» anche con un aumento 
più o meno sensibile dei globuli 
rossi contenuti nel sangue e 
cioè dei «veicoli» che portano in 
circolazione l'ossigeno e ripor
tano ai polmoni ì anidride car
bonica (per esattezza sotto for
ma di «carbossiemoglobina»). 
Un allenamento sul posto, di 
un mese, appare quindi logico e 
del tutto necessario; e nel corso 
degli allenamenti sarà anche 
possibile la definitiva messa a 
punto, in tutti I suoi particola
ri, della bicicletta, comprese 
ruote e tubolari 

Paolo Sassi 

Dopo quindici giorni di pausa torna il campionato; ed è subito Milano contro Roma 

Simac-Banco scontro che sa di rivincita 
Basket 

MILANO — II campionato di basket ritoma do
po 15 giorni di pausa. Ed è subito Milano contro 
Roma. Simac-Bancoroma, le due squadre che I' 
anno scorso hanno dato vita ad un duello finale 
entusiasmante, riaprono la disputa. Il 1983 aveva 
assegnato alla formazione romana il titolo di 
campione d'Italia, lasciando ai milanesi l'amaro 
in bocca. Ed anche una certa stizza per l'arbi
traggio giudicato dall allora Billy non proprio 
imparziale. 

La squadra di Valerio Bianchini è apparsa co
me una meteora in un firmamento che aveva le 
sue stelle già designate. Roma non era prevista, e 
la sua vittoria ha portato una vera rivoluzione 
nella trama dello scudetto, ordita da tempo im

memorabile da Milano. Cantò, Varese e Bologna. 
Sarà capace il Bancoroma di diventare una real
tà durevole del basket italiano, oppure tutto si è 
bruciato in una stagione? Certamente la scom
messa che Bianchini ha fatto l'anno scorso con se 
stesso e con il difficile ambiente romano non pre
vedeva una vittoria così immediata. Ora il pub
blico capitolino non accetta tanto volentieri una 
sconfitta. E quest'anno per una serie di inconve
nienti, come l'infortunio di Larry Wright e il 
cambio di Kea a campionato già iniziato, di par
tite Roma ne ha perse più di qualcuna. Ma quan
to a spiacevoli contrattempi le due squadre che si 
incontrano stasera al Palazzone di San Siro van
no a braccetto. Se Wright se ne è tornato in Ame
rica con un ginocchio rotto ed è rientrato sola
mente da un paio di partite, stessa sorte è toccata 
al suo collega Mike D'Antoni, anche lui rimasto 
lontano dai campi di gioco per uno strappo mu
scolare. I due playmaker sono indiscutìbilmente, 

anche se con caratteristiche completamente di
verse, i veri leader delle squadre. E stasera di
penderà in gran parte dal loro rendimento l'esito 
finale della gara. 

L'anno scorso a Milano nella prima partita dei 
playoff il Billy acciuffò una vittoria che ad un 
certo punto sembrava ormai essergli sfuggita. Al
lora fu una mossa di Peterson a dare una svolta al 
risultato: piazzò davanti all'inarrestabile Wright 
i centimetri e la grinta di Gallinari. Gli andò bene 
anche perché contemporaneamente Premier co
minciò a segnare canestri a ripetizione. Cosa sa
prà inventare il diabolico Peterson in questa oc
casione per controbattere le mosse dei suo «ne
mico» Bianchini? In tante occasioni Io scontro 
Peterson-Bianchini è stato quasi più appassio
nante della partita che si giocava in campo. Due 
anni fa raggiunsero il loro massimo facendosi e-
6pellere entrambi e finendo per vedere l'incontro 
a debita distanza dietro le transenne! 

Non è certamente questo lo spettacolo che si 

aspetta il pubblico milanese ma piuttosto un 
duello stratosferico tra Lockart e Carr. Entrambi 
i giocatori di colore sono arrivati a Roma e a 
Milano a campionato già iniziato. E mentre Lo
ckart comincia ora a farsi sentire nell'economia 
della sua squadra, per Carr l'inserimento non è 
ancora completamente avvenuto. L'esso ameri
cano della Simac, forse il giocatore più spettaco
lare che sia mai arrivato in Italia, è ancora troppo 
impegnato a ricordare gli schemi, i nomi dei com
pagni. a dare ascolto ai consigli urlati a turno da 
Casalini e Peterson, per poter liberare completa
mente tutto il suo potenziale tecnico e atletico. A 
parte la classifica attuale (che potrebbe anche 
essere bugiarda per entrambe) il risultato di sta
sera indicherà forse la squadra che potrebbe in
tralciare la solitaria marcia condotta fin qui dalla 
Granarolo. 

Rosi Bozzolo 

Comunicazione giudiziaria per Lupino 

Il caso La Serra: 
domani l'autopsia 

MILANO — È stata fissata 
per domani l'autopsia sulla 
salma di Salvatore La Serra, 
Il pugile morto l'altra notte 
dopo 23 giorni di coma, se
guiti al vittorioso incontro 
sostenuto U 10 dicembre 
scorso sul ring di Rozzano 
(Milano) contro ti torinese 
Maurizio Lupina Lo ha deci
so il sostituto procuratore 
della Repubblica Gianni 
Griguolo dopo aver esami
nato Il fascicolo processuale 
relativo all'Istruttoria avvia
ta d'ufficio a suo tempo, dal» 
la quinta sezione della Pre
tura in relazione ad una Ipo
tesi di lesioni personali. In 
seguito alla morte di La Ser
rala competenza a giudicare 
è passata alla Procura della 
Repubblica. 

A questo punto 11 reato 1-
potlzzabile potrebbe essere 
quello di omicidio colposo e 
al riguardo il magistrato a-
vrebbe già provveduto ad av
vertire, mediante comunica
zione giudiziaria, le parti, 
quindi anche Maurizio Lupi
no, che, secondo logica, po
trebbero essere Interessate a 
seguire, magari nominando 
un consulente di parte, l'esa
me autopUco che si svolgerà 
all'istituto di medicina lega* 

n perito settore dovrà sta
bilire soprattutto se possa 
sussistere un nesso di causa
lità tra «Impatto tra le teste 
dei due pugili, avvenuto nel 
corso del quinto round, e I* 
Insorgere dell'ematoma che 
ha poi determinato la morte 
di La Serra. 

• «Mia foto accanto MAURI
ZIO LUPINO 

Esaltante vittoria degli azzurri 
sulla Corea a Barcellona (3-2) 

BARCELLONA — Felice ma 
faticatissiroo debutto degli az
zurri nel torneo di qualifi
cazione olimpica di pallavolo a 
Barcellona. Nella città catala
na la nazionale italiana ha 
•confìtto in cinque partite la 
Corea del Sud. Questo il pun
teggio: 13-15. 15-13, 3-15. 
15-10,15-13. Un punteggio che 
parla da solo e chiarisce che si è 
trattato di un incontro durissi
mo e'incerto fino al termine. Il 
successo azzurro è maturato al
la distanza dopo che gli asiatici 
erano passati meritatamente a 
condurre approfittando di un 
calo vistoso e preoccupante che 
aveva coinvolto un po' tutti gli 
azzurri. A quel punto Silvano 
Brandi, il Bearzot del volley, ha 
pensato bene di far riposare 
quattro titolari lasciando la se-
conda fase dal terzo set in mano 
agli avversari. Nelle ultime due 

frazioni di gioco la grande espe
rienza di Lanfranco, la sicurez
za di Bertoli e la concentrazio
ne « la generosità degli altri 
hanno creato i presupposti per 
il capovolgimento deUlncon-
irò. Gli ultimi due set sono stati 
entusiasmanti e sono stati ca
denzati da una tensione e un'e
lettricità in campo e sugli spalti 
che la pallavolo e pochi altri 
sport riescono a creare. Alla fi
ne grande entusiasmo con gli 
azzurri ebbri di felicità e i co
r-ani disperati per la grande 
occasione persa. Da notare che 
alla vigilia 0 giocatore coreano 
Kiro Ho Chul, uomo-faro del 
Santa! ed espeno conoscitore 
di quel che accade nel mondo 
delia pallavolo, aveva detto che 
la Corea non sarà l'avversario 
più temibile che gli azzurri tro
veranno nel breve torneo di 
Barcellona. Da notare ancora 
che il torneo offrirà un solo pas
saporto e cosi bisognerà vincere 
•empre per passare il turno t 
cioè per andare a Los Angeles-1 

cinque set eoa i coreani sono 
durati 30\ 34'. 23*. 30*. 33*. in 
tutto due ore • mezzo. Sugli 
spahi c'erano circa tremila 
spettatori, con folta rappresen
tanza italiana. 

Ha arbitrato il signor Bashx 
del Bahrein. Le squadre si sono 
presentate in campo cose ITA
LIA: Negri, P. Lucchetto. Da-
metto, BertoiL LazzeronL Re-
baudengo. De Luigi. Dal Favo, 
Vullo, LaWrancoTVecchl, A. 
Luccbetta. COREA DEL SUD: 
Lee Jong Krung. Kang Doo 
Tae, China Voon Chang, Lea 
Bum Joo, Yoo Joon Tak. Moon 
Yong Kwa. Kiro Sang Bo, Han 
Jang Suk, Kang Man Soo, Kim 
Kyung Un, Lee In, Lee Yung 
Sun. 

Oggi gli azzurri trovano una 
squadra ancor più temibile: la 
Bulgaria, sconfitta nel corso dei 
recenti Campionati d'Europa • 
quindi assetata di rivincita. In 
un altro incontro Taiwan ha 
•confitto *-2 la Tunisia. Il det
taglia 12-15,15-a, 15-5,12-15, 
15-10. n tutto in 105 minuti. 

La Coppa del mondo si arricchisce di talenti 
» > » » « « M I > * * * > > » > » ^ P M » > « * M « » M » W t » J W W « » > i t l P » ^ 

A Sarajevo ci sarà 
da fare i conti con 

emette Halka 
Malgorzata e Dorota hanno raccolto l'eredità dei fratelli 
Bachleda - La crescita dello sci alpino femminile polacco 

Sci 

Lo sci polacco non è cosi 
ricco di personaggi come lo 
sci del Paesi che hanno a di
sposizione le piste, le tradi
zioni e la neve delle Alpi. Lo 
sci alpino polacco è addirit
tura monotematlco, nel sen
so che ieri si è Illuminato del
le imprese di due fratelli e 
oggi vive della bravura di 
due sorelle gemelle. Ieri era 
la famiglia Bachleda, oggi è 
la famiglia Tlalka. 

La storia dello sci polacco 
si può dire che sia iniziata 
nel 1968 quando sulle nevi 
francesi di Chamrousse An-
drzej Bachleda fu sesto nella 
gara olimpica dello slalom a 
soil 84 centesimi dal grande 
Jean-Claude Kllly. Quell'an
no AndrzeJ fu anche quinto, 
sempre in slalom, a Ros-
sland, Canada. In Coppa del 
Mondo AndrzeJ Bachleda si 
piazzò 33 volte tra 1 primi 
dieci e sali cinque volte sul 
podio, sempre In slalom. Era 
bravo anche tra l pali larghi 
ma fu tra quelli stretti che si 
guadagnò un posto nella sto
ria dello sci. Nella Coppa del 
"72 vinse a Banff, Canada, e 
fu terzo a Madonna di Cam
piglio, a Berchtesgaden e a 
Kitzbuehel. L'anno dopo 11 
nome Bachleda divenne an
cor più usuale perché a quel
lo di AndrzeJ si aggiunse 11 
nome del fratello minore 
Jan. E In tre gare 1 due fratel
li polacchi si piazzarono en
trambi tra l primi dieci. 

AndrzeJ era un grande 
campione. E Infatti nella 
Coppa del Mondo del "72 fu 

secondo nella classifica dello 
slalom dietro al francese 
Jean-Noei Augert e davanti 
a Rolly Thoenl. Al Campio
nati mondiali della Valgar
dena, nel '70, conquistò la 
medaglia di bronzo della 
combinata. Sul pendii della 
discesa libera era Impacciato 
e cosi fu battuto dall'ameri
cano Bruce Kidd e dal fran
cese Patrick Russel. Ma a 
Zakopane, dove nasce e vive 
tutto lo sci alpino polacco, 
non ci sono tracciati di disce
sa libera: si fa solo lavoro tra 
ipall. 

L'immagine dei due fratel
li che giravano il mondo e le 
piste dello sci fu benefica 
perché l'emoluzione allargò 
la base del praticanti. Nel '76 
Maria Pieton vinse uno sla
lom di Coppa Europa a Zeli 
am See e l'anno dopo Maria 
Michalska vinse un «gigan
te», sempre di Coppa Europa, 
a Zakopane. Nel '74 e nel '75 
per un po' parve che l'erede 
di AndrzeJ fosse Ryszard De-
rezlnskl, quarto a Vysoke 
Tatry e nono a Chamonlx. 
Ma la stagione di Ryszard fu 
breve. Più lunga quella di 
Jan che nel "75 sulle nevi del
la Valgardena divenne invo
lontario protagonista di un 
episodio che fece discutere. 
In Valgardena Gustavo 
Thoenl, Ingemar Stenmark 
e Franz Klammer si giocaro
no la Coppa del Mondo in 
uno slalom parallelo che eb
be uno straordinario Indice 
di gradimento televisivo. 
Jan Bachleda, finalista gra
zie ai buoni piazzamenti sta
gionali, nel quarti di finale 
affrontò l'allora giovinetto 

Brevi 

• CALCIO — L'camichevole» tra Italia e Messico (4 febbraio 
all'Olimpico di Roma) avrà inizio alla 15. I prezzi dei biglietti 
variano dalle 30 mila (ridotti 25 mila) per la tribuna Monto Mario 
afe cinquemila (ridotti quattro mila) della curve. Particolari facilita
zioni saranno predisposte per favorire ringjesso gratuito di intere 
classi di studenti. Italia-Olanda valevole per la qualificazione per i l 
torneo olimpico (25 gennaio a Pisa) kiizierà alle 14.30.1 prezzi dei 
biglietti vanno dalle 25 mila della tribuna numerata alle quattro 
mila (ridotti tre mila) dette curve. 
• PUGILATO — LaTy Holmes, campione del mondo dei pesi 
massimi (IBF) metterà in palio il titolo in marzo contro John Tate. 
• CALCIO — Juan Carlos Lorenzo ha rinnovato il contratto per 
continuare a dirigere tecnicamente l'Atlanta di Buenos Aires, 
squadra che l'ex trainer della Lazio e della Roma ha portato recen
temente alta serie A argentina. 

Stenmark e uscì di pista. Fu
rono in molti a malignare 
che l'infortunio fosse voluto 
per agevolare Io svedese. In 
realta era tanta l'ansia degli 
sportivi italiani per Gustavo 
Thoenl che bastava un nien
te per alimentare sospetti e 
dubbi. Jan Bachleda non Io 
ricorderemo grande come il 
fratello ma lo ricorderemo 
simpatico, bravo e corretto. 

Dopo la lunga eclisse non 
rischiarata dalle meteore 
Derezinskl, Pieton e Michal
ska, è tornato 11 sole sullo sci 
alpino polacco con le gemel
le Malgorzata e Dorota Tlal
ka, simili come due gocce di 
miele. Seguono la giovane 
tradizione del Bachleda e in
fatti sono brave solo tra i pali 
stretti. Manno ventanni e so
no bravissime. All'Inizio 
sembravano unite da un 
contatto telepatico: se cade
va una cadeva anche l'altra, 
se una si piazzava quinta 1' 
altra finiva subito dietro. Poi 
hanno cominciato a diffe
renziarsi, ognuna sfruttando 
al meglio le informazioni 
scritte nel cromosomi. Doro
ta sembrava più brava della 
gemella e infatti fu quarta ai 
Campionati mondiali di 
Schladling e In quella stessa 
stagione — il 1982 — fu terza 
al Monglnevro, Poi pian pla
nino Malgorzata ha preso il 
sopravvento: la scorsa sta
gione fu seconda a Schruns e 
terza a Vysoke Tatry e a Fu
rano. Il mese scorso Malgor
zata è già salita due volte su) 
podice a Kranjska Gora dove 
fu terza e a Plancavallo dove 
fu seconda. 

Sulla nevi olimpiche di Sa
rajevo Erika Hess, Maria Ro
sa Quarto e Tamara McKin-
ney dovranno fare 1 conti an
che con loro, con le gemelli
ne robuste color del miele. E 
In più, a rimarcare la straor
dinaria abbondanza dello sci 
alpino femminile polacco tra 
1 pali stretti, c'è Ewa Grabo-
wska, ottava l'anno scorso a 
Maribor, e ottava quindici 
giorni fa a Plancavallo. SI, Io 
slalom polacco va a coppie 
ma con qualche variazione 
sul tema: ieri con Ryszard 
Derezinskl e oggi con Ewa 
Grabowska. Auguriamoci 
che Ewa non sia meteora 
perché lo sci ha bisogno di 
gente nuova e di linfa fresca. 

Remo Musumeci 

VIENNA 
Vienna è la musica degS Strauss, è U Danubio blu, 
è la casa di Freud, ma soprattutto Vienna à una 
città da scoprirà giorno dopo giorno... E per sco
prirla (o riscoprirla) Unità Vacanze organizza una 
partenza a prezzi sicuramente interessanti! 

PARTENZA: 22 marzo 
DURATA: 4 giorni 
TRASPORTO: aereo 
ITINERARIO: Milano. Vienna. Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE. 296.000 

La quota comprende il trasporto aereo, la siste
mazione all'Hotel Kummer (prima categoria supe
riore) in camere doppie con servizi con trattamen
to di pernottamento e prima colazione. 

UNITÀ VACANZE MILANO - V le F. Testi. 75 - Tel. 102) 64.23 557/64 38 140 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Tel. KK149 50 141/49 51 251 

avvisi economici 

HOTElS e residence» «n Trent*x> 
fnl&rmzKrm e prenotazerw GJVJJ 
Vacanze. Piazza Granda 38 - 38023 
O s Tel O463/23002 - Oe uf f.co 

(1311 

VENEZE/MONTE BORDONE (Trerv 
tei • Hotel Eurapa - Ad-acente im
pianti risalita - Tel tO*6ì) 47183 -
Mese et GennaoUe 20000 (137) 

VIGO 01 "ASSA/Dctorrrti - 38033-
Hotel Fortana. centro scusi*». p«-
scma coperta, sauna, video discote
ca. garage OJI 3 dicen*re •«•« 
27000. pensare compieta Tel. 
0*62/64140 (17St 

ARJTATEMB O * tesse m grado, m» 
da notizie di mia sorefi* Marta Tere
sa wn Elzenbaum. Ist Cred Fon
dare. cario Kwrt» 83. 39100 8av 
wno. Tel 0471/35350 - 34182 

(182) 

COMUNE DI SANTA SOFIA 
IL S I N D A C O 

Premesso che con deliberazione Consiliare n. 210 del 
17-10-1983. controllata senza rilievi dal Comitato Re
gionale di Controllo di Fori nella seduta del 15 cScem-
bre 1983 al n. 24323, è stato adottato, ai sensi detr 
art. 21 della Legge Ragionate n. 47/48 e successive 
nwdrfiche ed integrazioni, H Piano rj variante alla lottiz
zazione residenziale Comunale «Casanovai in S. Sofia 
Capoluogo; 

R E N D E N O T O 
che gS elaborati d Piano sono depositati a libera 
visione del pubblico presso la Segreteria Comunale 
per 30 giorni consecutivi dal 27 dicembre 1983 al 
20 gennaio 1984. Chiuno;:? può presentare osser
vazioni entro 1 termine di 30 giorni successivi alla 
data del compiuto deposito e cioè entro il 25 feb
braio 1984. 
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Alla vigilia dell'incontro con La Roma, l'allenatore del Verona non attenua il tono della polemica 

Bagnoli: «Se la Juve crìtica tutti 
zitti: non è questa sudditanza?» 

«Sono stufo di fare il buon samaritano - dice - è ora che la mia squadra venga tutelata come le altre grandi» - Più pacati i toni 
in società: ora il presidente Guidotti e il direttore sportivo Mascetti cercano di fare una diplomatica marcia indietro 

E ora l'arbitro D'Elia, designato a dirigere 
l'Incontro Verona-Roma, con che spirito 
scenderà In campo domenica nello stadio 
scaligero? Scrutato da quattro telecamere e 
da migliala di tifosi sul piede di guerra (si 
riuniranno sabato In assemblea) venuti alla 
partita «per vedere se 1 congiurati avranno il 
coraggio di colpire anche a Verona», accusa
to di far parte di una categoria che pecca di 
sudditanza psicologica nei confronti del 
grandi club (e la Roma lo è), con quale sere
nità di giudizio amministrerà falli, punizio
ni, fuorigioco, gol corretti e reti da annullare, 
cartellini gialli o rossi? Ora, dopo aver Inne
scato la bomba, si cerca di correre ai ripari. Il 
presidente Tino Guidotti Invita l tifosi a 
comportarsi da veri sportivi e a stare vicini 
alla squadra senza trascendere in contesta
zioni controproducenti. Il general manager 
Emiliano Mascetti ha abbassato il tono della 
polemica e parla solo «di sfortuna nell'aver 
trovato arbitri che non hanno visto determi
nati falli», ma ammette anche «che il Verona 
non è stato sereno nell'esprimere alcuni giu
dizi». 

E Osvaldo Bagnoli, allenatore scaligero 
giudicato unanimemente come un uomo se
rio, posato e compassato, non si sente re
sponsabile di aver dato fuoco alle polveri con 

la sua sparata di domenica scorsa contro la 
categoria delle giacchette nere? Risponde al 
telefono con una voce lugubre e attacca: «Lei 
è uno del pochi che non ha difeso le giuste 
rimostranze del Verona». 

Non è colpa mia, signor Bagnoli. Innanzi
tutto non le è sembrata sproporzionata la 
sua reazione alla sconfitta di Milano? 

•No. anche se nel momento della rabbia si 
esagera sempre un po'. Sono stufo di vedere 1 
miei giocatori in campo che dopo la solita 
svista arbitrale guardano delusi la panchina, 
dove ci sto seduto lo, e Invocano: "Oeh mi
ster. qui come la mettiamo?". E poi ci sono 1 
tifosi che invocano maggiore giustizia. Una 
situazione pesante e lo dovevo dimostrare 
che sto dalla parte del giocatori, del pubblico 
e della società». 

Ma non pensa che le sue accuse possano 
scatenare reazioni Inconsulte? 

•E* vero proprio il contrario. I tifosi ora si 
sentono più tranquilli perchè sanno di avere 
un allenatore che ha il coraggio di dire le 
cose come stanno. Se non mi fossi mosso l 
tifosi avrebbero pensato che era il momento 
di farsi giustizia da soli. E poi ho il diritto di 
spazzare via quella specie di rassegnazione 
che stava prendendo 1 miei giocatori». 

Eppure era proprio lei che parlava di calcio 
come sport, di serenità nel giudizi, di sconfit
te che non devono diventare questione di vita 
o di morte. 

«Se a lei danno un cazzotto, cosa fa? Va In 
giro a dire "picchiatemi pure, lo sono buo
no"? Ci sono presidenti che promettono la 
conquista della zona Uefa. Anche questo è un 
modo per sobillare la gente perchè se la squa
dra non raggiunge l'obiettivo 11 tifoso si Invi
perisce. Noi promesse non ne facciamo, ma 
chiediamo di essere tutelati». 

In che modo, accusando gli arbitri in bloc
co di sudditanza psicologica? 

«Io ho detto "forse c'è questa sudditanza". 
E sottolineo il forse». 

E così con questo avverbio si è coperto le 
spalle. Ma avrà pure una sua opinione ben 
precisa. 

•La sudditanza degli arbitri verso le squa
dre più blasonate l'avete Inventata voi gior
nalisti Siete voi che lo dite. Sono l giocatori 
che ne parlano negli spogliatoi. Io non ci cre
do, però chi mi dice che non c'è? Ecco perché 
ho aggiunto quell'avverbio che a lei non pla
ce». 

Ora signor Bagnoli immaginiamo che l'ar
bitro D'Elia non conceda un rigore alla sua 

squadra. Secondo lei cosa succederà sugli 
spalti e fuori dello stadio? 

•Io le capovolgo la domanda. Perché quan
do la Juve critica gli arbitri nessuno rimpro
vera Agnelli, Bonlperti e Trapattonl? Cos'è 
questa se non una sudditanza psicologica? A 
nessuno verrà mal in mente di collegare le 
accuse del dirigenti bianconeri con l possibili 
tafferugli che possono scoppiare sugli spalti. 
Io mi sento con la coscienza tranquilla». 

Signor Bagnoli c'è sempre un filo che lega 
il dirigente al tifoso. Se chi ha delle responsa
bilità in una squadra drammatizza le scon
fitte, si atteggia a vittima, spara accuse a 
destra e a sinistra senza mal provarle, esa
spera Il tifoso e gli dà una giustificazione per 
l'atto teppistico. Non è più giusto darci tutti 
una calmata e riqualificare 11 calcio come 
fatto puramente sportivo dove l'arbitro può 
sbagliare e le vittorie come le sconfitte fanno 
parte delle regole del gioco? 

«Ma senti questo! Sì, adesso vado In giro a 
fare il samaritano. Ma si rende conto che qui 
c'è gente che col calcio si guadagna la pa
gnotta? E che se conquista la zona Uefa gua
dagna numerosi vantaggi economici e pro
fessionali?*. 

Sergio Cuti 

D'ELIA dirigerà Verona-Roma. Dopo le polemiche sollevate 
ila società scaligera. Un compito molto delicato per l'arbitro dalla società scaligera 

salernitano 

Udinese in vendita? Mezze verità e smentite 
Il possibile abbandono del presidente Mazza sembra dovuto a problemi finanziari della società, legati al pagamento delle rate 
per l'acquisto di Zico - L'associazione industriali e la prefettura negano l'esistenza di una «promessa di vendita» scntta 

Per Bruno Giordano, che ieri ha lasciato la casa di cura dove 
era stato ricoverato, dopo l'incidente di Ascoli, c'è stata la 
visita di Giorgio Chinaglia. Il presidente biancazzurro, appena 
sbarcato a Fiumicino, dopo aver trascorso le vacanze in fami
glia a New York, ha voluto subito andare a trovare il giocatore, 
per sincerarsi delle sue condizioni e portargli i suoi auguri. La 
squadra, oggi sosterrà un'amichevole a Cassino. Nella foto: 
CHINAGUA tocca la gamba infortunata del centravanti. 

UDINE — Secche smentite, 
mez2e conferme, riserbo asso
luto: la notizia, diffusa da un 
quotidiano sportivo, secondo 
cui il presidente Lamberto 
Mazza avrebbe stipulato un ac
cordo con un gruppo di indu
striali appoggiati da uomini po
litici per la cessione del pac
chetto di maggioranza dell'U
dinese Calcio, ha suscitato ieri 
a Udine queste reazioni. Il 
mondo sportivo regionale è in 
subbug'io e i tifosi bianconeri, 
che tanto si erano entusiasmati 
nei mesi scorsi per l'arrivo a U-
dine dell'asso brasiliano Zico, si 
chiedono ora increduli se la no
tizia eia o meno fondata. 

La società bianconera ha 
mantenuto sulla vicenda il più 
stretto riserbo: il presidente 
Mazza, secondo quanto è stato 
riferito, si trova ancora in Bra
sile dove sta trascorrendo un 
periodo di ferie, mentre il gene
ral manager Franco Dal Cin 
non si è fatto trovare per tutta 
la mattinata. Soltanto poche 
frasi sono uscite dalla sede di 
via Cotonificio. «La notizia di 
per se è sensazionale, ma prò* 

prio per questo non vale la pe
na neppure commentarla — 
hanno detto all'Udinese Calcio. 
Certo che non è la prima volta 
che una certa stampa si scaglia 
in vario modo contro questa 
squadra e questa società». 

Secche smentite sono invece 
arrivate da parte della Prefet
tura di Udine e dell'Associazio
ne degli industriali friulani che 
il quotidiano sportivo menzio
na la prima per essere stata la 
sede della firma di «una pro

ni essa di vendita» dell'Udinese 
Calcio tra Lamberto Mazza e 
un incaricato del nuovo gruppo 
di imprenditori interessati 
all'acquisto della società, la se
conda per le indiscrezioni se
condo le quali si vorrebbe che i 
nuovi proprietari siano preva
lentemente industriali fnulani. 

•È assolutamente priva di o-
gni fondamento la notizia se
condo la quale un accordo per 
la cessione dell'Udinese Calcio 
sarebbe stato firmato in prefet

tura — ha detto il capo di gabi
netto dott. Penta. Che cosa ab
biamo a che fare noi con tutto 
questo? E poi, figuriamoci, a 
questa ipotetica firma avrebbe
ro partecipato anche funzionari 
del ministero del Tesoro... Cose 
dell'altro mondo». 

Secche smentite anche dall' 
Associazione degli industriali 
di Udine. «Noi siamo stati con
trari all'acquisto dell'Udinese 
Calcio ancora all'epoca della 
presidenza Sanson — ha detto 

il direttore dell'organismo, 
dott. Eugenio Del Piero — e le 
ragioni, sociali, economiche e 
politiche di quel rifiuto sono 
valide anche ora. Ciò non si
gnifica che qualche imprendi
tore, magari a titolo personale, 
non possa essere interessato 
all'acquisto della società calci
stica...». 

«Non sono al corrente di nul
la — ha detto da parte sua il 
sindaco di Udine. Angelo Can-
dohni. — È vero che in altre 

Squalifiche: 2 giornate a Bagni, una a Manfredonia 
MILANO — Due giornate di squalifica a 
Bagni (Inter), una a Antonelli (Genoa), 
Rossi (Fiorentina). Dal'Fiume (Napoli), 
Guerrini (Sampdoria), Manfredonia (La
zio). Queste le decisioni più rilevanti prese 
dal giudice sportivo Barbe, che ha squalifi
cato fino all'I 1 gennaio prossimo l'allena
tóre della Sampdoria Ulivieri. Tra le altre 
decisioni di spicco c'è l'ammenda di 10 mi

lioni al Genoa. In serie «B» quattro i gioca
tori sospesi, tutti per un turno: Gibellini 
(Como), Ferrante (Samb), Majo (Paler
mo), Minoia (Arezzo). Squalifica fino all'I 1 
gennaio prossimo anche per Burgnich (Co
mo). 

Questi gli arbitri di domenica in serie A: 
Catania-Inter Longhi; Fiorentina-Avelli
no: Lanese; Juventus-Genoa: Agnolin; La

zio-Pisa: Casarin; Milan-Udinese: Mattei; 
Napoli-Torino: Pieri; Sampdoria-Ascoli: 
Magni; Verona-Roma: D'Elia. 

Serie B: Campobasso-Cagliari: Menicuc
ci; Cavese-Como: Ballerini; Cesena-Paler
mo: Lamorgese; Cremonese-Empoli: Vita
li; Lecce-Padova: Luci; Monza-Pistoiese: 
Leni; Perugia-Arezzo: Pezzetta; Samb-Ca-
tanzaro: Da Pozzo; Triestina-Pescara: "li
bertini; Varese-Atalanta: Lombardo. 

occasioni ho fatto da tramite in 
certe questioni dell'Udinese; in 
questo caso, invece, il "primo 
tifoso dell'Udinese" non sa al
cunché». 

Per il resto ci sono da regi
strare soltanto mezze verità. E 
una mezza verità il fatto che 1' 
Udinese abbia trovato alcune 
difficoltà economiche nel «ge
stire» l'affare Zico, è una mezza 
verità il contrasto tra Lamber
to Mazza e gli organi federali, ò 
una mezza verità che le presun
te difficoltà economiche della 
società friulana derivino dal di
vieto apposto dagli organi fede
rali a una ulteriore esposizione 
debitoria per due miliardi di li
ra richiesta dalla società di via 
Cotonificio; è una mezza verità, 
infine, l'abbandono della carica 
dì presidente da parta di Maz
za. Un uomo politico a lui vici
no infatti ha detto oggi che 
•Mazza non farà certo u presi
dente a vita dell'Udinese ma 
che per il momento non ha al
cuna intenzione di lasciare*. 

L'allenatore Ferrari ha gui
dato come al solito l'allena
mento del mercoledì. I giocato
ri sono pronti per l'incontro di 
domenica prossima contro il 
Milan. 

Raule: 
«La Roma 
non crede 

al condiziona
mento 

psicologico 
degli arbitri» 

ROMA — «Noi confidiamo 
sempre sulla buona fede degli 
arbitri, non crediamo ai condi
zionamenti psicologici e agli 
effetti collaterali che possono 
scaturire da certe polemiche: 
Queste le parole ufficiali del
la Roma, pronunciate dal se
gretario generale Lino Rau
le, dopo 11 can-can sollevato 
dal dirigenti del Verona, su 
alcuni arbitraggi, giudicati 
pessimi, che hanno caratte
rizzato alcuni «Incontri-
chiave» della squadra scali
gera, ultimo del quali quello 
di sabato scorso contro l'In
ter. La Roma, Insomma, non 
s'è lasciata travolgere dal ve
spaio delle polemiche. Ha 
preferito restarsene da par
te, al di fuori della mischia. 
Si prepara ad affrontare la 
difficile trasferta di Verona 
in tutta tranquillità, senza 
temere 11 clima Infuocato 
che farà da cornice alla par* 
tlta, ben sapendo che il diret
tore di gara (11 signor D'Elia) 
non si lascerà influenzare 
dalle accuse rivolte alla sua 
categoria dal dirigenti gtal-
loblù. 

«Afa» sappiamo benissimo — 
ha proseguito Raule — che 
un arbitro dirige bene o male 
sempre in buona fede. CU er
rori fanno parte del suo lavo
ro: 

Però le lamentele veronesi 
potrebbero avere qualche ri
flesso, caso mal in maniera 
inconscia, sull'arbitro nel 
momento di prendere qual
che decisione Importante nel 
corso della partita. 

*Vi pare che un direttore dì 
gara, che svolge la sua attività 
da tanti anni possa essere an
cora oggetto a certi influssi? 
Vi ha fatto ti callo. Altrimenti 
sarebbe la fine. Avrebbe pro
blemi ogni domenica tu qual
siasi campo di gioco. Non c'è 
società che non ha da recrimi
nare qualcosa. Gli arbitri sono 
un po' come i calciatori. Sento
no la partita prima di scende- ' 
re in campo. Una volta fischia
to l'inizio non pensano più a 
nulla. Pensano soltanto a gio
carla o nel caso dell'arbitro a 
dirigerla». 

Verona è una piazza «cai* 
da» come tifa L'arbitro avrà 
un ruolo determinante sullo 
svolgimento della partita In 
campo e sugli spalti. 

*Mi auguro che tutto fili li
scio*. 

Se lo augura soltanto? 
«I teppisti travestiti da tifo

si sono ancora incontrollabili: 
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Intervista con Raffaello Misiti 

«no consumare 
meno energia 
senza ridursi 

«a lume di candela» 
*?z 

Il dibattito della Quarta Commissione del CC 
In primo piano il «problema energetico» e l'ambiente, 

la valutazione del rischio, le aree protette 

ROMA — «Ogni volta che emerge un grave 
problema o pericolo di distruzione dell'am
biente naturale o storico o minacce alla salu
te e alla sopravvivenza emergono anche l'In
sipienza, !a noncuranza o la corruzione della 
DC e del suol governi. Questa specifica storia 
del disastro ambientale italiano andrebbe 
scritta perché la conoscano 1 giovani, che, 
sfiduciati, basandosi su quello che vedono, 
credono che ogni classe dominante non pos
sa che avere l'ignoranza, l'arroganza e la ra
pacità del gruppi dirigenti italiani. Non è co
sì, neppure nell'ambito del paesi capitalistici, 
di cui tanti sono su posizioni avanzate nella 
tutela dei beni culturali, o naturali, o della 
salute. Tnnto più noi dobbiamo valorizzare le 
nostre battaglie passate e le iniziative, anco
ra incerte e limitate, delle amministrazioni 
di sinistra». 

Questo. dell'Informazione, è uno del temi 
affrontati da Raffaello Misiti — responsabile 
della Sezione Ambiente del PCI — nel corso 
della riunione della quarta commissione del 
Comitato centrale dedicata all'ambiente. 

— Chiediamo a Misiti: tu hai già scritto sul-
i'-Unita- un articolo sul capitalismo e lo 
sfruttamento della natura. Ci vuol dire, ora, 
quali altri punti del «problema ambiente» 
sono in discussione nel partito? 
•Tra I molti metterei in rilievo le aree pro

tette, l'energia, la valutazione del rischio e 11 
comportamento nel riguardi dell'ambiente. 
Per I parchi, le riserve naturali, le aree pro
tette, la discussione e la preparazione per 
una proposta di legge quadro sono In fase 
avanzata. È un problema centrale, perché si 
tratta di tutelare ambienti di notevole e a 
volte eccezionale valore ecologico, che altri
menti rischiano di essere irrimediabilmente 
deteriorati nel volgere di pochi anni. Inoltre 
queste aree rappresentano l'occasione per 
sperimentare modelli di gestione territoriale 
in cui sia possibile coniugare conservazione e 
sviluppo. In alternativa ai modelli delle so
cietà industrializzate In cui Io sviluppo ha 
prodotto spesso risultati devastanti nel ri
guardi dell'ambiente. 

•Il PCI ha sempre respinto la concezione 
dell'area protetta come "oasi" o "isola**, nella 
convinzione che è Impossibile, oltre che Inu
tile, tutelare il singolo parco o la singola ri
serva se non si afferma una corretta politica 
di gestione del territorio nella sua globalità. 
Altrimenti lTstituzlor.e delle aree protette fi
nisce per diventare solo un alibi per conti
nuare, altrove, l'opera di distruzione. 

«L'area protetta non deve solo essere fina
lizzata alla conservazione del patrimonio ge
netico, ma anche al recupero e alla difesa 
degli equilibri idrogeologie!. In questo senso 
essa è strettamente collegata con il restante 
territorio. E se per le sue caratteristiche esige 
un regime speciale di tutela, ciò non vuol 
dire separatezza, né possibilità di annullare. 
per quanto riguarda la gestione, il principio 
di democrazia. Infatti, solo affermando 11 di
ritto delle popolazioni a partecipare alla ge
stione del proprio territorio è possibile consi
derare come raggiungibile l'obiettivo di una 
effettiva tutela sia fuori le aree attualmente 
protette, sia all'Interno di esse. Insomma, so
lo coinvolgendo le popolazioni locali è possi
bile, oggi, pensare concretamente alla Istitu
zione, necessaria e urgente, di nuovi parchi e 
nuove riserve». 

— E l'energia? 
•È un problema di cui si discute sempre. 

Basta vedere gli interventi e le polemiche 
sulP'Unltà*' a proposito della centrale a car
bone di Gioia Tauro. Comunque, prescinden
do, qui e ora, dal fatto particolare, è da sotto
lineare un'acquisizione recente della cultura 
energetica: anche da parte Industriale c'è 
stato l'esplicito riconoscimento del fatto che 
è possibile mantener* un elevato standard di 
ben! e servili pur contraendo fortemente l 
consumi di energia. Salta, cosi, Il pilastro del

la teoria del "lume di candela". Infatti, una 
società parsimoniosa nel consumi di energia, 
non è una grigia società impoverita nelle 
merci offerte al cittadini, ma una configura
zione sociale conscia del limiti delle risorse e 
astuta nella loro utilizzazione. Ciò conferma 
intuizioni e previsioni degli ambientalisti e 
nasce dall'analisi dei mutamenti nel consu
mi energetici avvenuti negli ultimi tre-quat-
tro anni, quando la sfera del prezzo del petro
lio ha stimolato ricerca e tecnologia delle so
cietà industriali avanzate, verso obiettivi di 
razionalizzazione energetica. I margini di 
questa operazione si sono rivelati cospicui e 
vi sono Indicazioni che c'è ancora molta stra
da da percorrere». 

— Tu hai accennato ai comportamenti del
la gente nei riguardi dell'ambiente, mediati 
dalle loro «rappresentazioni mentali» delle 
realtà e dei problemi sui quali si agisce. Che 
cosa avete discusso a questo riguardo? 
•La caratteristica fondamentale di una 

nuova visione "planetaria" del mondo, che 
sembra stia emergendo, è proprio la scom
parsa di un punto di vista unico da cui si 
guarda al mondo stesso e, quindi, l'emergere 
di un policentrismo: cioè la possibilità e la 
capacità di vedere il mondo a partire da tutti 
1 luoghi geografici e anche culturalmente 
possibili. E una sorta di "emergente relativi
smo geografico" e culturale che deriva dalla 
consapevolezza di almeno tre fenomeni. In
nanzitutto il vertiginoso aumento dell*"ac-
cessibilità" del mondo, attraverso scambi, 
viaggi, correlazioni, mass-media. In secondo 
luogo per il ridursi della forza di identifi
cazione con uno dei due blocchi che, se da un 
lato complica la visione del mondo, dall'altro 
apre nuove possibilità di organizzazione al 
livello mondiale. Infine c'è la nuova coscien
za della interdipendenza che si è creata, a 
livello planetario, sul piano delle risorse e 
degli scambi, così come la coscienza della di
struttività di una guerra nucleari e delle tan
te guerre In atto contro la natura e la salute 
degli uomini che, ormai, hanno raggiunto un 
tale livello di degrado da interessare tutti gli 
uomini In quanto esseri viventi. Indipenden
temente dal sistemi sociali in cui vivono». 

— Ce, poi. la questione del «rischio-, cui tu 
accenni sempre nei tuoi interventi e nelle 
tue relazionC e che sta ormai alia base di 
ogni dibattito sull'ambiente— 
«Sì, certo, ci si pone ora di fronte ad una 

diversa nozione di "rischio", ci si chiede che 
cosa è, come si configura, che cosa bisogna 
fare per fronteggiarlo. Emerge una percezio
ne pubblica del "rischio" e del suol livelli di 
accettabilità, che sono frutto di elaborazioni 
culturali di tipo collettivo, spesso divaricate, 
se non addirittura contrapposte, a dati e va
lutazioni obiettive degli effetti potenziali di 
danno. (Qui per Inciso va detto che diviene 
ormai una scelta Irrinviabilc quella della re
visione dell'articolo 4 della legge sanitaria 
del *78 laddove essa prevede un decreto go
vernativo che stabilisce I limiti di esposizione 
agli Inquinamenti). 

•Analisi sociologiche recenti, penso a quel
le di Mary Douglas e Alain Touralne, rivela
no che le preoccupazioni degli uomini, nel 
confronti del rischi ambientali, vedi ad e-
sempio le lotte contro 11 nucleare, possono 
essere Interpretate come una nuova grande 
forza o — addirittura — • rivolta" contro 11 
potere e come richiesta per un nuovo svilup
po economico e, al tempo stesso, rifondazio
ne di una militanza politica. Questa nuova 
forma di azione collettiva caratterizzerebbe, 
Infine, le cosiddette società postindustriali 
sempre più guidate da bisogni non materiali 
di autorealizzazione, ma di Identificazione In 
gruppi che si pongono In termini alternativi 
rispetto a realtà comunque istituzionalizza
te». 

Mirella Acconciarne*» 

Feroce raid aereo israeliano 
be sono cadute anche sul 
soccorritori che scavavano 
fra le macerle.delle prime ca
se distrutte, e dall'altro — a 
quanto riferito da radio Da
masco — dal lancio di bom
be a scoppio ritardato. Nel 
villaggio di Talbe, ad esem
plo, sono stati completamen
te distrutti un commissaria
to di polizia, un ristorante, 
una scuola ed una stazione 
di servizio; a Baalbeck sono 
stati colpiti diversi caseggia
ti, un edificio di due plani è 
andato Interamente distrut
to. I soldati siriani si sono u-
niti ai civili libanesi nell'ope
ra di soccorso. Gli ospedali di 
Baalbeck non sono stati In 
grado di accogliere il gran 
numero di feriti, molti dei 
quali sono stati portati In eli
cottero negli ospedali siriani 
(11 confine è a soli dodici chi
lometri). Alla popolazione 
sono stati lanciati pressanti 
appelli a donare 11 sangue. 

La contraerea siriana ha 
aperto 11 fuoco contro gli ae
rei attaccanti, mentre 1 guer
riglieri effettuavano un fitto 
lancio di missili SAM-7. 

Il sanguinoso bombarda-

BAALBECK — La zona distrutta dal bombardamento israeliano 

mento ha suscitato durissi
me reazioni di condanna fra 
1 dirigenti della comunità 
sciita libanese. Il leader di 
•Amai», Nabih Berri, lo ha 
definito un «mostruoso mas
sacro». Lo sceicco Shamsed-
din, presidente del Consiglio 
supremo sciita, ha parlato di 
«modello di barbarle Israe

liana» e ha chiesto «al mondo 
civile di Intervenire contro 
questo bestiale attacco che 
supera ogni Immaginazione 
umana nella sua indiscrimi
nata crudeltà». 

Secondo molti osservatori 
(e secondo Radio Beirut) il 
brutale attacco Israeliano va 

messo in rapporto con 11 rila
scio, l'altro ieri, da parte si
riana del pilota americano 
prigioniero. In altri termini, 
gli israeliani paventerebbero 
un ravvicinamento, o quan
to meno l'avvio di un dialogo 
effettivo, fra USA e Siria e 
avrebbero cercato con la loro 

azione militare di ostacolar
lo. 

Quel che è certo fin d'ora è 
l'impatto che il rald (tanto 
più se altri lo seguiranno) 
potrà avere sul processo di 
pacificazione In Libano. Co
me si è detto, proprio l'altra 
sera il governo Gemayel ave

va annunciato 11 nuovo pla
no «di sicurezza», del quale 
Ieri 11 capo del servizi di In
formazione libanesi, colon
nello Kassis, è andato a di
scutere a Damasco con 11 mi
nistro degli esteri Khaddam 
e con 1 dirigenti drusl. Il pla
no assegnerebbe fra l'altro 
nuovi compiti al militari Ita
liani: esso prevede infatti II 
ritiro del falangisti dalla 
montagna (sia dallo Chouf 
che dall'lkllm el Karrub) e la 
creazione di «zone cuscinet
to» affidate al controllo di os
servatori italiani e greci; 1-
noltre, per ovviare al ritiro 
dal centro di Beirut ovest del 
soldati francesi (contro I 
quali anche Ieri è stato com
piuto un attentato, senza 
conseguenze), Gemayel 

chiederebbe al contingente 1-
tahano di assumersi 11 com
pito del pattugliamento del
la città. Una consultazione 
sull'argomento è stata effet
tuata con gli ambasciatori e 1 
comandanti della Forza 
multinazionale, che si riuni
ranno nuovamente oggi al 
palazzo presidenziale. 

Mone che è seguita, sono certo 
venute da alcuni settori sinda
cali e dai partiti di opposizione 
recentemente legalizzati. Que-
Mi sono il Movimento dei de
mocratici-socialisti (MDS) e il 
Movimento di unità proletaria 
(MUP), di tendenza liberale e 
socialdemocratica, e il Partito 
comunista la cui interdizione 
era già stata da tempo levata. 
Nessuno di essi è tuttavia rap
presentato in parlamento, do
minato fin dalla indipendenza 
dal partito di governo, il Neo-
Destur. 

Perché la rivolta? E' stata 
forse ispirata da •forze ester
ne», come si lascia intendere, e 
il riferimento d'obbligo è la vi
cina Libia di Gheddafi? Nulla 
sembra provarlo, anche se le 
zone povere del sud tunisino, 
dove è iniziata la rivolta, sono 
quelle più permeabili all'in
fluenza libica e che danno la 
più gran parte dei 60 mila lavo
ratori tunisini che lavorano nel 
vicino paese. E anche se è ancor 
vivo il ricordo della «spedizione 
di Gafsa». nel gennaio del 1980, 

3uando un numeroso comrnan* 
o di oppositori tunisini adde

strati in Libia tentò un'avven
turistica e disperata azione di 
guerriglia. Anche l'ipotesi di 
una provocazione condotta dal 
movimento islamico integrista 
la cui leadership è stata arre
stata e processata negli anni 
scorsi e che si trova attualmen
te nel carcere di Biserta, sem
bra non reggere. Nessuna vio-

La «rivolta 
del pane» 

•TiiMifiVirorr - * "il 
TUNISI — Un'auto brucia dopo gli scontri 

lenza di carattere xenofobo o 
«religioso» è stata generalmente 
segnalata. Anche se molti stra
nieri sono stati coinvolti e alcu
ni malmenati, come è capitato, 
tra gli altri, al rappresentante a 
Tunisi dell'Istituto italiano del 
commercio estero (ICE), Luigi 
Sanna, la cui macchina è stata 
distrutta, o a quei diplomatici 
che l'altroieri si recavano verso 
le loro residenze sulla costa. L' 
ambasciata italiana ci ha tutta
via comunicato che non ci sono 
feriti gravi tra gli italiani qui 
residenti, molti turisti sono ri
masti l'altroieri bloccati al sud 
e solo oggi hanno potuto rag
giungere la capitale con mezzi 
di fortuna. 

Rimane quindi la «rivolta del 
pane». L'aumento del 100 per 
cento del prezzo del pane è sta
to deciso dal governo tunisino 
alla fine di dicembre. Il provve
dimento era già previsto da 
tempo, anche se a quanto pare 
aveva suscitato dissensi sulla 
sua ampiezza nella stessa com
pagine governativa, tanto da 
provocare le dimissioni, il 14 
ottobre scorso, del ministro 
dell'economia e d elle finanze 
Abdessalam Lasram. 

Le sovvenzioni per i beni di 
prima necessità, soprattutto 
pane, farina, kus-kus, che sono 
la base principale dell'alimen
tazione di gran parte della po
polazione, sono costate nel 
1983 all'erario tunisino 34 mi
lioni di dinari (equivalenti a 
circa 70 miliardi di lire), attra
verso la speciale «cassa di com

pensazione prezzi». Un peso-
considerevole, soprattutto in 
presenza di una crisi economica 
importata dall'esterno e che ha 
colpito gravemente le entrate, 
esportazioni di petrolio, di fo
sfati, di olio di oliva, principali 
voci attive della bilancia com
merciale. Né a colmare il defi
cit, che all'inizio dello scorso 
anno aveva assunto proporzio
ni considerate preoccupanti, 
sono bastate le iniezioni di im
portanti prestiti ottenuti dall' 
Arabia Saudita e da altri paesi 
del Golfo. 

Rimane il dubbio su] perché 
del colossale errore del governo 
di abolire «improvvisamente» le 
sovvenzioni. Anche per la tragi
ca esperienza già fatta da altri 
paesi africani. Basti pensare al
le tragiche «rivolte del pane» 
avvenute negli anni passati in 
Egitto, e soprattutto a quella 
avvenuta due anni fa a Casa
blanca in Marocco, quando un' 
intera città fu messa a ferro e 
fuoco da una rivolta e da una 
repressione che ha fatto forse 
centinaia di morti. Allora il go
verno marocchino aveva fatto 
una rapida marcia indietro, 
scaglionando nel tempo gli au
menti. Sarà costretta ora a fare 
lo stesso la Tunisia? Per ora l'u
nica misura presa è quella del 
Governatorato di Tunisi che ha 
deciso di bloccare i prezzi dei 
pasticcini e delle pizze, per evi
tare che i commercianti appli
chino su di essi gli aumenti do
vuti al rincaro dei cereali. Ma 

difficilmente si potrà convince
re il popolo a mangiare paste 
quando manca il pane. 

Intanto rimane il coprifuoco 
dalle ore 13 alle 5 del mattino, e 
lo stato di emergenza con l'or
dine per l'esercito e le forze di 
sicurezza di sparare su qualun
que persona sospetta e sugli as
sembramenti di più di tre per
sone. 

Giorgio Migliarti. 

Telegramma di 
Lama, Camiti 
e Benvenuto ai 

sindacalisti 
tunisini 

ROMA — I segretari generali 
della Federazione unitaria La
ma, Camiti e Benvenuto hanno 
inviato al segretario del sinda
cato tunisino UGTT, Habib A-
chour, un telegramma di soli
darietà nel quale esprimono 
«preoccupazione* per la situa
zione sociale determinatasi in 
Tunisia a seguito della protesta 
popolare per le misure econo
miche adottata dal governo e 
per le notizie relative ai morti e 
feriti. I tre segretari generali e-
sprimono anche condanna per 
la repressione annata e auspi
cano un pronto ripristino della 
normalità democratica e un 
giusto soddisfacimento delle a-
spirazioni dei lavoratori e del 
sindacato. 

personalmente le Indagini 11 
capo dell'ufficio, Vincenzo 
Paino), c'è qualcosa di più 
del chiacchiericcio sugli av
vocati «consiglieri» delle 
consorterie mafiose. Ma In
dizi, dichiarazioni, prove. 

Le Indagini duravano da 
qualche mese. Ma il punto 
clou appare la scoperta del 
•covo» a Sant'Erasmo. Ieri -
mattina cronisti, fotografi e 
teleoperatori hanno potuto 
farvi Ingresso cccompagnatl 
dagli Investigatori. Una ro
busta cancellata, accanto a 
una focacceria e alcuni ne
gozi di pesce. Poi un cortile. 
A destra una fabbrichetta di 
mobili. Un ingresso più pic
colo, anch'esso sbarrato da 
un cancello. A destra, una 
prima stanzetta, angusta: è 
l'arsenale, gestito In proprio, 

Retata 
antimafia 
secondo gli Investigatori, dal 
proprietario dello stabile, 
Cosimo Raccuglia, titolare 
di una trattoria, nella zona 
di influenza del clan del boss 
Vernengo. 

E saltano fuori almeno 
dieci pistole lustre e forse 
ancora intatte. Tre fucili a 
canne mozze. Decine e deci
ne di cartucce di lupara pie
ne zeppe di panettoni per ac
centuarne la potenza. Una 
carabina munita d'un sofi
sticato cannocchiale di pre

cisione. Un Winchester. 
Si procede per qualche 

metro, ancora una porta 
blindata. Cinque grossi baci
li di plastica, pieni, all'appa
renza, di reti da pesca, na
scondevano mezzo quintale 
di gelatina e trenta chili di 
tritolo. Campioni dell'esplo
sivo sono stati spediti al cen
tro investigazioni scientifi
che de) carabinieri di Roma 
In assenza di adeguate strut
ture a Palermo, per control
lare l'eventualità che l'auto-

bomba che uccise il 29 luglio 
dell'anno scorso il giudice 
Chinnlci, due carabinieri, il 
portiere, possa essere stata 
«caricata» proprio quL 

Il deposito era In piena at
tività: un ordigno era stato 
già preparato. E giaceva in 
fondo alla stanzetta. Al pri
mo plano, altri attrezzi di 
morte, seppur d'altro tipo: 
polvere bianca all'esame del 
periti; una bilancia completa 
di pesi per «tagliare» la dro
ga. Infine, la sala delle tortu
re. È uno stanzone vasto, 
scarsamente Illuminato da 
una finestrella a bocca di lu
po. Sulla destra un tavolino 
di legno marrone, coperto di 
formica, una sedia. Per terra 
passamontagna e guanti. 
Una robusta corda Intreccia
ta ad una grossa trave: la vit

tima designata, stordita, 
vien legata mani e piedi se
condo una barbara tecnica 
tante volte sperimentata a 
Palermo, In modo che irr i 
gidendo le gambe il nodo 
scorsolo si stringe alla gola, 
provocando l'autosoffoca-
mento. Per far più In fretta 1 
«tecnici» mafiosi del delitto 
attorcigliano la corda col le
gno, fanno un giro, comple
tano l'esecuzione. 

Un'altra fetta di sconvol
gente verità sulle organizza
zioni criminali e mafiose di 
Palermo sembra essere cosi 
venuta alla luce. Tra gli ar
restati altri due insospettabi
li, Angelo e Benedetto Baia-
monte, il primo appaltatore 
di lavori presso le Ferrovie 
dello Stato, li secondo geolo
go. Si trovano al fianco di un 

nuovo le notizie preoccupan
ti che riguardano te retribu
zioni di gennaio; tra prepen
sionamenti e licenziamenti 
«volontari» l'italslder taran
tina ha già perso nell'anno 
passato più di mille unità la
vorative. Il complesso fun
ziona con un altoforno In 
meno ed il «treno lamiere» 
n.l è fortemente sottoutillz» 
zato. Scendere al di sotto di 
questi livelli significherebbe 
crisi. 

Gli Investimenti (centi
naia di miliardi) seno già 
previsti da anni e contenuti 
nel piano, In particolare 
quelli che riguardano «In
troduzione della famosa 

Lo sciopero 
a Taranto 
quinta colata continua. Ma 
se 11 plano per la siderurgia 
non viene approvato rapida
mente nel senso Indicato dal
la FLM, Taranto può vedere 
vanificati gli sforzi fatti per 
arrivare a questo punto ed 
allontanarsi le possibilità di 
un ulteriore sviluppo. A ri
metterci sarebbe l'intera cit
tà. Con 1 suo! ventimila ad
detti e 1 novemlla lavoratori 

•Indiretti» li quarto centro si
derurgico è da un ventennio 
ormai perno dell'economia 
locale. 

I lavoratori Io sanno bene. 
La loro non è una lotta di 
campanile né di settore. SI 
porta dietro la salvezza della 
struttura produttiva taranti
na e la convinzione della ne
cessità di una battaglia na
zionale. Silvano Veronese, 

della UIL nazionale, lo dirà 
chla ramente dal palco: «Tre 
sono le scelte irrinunciabili 
per l'incontro di domani (og
gi), che vogliamo sta il deci
sivo: Hntervento del privati 
nell'area a caldo di Corni-
gitano, la ripresa di Bagnoli, 
e Insieme l'attività produtti
va piena per Taranto*. La de
finizione degli assetti Im
piantistici, la rinegoziazione 
della quota aggiuntiva di la
minati plani all'Italia, Il ri
sanamento delle aziende del 
gruppo Flnslder, sono anco
ra al centro dell'Iniziativa 
sindacale. La soluzione del 
•nodo» della siderurgia — di

rà ancora Veronese — è que
stione di scelte finanziarie e 
di politica industriale. Su 
questo il governo segna 11 
passo. Abbiamo respinto — 
aveva esordito il sindacalista 
— la campagna antioperala 
sul costo del lavoro, perché 
crediamo nella centralità 
dell'occupazione. Ma dal go
verno sembra difficile aspet
tarsi un confronto credibile e 
Ss*rlo-

Intanto, la classe operala 
di questa città del sud ha 
mostrato ancora una volta 
di non essere disposta a subi
re. 

Giusi Del Mugnaio 

giovane schedalo come kil
ler, Pietro Quartararo, di un 
Salvatore Giuliano, soltanto 
omonimo del bandito degli 
anni '50, Impiegato alle po
ste, di Pietro Tagllavla, ven
ditore di pesce. In un negozio 
a due passi dal «covo», e dell' 
Imprenditore edile Filippo 
Argano. 

Con gli ordini di cattura e-
seguiti in carcere e 1 latitanti 
«Irreperibili» li quadro si fa 
più chiaro: ci sono due ma
fiosi classificati come «per
denti» ma passati all'altra 
sponda, Giovanni Bontate e 
Salvatore Montalto, assieme 
agli «emergenti», I Vernengo, 
gli Spadaro, 1 Pullara. Se
condo gli investigatori stan
no dietro, oltre che all'ucci
sione del medico legale, ad 
una catena di sangue nelle 
borgate calde di Brancaccio 
e Corso del Mille e nel trian
golo Bagherla-Altavllia-Ca-
steldaccia. 

Vincenzo Vasflo 

l> Federazioni del PCI della Svta-
ter» fono f ratemaroent* «ione alla 
compagna Cestina Ghianda nel do
te* per la morte de) naitìo compa
gno 

MAXALLEMANN 
dirige!» dei Partito Sodatala Svi
terò #. te ricordo del tuo tmpegao 
sindacai* a difesa del irroratoci e-
augraa aotttau ivuno ceBtocmqaan-
tanil» lire per rUrjii. 
Basica. 3 gennaio 19B4 

dispensa tote, oggi, di reddito 
e ricchezza. 

Ce una logica profonda. 
dunque, che spiega perché si 
dice politica del redditi e si 
Intende II taglio del salari; 
perché si proclama 11 conte
nimento del deficit pubblico 
e non si fanno pagare I patri
moni, immobiliari e mobilia
ri, o non si riduce davvero V 
assistenzialismo. Ti punto è 
stabilire se questa logica — 
alla luce del processi avve
nuti nella società — è o no 
vincente, se essa paga anco
ra come ha Indubbiamente 
pagato finora (scaricando f 
costi all'esterno del proprio 
blocco sociale). 

Chi ha seguito le Indagini 
della Banca ditali* ha pota-

Idati 
Bankitalia 
to vedere che dieci anni fa la 
distribuzione del reddito po
teva essere raffigurate, come 
una grande pancia, con la te
staci piedi, sempre a grande 
distanza tra loro, ma In qual
che modo sottili. Oggi questo 
profilo è cambiato. La pan
cia si è un po'sgonfiata, rive
lando gibbosità nascoste, 
mentre sono emerse due evi
dentissime gobbe, l'una In 
alto l'altra In basso. 

Fuor di metafora, prima le 

tensioni sociali avevano 
spinto I redditi bassi verso 
quelli medi e avevano, In un 
certo senso, appiattito quelli 
alo. Oggi, invece, si è affolla
to Il gruppo del grandi ricchi 
e del grandi poveri, mentre 
anche I ceti medi si sono dif
ferenziati. Per esemplo. Il 
reddito fìsso, da lavoro di
pendente, anche quello me
dio-alto, è stato penalizzato 
dall'effetto combinato di 
tasse e Inflazione. 

ha curva della ricchezza. 
Invece, è camolata di meno. 
Ti massimo e 11 minimo sono 
stati sempre molto lontani. E 
I patrimoni sono rimasti sal
damente nelle mani dipochL 
Tuttavia In questi primi anni 
80 la distorsione t aumenta
ta. TI corpo e restato gracile, 
mentre la testa si è gonfiata, 
come in un processo di Inar
restabile rachitismo. E non 
si venga a dire che è una con
seguenza inevitabile del ca
pitalismo fondato sulla pro
prietà privata, perché esisto
no paesi capitalistici, come 
quelli del nord Europa, nel 
quali la ricchezza i molto di
stribuita e, ciò nonostante, la • 
loro economi» è aolida e di
namica. 

Non c'è nessuna equazio
ne automatica per cui più si 
è ricchi più si Investe est fa 
star meglio anche gli altri. 
L'opulenza, anzi, si è spesso 
accompagnata con la sta
gnazione e la degradazione 
economico-sociale. Se è vero 
come ammonisce Caldo Car-
11, che stiamo scivolando dai-
l'Europa verso fi Terzo Afon
do, ciò non è dovuto alle ec
cessive pretese del lavorato
ti, ma anzi, alla «voracità» fcJ 
si passi l'espressione) del ric
chi. Ricordate la favola della 
cicala e della formica ? Ebbe
ne le cicale stanno tutte h\ In 
quel 10percento di famiglie 
che occupa spensieratamen
te il vertice della piramide. 
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DIEGO 
prendi contatto 
con la famiglia, 
ti aspettiamo 
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